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L'AUTOREVOLE ESPWNENTE DELLA DC HA ACCETTATO L'INCARICO CON LA CONSUETA RISERVA 


Il «giro) di Forlani comincia lunedì 
Tempi lunghi per il nuovo governo 


Pertini non ha fissato alùna scadenza per il tentativo di giungere a un accordo 
ià detto un secco no alla vice presidenza del Consiglio! 


«Nodo» del Psi: Craxi h 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Forlani ci pro- 
va. Rotti gli ultimi indugi, il 
presidente della Dc ieri 
mattina è salito al Quirinale 
e dopo un incontro di quasi 
mezz'ora con il capo dello 
Stato ha accettato, con la 
formula consueta della: ri- 
serva, l’incarico di formare 
il nuovo governo. 

Subito dopo gli incontri di 
rito: prima con.il presidente 
del Senato, poi con quello 
della Camera, quindi con la 
delegazione del suo partito. 
In serata Forlani ha parteci- 
pato ai lavori della direzio- 
ne democristiana, tra oggi e 
domani attenderà di cono- 
scere l’esito della guerra in 
corso in casa socialista, 
quindi preparerà l’agenda 
di lavoro che al primo punto 
prevede per lunedì mattina 
gli incontri con le delegazio- 
ni di tutti i partiti. 

Dopo di chè fissera il pro- 
gramma dei giorni successi- 
vi. Uomo prudente per natu- 
ra, Forlani sarà con tutta 
probabilità ancora più cau- 
to, data la gravità della 
Situazione. Lo stesso Perti- 
ni, del resto, non ha fissato 
— come invece fece per Cos- 
siga — nessuna scadenza li- 
mite entro la quale il presi- 
dente incaricato dovrà rife- 
rirgli sull'andamento del 
suo tentativo. 

«Quando sarai pronto per 
una prima informativa — gli 
ha detto congedandolo — 
vieni da me», Tempi lunghi, 
dunque, quanti saranno ne- 
cessari per superare tutti gli 
ostacoli che. Forlani si trova 
di fronte, primo: fra -tutti 
quello socialista. 

Proprio per sondare, gli 
umori del Psi, appena rice- 
vuto l’incarico Forlani ha 
telefonato a Craxi per offrir- 
Eli la vicepresidenza del 
Consiglio, ricevendo un net- 
to rifiuto: «Il Psi degli anni 
#80 non è. il partito delle 
Vicepresidenze»., 

Che la posizione di Craxi 
rappresenti il problema più 
difficile per il neo presiden 
del Consiglio è confermato 
anche da alcune indiscrezio- 
ni secondo le quali per il 
Segretario del Psi l’unica s0- 
luzione possibile alla crisi, 
in alternativa allo sciogli- 
mento del Parlamento (ipo- 
tesi che Craxi continua a 
Valutare con simpatia), sia 
Quella del tripartito. 

Secondo Forlani, invece, 
necessario partire dalla 
maggioranza tripartita per 
dare vita a un governo 2 
Cinque che si presenti senza 
Preclusioni nei confronti 
dell'opposizione comunista. 

Per il presidente incarica 
to, inoltre, ci sarà anche il 
Droblema di garantire una 
Nuova coesione interna al 
Suo partito. Posizione socla- 
lista, rapporti con il Pei, la 
Situazione interna della De, 
sono tutte questioni intrica- 
tissime ma in questo Mo- 
mento, probabilmente, For- 
lani è l’uomo che più di ogni 
altro può tentare di trovare 
una: soluzione accettabile 
per ognuna. RE. 

Non a caso i primi giudizi 
politici, opposizione Comu» 
nista compresa, sono tutti 
positivi. C'è un pronuncia- 
mento generale di stima da 
parte di tuttii settori demo- 
cristiani, del Partito sociali- 
sta, del Psdi, del Pri, del Pli. 

Lo stesso comunista Di 
Giulio ha lasciato spiragli 
Che non troncano sul nascé- 
Te ogni possibile sviluppo 
positivo. Sono speranze ali- 
mentate dal fatto che, se 
dovesse fallire il presidente 
della Dc, si aprirebbe una 
spirale al cui termine non 
potrebbe che esserci una 
nuova consultazione antici- 


pata. ) 

L'esito del suo impegno 
sarà legato all’abilità con la 
quale darà una soluzione ai 
tre problemi di fondo: strut- 
tura del governo (a. tre, 
quattro, cinque); rapporti 
con il Pci; nuovo assetto 
all’interno della De. 3 

Rispetto alla scorsa pri- 
mavera c’è un passo avanti 
da parte di tutti i partiti 
rispetto al problema dei co- 
munisti. È caduta, cioè, la 
preclusione pregiudiziale di 
principio e anche i liberali, 
ieri, hanno chiesto un con- 
fronto preliminare tra tutte 
le forze politiche. AI 


è| 


a — Arnaldo Forlani lascia lo studio di Pertini dove ha ricevuto l’incarico di formare il 


(Telefoto Ansa) 


La sinistra 


non reagirà al «blitz» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —Incasa socialista, 
la mossa a sorpresa del segre- 
tario, ha lasciato ormai po- 
chissimo spazio alle manovre 
e tantomeno ai commenti. La 
sinistra ha accusato il colpo e 
non tenterà nemmeno, tranne 
sorprese dell’ultima ora, di 
reagire al blitz di Bettino. Ra- 
gion per cui, oggi, il comitato 
centrale vedrà realizzarsi le 
misure preannunciate da Cra- 
xi e cioè la rielezione di una 
direttiva del partito allargata 
(î membri diventano 35 di cui 
23 della maggioranza), la con- 
ferma della sua segretaria 
unica, senza vice segretari di 
sorta. 


Questo per quanto riguarda 
la parte meramente tecnica, ' 
mentre per quello che attiene 
alla parte politica; il comitato 
centrale vedrà, svilupparsi il 
dibattito relativo 4 quel chia- 
rimento interno che Craxi ha 
voluto anticipare spostandolo 
dal congresso al comitato di 
oggi, In serata ci sono state le 
riunione dei due gruppi, mi- 
noranza e maggioranza, pre- 
paratorie al comitato di oggi. 


Il fronte degli autonomisti 
(Craxi e la' maggioranza) è 


[PRE PIÙ INDECIFRAB 


GLI 


SVILUPPI DEL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE 


agdad offre una breve tregua 
‘Iran replica contrattacca 


pelli di Teheran alla «resistenza popolare» - Frettolosi richiami di riservisti iracheni 


| BEIRUT Tanto gli iraniani quanto gli iracheni hanno 
ciato nuove forze sul campo di battaglia, poche ore dopo 
l'Iraq aveva offerto una sospensione delle ostilità per 


Quattro giorni, a partire da 
%teompagnavano tale offerta 
spinte da Teheran. 


La disponibilità irachena a 
Una tregua era stata annun- 
Cata mercoledì sera, all'Onu, 
dal segretario della conferen- 
#a islamica, Habib Chatti, che 
Nei giorni scorsi è stato a 
prnerani € & Bagdad dove ha 
heontrato il Presidente Sad- 
dam Hussein, Gli iracheni esi- 
9evano però che anche l'Iran 
Osservasse il «cessate il fuo- 
Co» e si dichiarasse disposto a 
trattare. 


Per tutta risposta, îl presi 
dente del parlamento irania- 


MARIA TERESA 
MADRE PADRONA 
DELL'IMPERO . 


domenica. Le condizioni che 
erano state immediatamente 


‘si combatte su tutti i fronti con rinnovata violenza, e 
iran ha anzi sferrato un contrattacco, mentre l'Iraq cerca di 
©insolidare le posizioni conquistate, inviando in prima linea 
tiche riservisti richiamati all'ultimo momento. 


no, Rafsanjani, ha dichiarato 
ieri mattina che l’esercito di 
Teheran era «passato al con- 
trattacco». Un comunicato 
dello stato maggiore iraniano 
gli ha fatto eco, affermando 
che gli iracheni si preparano 
a una nuova massiccia «of- 
fensiva verso Abadan e Khor- 
ramshahr, e ha fatto appello 
alla «resistenza popolare». 


«Gli iracheni — dice il co- 
municato — vogliono manda- 
te divisioni corazzate nella 
zona di Abadan e Khorram- 


.Il «Piccolo Hlustrato» non poteva ignorare il bicenta- 
nario della morte di Maria Teresa d’Austria, che è stato 
ricordato con grandi manifestazioni nella vicina répub- 
blica ed anche nel nostro Paese. Una serie di servizi 
delineano la figura della grande sovrana, sotto il cui 
illuminato governo Trieste divenne il porto degli Ab- 
sburgo. 

Un ampio articolo di Santi Corvaja sul duca d'Aosta, 
altri interessanti servizi, oltre alle consuete rubriche 
(Giochi, Oroscopo e Posta di Astrid, Umorismo, Dischi, 
Grafologia, Narrativa, Cucina, Piccola Galleria, Pesca, 
Astronomia, Lessico Familiare ed Enologia) chiudono il 
sommario del «Piccolo Illustrato»: chiedetelo domani al 
vostro giornalaio, insieme al quotidiano, 64 pagine a 
colori tutte da leggere. " 


shahr, per scavarsi laggiù le 
loro tombe». E rivolgendosi 
agli abitanti della regione, in 
grande maggioranza arabi, 
prosegue: «Abitanti del Khu- 
zestan, è venuto il momento di 
sollevarsi e di prendere parte 
a un’eroica battaglia per l’o- 
nore e la religione. Dovrete 
combattere con le unghie e 
con i denti per distruggere 
questi nemici blasfemi». 

Corrispondenti che sitrova- 
no nella zona delle operazioni 
riferiscono, intanto, che sul 
fronte iracheno stanno af- 
fluendo reparti di riservisti, 
reclutati tanto in fretta che 
non sono neppure capaci di 
riconoscere i gradi militari. I 
soldati di Bagdad stanno for- 
tificando le loro posizioni, co- 
me se sì preparassero a una 
guerra di lunga durata. 

Bagdad sostiene, nel comu- 
nicato militare numero 56 
pubblicato ieri, che le «sacche 
di resistenza» del nemico 
stanno cadendo, e annuncia 
la conquista di due caserme e 
la distruzione di due basi mis- 
silistiche. Ammette però la 
perdita di sette carri armati e 
«129 altri veicoli». 

Ieri sera, il Presidente ira- 
niano Bani Sadr ha confer- 
mato che l’aviazione e le trup- 
pe aerotrasportate hanno ini 
ziato un contrattacco contro 
le forze irachene vicino alla 
città di Khorramshahr, asse- 
diata dal nemico, e ha invita- 
to î «difensori» della città a 
fare del loro meglio. In un 
comunicato diffuso ripetuta- 
mente da Radio Teheran, Ba- 
ni Sadr ha fatto appello ai 
difensori di Khorramshahr, 
affinché «i cancelli della città 


per gli iracheni invasori». 

Bani Sadr ha aggiunto che 
le forze irachene in ritirata in 
seguito a scontri notturni nel- 
la regione di Susanger (tra 
Ahwaz e Desful) hanno lascia- 
to sul terreno 150 tra carti 
armati e mezzi di trasporto 
truppe. 

Continuano intanto le ap- 
prensioni per î rischi di coin- 
volgimento di altri paesi nel 
conflitto: ieri una fonte uffi- 
ciale del Kuwait ha smentito 
alcune affermazioni della 
stampa americana, secondo 
le quali convogli militari del 
Kuwait, che trasportavano 
truppe, armi e munizioni, sa- 
rebbero entrati in Iraq. 

Mercoledì la stazione televi- 
siva Usa «Columbia Broadca- 
sting» aveva annunciato che 
l’Irag aveva inviato parte del- 
la sua forza aerea in altri 
paesi arabi, per cautelarsi da 
eventuali incursioni iraniane. 
La «Cbs» aveva detto, dal 
canto suo, che ì caccia irache- 
ni erano stati accolti dal Ku- 
waît, dagli Emirati Arabi uni- 
ti, dall’Oman, dalla Giorda- 
nia e dallo Yemen del Nord. 

Il Kuwaît avrebbe messo co- 
munque la sua forza aerea e 


alcune entità dell'esercito in 


divengano luogo di massacro ; 


do 


63 
di cscsrocsi 


stato di allerta: lo afferma il 
giornale di sinistra libanese 
«As Safir». Secondo,fonti di- 
plomatiche di Beirut, citate 
dal giornale, il governo del 
Kuwait, temendo un allarga- 
mento del conflitto, ha inoltre 
richiamato i riservisti. 

Il Kuwait possiede un eser- 
cito di soli 12 mila uomini, due 
squadriglie di cacciabombar- 
dieri, una squadriglia. di 20 
«Mirage» francesi, diversi eli- 


socialista 


compatto ed unito sulle deci- 
sioni del segretario. Labriola, 
capogruppo dei deputati so- 
cialisti, lo ha confermato, 
«La decisione di Bettino — 
ha detto — corrisponde a 
quella maggiore chiarezza di 
direzione politica che renda il 
partito capace di disporre di 
una fisionomia più limpida, 
ancor più netta. In questo 
modo pensiamo di dare un 
contributo rassicurante al 
quadro, in parte drammatico 
in parte torbido che è comin: 
ciato col voto di sabato e di 
fronte ad uno smarrimento di 
cui ci sono già i segni». 
«Noi pensiamo — conclude 
Labriola — a quello che succe- 
de nel mondo del lavoro e ai 
drammi che attraversano nu- 
merosi settori produttivi sot- 
to il profilo occupazionale, 
nonché ad un partito che con- 
ferma la sua linea, la rafforza, 
la rende più limpida, più cre- 
dibile e garantita e da un 
contributo non secondario ad 
una ripresa autorevole e cre- 
dibile di iniziativa politica. 
Sull’altro-fronte, quello del- 
la sinistra, un rassegnato Si- 
gnorile ha negato che vi sia in 
programma una riunione di 
cartello aggiungendo ironico 
che di «cartelli, ormai non ne 
faccio più». Ha poi detto che 
oggi al comitato centrale le 
liste saranno presentate su 
posizioni politiche che il di- 
battito evidenzierà, «certo, da 
parte nostra l'auspicio è quel- 
Jo di una lista unitaria, vedre- 
mo se sarà possibile. La sini- 
stra si richiamerà ancora una 
volta al documento. del 10 
agosto laddove in particolare 
vi è un fermo no ad ipotesi di 


A 


RETI 


Scoppio a mezzogiorno in via Slataper a Trieste, di fronte all'ospedale Maggiore, per una fuga 
di gas liquido: il tetto di una casa è saltato, due anziani coniugi sono rimasti ustionati dalla 
fiammata, altre tre persone hanno riportato ferite. Due auto distrutte, otto danneggiate. 
Maggiori particolari in un ampio servizio nelle pagine di cronaca 


Trieste 


dé; 


___(Italfoto) 


FALLITA LA MEDIAZIONE DEL MINISTRO FOSCHI 


elezioni politiche anticipate». 

Signorile ha ribadito poi 
che questo odierno non è un 
appuntamento tecnico ma 
politico. «Un confronto in 
quella sede — ha detto — non 
può non tener conto che, a 
quel momento, tutto è ancora 
da verificare sugli sbocchi del- 
la crisi: se si risolverà a sini- 
stra si rimetterà in moto la 
politica della solidarietà, se 
invece a destra...». 

Questa rassegnazione nota- 
ta nei toni di Signorile non 
lascia intravvedere sintomi di 
battaglia in comitato, a meno 


A.C. 


cotteri e aerei da trasporto. 


Ma e II 
{Continua in 2.a pagina) 


Resta tutto da fare 
per la vicenda Fiat 


Ormai lo sciopero generale appare quasi inevitabile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Foschi cerca di 
riallacciare la trattativa Fiat. 
Nonostante che ilsuo governo 
sia dimissionario e che l’a- 
zienda torinese abbia fatto 
capire che con Foschi non 
vuole più trattare, il ministro 
del lavoro tenta la sua ultima 
carta. I maligni affermano 
che il suo attivismo sia anche 


PREOCCUPAZIONI DI SINDACATI E CONFINDUSTRIA 


ROMA — Tutti piangono il 
decretone morto..Forze politi 
che e parti sociali continuano 
nei loro appelli perché sia tro- 
vato un accordo che salvi 
quanto del decretone viene 
ritenuto urgente. Per il mo- 
mento però non ci sono vie 
d'uscita. 

I capigruppo parlamentari 
si sono lasciati dopo una riu- 
nione così come si erano 
incontrati, senza una soluzio- 
ne. I sindacati intanto conti- 
nuano nel proprio giro di con- 
sultazioni con i partiti. La ri- 
chiesta è sempre la. stessa: 
trovate un accordo. 

Gli stessi sindacati che han- 


Sul decretone «morto» 
piangono un poco tutti 


no chiesto di vedere Cossiga 
ritengono che forse le diffiden- 
ze tra i partiti potrebbero es- 
sere superate con un interven- 
to diretto del governo uscen- 
te. Alcuni costituzionalisti 
hanno lasciato intendere che, 
benché il regolamento parla- 
mentare vieti di ripresentare 
un disegno di legge sostan- 
zialmente uguale ad un prov- 
vedimento respinto dalla Ca- 
mera, una scappatoia potreb- 
be essere trovata. 

Forzando il regolamento 
con l'accordo delle forze poli- 
tiche, compresa l'opposizione, 
si poteva ripresentare in Par- 
lamento uno stralcio del de- 


creto legge contenente le mi- 
sure fiscali e alcuni provvedi- 
menti per le aree di crisi. 

Il presidente del Consiglio 
Cossiga invece continua a di- 
re di no. Per la mancata ap- 
provazione del decretone ci 
sono diverse preoccupazioni. 

Da una parte c’è la confu- 
sione fiscale, le aliquote Iva 
che mutano due volte nel giro 
di pochi mesi, altre. misure 
adottate per la lotta all’eva- 
sione che non entrano in fun- 
zione. Poi sia sindacati che 


(G.S 


(Continua in 2.a pagina) 
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motivato dalla speranza di 
una riconferma al dicastero 
del lavoro. 

La decisione di riconvocare 
le parti è stata però sollecita- 
ta dallo stesso movimento sin- 
dacale. La federazione unita- 
ria appare preoccupata per 
la situazione di tensione esi- 
stente a Torino, 

La proclamazione dello’ 
sciopero generale è servita a 
mantenere buoni î rapporti 
tra gli operai torinesi e il sin- 
dacato nazionale. Però nessu- 
no sì ‘illude che lo sciopero 
possa avere l’effetto di affie- 
volire la posizione dell’azien- 
da torinese, 

Da qui la necessità di rial- 
lacciare al più presto una 
trattativa con la controparte. 
È stato chiesto a Foschi di 
fare il primo passo. Ieri ha 
inviato î messaggi di convoca- 
zione alle parti ricevendo da 
parte della Fiat un no secco. 

I motivi addotti facevano 
riferimento a ragioni tecni- 
che, ma in realtà tutti hanno 
pensato a ben altro. Foschi 
ieri sera ha ricevuto î rappre- 
sentanti della federazione 
unitaria, Lama, Marini e Ben- 
venuto. Un incontro di mez- 
z’ora în cui c'è stato soltanto 
un breve scambio di vedute. 


I tre sindacalisti hanno la- 
sciato il ministero del lavoro 
senza rilasciare dichiarazioni 
e uscendo da una porta se- 
condaria. Poco dopo da Tori- 
no sono giunti i segretari del 
sindacato metalmeccanico 


che sono stati ricevuti da un 
funzionario del ministero. 

A questo punto il nuovo ten- 
tativo di Foschi sembrava es- 
sere svanito nel nulla. Il rifiu- 
to della Fiat vanificava ogni 
possibilità. 

Im serata però la situazione 
è leggermente mutata. Un 
funzionario dell'ufficio roma- 
no dell'azienda torinese si è 


Nube di acido 


sopra Palermo 


PALERMO — Una nube tos- 
sica, causata da una fuorusci- 
ta di acido solforico dalla 
fenditura di una grande ci- 
sterna interrata, si è sparsa 
îeri sera su una vasta zona 
alla, periferia di Palermo, 
provocando un numero anco- 
ra imprecisato di intossicati 
tra gli abitanti. In nottata, . 
-mentre continuavano i rico- 
veri all'ospedale di persone 
che accusavano disturbi alle 
vie respiratorie, era in corso 
una massiccia evacuazione 
dalla zona. 

Il quartiere interessato, 
nella zona di nuova espansio- 
ne edilizia di Palermo, è stato 
circondato da poliziotti, ca- 
rabinieri e vigili del fuoco; 
ma la nube, sospinta dal ven- 
to, si è dilatata causando 
allarme anche in aree vicine. 


—____________T-- 


INUTILI I COLLOQUI CON IL VICE 


RIM O MINISTRO JAGIELSKI 


Oggi la «fermata» di 


Polonia: confermato lo sciopero 


un'ora: l’attueranno solo le imprese che «possono permetterselo» 


VARSAVIA — Il sindacato 
indipendente «Solidarnose» 
(Solidarietà) ha confermato lo 
sciopero generale di un'ora in 
programma per oggi in Polo- 
nia, dalle 12 alle 13, poiché i 
colloqui tenutisi a Danzica 
con il vice primo ministro Ja* 
gielski non hanno dato «risul- 
tati soddisfacenti». 

Le strutture regionali del 
sindacato, i cosiddetti «Mkz», 
stanno preparando il blocco 
di un’ora, ma la situazione è 
diversa a seconda delle regio- 
ni, spesso come risultato del: 
l'atteggiamento delle autorità 
locali nei confronti dei «nuovi 
sindacati». ; 

L'orientamento generale, 
deciso dalla commissione di 
coordinamento presieduta da 
Lech Walesa, è che partecipi- 
no allo sciopero solo le impre- 
se che «possono permetterse- 
lo»: si tratta di fabbriche la 


cui tecnologia permette di in- 
terrompere il lavoro per brevi 
periodi. FATINA 

A Lodz— il maggiore centro 
tessile della Polonia — 
l’«Mkz» ha deciso che l’impre- 
sa dei trasporti pubblici (au- 
tobus e tram) attuerà lo scio- 
pero a nome di tutti gli altri 
lavoratori, i quali — senza 
interrompere il lavoro — ma- 
nifesteranno la loro solida- 
rietà. 

Uno dei rappresentanti 
dell’«Mkz» di Lodz, interpella- 
to telefonicamente; ha voluto 
sottolineare che «questo atto 
di buona volontà del sindaca- 
to» è dettato dal.desiderio di 
non allargare lo sciopero alle 
maggiori industrie tessili del 
paese. 

«Lo sciopero di un’ora pre- 
visto per venerdì non è una 
rottura degli accordi conclusi, 
ma l’espressione della prote- 


sta contro le condizioni che 
rendono impossibile la loro 
realizzazione» si legge in un 
comunicato diffuso la scorsa 
notte, al termine dell'incontro. 
della delegazione dell’«Mkz», 
di Danzica con il vice primo 
ministro Jagielski. 

Il documento. precisa. che 
durante l’incontro «sono state 
discusse le proposte dei sin- 
dacati indipendenti, la cui 
adozione avrebbe permesso di 
annullare lo sciopero preven- 
tivo di un'ora», e afferma inol- 
tre che si era proposta la data 
del 20 ottobre come termine 
per il regolamento definitivo 
dei problemi salariali. 

La decisione di «Solidar- 
nose» di non rinviare lo scio- 
pero è stata presa dopo che, 
da parte governativa, è stato 
presentato un progetto di co- 


(Continua in 2.a pagina) 


Preparativi 
d'intervento 
sovietico? 


WASHINGTON — Manovre 
sovietiche sì stanno svolgen- 


do presso la frontiera polae-. 


ca: lo ha reso noto ieri una 
fonte militare americana. Se- 
condo le informazioni perve- 
nute a Washington, queste 
esercitazioni avrebbero — a 
differenza di quelle da poco 
conclusesi — «carattere; of- 
fensivo». 

«Le truppe sembrano adde- 
strarsi come per una prova di 
ingresso in Polonia» ha detto 
all’agenzia «France Presse» 
un esperto americano, che si 
è però rifiutato di precisare 
l'entità delle forze impegnate 
nelle manovre. 


recato dal ministro per spie- 
gare a voce le ragioni dell'as- 
senza della Fiat. Il funziona- 
rio ha cercato di convincere il 
ministro che le ragioni erano 
veramente tecniche. a 
A rafforzare questa posizio- 
ne ha manifestato, a nome 
della dirigenza. dell’azienda, 
la disponibilità a rispondere 
ad una successiva convoca- 
zione, non solo, ha anche invi- 
tato il ministro a decidere su- 
bito una nuova data: 
Comunque la situazione ri- 
mane al punto.di partenza, e 
in più tra sindacati e Fiat si è 
decisamente' aî ferri corti. 
Una dimostrazione di questo 
è anche nella pubblicità 
apparsa ieri su numerosi 
giornali in cui la Fiat accusa- 
va il sindacato. Fatto insolito, 
il sindacato ha risposto utiliz- 
zando lo stesso mezzo. 
Questa tensione fra le parti 
frena ogni tentativo per ricer- 
care una soluzione. Lo sciope- 
to generale diviene sempre 
più inevitabile. Del resto la 
solidarietà e l'appoggio dato 
dalla Confindustria all’azien- 
da torinese danno modo al 
sindacato di motivare con più 
forza la necessità di uno scio- 


PETO. — Giuseppe Sanzotta © 
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POLEMICA SUL PAGAMENTO DELLE BOLLETTE TELEFONICHE 


Esecutiva dal 13 ottobre 
la sentenza contro la Sip 


Ma per la società, che farà ricorso, «rimane tutto invariato» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Pagare la bollet- 
ta del telefono soltanto al 50% 
non è un arbitrio, ma la vera e 
propria applicazione di una 
sentenza». Chi parla è Carlo 
D'Inzillo, avvocato dell’Asso- 
ciazione utenti del telefono, 
‘una delle tre persone che han- 
no messo in moto il meccani- 
smo che ha portato alla sen- 
tenza del Tar (Tribunale am- 
ministrativo regionale) del 
Lazio sulle bollette Sip. Rias- 
sumiamo i fatti. °° 

«Noi abbiamo denunciato 
la Sip per falso in bilancio — 
spiega D'Inzillo — e il tribuna- 
le ha stabilito che effettiva- 
‘mente i bilanci della Sip sono 
falsi. A questo bisogna ag- 
giungere che proprio in base a 
quei bilanci la Sip ha chiesto 
nel dicembre ’79 nuovi au- 
‘menti». Secondo sentenza del 
tribunale quindi anche i nuo- 
vi aumenti sono stati annul- 
lati. bi x 

«Noi abbiamo sostenuto 
che la sentenza emessa a no- 
stro favore è valida per tutti 
gli utenti — dice D’Inzillo — 
mentre la Sip insiste che è 
valida solo per noi e gioca su 
‘questo fatto. Ma il tribunale 
sostiene che l'eccezione della 
Sip è infondata». Oltre a que- 
sto poi, alla Sip insistono che 
la sentenza del Tar del Lazio 
vale solo nella regione. «Le 
sentenze dei Tar sono imme- 
diatamente esecutive — ri- 
sponde d’Inzillo — su tutto il 
territorio nazionale e anche 
l'eventuale ricorso in appello 
non sospende l’esecutività 
della sentenza. Sta scritto nel- 
la legge istitutiva dei Tar». 

Ma perché questa riduzione 
del 50%? «Un 25% della bol- 
letta attuale per il Dpr (decre- 
to del Presidente della Re- 
pubblica) n. 6090 del '76 e 
l’altro 25% a titolo di acconto 
sulle due bollette già pagate 
nel primo e nel secondo trime- 
stre dell’80», 

Ma la Sip dimostra di essere 
piuttosto infuriata per questa 
iniziativa. «Uno dei motivi per 
cui lo fa — è la risposta — è 
che il 65% delle sue azioni 
‘appartiene a privati e noi che 
abbiamo intrapreso da tempo 
questa battaglia, ne abbiamo 
le prove». Quali saranno se- 
condo lei le possibili conse- 
guenze per chi pagherà la bol- 
letta dimezzata? «Soltanto 
una lunga fila agli sportelli 
delle poste per ritirare i conti 
correnti, perché altre non ce 
ne potranno essere, La paura 
si basa solo sull’ignoranza dei 
propri diritti». 

Ma che cosa farà la Sip 
adesso per tutelarsi da questa 
sentenza che la danneggia? 
La risposta viene dalla III se- 
zione del Tar del Lazio, quella 
che ha emesso la sentenza. 
«Noi pubblichiamo la senten- 
za del 13 ottobre, non il 10 
come era stato detto in prece- 
denza, e quindi la trasmettia- 
mo alla Sip. A partire da quel 
momento l’azienda ha 60 gior- 
ni di tempo per attuarla oppu- 
re ricorrere in appello al con- 
siglio di stato. É nel diritto 
della Sip fare appello e io 
penso che lo farà subito. Se lo 
vincesse evidentemente il no- 
stro provvedimento sarebbe 
annullato, Ma nel frattempo 
la sentenza del Tar resta in 
vigore». E qual'è la motivazio- 
ne della sentenza? «Non anti- 
cipo nulla — è la risposta — la 
conosceremo tutti il 13». 

Al momento dunque la si- 
tuazione è la seguente: pub- 
blicazione della sentenza del 
Tar il 13 ottobre, scadenza 
ultima per pagare la bolletta 
telefonica il 15, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione probabi- 
le, anzi certo ricorso della Sip, 
Se la società dei telefoni alla 


alla Sip che si dice? «Rimane 
tutto invariato — è la risposta 
che arriva da tutti gli uffici 
consultati — e poi se mai la 
sentenza varrebbe solo per il 
Lazio». E non è vero. 

___M: Regina Perissinotto. 


In quarta pagina un servi- 
zio ‘sulla posizione della Sip 
nella vicenda de 


Falso allarme: 
ritarda l'aereo 
che riporta Pandolfi 


ROMA — Il «Jumbo» del- 
l'Alitalia, volo 611, provenien- 


all'aeroporto di Fiumicino 
con circa 4 ore di ritardo a 
causa di una telefonata anoni- 
ma che segnalava la presenza 
a bordo di un ordigno esplosi- 
vo. Sull’aereo — che è giunto 
a Roma intorno alle 11 di ieri 
mattina e non alle 7 come da 
orario — viaggiava tra gli altri 
anche il ministro del tesoro 
on. Filippo Maria Pandolfi 
che rientrava in Italia dopo 
‘aver preso parte ai lavori del 
Fondo monetario internazio- 
nale, 

Il ritardo della partenza è 
stato dovuto a una telefonata 
anonima giunta alla polizia 
newyorkese qualche minuto 


te da New York è atterrato 


‘prima della partenza. 


IL PICCOLO 


INCONTRO «STORICO» TRA LE DUE FORZE SINDACALI 


Scuola: un cauto approccio 
tra autonomi e confederali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Molte parole, pro- 
messe e buoni propositi all’in- 
contro avvenuto ieri tra i sin- 
dacati confederali e autonomi 
della scuola. L'appuntamento 
era storico, il primo incontro 
tra due organizzazioni che 
spesso negli ultimi tempi si 
sono dati battaglia anche du- 
ramente. Da questo momento 
invece dovrebbe iniziare un 
capitolo diverso, caratterizza- 
to dalla collaborazione. Ieri 
intanto si sono chiarite le ri- 
spettive posizioni su alcuni 
problemi della politica scola- 
stica che quanto prima diven- 
teranno motivo di confronto 
con il governo. 

Anche se il clima della riu- 
nione si è mantenuto sempre 
abbastanza cordiale, la ten- 


denza generale è stata quella 
di non scendere ai problemi 
concreti e quando Pedrini del- 
la Cgil l’ha fatto, il discorso è 
caduto nel vuoto. 

Dichiarazioni di soddisfa- 
zione e di fiducia ce ne sono 
state comunque a volontà. 
Per la Uil-scuola il segretario 
generale Pagliuca ha detto 
che: «Lo scopo dell’incontro.è 
di giungere ad una serie di 
proposte unificate e, se è 
necessario, a momenti unitari 
di lotta. La mia impressione 
— ha aggiunto il sindacalista 
— è. che questa possibilità 
esista». 

Per la Cgil-scuola, il segre- 
tario Pedrini ha osservato che 
questo incontro «si è proposto 
un confronto sulla attuale si- 
tuazione contrattuale nel set- 


MENTRE VIENE ANNUNCIATA PER IL 19 LA CHIUSURA DEI CINEMA 


I controllori di volo 


fine dimostrasse di avere ra- 
gione, pretenderebbe dagli 
utenti la metà della bolletta 
che non è stata pagata. Ma 


ROMA — Il direttivo del 
coordinamento unitario Cgil- 
Cisl-Vil dei controllori di volo, 
riunitosi ieri, ha revocato lo 
sciopero nazionale in pro- 
gramma per oggi. Di conse- 
guenza il traffico aereo sarà 
regolare. 

Il direttivo del coordina- 
mento Cgil-Cisl-Uil dei con- 
trollori del traffico aereo ha 
sospeso anche tutti gli sciope- 
ri previsti per il 6, il 9 e il 12 
ottobre in conseguenza «del- 
l'assenza dell’interlocutore 
politico». Il coordinamento 
ha, fra l’altro, chiesto un in- 
contro urgente al commissa- 
riato di controllo dell'Azienda 
nazionale assistenza al volo 
(Anav) non escludendo, in ca- 
so di esito negativo, una nuo- 


170 italiani 
rientrati 


lo 
dall'Iran 

ROMA — Un gruppo di 
170 italiani sono rientrati 
‘l’altra notte scorsa a Ro- 
ma con un volo speciale 
dell’Alitalia proveniente 
da Dubai. Si tratta di un 
gruppo di tecnici del 
gruppo delle società «Con- 
dotte acqua» e «Condotte 
strada» e di loro famiglia- 
ri che lavoravano a Ban- 
dar Abbas, da dove sono 
partiti per Dubai a bordo 
della nave Mercantile 
«Umberto Faccar» per poi 
giungere in aereo a Roma. 
Un'altra ottantina di lavo- 
ratori della società «Gie», 
impegnati, sempre a Ban- 
dar Abbas, nella costru- 
zione di una centrale elet- 
trica dovrebbero far pre- 
sto rientro in Italia. 

A Bandar Abbas riman- 
gono ora solo una trentina 
di tecnici necessari per as- 
sicurare l’operatività del 
cantiere delle condotte. Il 
clima all'arrivo all’aero- 
porto di Fiumicino è stato 
particolarmente disteso 
anche perché i lavoratori 
italiani sono stati fatti 
rientrare in Italia per mo- 
tivi precauzionali e non 
per effettivi problemi di 
incolumità. 

«Abbiamo visto solo un 
paio di aerei passare nel 
cielo — ha detto Angelo 
Bogo, di 23 anni, operaio 
della società ’’condotte 
acqua” — e udito alcuni 
colpi di cannone molto 
sfumati in lontananza. 
Della guerra in pratica ab- 
biamo solo sentito par- 
lare». 


lì scio eri 


revocano g id 


va proclamazione delle agita- 
zioni. È 

In un comunicato, il diretti- 
vo unitario dei controllori di 
volo ha confermato la sospen- 
sione di tutti gli scioperi pro- 
grammati, il giudizio di «in- 
soddisfazione» sull’incontro 
avuto l’altro ieri con il mini- 
stro Formica e la volontà di 
avviare «immediatamente 
una trattativa con il commis- 
sariato al volo per tutti i pro- 
blemi urgenti di competenza 
della gestione commissariale 
per la loro soluzione». 

Il comunicato conclude in- 
formando che «in mancanza 
di risultati soddisfacenti ver- 
ranno ripristinate le azioni di 
lotta indette per il 9 e il 12 
ottobre contro la gestione 
commissariale». La federazio- 
ne unitaria dei ferrovieri Filt- 
Cgil, Saufi-Cisl e Siuf-Uil ha 
chiesto intanto ai capigruppo 
dei partiti che il disegno di 
«legge relativo al contratto 
ponte dei ferrovieri 1979/80 
sia inserito tra î casi urgenti 
che saranno affrontati dal 
‘Parlamento durante la crisi 
di governo. 

«L'urgenza — rileva una no- 
ta sindacale — è determinata 
dal fatto che a diversi mesi 
dalla firma dell’accordo, il 
contratto in questione è ormai 
giunto quasi alla scadenza 
della sua validità senza che i 
ferrovieri abbiano potuto ve- 
| derne realizzati i risultati sia 
in termini economici, che nor- 
mativi, che di riforma», «In 
assenza di precisi impegni, le 
ISegreterie Filt, Saufi e Siuf 
saranno costrette — conclude 
— a valutare l'opportunità di: 
tealizzare iniziative di lotta». 

Domenica 19 ottobre rimar- 
ranno chiusi tutti i cinema 
italiani a seguito della man- 
cata apertura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto nel maggio 
scorso. La decisione è stata 
presa dalla federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
che, in un comunicato, «de- 
nuncia il grave ed irresponsa- 
bile atteggiamento dell’asso- 
ciazione proprietari delle sale 
cinematografiche (Anec-Agis) 


Liquichimica: | 
sciopero il 13 


ROMA — Uno sciopero na- 
zionale di otto ore che interes- 
serà tutte le fabbriche Liqui- 
chimica-Liquigas è stato pro- 
clamato per il 13 prossimo 
dalla Fulc. Alla manifestazio- 
ne parteciperà anche la segre- 
teria della federazione Cgil- 
Cisl-Uil. 

In un comunicato la federa- 


zione dei chimici esprime un 
giudizio «fortemente critico 
sulla gestione commissariale 
finora svolta, che va superata 
in tempi brevi». La Fulc espri- 
me, inoltre, «viva preoccupa- 
zione per le conseguenze deri- 
vanti, soprattutto nel Mezzo- 
giorno, dalla inapplicabilità 
del decreto decaduto». 

La federazione, oltre a procla- 
mare lo sciopero, ha deciso di 
chiedere un incontro con'i 
Ministri Bisaglia e De Miche- 
lis, insieme al commissario, 
«per porre fine all’inaccettabi- 
le scarico di responsabilità al 
quale si è assistito finora, e 
quindi di definire — conclude 
il comunicato — i tempi e le 
modalità delle sceltéè a cui il 
governo e l’Eni debbono ri- 
spondere per la soluzione dei 
problemi occupazionali del 
gruppo». 


NON CI SONO ESTROGENI 


Il vitello 
«in libertà» 
a Roma 


ROMA — La carne di vitel- 
lo torna ad essere venduta 
liberamente a Roma. I magi- 
strati della speciale sezione 
per la tutela della salute pub- 
blica della pretura hanno di- 
sposto il dissequestro di tutti 
i quantitativi di carne che, in 
seguito al provvedimento fir- 
mato nei giorni scorsi dal 
pretore di Latina Mancini, 
erano stati ritirati dal com- 
mercio e sottoposti ad analisi 
per rintracciare l'eventuale 
presenza di estrogeni. 

I giudici della‘ nona sezione 
della pretura penale (Amen- 
dola, Cappellîì e Veneziano), 
dopo la clamorosa iniziativa 
del magistrato di Latina, ave- 
vano ordinato ad alcuni labo- 
ratori zooprofilattici romani 
di compiere specifici ed accu- 
rati esami alla ricerca di 
tracce di estrogeni (gli ormo- 
ni sintetici messi sotto accu- 
sa)nella carne di vitello, Tut- 
ti gli accertamenti hanno da- 
to esito negativo. 


tore e sulle gravi disfunzioni e 
carenze delle strutture scola- 
stiche aggravate dalle ripetu- 
te inadempienze e incapacità 
del governo. L'obiettivo — ha 
aggiunto Pedrini — è quello di 
verificare eventuali punti d 
convergenza per avviare un 
dibattito fra tutti i lavoratori 
della scuola che punti a supe- 
Tare la situazione di lacerazio- 
ne e di scontro verificatasi nel 
giugno scorso». 

Il segretario della Cgil scuo- 
la ha riassunto in tre i temi 
centrali del confronto: demo- 
crazia sindacale e partecipa- 
zione dei lavoratori alle scelte 
del sindacato, le forme di lot- 
ta per evitare spaccature e 
contrasti fra le esigenze dei 
lavoratori e quelle degli uten- 
ti della scuola, il confronto 
con il governo nell'attuale fa- 
se di crisi, 

Gallotta e Tricarico dello 
Snals hanno a loro volta os- 
servato di aver trovato nei 
due schieramenti: «significa- 
tive convergenze anche per 
risolvere il problema delle an- 
zianità perdute che costitui- 
sce una delle questioni più 
importanti della categoria. 
‘Possiamo dire quindi — han- 
no concluso — che è stata 
unanime la volontà di resti- 
tuire al sindacato un ruolo più 
incisivo e aderente al momen- 
to politico». 

M. R. P. 


PEMBRDO Sa 


Evaso tedesco 


arrestato ad Alghero 


ALGHERO — Evaso una 
quarantina di giorni fa dalla 
colonia penale di Isili (Nuoro); 
un giovane cittadino tedesco 
è stato rintracciato e cattura- 
to dai militari della guardia di 
finanza a bordo di un piccolo 
motoscafo nelle acque anti- 
stanti il porticciolo turistico 
di Alghero. 

Il detenuto - Johann Butt- 
ner Wolfgang di 34 anni nati- 
vo di Norimberga - era fuggito 
il 26 agosto scorso dalla casa 
di lavoro dove scontava un 
anno di reclusione inflittogli 


dal tribunale di Savona per 
furto aggravato. 


Dalla prima pagina 


Confindustria esprimono" al- 
tre esigenze. 

Sindacati: affermano che 
senza un provvedimento ur- 
gente si aprono dei problemi 
drammatici specialmente nel 
Mezzogiorno. Vengono messi 
in discussione molti posti di 
lavoro, 

Nelle aree di crisi e nelle 
aziende Sir, Liquichimica, 
Gepi la situazione è insosteni- 
bile. Almeno queste cose: de- 
vono subito trovare una rispo- 
sta da parte del Parlamento. 

Questo i sindacati lo hanno 
ripetuto a tutti i partiti rice- 
vendo assicurazioni di impe- 
gno. In realtà al momento la 
situazione è bloccata. 

Confindustria: ieri si è riu- 
nito il direttivo degli indu- 
striali. Il presidente Merloni 
nel suo discorso conclusivo ha 
riassunto tutte le critiche che 
gli industriali rivolgono al go- 
verno in questa fase. 

Gli industriali da un giorno 
all’altro si son visti aumenta- 


_Venerdì, 


3 ottobre 1980 


re di colpo il costo del lavoro. 
Infatti il governo aveva con- 
cesso la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per 2.500 miliar- 
di, che è saltata con il decre- 
tone. 

Accompagnata a questo c'è 
‘stata la stretta creditizia. Ac- 
cedere al credito diviene sem- 
pre più difficile. La Confindu- 
stria teme quindi che si arrivi 
‘ad una fase di recessione che 
metterà in pericolo numerosi 
posti di lavoro. 

Le preoccupazioni per l’oc- 
cupazione riguardano in pri- 
mo luogo il sindacato, ma gli 
industriali temono che una 
fase di crisi ancora più accen- 
tuata possa portare ad un ina- 
sprimento delle tensioni so- 
ciali. 

G. S. 


= ILA 


HI BOLOGNA— Il sindaco di 
Bologna Renato Zangheri ha 
deposto ieri, alle 10, una coro- 
na di fiori sul luogo della stra- 
ge della stazione, avvenuta il 


2 agosto scorso e che causò la 
morte di 84 persone. 


LIGNANO — Un incendio 
di vaste proporzioni ha com- 
pletamente distrutto questa 
notte il caratteristico villag- 
gio dei pescatori, che si tro- 
vava ai bordi della darsena 
di Lignano Sabbiadoro. I 
danni ammontano a oltre 
cento milioni di lire: sono 
andati completamente di- 
strutti il ristorante «Al Caso- 
ne» e tre capanne di pescato- 
ri. Un vigile del fuoco, Eliseo 
Munaretto, di 44 anni, di Li- 
gnano, è rimasto lievemente 
ferito durante l’opera di spe- Ù 
gnimento, 

L'incendio è divampato 
poco dopo le 23: è stato un 
giovane del luogo, il trenten- 
ne Fabio Marini, che si trova- 
va nelle vicinanze del villag- 


gio, a dare l'allarme, dopo 


LA PERIZIA BALISTICA CONFERM 


CHE ALCUNI COLPI -PARTIRONO 


DAL SUO MITRA 


«Brigate rosse». 


di grande importanza. 


materiale sequestrato a Rivarolo 


membri delle «Brigate rosse». 


della polizia. 


importante a Genova. 


Il capo delle Br 


Si tratta di un appartamento al piano terra di uno stabile a 
Rivarolo, un centro abitato a Ponente di Genova. Nell’abitazio- 
ne viveva da parecchi mesi un’anziana donna, di circa 70 anni, 
della quale gli inquirenti non hanno voluto fornire l'identità, 
che è stata arrestata con l'accusa di detenzione di armi. 

Nel: «covo», scoperto l’altro ieri notte in seguito alle 
indagini relative all’arresto di due giovani sorpresi nei pressi 
dell’abitazione del sindaco, gli agenti della «Digos» e i carabi- 
nieri hanno trovato armi, schedari e documentazione ritenuta 


Dopo una prima analisi è opinione degli investigatori che il 


rappresenti la copia originale 


dei volantini e degli appunti trovati il 28 marzo di quest’annoin 
un appartamento di via Fracchia, dove furono uccisi quattro 


L'elenco delle armi nascoste a Rivarolo è stato fornito in 
serata dal dirigente della Digos. Si tratta di un mitra, quattro 
‘ pistole, quattro bombe a mano del tipo «ananas», due bombe 
anticarro, un fucile di precisione. 

Nell’appartamento c'erano inoltre un ciclostile, una macchi- 
na per scrivere «Ibm» con testina rotante, una macchina per 
fabbricare targhe automobilistiche, alcuni detonatori di tipo 
elettrico, ricetrasmittenti sintonizzate sulla lunghezza d'onda 


Gli inquirenti hanno la certezza che il «covo» di Rivarolo 
fosse in funzione prima ancora della scoperta di quello di via 
Fracchia. L'ipotesi è che si trattasse della base forse più 


Sul tipo di documentazione ritrovata, polizia e carabinieri 
non hanno voluto dire di più, limitandosi a segnalare l’originali- 
tà e l’importanza di numerosi documenti. 


piemontesi. Fiore 


partecipò alla strage di via Fani 
Scoperto un covo a Genova 


GENOVA — Polizia e carabinieri hanno confermato nel 
tardo pomeriggio di ieri la scoperta di ùn altro «covo» delle 


Arrestato 
un nappista 


a Napoli 


NAPOLI — Un nappista na- 
poletano condannato a otto 
anni e attualmente fuori per 
motivi di salute, è stato arre- 
stato l’altra notte da un pat- 
tuglione di carabinieri men- 
tre rubava un’auto. 

Si tratta di Alberto Bono- 
conto, 27 anni, che a Napoli 
(anagraficamente) abita in 
via A. Massimo 3. 

I militari dell'Arma duran- 
te un’operazione di normale 
controllo lo hanno sorpreso 
‘mentre, dopo aver forzato la 
portiera di una «Mini- 
Morris», tentava di farla par- 
tire. ) 

L'auto era stata parcheg- 
giata in via Polveriera, nel 
rione Monti. Il giovane in un 
primo momento ha detto di 
essere privo di documenti; 
poi ha ammesso di avere con 
sé la carta d'identità falsa a 
nome di Alberto Bonoconto. 

Era considerato uno dei ca- 
pi storici dei «Nuclei armati 
proletari». 


La commissione parlamentare negli Usa 
per un'inchiesta sull'«affare Sindona»? 


‘ROMA — Quasi certamente 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sul caso Sindona 
si recherà, nei primi mesi del 
1981; negli Stati Uniti. Questo 
orientamento è già emerso 
nelle prime sedute della com- 
missione, che mercoledì ha 
continuato a discutere circa i 
criteri procedurali. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
comunque presenterà una 
serie di problemi e natural- 
mente verrà effettuato soltan- 
to se i parlamentari riceveran- 
no garanzie sull’utilità effetti- 
va della trasferta. Le compli- 
cazioni di carattere giuridico 
(rapporti tra Italia e Stati 
Uniti, la detenzione di Sindo- 
na, e così via) sono molte e di 
difficile soluzione, comunque 
gli uffici tecnici della Camera 
e del Senato stanno affrontan- 
do tutti gli aspetti della even- 
tuale clamorosa iniziativa. 

Di una missione giudiziaria 
e politica da parte di parla- 
mentari si ha soltanto il pre- 
cedente per l’affare Lockheed, 

con il viaggio negli Stati Uniti 
della commissione inqui- 
rente. 

Comunque per il momento 


il problema del viaggio è 
‘ancora alle prime battute. Ri- 
schia invece di scoppiare 
quanto prima il «caso Pastori- 
no»: è stato infatti eletto, la 
volta scorsa, vicepresidente 
della commissione di inchie- 
sta (che è presieduta dal 
socialista De Martino) il sena- 
tore dc Pastorino, che è stato 
anche sottosegretario e mini- 
stro. 

L'attività principale di 
Pastorino — come conferma 
la biografia pubblicata sulla 
«Navicella» — è quella di 
‘agente di cambio. Ciò giustifi- 
ca da una parte — secondo i 
parlamentari della sinistra — 
la sua scelta in qualità di 
tecnico delle vicende politico- 
economico-finanziarie del 
«caso Sindona», però rischia 
di sollevare un caso di incom- 
patibilità. 

La commissione si è occu- 
pata intanto dell'avvio del- 
l'inchiesta: si procederà più o 
‘meno con gli stessi criteri del- 
le altre commissioni parla- 
mentari. Ci saranno cioè libe- 
te audizioni o testimonianze 
formali; gli atti saranno co- 
perti dal segreto. 


In arresto 
quattro dirigenti 


delle banche Sindona 


MILANO — Quattro ex diri- 
genti delle banche di Michele 
Sindona sono stati arrestati 
in esecuzione di altrettanti 
mandati di cattura emessi 
dal giudice istruttore Bruno 
Apicella che conduce l’istrut- 
toria. 

Gli arrestati sono: Pietro 
Machiarella, ex vicepresi- 
dente della «Banca privata 
finanziaria» e membro del co- 
mitato esecutivo della «Ban- 
ca unione»; Massimo Spada, 
che ricoprì in epoche diverse 
le stesse cariche di Machia- 
rella e che era anche rappre- 
sentante dell’«Istituto opere 
di religione» in segno alle 
banche di Sindona; Matteo 
Maciocco, presidente del col- 
legio sindacale delle due ban- 
che di Sindona e Vittorio 
Ghetti, sindaco della «Banca 
unione». dl 

Tutti sono accusati di con- 
corso in bancarotta fraudo- 


Man 


lenta pluriaggravata. 


Pordenone — Il generale Edward Me 


‘(Foto M. A.) 


ci 


yer, capo di Stato mag; 
ritratto durante la sua visita a unità del IV e V Corpo d’a 
assistito alle esercitazioni militari della brigata meccanizzata «Garibaldi» dell’Ariete. 


giore dell'esercito americano, 
rmata, 


nel corso della quale ha 


ROMA - Una perizia balisti- 
ca depositata in questi giorni 
nella cancelleria dell’ufficio 
istruzione del tribunale ha 
confermato che l’ex capo del- 
la colonna piemontese delle 
Brigate rosse Raffaele Fiore 
partecipò alla strage di via 
Fani ed al rapimento di Aldo 
Moro. 

La circostanza, già indicata 
da Patrizio Peci nella sua con- 
fessione ai giudici romani, è 
stata ribadita dal responso di 
un esame balistico su un mi- 
tra «M 12» che i carabinieri 
avevano trovato in una base 
terroristica scoperta a Biella. 

L’arma, che secondo gli 
esperti avrebbe sparato non 
meno di tre colpi nella spara- 
toria contro la scorta del pre- 
sidente democristiano, era 
stata «assegnata» in dotazio- 
ne a Raffaele Fiore, come lo 
Stesso Peci avrebbe rivelato. 

La relazione dei periti (circa 
100 pagine dattiloscritte) con- 
tiene una lunga serie di raf: 
fronti comparativi tra vari 


Rogo a Lignano 


In fiamme il villaggio dei pescatori 
Oltre 100 milioni di danni, un ferito 


«conda'e giù potente dellagra= 


bossoli e proiettili recuperati 
in via Fani e l’arma sequestra- 
ta in Piemonte. 

L' «M 12», secondo quanto 
hanno accertato gli inquiren- 
ti, fu consegnato successiva- 
mente dallo stesso Fiore a 
Giuseppe Mattioli, un altro 
componente della «colonna» 
piemontese delle Br. 

Raffaele Fiore, già incrimi- 
nato dal consigliere istruttore 
Gallucci per la strage di via 
Fani, è nato a Bari 28 anni fa. 
E° in carcere dal marzo 1979, 
quando fu arrestato, a Torino, 
insieme con un altro brigati- 
sta rosso, Vincenzo Acella. 

Allora Fiore era il capo del- 
la «colonna torinese» delle Br; 
il suo posto fu preso da Patri- 
zio Peci. Al momento dell’ar- 
resto, avvenuto in un bar in 
corso Grosseto, aveva una pi- 
stola sotto il giubbotto e do- 
cumenti falsi. 

Nelle tasche gli furono tro- 
vate le chiavi di un’automobi- 
le, un vero e proprio «covo 
mobile», con armi, munizioni, 
documenti falsi, timbri, tar- 
ghe e molti documenti Br sul 
rapimento dell'on. Moro. 

Giuseppe Mattioli è in car- 
cere dal dicembre 1979: fu ar- 
restato in un appartamento a 
Nichelino (Torino) insieme 
con altri cinque brigatisti ros- 
si. Nato in provincia di Sassa- 
ri nel 1948, era ricercato dall’i- 
nizio del 1979: era lui l’intesta- 
tario dell'appartamento di 
corso Regina Margherita usa- 
to come stamperia della «co- 
lonna torinese» delle Brigate 
rosse. 

Nel maggio successivo la 
‘magistratura aveva emesso 
contro di lui mandato di cat- 
tura per l’uccisione delle 
guardie di pubblica sicurezza 
Salvatore Porceddu e Salva- 
tore Lanza (assassinate da- 
vanti alle carceri«Nuove» il 15 
dicembre 1978). 


aver visto uscire le fiamme 
dal ristorante di proprietà di 
Miro Bortolusso. Il Marini si 
è subito preoccupato di sve- 
gliare un suo amico, che dor- 
miva all’interno di uno dei 
casoni andati distrutti. 

Le fiamme hanno trovato 
facile esca nelle strutture in 
legno e nella copertura di 
paglia dei capanni, minac- 
ciando di estendersi alle vici- 
ne imbarcazioni ormeggiate 
nella darsena, Solo il pronto 
intervento dei vigili del fuo- 
co di Lignano, Latisana e Cer- 
vignano ha potuto evitare il 
peggio. 

Mentre l'incendio infuria- 
va, si è udita una forte esplo- 
sione che ha svegliato quanti, 
a Lignano, non erano stati 
ancora destati dall’accorrere 
a sirene spiegate dei mezzi di 
soccorso. Lo scoppio è stato 
senza dubbio provocato da 
alcune bombole di gas che si 
trovavano all’interno del ri- 
storante. 

Dieci minuti dopo, una se- 


zione ha lanciato in aria gran 
parte del tetto del locale, e 
alcuni rottami in fiamme so- 
no ricaduti sulle imbarcazio- 
ni vicine. È stato questo 
secondo scoppio a causare il 
ferimento del vigile del fuo- 
co, che è stato subito traspor- 
tato all'ospedale di Latisana 
e dimesso con prognosi di 
otto giorni, dopo la medica- 
zione. 

Nonsi conoscono per ora le 
cause del sinistro né, data 
l’ora tarda, si hanno altri par- 
ticolari, E. F. 


Sospesi a Sulmona 
75 dipendenti Fiat 


L’AQUILA — Settantacin- 
Que lavoratori dipendenti de- 
Bli stabilimenti Fiat a Sulmo- 
na (L'Aquila) sono stati rag- 
giunti da una lettera della 
direzione aziendale, che co- 
munica loro la sospensione 
dal 6 ottobre al 31 dicembre, 
salvo provvedimenti successi- 
Vl. 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia la ‘pressio- 
ne è distribuita su valori alti. Cor- 
renti di aria relativamente fredda 
ed instabile giungono dal Mare del 
Nord ai Balcani interessando, sia 
Pure marginalmente, le nostre re- 
gioni adriatiche. & 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, sulle regioni centro- 
meridionali tirreniche e sulle due 
isole maggiori poco nuvoloso. Sul- 
le regioni centro-meridionali del 
Versante adriatico. e jonico poco 
Nuvoloso, temporaneamente nu- 
voloso con brevi precipitazioni an- 
che temporalesche ma con tenden- 
za a miglioramento. Foschie dense 


durante le ore soleggiate. 
regioni. 

Venti: deboli in direzione variai 
sulle regioni centro meridionali ai 


Mari: generalmente poco mossi; 
orientali. 


Bari 18-20; Napoli 14-27; Potenza 
Alghero 17-25; Cagliari 15-29. 


€ banchi di nebbia nelle valli e lungo i litorali, in diradamento 


Temperatura: in lieve diminuzione le minime sulle regioni centro 
meridionali adriatiche, senza variazioni di rilievo sulle restanti 


Temperature minime e massime di ieri: Bolzano 6-24; Verona‘. 
12-23; Trieste 15-21; Venezia 13-21; Milano 16-22; Torino 12-19; 
Cuneo 10-13; Genova 19-22; Bologna n.p.; Firenze 18-27; Pisa 14-26: 
Ancona Falconara 13-24; Perugia 14-23; Pescara 14-25; L'Aquila 
10-24; Roma Urbe 12-27; Roma Fiumicino 14-26; Campobasso 12-21; - 


Reggio Calabria 21-27; Messina 22-28; Palermo 22-25; Catania 15-29; 


Sul decretone «morto» 


«Blitz» 


che non vi sia qualcuno che 
inneschi la scintilla ed allora 


' 
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si potrebbe scatenare un di-: 


battito politico che andrebbe 
per le lunghe. 

In serata, nel corso della 
riunione della minoranza, si è 
ventilata l’ipotesi, da parte 
dei lombardiani, di non entra- 
re a far parte della costituen- 


da direzione. La qual cosa * 


dovrebbe essere presentata, 
sotto forma di mozione, nel 
corso del comitato odierno, 
La mossa, anche se di effetti 
pratici ne può sortire ben 
pochi, avrebbe comunque un 
certo peso ed una certa riper- 
cussione all’esterno del Psi, 

Significherebbe infatti per 
Craxi, andare a contrattare 
peril Governo, senza essere in 
grado di garantire la comple- 
ta omogeneità di comporta- 
menti da parte del suo parti- 
to, equivarrebbe in pratica ad 
un mezzo al quale è saltata la 
quarta ruota e cammina sulle 
altre tre: che sicurezza di mar- 
cia potrebbe dare un mezzo 
del genere? 

A. C. 


Polonia 


municato che non conteneva 
alcun impegno né soluzione 
dei problemi discussi. 
Dall'altra parte, l'agenzia 
ufficiale di stampa «Pap» ha 
comunicato che sei sindacati 
indipendenti hanno acquista- 
to personalità giuridica, dopo 
che la loro registrazione è sta-' 
ta accettata dal tribunale del 
voivodado di Varsavia incari- 
cato della registrazione. Al 


cà 


ARA Ara dae 


Pitt o ui causi 


dia 


CAMAIORE 


tribunale sono giunte fino ad * 


ora 21 domande di registra- 
zione. 


Del resto, c'è molta: attesa © 


sulla decisione del tribunale 
riguardo alla richiesta di regi- 
strazione del sindacato unico 
«Solidarnosc». Finora, il tri- 


bunale non ha respinto alcu- - 


na richiesta, e solo il sindaca- 


to indipendente di «Nowa Hu- È 
ta Katowice» (Alta Slesia) ha 


ritirato la richiesta di regi- 


strazione, dopo che aveva de- 7 


ciso di aderire al sindacato 


indipendente nazionale «Soli- © 


darnosc». 


Va segnalato che, per illu- | 
strare la posizione del gover-! . 


no e criticare la decisione di 
indire lo sciopero, si è tenuta 


ieri sera una conferenza stam- * 


pa nella sede dell’agenzia «In- 
terpress», alla quale hanno 
partecipato il portavoce. del 


governo, Jozef Barecki, il mi. ., 


nistro del lavoro, Maria Miele- 


zarkowa e il ministro delle 
macchine pesanti e agricole, © 


Andrzej Jedynak. 
Nell'intervista si è sottoli- 

neato che il governo sta facen- 

do il possibile per dare rapida 


applicazione degli accordi ‘ 


economici, ricordando che 
l'aumento delle pensioni vie- È 
ne a costare allo stato 120 
milioni di zloty (4 milioni di 
dollari). 

È stato fatto inoltre presen: 
te che, nel mese di ottobre, 
saranno aumentati î salari. a 
otto milioni di persone, che si 


aggiungeranno ai due milioni Ei 
di lavoratori ai quali è stato 


gia aumentato lo stipendio. 
Un altro punto che viene 
considerato ormai risolto è' 
l’adozione della settimana 
corta a partire dal primo gen- 
naio 1981. Senza dimenticare 
poi, è stato detto, che sono già 
iniziati i lavori per un nuovo 
concetto di censura. per 


icon « 


quanto riguarda invece il ‘ 
mercato interno, si è ricorda- 


to che dai negozi «Pewex» (vi 
si compra solo in «valuta for- 


te») sono stati tolti i prodotti, 


di fabbricazione interna. 
che farà 


IX 


bile con locali rinforzi da Nord 
idriatiche. 
; localmente mossi i marì Sud- 


12-18; S. Maria di Leuca 17-21; . 


abbi 


"SN 


LATENTI N tion 


3 EE AE EEN I RIN O RETTE CI GRETA LI PT nni 


O OA dgenioipliian 


Venerdì, 3 ottobre 1980 


| Masc 


SEMBRA Oggi e sono pas- 

sati tredici anni dalla 
mostra di Martini a Treviso. 
Siamo al momento dell’inau- 
gurazione e Carlo Scarpa de- 
Ve ancora decidere la siste- 
mazione delle statue; pare 
confuso, chiede consiglio, 
Scolaretto negligente che non 
ha terminato il compito; ed 
è; invece, l’astuzia didattica 
del Maestro per renderci cor- 
Tesponsabili dell’iniziazione, 
di come il passato, diverso 
dal passato e pur fedele al 
passato, rinasca non senza 
trepida passione. Arturo 
Manzano deve scrivere insie- 
me a me la pagina del «Picco- 
lo» sull’avvenimento; anche 
lui. pare confuso, mentre è 
solo stanco, stanchezza che 
arriva per tutti, ma la vince 
con quella sua brusca discor- 
sività giornalistica che porta 
dritto alla decisa scelta dei 
valore. 


Adesso, tornando per Ma- 
Scherini nell’ex tempio di 
Santa Caterina a Treviso, mi 
ero proposto di non nomina- 
re Martini, Troppo si è parla- 
to della derivazione marti- 
Niana, Entrato, ho ribadito il 
proposito. Troppo forte l’as- 
salto della statuaria masche- 
Tiniana, classica terribilità, 
terribile vitalità, qualità 
estranee ai melancohici ripie- 
Bamenti romantici di Marti- 
ni. Eppure le cose mi hanno 
trascinato al colloquio con 
chi non c'è più e pur preten- 
de sempre più da me. La 
Vasca di Scarpa: intorno, le 
piastre di cemento bordate di 
ferro, le tavole di legno im- 
merse nel cemento a disegna- 
Te i corsi d’un intarsio che ci 
INVita ai passi familiari presso 
l'acqua e allo sguardo confi- 
dente sul bronzo che si spec- 
chia nell'acqua. La voce e lo 
Scritto di Manzano, la crona- 
ca che è Storia, qui incarnata 
Nell’atletica e concentrata 
Potenza del Tito Livio di 
Martini per il Liviano di Pa- 
dova, 


«Basta coi ricordi. Masche- 
Tini è ciò che è successo 
Opo. La sequela Martini- 

‘anzù-Marino-Mascherini è 
Stata spezzata. I tre primi 
appartengono all’anteguerra, 
mentre i fiori di Mascherini 
sono vicini a quelli di Cava- 
liere, i gabbiani di Mascheri- 
Ni, sono vicini a quelli di 
Trubbiani, oggettualità da 
«calco», ironia sulla denun- 
cia ecologica e sulla moltipli- 
cabilità-trasmissibilità tecno- 
logica. 

; L'ironia di Mascherini. Al- 
fotiso Gatto la vide come un 
segno della Grazia: «Dio gli 

‘a concesso la sua ironia che 
è, trala creazione e il creato, 
il tempo e la storia, sempre 
occorrenti a fare di un'idea 
una parola scritta, una figu- 
ra. Anche il tempo più bre- 
ve, nelle frazioni del secon- 
do, è la sospensione ed è 
l'accaduto di tutto il tempo: 
figura dissipata dal suo sof- 
fio; ma figura». 


Situata a Treviso, in una 


° chiesa e in un covento antichi 


e sommossi dalla moderna 
sensibilità materica di Scar- 
Pa, le statue di Mascherini 
sono qui più che mai venete: 
la ‘sensualità chiaroscurale, 
Inturgidirsi carnale, il piace- 

Te atmosferico, la dolce fati- 
ca. delle scaglie a gradoni 
Verticali...Ma in contrasto 
con il luogo e con la venetici- 
tà. di Mascherini emerge 
quali Qui più che altrove, 
couguietudine triestina, la 
d renato ironica, l’indivi- 
Malismo dialettico in oppo- 

sizione alli CORPS 
© mode dominanti: 


raffica l’uomo nell’età 
astrartà astrae motivi geo- 
metriciga temi vegetali nella 
rece; 

ra 


ar età di ripresa figu- 


Songje ragioni che devono 
SPINBER tutti a visitare Ma- 
scherinj a Treviso, anche chi 
lo picca conosciuto al Ca- 
SE SU Duino e al Castello 
Sio biusto, dove la sugge- 
si Mede] mare e degli spiaz- 

APèti comprometteva la 
POSSIbità di intendere l’uni- 
di rilopera di Mascherini, 
Septinni Trenta agli anni 

eta 


Nelthiuso recinto quadra: 
to del q 


mos chiostro, centro della 
Shel sala d’esposizione 

hi per pavimento l'erba 
€ Pervoffitto il cielo, cinque 
Statut intrecciano fra di loro 
Una fete di reciproche ri- 


| SPONinze e la rete si allarga 


e sì dama fino ad abbraccia- 
Te Opi opera, della grande 
ssa 109 sculture, statue 
IN g&ndezza maggiore del 
Vero” bronzetti di intensa 
SIntei, disegni, incisioni, fo- 
to delle realizzazioni sce- 
niche 
“Terra» del °39 libera sulla 
TUVi]a superficie e per la 
schigttezza naturale — come 
Blà era avvenuto in «Estate» 
del 333, «istantanea») della 
moglie che lo chiama, appe- 
na uscita dal mare ed ebbra 
l Sole, come già era avvenu- 
10 in «Nuda che ride» del ?38, 
da endo ritratto veristico 
ella «mula» triestina; sfron- 
ata e provocante, fiera del 
Peso pingue e tozzo della 
Propria carne —, libera l’e- 
pigia formatrice ben disci- 
Piinata dalla citazione rina- 
nomentale, secondo la lezio- 
È appresa da Alfonso Can- 
lani e sviluppata da «Fan- 
Culla del Carso» del 730 a 
“Torso» del 735, rude raffina- 
©2za archeologica. 


5 «Cantico dei cantici» del 
GO, avvia a conclusione. il 

lelo delle stilizzazioni a 
Membra tornite e rastremate 
© bone le premesse della fase 
Catsica, «calco» da rocce irre- 
polari, ‘tema che ritroveremo 

ogni opera successiva. 


» Morte in miniera» del 
di sipario di ferro traforato 
al caos del crollo, entra 
‘interno del Carso, stringe 
fr €gami distruttivi e creativi 
si uomo e ambiente che 
i nno poi, nei recenti fiori, 
t ©gami fra animale e vege- 
‘ale 
«Minotauro» del ‘69 fa 
Esistere verità e mito. Ed 
>; nella provvisorietà delle 
Me impressioni durante la 
Sita trevigiana, il momento 
Più alto. La virilità di 
a Scherini conosce la natura 
«E femminile. Così come 
State» provenne dalla don- 
@, creatura del sole e del 
lale» altrettanto dalla ma- 
î ttia tumorale, mostruosa 
Orza dirompente della mor- 
i viene il parossismo di 
î inotauro», creatura della 
Stra e delle tenebre. Ma- 
Cherini, qui, è convinto, ed 
verista. Mascherini è con- 
Vinto soltanto quando tratta 
‘A tragicità individuale e sto- 
Tica. Mascherini è verista sol- 
anto quando raffigura un 
Proprio circoscritto episodio 
autobiografico. Eppure — 
Occorre ripeterlo? — Ma- 
Scherini è noto come lo scul- 
tore del mito. Ma mito — a 
differenza di dogma; di veri- 
à, — non significa proprio 
consapevolezza della ambi- 
Buita, dell'assenza di dogma, 
della falsificazione? Infatti 
Magscherini vive nelle statue 
la erisi del conoscere, l’intel- 


heriti a Treviso 


di GIULIO(MONTENERO 


lettualismo ironico, la dop- 
piezza del rappresentare. 
Mascherini, in questo senso, 
è molto più avanti degli 
attuali ingenui, ma pericolo- 
si, tentativi di ritorno al poli- 
teismo, al paganesimo, al pa- 
nestetismo. 


Ci si fermerebbe qui, se 
Mascherini non avesse avuto 
la volontà di ricominciare. 
Nella vita e nell’arte, questa 
è la volontà dominante, il 
movente che lo contrappone 
‘a Manzù e Marino, a Cava- 
liere e Trubbiani. Mascheri- 
ni, ad ogni svolta, distrugge 


la propria poetica, il sistema 
di parametri stilistici ai quali 
s'era fino a quel punto affida- 
to. Ricomincia daccapo. Af- 
ferra temi giovanili che erano 
stati dimenticati, cerca nodi 
ci coagulazione in una forma- 
tività talvolta confusa, ma 
ricca di frutti che verranno 
fuori dopo dieci, vent'anni, 
ed anche più avanti, fra chis- 
sà quanto, commovente fede 
nel divenire della scultura al 
di là della propria, esistenza 
terrena, atto di vitalità sciol- 
to financo dalla preoccupa- 
zione del risultato — che 
Viene, invece, conquistato 
grazie al formidabile mestie- 
Te —, messaggio di speranza 
opposto al melanconico 
sbocco martiniano nella scul- 
tura lingua morta. 


L’istinto del plasticatore lo 
potrebbe tradire. «Una delle 


difficoltà maggiori — disse 
Mascherini — è il sapersi 
fermare prima che la parte 
viva dell’opera ritorni mate- 
ria». L'abilità della mano 
potrebbe offrirsi disponibile, 
con eccessiva prestanza, al- 
l’esercitazione virtuosistica 
che toglie senso alla scultura. 
Ma, al tempo stesso, la sa- 
pienza artigianale difende ‘i 
momenti di grazia, credibili- 
tà e ironia, dall’asservimento 
al provincialismo locale e alle 
egemonie culturali interna- 
zionali. 


Una professionalità istinti- 
va, dunque, al servizio di una 
concezione colta e progressi- 
sta dell’arte. Il valore di Ma- 
scherini alzato come una 
bandiera nelle battaglie este- 
tiche sotto il campanile di 
San Giusto. Ricordiamo la 
polemica contro «Il Guerrie- 
ro» in Largo Riborgo. Pen- 
siamo: all’interessata indiffe- 
renza verso grandi interventi 
teatrali — qui a Treviso sono 
documentate le costruzioni 
per «Antigone» di Anouilh, 
per «Caino» di Lapenna, per 
«Don Giovanni» di Mozart 
— che potrebbero ancor oggi 
essere di stimolo anticipatore 
sulle scene di New York o di 
Parigi. 

Entrambi i «casi» sono 
lontani dalla civile gentilezza 
trevigiana. Luigi Coletti fu 
amico ed estimatore di Ma- 
scherini. Clara Rosso, figlia 
di Coletti, scrive ora con 
proprietà e misura sul nostro 
Mascherini, sul Maestro del- 
la scultura italiana moderna, 


Eppure i «casi» rivelano 
una «morale» della storia, 
una singolare «astuzia della 
ragione». In codeste batta- 
glie Mascherini, temprò la 
nostra città. Promosse, quan- 
t'altri mai prima, rotture cla- 
morose e l’ambiguo (ossia: 
più pensato e più complesso) 
uso della statua, statua carica 
di esasperazioni emozionali, 
talvolta anche concessive al 
gusto altrui. Generoso, buttò 
sul piatto la spada di Brenno 
della genialità e sbilanciò 
così le piccole furberie, persi- 
no, suo malgrado, a suo 
danno. 


Cose estranee alla mostra. 
Nel convento di Santa Cate- 
rina, la prepotenza di Ma- 
scherini è soltanto dentro nel 
rappresentato, appartiene in 
tutto alla serenità dell’arte. 
Le cinque statue sul prato 
tessono un silenzioso e paca- 
to dialogare che coinvolge 
tutta la vasta rassegna e la 
quita armonia dell’architet- 
tura sacra. 


«Orfeo ed Euridice» del 
‘72 raccoglie i temi dagli anni 
Trenta in poi e annuncia il 
recente mito vitale dei fiori. 
Sono tronchi. tondeggianti. 
Incarnano la pienezza corpo- 
tea. Accennano ad una vir- 
tuale stilizzazione dalla curva 
in basso ai rami ascendenti. 
Si spaccano di netto lungo i 
tagli della geologia carsica. 
Aprono la ferita femminile 
che dischiude il guscio cavo, 
la pianta morente; ma la linfa 
gonfia altrove turgide escre- 
scenze, primaverili di nuova 
energia. Da qui nascerà la 
purezza astratta del contrap- 
punto fra la sfericità del frut- 
to e la concavità della mezza 
bacca vuota. 


Quale sarà domani 
Mascherini? Certo sarà un 
futuro diverso dal presente e 
conseguente al passato. Vor- 
remmo far nostra la sua fede 
nel lavoro. Ma ai non artisti è 
tanto difficile credere nel la- 
VOoro. 


Giulio Montenero 


IL PICCOLO 
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RISOLTOSI IN UN NULLA DI FATTO IL LUNGO E AMBIGUO COLLOQUIO FRA | DUE DITTATORI 


Hitler preferì andare dal dentista 
che incontrarsi di nuovo con Franco 


Le cosiddette svolte fatali 
della storia sono molte. Quel- 
la dell’autunno 1940 deve es- 
sere considerata fra queste 
anche se non ha goduto del 
favore dei memoriatlisti, forse 
perché allergici alla figura 
del protagonista, Francisco 
Franco, il Caudillo spagnolo. 
Un personaggio discusso, pri- 
vo di fascino e in una certa 
misura fortunato, cosa. che 
pochi sono stati disposti a 
perdonargli. Eppure Franco 
con il suo comportamento 
agevolò al massimo, più di 
certi beneficiari della vittoria 
alleata, la causa degli inglesi, 
specie nel momento critico dî 
40 anni fa, quando Hitler, 
stanco di avere rapporti per 
interposta persona con la 
«sfinge iberica», decise di an- 
darla a spronare fino a casa 
sua. Era îl 23 ottobre. L’indo- 
mani, Hitler avrebbe incon- 
trato Pétain e subito dopo 
Mussolini. 


Le consultazioni-lampo con 
i tre colleghi latini sarebbero 
dovuti servire al Fiihrer per 
farsi un’idea sul prosegui- 
mento della guerra, dopo che 
Londra aveva respinto le sue 
proposte di pace e dopo chela 
Luftwaffe non era riuscita a 
creare le premesse per uno 
sbarco tedesco in Gran Breta- 
gna. A questo scopo il dittato- 
re spagnolo era la testa di 
serie. Infatti senza il suo con- 
senso la Germania non avreb- 
be avuto la minima speranza 
di potere realizzare «Felix» 
ovvero l’operazione per occu- 
pare Gibilterra, la base nava- 
le inglese più importante a 
cavallo dei due mari, l'Atlan- 
tico e il Mediterraneo. Il verti- 
ce Franco-Hîtler, svoltosi a 
‘Hendaye, ai piedi dei Pirenei, 
durò ben nove ore, di cui otto 
furono occupate dal Fihrer 
per tentare di vendere îl «pro- 
dotto germanico» e appena 
una venne centellinata dal 
Caudillo per respingere con 
soavità le proposte bellicose 
del suo ex sponsorizzatore ai 
tempi della guerra civile. 


Lasciando Hendaye, Hitler 
era su tutte le furie. Fra l’al- 
tro, per parlare con quel «pic- 
colo generale» aveva dovuto 
attraversare mezza Europa 
în treno. Non solo, ma una 
volta giunto a destinazione, 
era stato costretto a fare 
un’anticamera di due ore per- 
ché Franco, come tutti i «ma- 
rocchini» non aveva la virtù 


della puntualità. Di certo sisa 
che Hitler discorrendo con 
Mussolini sull’esito della sua 
trattativa con lo spagnolo eb- 
be a dire: «Preferisco farmi 
togliere quattro denti piutto- 
sto che tornare a rivivere 
quella vicenda di Hendaye». 

Non c’è dubbio che se l'in- 
grato di Madrid gli avesse 
dato il «via» per Gibilterra, 
l’iniziativa sarebbe tornata 
all’ex caporale austro- 
bavarese, îl quale, invece, do- 
vette rassegnarsi alla disoc- 
cupazione per quasi tutto l’in- 
verno 1940-41. La battuta 
d’arresto alimentò le sue mille 
incertezze. Perché Hitler era 
una macchina che stentava a 
riscaldarsi. Per questo motivo 
detestava le improvvisazioni 
mentre era un meditativo ra- 
zionale. A questo proposito, 
nessuno meglio di Stalin, che 
era uno che se ne intendeva, 
seppe dare un giudizio com- 
pleto sul suo temperamento. 
«Hitler — diceva — mi sembra 
un bagnante incerto, sempre 
lì lì, per entrare nell'acqua 
fredda, senza però mai deci- 
dersi. Dapprima prova la 
temperatura col piede, poi 
con la mano. Alla fine si 
tuffa». 

Hitler sì era illuso. Rifiuta- 
va di credere che Franco si 
fosse dimenticato tanto pre- 
sto degli aiuti finanziari e mi- 
litari (1936-1939) che gli aveva 
fornito per conquistare il po- 
tere, battendo la coalizione 
governativa, E ciò era vero, 
com’era vero che Hitler aveva 
Sfruttato la ribellione dei fa- 
langisti per collaudare la 
nuova Luftwaffe che così potè 
provare sulla povera e indife- 
sa Guernica gli effetti deva- 
stanti dei bombardieri aerei 
terroristici. A questo errore di 
valutazione, Hitler ne aggiun- 
se un secondo al più irriduci- 
bile nemico interno, all’esper- 
to Wilhelm Canaris, capo, dal 
primo gennaio 1935, dell’Ab- 
wehr (lo spionaggio tedesco). 
Cioè a quel minuscolo e canu- 
to ammiraglio (finì impiccato, 
il 9 aprile 1945) che aveva 
fatto della distruzione fisica 
di Hitler la sua crociata, La 
sua ragione di vita. 

A Berlino, Canaris era rite- 
nuto un «espertissimo» della 
Spagna, avendo eletto quasi 
domicilio in quel caldo e ospi- 
tale Paese, fin. dalla prima. 
guerra amondiat@, ‘all’inizio 
della sua carriera di agente 
segreto. Poi, durante la guer- 


ra civile, siera legato d'amici- 
zia con Franco, consigliando- 
lo e organizzandogli i servizi 
d'informazione. 

Con quel «curriculum», se- 
condo Hitler, l'amm. Canaris 
era l’uomo giusto per prepa- 
rargli l’incontro della verità 
con Franco, incontro divenu- 
to all’improvviso urgente do- 
po che lo Stato maggiore te- 
desco aveva preparato il pia- 
no alternativo all'invasione 
dell’Inghilterra. Secondo tale 
progetto «se lo scopo princi- 
pale della Germania era la 
sconfitta della Gran Breta- 
gna, questa non poteva avve- 
nire senza l’occupazione di 
Gibilterra». Però era necessa- 
ria una rapida decisione, per- 
ché ogni giorno che passava, 
lavorava a favore degli ingle- 
si. Hitler, come al solito, si 
ritirò nel suo pensatoio di 
Berchtesgaden per riflettere, 
come diceva lui, il pro e il 
contro. Alla fine, il 13 luglio 
sposò la tesi dei suoî generali. 
A questo punto entrò in scena 
Canaris, il quale partì subito 
per la Spagna, a capo di una 
delegazione di consiglieri. In 
abiti civili, con passaporti fal- 
si e con mezzi diversi l’équipe 
tedesca raggiunse Madrid, 
accolta dal responsabile loca- 
le dell’Abwehr, Wilhelm Leis- 
sner. Il quale, sotto îl nome di 
battaglia di Gustav Lene, diri. 
geva la ditta «Excelsior Im- 
port Export Company» che 
commerciava in metalli pre- 


giati. Dipendevano dall’im- 
presa oltre settecento agenti e 
circa seicento collaboratori. 

La missione si concluse il 27 
luglio con la stesura di un 
rapporto che definire paraliz- 
zante, è dir poco. In breve, le 
efficienti Armate naziste se si 
fossero avventurate in Spa- 
gna avrebbero conosciuto per 
la prima volta l'amaro della 
sconfitta. La regione manca- 


va di tutto, dalle strade alle 
ferrovie, dalle basi ai viveri, 
per non parlare delle condi- 
zioni del terreno non idoneo 
per i movimenti di un esercito 
moderno. Canaris, completò 
l’opera demolitrice, suggeren- 
do a Franco, in un colloquio a 
quattr’occhi, di chiedere a Hi- 
‘tler dieci cannoni da 381 mm 
sapendo che pezzi simili non 
esistevano nell’arsenale ger- 
manico. Sì sarebbero dovuti 
fabbricare. 

Hitler rimase sconcertato. 
Nella relazione di Canaris c’e- 
ra qualcosa che non quadra- 


23 ottobre 1940. Franco e Hitler si incontrano alla stazione ferroviaria di Hendaye, al confine 


franco-spagnolo 


va, ricordandosi che alla fine 
della guerra civile sia l’Italia 
sia la Germania avevano la- 
sciato sul posto gli armamenti 
dei loro «legionari». Come 
mai all'improvviso la Spagna 
si era ridotta sul lastrico? E si 
ricordò anche che era stato lo 
stesso Caudillo a fare delle 
avances per intervenire nel 
conflitto, il 10 giugno 1940, lo 
stesso giorno in cui Mussolini 
entrò în guerra. Ecco perché 
îl 15 settembre come ballon 
d'essai fece la mossa di chie- 
dere a Franco la concessione 
di alcune basi navali in Spa- 
gna, lasciando in sospeso la 
questione. di Gibilterra. Il 


LA MOSTRA INTERNAZIONALE DEI CARTOONIST 


Il western a Rapallo | 


SMITH & WESSON di Mantelli e Uggeri 


RAPALLO — Bisognerà 
che prima o poi:qualcuno si 
decida a scrivere una «storia 
‘del fumetto western», così 
come già esistono in più pae- 
si, firmate da critici e teorici 
di fama, varie storie del cine- 
ma western. I materiali sono 
non soltanto tanti da riempi- 
re, volendo, più volumi. Han- 
no dalla loro, in gran misura, 
oltre ad un impianto grafico 
che rivela la personalità crea- 
tiva del singolo autore che dà 
vita (magari in coppia con 
uno. sceheggiatore) ad ogni 
storia, contenuti di stimolan- 
te rivisitazione della prima 
America. 


Queste riflessioni sono il 
frutto di una attenta visita 
all’antico piccolo castello di 
Rapallo, nelle cui sale — or- 
mai per tradizione — ha tro- 
vato posto la nuova Mostra 
internazionale dei Cartoo- 
nists, quest'anno dedicata in 
gran parte, tramite esclusiva- 
mente «tavole» originali, al 
mito del West: vale a dire ad 


‘uno dei più generosi filoni del- 
la produzione fumettistica 
mondiale. 

Se interroghiamo un giova- 
ne consumatore di storie dise- 
gnate, a proposito di intrecci 
western, certamente il primo 
nome in lista di un «eroe» 
appartenente a questo uni- 
verso ch’esso pronuncerà sarà 
quello di ex Willer. Nato dal- 
l'immaginazione di Gianluigi 
‘Bonelli e dalla penna di Aure- 
lio Galleppini (cui s'aggiunse- 
ro in seguito altri illustratori), 
Tex Willer dal 1948 continua a 
catturare l’entusiasmo dei let- 
tori. Per la sua onesta baldan- 

“za che lo porta a usare la 
pistola per reprimere, magari 
controvoglia, le violenze di 
tanti lazzaroni in un paese 
ancora soggetto a leggi rudi- 
mentali. 


E° il contro altare, Tex con 
le sue storie veloci e ben con- 
gegnate, sia pure con qualche 
elemento psicologico in più, 
di ciò che per tanti anni furo- 
no i primi film di cow-boys, 


quelli interpretati da Tom 
Mix e Ken Maynard. Con la 
differenza che Tex nacque in 
Italia, e assai prima che ger- 
mogliasse la pianta del we- 
stern-spaghetti. 

Scorrendo le vetrine nel ca- 
stello di Rapallo, pur consta- 
tando come praticamente tut- 
ti i paesi che registrano una 
normale produzione a fumetti 
abbiano fornito al genere un 
numero cospicuo di storie, 
troviamo essere proprio l’Ita- 
lia e non — come sarebbe 
legittimo attendersi — gli Sta- 
ti Uniti, la più generosamente 
attenta fornitrice al mercato 
editoriale di storie western. 
Per comodità, anzi, possiamo 
affermare che il John Ford del 
fumetto italiano di cow-boy fu 
nell’anteguerra, a partire dal 
1937, Rino Albertarelli. Stu- 
dioso attento di cose america- 
ne legate alla vecchia frontie- 
ra, Albertarelli creò in quel- 
l’anno, per il giornale «Topoli- 
no» della Mondadori, «Kit 
Carson». 

Era un anziano «trapper», 
ormai un po' stanco, con la 
testa pelata e due grossi baffi 
spioventi. Quasi sempre solo, 
finiva per scontrarsi con la 
zavorra della prateria, vendi- 
tori d’alcool, indiani, diserto- 
ri, ladri e vagabondi. E a suo 
modo egli riusciva a dare a 
tutti indimenticabili lezioni, 
dentro scenari «en plein air» e 
attraverso un senso del rac- 
conto che pescavano a piene 
mani nel cinema d’azione cui 
ci avevano abituati le storie 
d’avventure hollywoodiane. 

Albertarelli è presente alla 
mostra di Rapallo con delle 
tavole di quella serie disegna- 
ta anni fa per la Cepim di 
Sergio Bonelli, interrotta a 
causa della improvvisa morte 
dell’autore, intitolata «I pro- 
tagonisti». I protagonisti, ov- 
viamente, della vera America. 
Figure ritagliate dalle crona- 
che autentiche. Dove la realtà 
sopravvanzava di gran lunga 
la leggenda che faceva agire, 
chessò?, dal canto suo, sem: 
pre in un «serial» di fumetti 
italiani, il «Pecos Bill narra- 
to» a più mani da vari dise- 
gmatori di prestigio. Per Mon- 
dadori. Negli anni cinquanta 
e sessanta. 

Certamente esistono anche 
i serial prodotti negli Stati 
Uniti. Quelli intestati a Red 
Ryder e a Lone Ranger, e 
ancora alla guardia canadese 
a'cavallo «Audax». Ma sono, 


in fondo, casi sporadici che 
hanno impegnato raramente ì 
«grandi» illustratori (intenti a 
raccontare storie del tutto di- 
verse), mentre in Argentina 
attraverso Arturo Del Castil. 
lio e Josè Salinas, in Francia 
con il «Blueberry» di Charlier 
e Giraud, in Gran Bretagna 
col «Gun Law» di Harry Bi. 
shop, tanto per citare, quindi 
in Italia coi cartoonists men- 
zionati e altri ancora quali 
Renzo Callegari, Roy D’Ami, 
Renato Polese, Gino D’Anto- 
nio, Antonio Canale; Carlo Bi- 
scarato e ancora altri — sia 
pure occasionalmente — co- 
me Pratt e Battaglia, Alarico 
Gattia, Sergio Toppi e tanti 
ancora han definito il genere, 
evidenziando con generosità 
— tra verità e mito — ciò che 
l'immaginazione popolare 
pensa sia stata veramente la 
prima America. 


Tutta una produzione crea- 
tiva cui s'accompagnano — 
nella passerella di Rapallo — 
anche le «deformazioni» umo- 
ristiche: dalle garbate parodie 
disneiane con Mickey Mouse 
e Donald Duck a quelle fra: 
cassone firmate da Joacovitti 
e — prima di menzionare il 
«Lucky Lucke» di Goscinny e 
Morris — le storie caricaturali 
di Giorgio Cavazzano e quelle 
per i lettori d’età più fresca di 
Giorgio Rebuîffi con lo sceriffo 
Fox e di Chendi e Bottaro con 
il team d’amici Whisky & 
Gogo. 


Offrono, queste tavole, un 
quadro complessivo del «pro- 
dotto» prima che esso subisca 
i processi di colorazione e 
stampa per essere diffuso in 
tutto il mondo. Un campiona- 
rio di stili che nella versione 
originale ha il sapore irripeti- 
bile dell’opera pittorica e gra- 
fica da appendere, incornicia- 
ta, alla parete. 

*** 

La mostra internazionale 
dei cartoonists, che ha perio- 
dicità biennale, espone anche 
(festeggiando così il suo tren- 
tennio di vita) una vasta cam- 
pionatura di tavole di «Pepi- 
to»: minicorsaro al centro di 
buffe eroiche avventure, do- 
vuto a Luciano Bottaro (e ai 
testi di Carlo Chendi), che 
secondo il famoso proverbio 
«nemo propheta in patria» ha 
avuto enorme diffusione in 
molti paesi meno che in quel- 
lo suo di origine.. 


Piero Zanotto 


giorno 22 Franco aveva rispo- 
sto negativamente nella so- 
stanza avendo, a sua volta 
richiesto a titolo compensati- 
vo: rifornimenti, armi, viveri 
nonché una parte dei possedi- 
menti coloniali francesi nel 
Nord Africa. La transazione, 
per Hitler, era impossibile in 
quanto precisò che accedere 
Qlle richieste territoriali spa- 
gnole avrebbe avuto due con- 
seguenze altrettanto gravi: la 
Francia di Pétain sarebbe 
ritornata verso gli Alleati 
mentre la Gran Bretagna si 
sarebbe. affrettata a mettere 
le maniisulle Canarie. Questa 
la situazione del contenzioso 
Spagna-Germania, la matti- 
na del 23. ottobre 1940. 

Nel colloquio con Franco, 
come detto; Hitler affermò che 
di fatto la Gran Bretagna era 
sconfitta. Se Londra avesse 
perduto anche Gibilterra si 
sarebbe potuto sfrattarla defi- 
nitivamente dal Mediterra- 
neo. Ciò avrebbe dovuto 
indurre il governo di Madrid 
a entrare in guerra non più 
tardi del gennaio 1941. La 
Spagna sarebbe stata ricom- 
pensata con la stessa Gibil- 
terra e con unamnon precisata 
fetta di territorio africano. 
Franco, tranquillo come non 
era mai stato, rilanciò la pàl- 
la all'avversario presentando 
una lista di'richieste obbietti- 
vamente inaccettabili. Chiese 
rettifiche di frontiera con la 
Francia, l’assegnazione del- 
l'Algeria da Orano a Capo 
Bianco eil Marocco francese. 
E poi iniziò il solito rosario: 
grano, cannoni, carburanti, 
macchinari ecc. în misure 
esorbitanti. Il pellegrinaggio 
di Hitler a Hendaye pratica- 
mente era fallito. L'indomani 
scena quasi analoga .a. Mon- 
toire con il maresciallo Pé- 
tain. Hitler ripetè il suo copio- 
ne: la Gran Bretagna era di 
fatto sconfitta con l'Asse, sul 
piano politico e militare. Pé- 
tain, che quando. il discorso 
non era di suo gusto diventa- 
va più sordo, rispose che in 
linea di massima accettava di 
collaborare ma che era indi- 
spensabile studiare modi e 
mezzi. In altre parole: oggi 
no, domani forse. 

Hitler, allora, gli pose la 
domanda drammatica: «Se 
per, caso la Gran Bretagna 
dovesse ripetere contro di voi 
l'aggressione tipo Mers el Ke- 
bir, come vì comportereste?». 
Pétain rispose che la Francia 
«aveva sofferto troppo per im- 
barcarsi inun altro conflitto». 
Praticamente aveva rifiutato 
l'ostacolo, mentre Hitler sem- 
pre frastornato si rimetteva 
în treno. È 

ISperava di avere più fortu- 
na con il terzo dittatore lati- 


no, con Mussolini. L’incontro' 


fu combinato per telefono. Il 
28 ottobre il Filhrer e il duce si 
salutarono alla stazione di Fi- 
renze. Quindi tutti a palazzo 
Pitti. Hitler era, freddo e im- 
penetrabile. Sulla pensilina, 
Mussolini, esultante, gli ave- 
va appena detto: «All'alba di 
stamane, le vittoriose truppe 
italiane hanno varcato la 
frontiera greco-libanese». 
Era la peggiore delle sor- 
prese. Un vero colpo di testa 
dell’amico italiano. Ancora 
una. volta Hitler, per colpa 
degli altri, veniva attirato în 
una zona che non rientrava 
nei suoi piani immediati. In- 
fatti, falliti «Felix» e il recupe- 
ro totale della Francia, l’al- 
ternativa di Hitler era l’ag- 
gressione all’Urss. E ora Mus- 
solini, invece, di starsene buo- 
no, gli creava nei Balcani un 
altro focolaio che sarebbe sta- 
to costretto a spegnere prima 


o poi, conoscendo lo stato di 
preparazione dell’Esercito 
italiano. Dopo la guerra, l’in- 
terprete del Fiùùhrer, il bravis- » 
simo dott. Paul Schmidt, ha 
raccontato che «Hitler tornò 
al.Nord, quella notte, con una 
grande amarezza in cuore. 
Era stato deluso tre volte: a 
Hendaye, a Montoire e a Fi- 
renze. Nelle lunghe ‘riunioni 
serali degli annî che seguiro- 
no, quei viaggi costituirono il 
tema ricorrente di amari rim- - 
proveri verso amici ingrati 0 
malfidi, compagni dell’Asse e 
francesi ingannatori». 
Mussolini, invece; tornò a 
Roma in forma, raggiante, ad 
attendere le prime notizie di 
vittorie dal fronte greco. Mail 
suo telefono restava muto. 
Neppure a farlo apposta, una 
chiesa vicino a palazzo Vene- 
zia, nel tardo pomeriggio di 
quel triste ottobre suonò le 
dolenti campane perì funera- 
li di un fedele. Mussolini, pur 
notoriamente superstizioso, si 
trattenne dal chiedere chi fos- 
se il morto. È 


Santi Corvaja 


La rassegna 


dei libri 


«Le operazioni delle Unità 
italiane in Jugoslavia (1941- 
1943), 

Merita di essere maggior- 
mente conosciuto, specie nel 
Friuli-Venezia Giulia, il volu-' - 
mme che sotto tale titolo è stato 
redatto, nell’ambito delle atti- 
vità istituzionali dell'Ufficio 
storico dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, dal ten. colon- 
nello dei bersaglieri, prof. Sal- 
vatore Loi. Trattasi pertanto 
di un lavoro non memoriali. © 
stico o biografico né tanto 
meno di una narrazione di 
episodi di guerra influenzata 
da passioni o sentimenti che 
spesso vengono a falsare la 
verità storica, ma di un'opera 
basata su una documentazio- 
ne ufficiale (diari storici, rap-. 
porti, ordini di operazioni ecc. 
delle unità operanti) conser- 
vata negli archivi militari. 

Le operazioni che si svolse- 
ro in Jugoslavia dall'aprile 
1941 al settembre 1943 sono, 
trattate nelle due distinte fa- 
Sì, quella cioè dell’invasione, 
durata appena dodici giorni, e 
quella dell'occupazione. del 
territorio che si protrasse în-.. 
vece per trentasei mesi. In 
questo secondo periodo le 
truppe italiane si trovarono di 
fronte ad un’accanita azione 
di guerriglia, ad una lotta sen- 
za quartiere, manifestatasi in 
una forma di wiolenza mai 
vista altrove e che, attraverso 
sabotaggi e i ricorsi a qualsia- 
si sistema di lotta, rese'quan- 
to mai difficili le operazioni * 
delle nostre unità. La presen- 
za d'altro canto del soldato 
italiano che, obbediente agli 
ordini superiori, non sì sot- 
trasse dal suo dovere e pagò 
‘un notevole contributo di san- 
gue di fronte ‘a un nemico 
coraggioso e pronto a ogni 
insidia, evitò più volte e per 
iniziativa dei nostri comandi, 
stragi sicure d’intere comuni. 
tà, scatenate da odi e persecu- 
zioni razziali. Animati da uno 
spirito umanitario, numerosi 
nostri presidi vennero inoltre 
incontro allo stato di disagio e , 
alle necessità di vita di quelle 
popolazioni. Questi e altri, 
esempi sono stati d'altro can- 
to ricordati e riconosciuti an- 
che da parte di autorità e 
organi stranieri e con spirito 
del tutto obiettivo. pes è 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIENTRATO LO SCIOPERO | DICHIARAZIONI DEL SINDACO DI DUINO-AURISINA 


Riconfermati i vincoli 
per la baia di Sistiana 


Normale 
l’inoltro 
del bestiame 


E' rientrato ieri lo sciopero 
nazionale dei veterinari di 
confine, proclamato lunedì ad 
oltranza per ragioni di carat- 
tere normativo attinente il 
contratto di categoria. Una 
soluzione è infatti maturata 
in sede romana. Per quanto 
riguarda la nostra provincia, 
le operazioni di inoltro del 
bestiame sono state ieri effet- 
tuate normalmente. E? stato 
anche sollecitamente smalti- 
to illavoro arretrato, accumu- 
latosi nella giornata di sciope- 
To di mercoledì. 

L'agitazione non aveva co- 
munque determinato partico- 
lari difficoltà. A Prosecco, che 
costituisce il più importante 
punto di passaggio del bestia- 
‘me nel nostro territorio, erano 
rimasti fermi, allo scalo ferro- 
viario, 17 vagoni di bestiame 
vivo (140 cavalli e‘72 bovini), 
ma gli animali erano’ stati 
‘prontamente ricoverati e rifo- 
cillati nelle apposite stalle. 
Nessun problema, quindi, per 
le bestie, grazie anche alla 
‘sensibilità dimostrata, in tale 
occasione, dal personale in 
agitazione. Maggiori disagi si 
erano invece avuti al valico di 
Pontebba, dove erano rimasti 
bloccati 600 bovini, che un 
imprenditore privato aveva 
però provveduto a foraggiare 
e ad abbeverare, 

‘Le preoccupazioni degli am- 
bienti economici cittadini per 
le prevedibili conseguenze 
dello sciopero, proclamato a 
oltranza, erano state oggetto 
di un intervento del presiden- 
te della nostra Camera di 
commercio, on. Modiano, 
presso il ministro della sanità, 
Aniasi, e presso gli altri dica- 
steri interessati, per sollecita- 
Te disponibilità verso i proble- 
mi della categoria. 


Solenne cerimonia 
nella sinagoga 


Si è svolta ieri sera nella 
sinagoga la funzione per la 
festa del «Simchat Torà» («La 
gioia della Torà»), la ricorren- 
za che, nella religione ebraica, 
chiude le festività autunnali e 
solennizza la conclusione del 
ciclo annuale delle letture set- 
timanali del Pentateuco. 

Nel corso della cerimonia, 
una delle più «gioiose» per la 
comunità ebraica, vengono 
eletti uno «Sposo della legge» 
e uno «Sposo della Genesi», i 
quali hanno l’onore di assiste- 
re alla conclusione del ciclo 
‘passato ed all’inizio di quello. 
nuovo. 

‘Alla cerimonia, officiata dal 
Tabbino Freddie Marton, sono 
state invitate numerose per- 
sonalità. Oltre ai rappresen- 
tanti della chiesa luterana, di 
quella anglicana, evangelica 
metodista, valdese ed elveti- 
ca, l’invito è stato esteso 
anche al vescovo mons, Bello- 
mi, al commissario di governo 
Marrosu, all'assessore regio- 
nale Coloni, al presidente del- 
la Provincia, Carbone, all’as- 
sessure enmunale agli Affari 
generali, Seri, al ucestore 
CAD e al viceprefetto Ra- 
valli ; 


La futura destinazione del- 
la baia di Sistiana è stata 
oggetto di alcune dichiarazio- 
ni fatte ieri alla stampa dal 
sindaco di Duino-Aurisina, 
on. Albino Skerk, nel corso di 
una conferenza svoltasi nella 
sede dell’Azienda di soggior- 
no di Sistiana. All’incontro 
hanno partecipato anche gli 
assessori di Duino-Aurisina, 
Depangher e Caldi, quest’ulti- 
mo pure nella sua veste di 
vicesindaco. Sono intervenu- 
ti, fra il pubblico, l’on. Aurelia 
Gruber Benco e alcuni consi- 
glieri provinciali. 

Il sindaco Skerk ha colto 
l'occasione per chiarire gli in- 
tendimenti della sua ammini- 
strazione în merito all’utiliz- 
zazione dell'importante loca- 
lità turistica della nostra 
costa, precisando le garanzie 
di carattere urbanistico, turi- 
stico e ambientale derivanti 
dal piano regolatore comuna- 
le e da un documento in pro- 
posito votato all’unanimità, 
nel novembre del 1978, dal 
consiglio comunale di Duino- 
Aurisina. In pratica, il Comu- 
ne ha preso le debite distanze 
da qualsiasi progetto o ipotesi 
di intervento privato nella zo- 
na (di cui si è parlato negli 
‘ultimi tempi) richiamandosi a 
precisi vincoli posti dall’at- 
tuale amministrazione di sini- 
stra a tutela della futura si- 
stemazione della baia. Vincoli 
che qualunque progetto do- 
vrà quindi rispettare. 


In merito al progetto Edil 
tur — società jugoslava Emo- 
na (una compartecipazione di 
capitali per la gestione turi- 
stica della baia, a partecipa- 
zione maggioritaria italiana, 
ndr.), l’unico accenno dell’on. 
Skerk è stata una smentita 
delle affermazioni fatte di re- 
cente dall'amministratore de- 
legato della Ediltur, secondo 
il quale — ha ricordato il sin- 
daco — l’amministrazione 
avrebbe bloccato ogni inizia- 
tiva nella baia mancando ga- 
ranzie sufficienti perché lo 
sviluppo turistico coinvolges- 
se tutti i vari gruppi etnici. 
Skerk ha affermato che è fuo- 
ri:luogo far credere che il 
ricorso alla compartecipazio- 
ne. jugoslava » sarebbe stato 
perciò una'soluzione per dare 
garanzie alla minoranza slo- 
vena del Comune. «Per l'am- 
ministrazione comunale — ha 
aggiunto — non vi possono 
essere preferenze per l'uno 0 
per l’altro interlocutore, ma 
interessano piuttosto le scelte 
che saranno fatte per la 
baia». 


Il sindaco Skerk è quindi 
entrato nel dettaglio degli 
aspetti urbanistici riguardan- 
ti la baia. Ha ricordato, fra le 
vicende più recenti, l’opposi- 
zione dell’amministrazione al 
progetto dell’arch... D’Olivo, 
per conto dell’Ediltur, che 
prevedeva la costruzione di 
un enorme ‘edificio a biscia, 
per un'altezza massima di ol- 
tre 30 metri, comprendente 


centinaia di miniapparta- | 


menti. 


Fu allora formata una com- 
missione di tecnici e politici 
per tracciare — ha riferito il 
sindaco — le direttrici del fu- 
turo sviluppo turistico della 
baia. A questo documento 
(approvato a fine novembre 
di due anni fa), l’on. Skerk si è 
richiamato, citando gli orien- 
tamenti principali. Vi si affer- 
ma l’esclusione di insedia- 
menti di tipo residenziale nel- 
le zone turistiche del litorale 
per lasciare spazio, invece, a 
strutture ricettive alberghie- 
re, di turismo sociale, a strut- 
ture di servizio alla nautica e 
di produzione per la ripara: 
zione delle imbarcazioni. 


A questo proposito il sinda- 
co Skerk ha ricordato alcune 
iniziative in atto o future, 
avanzate dall’amministrazio- 
ne: la già realizzata costru- 


STATO CIVILE 


NATI: Anastasi Valeria, Crechi- 
cì Paola, Spangaro Lorenzo, Bosi- 
glav Clio. 


MORTI: Tesolin Amabile, di an- | 


ni 82; Ciani Franco, 19; Palmieri 
Mario, 79; Malusà Francesco, 74; 
Cappellari ved. Ciotti Valeria, 71; 
Rener Giovanni, 66; Ferri Luigi, 
59; Marelli Leonardo, 76; Pavoni 
Bruno, 50; Besedbuak Massimo, 

* 23; Perosa Stello, 17; Miletta Fer- 
ruccio, 62. 


zione di un impianto di fogna- 
tura, con depuratore a fanghi 
attivi, dalla parte della Cara- 
vella; l’installazione di nuovi 
pontili per la nautica e il pro- 
lungamento della diga fora- 
nea, che verrà successiva- 
mente adibita a spiaggia pub- 
blica (per quest'opera è già 
stato espresso parere favore- 
vole); il proseguimento, per 
un anno ancora, dell’escava- 
zione della cava Casale, dalla 
quale verrà ricavato un nuo- 
vo porticciolo. Il materiale di 
scavo potrà essere usato per 
la sistemazione del litorale fi- 
no all’albergo Europa, lungo, 
cioè, la costa dei Barbari. Le 
soluzioni di carattere genera- 
le per la sistemazione della 
baia di Sistiana restano, per 
ora, subordinate alla varian- 
te «d’approfondimento» al 
‘piano regolatore generale del 
Comune, come chiesto dalla 
‘Regione all’atto di approvare 
il piano. A tale variante — ha 
detto l’on. Skerk— si sta lavo- 
tando anche per tradurre în 
scelte di piano gli indirizzi del 
documento: ci vorranno alcu- 
ni mesi e poi la definitiva 
approvazione della Regione. 
Rispondendo ad alcune do- 
mande, Skerk ha riconferma- 
to l’interesse per la creazione 
di una casa da gioco a Sistia- 
na, e ha sostenuto anche l’ipo- 
tesi di un inserimento nella 
baia delle strutture del Colle- 
gio del Mondo unito. 


Port 


Licei L'OSPEDALE MAGGIORE CAUSA LA FUGA DI GAS DA UNA BOMBOLA 


Appartamento devastato da uno scoppio 


Ustionati due anziani coniugi e ferite tre persone - Fracassate dai calcinaeci duo auto in sesta 


Scene da bombardamento, 
deri a mezzogiorno, in via Sla- 
taper angolo via Paduina, per 
uno scoppio di gas liquido. La 
deflagrazione ha ustionato 
due anziani coniugi e ferito 


squarciando il tetto e parte 
del muro perimetrale dell’ulti- 
mo piano provocando una 
pioggia di macerie che hanno 


LE NOTIZIE SULLE «RIDUZIONI» TELEFONICHE 


Sip: tariffe invariate 


Solo quando la sentenza del Tar sarà depositata 
bollette e gettoni potranno cambiare di prezzo 


«Qualsiasi iniziativa intesa 
a sollecitare gli utenti perché 
riducano gli importi dovuti 
per prestazioni telefoniche è 
da ritenersi arbitraria»: così 
afferma la Sip in risposta alle 
notizie che davano per possi- 
bile un’autoriduzione nel pa- 
gamento delle bollette trime- 
strali del telefono e nel salto 
all'indietro del costo del get- 
tone, da 100 a 50 lire. 

E vero, in effetti, che il 
Tribunale regionale ammini- 
strativo. (Tar) del Lazio ha 
pronunciato una sentenza fa- 
vorevole sul ricorso presen- 
tato da un gruppo di utenti 
contro la decisione del Comi. 
tato prezzi (Cip) e contro il 
decreto presidenziale del di- 
cembre scorso che fissava le 
nuove tariffe e maggiorava il 
prezzo degli scatti e del getto- 
ne. Questa sentenza, però, 
non è stata ancora pubblica- 
ta e si è tuttora in attesa di 
conoscerne quindi contenuti 
e motivazioni, Contro la sen- 


LA STORIA SEGRETA DI AMEDEO DI SAVOIA CITTADINO D'ELEZIONE DI TRIESTE 


Quarant'anni fa, Amedeo 
di Savoia, duca d'Aosta, vis- 
se le ore più esaltanti della 
sua avventura in terra d'Afri- 
ca. Aveva conquistato in se- 
dici giorni tutta una colonia, 
britannica, il Somaliland. La 
folgorante vittoria venne sa- 


Una telefonata a Miramare 
segnò il destino degli Aosta 


lutata come la prima grave 
disfatta degli inglesi nel con- 
tinente nero, durante la se- 
conda guerra mondiale. 
L'avventura africana del 
duca d'Aosta, che doveva 
tristemente concludersi due 
anni dopo con la sua morte 


Ù, 


in prigionia, era iniziata a 
Trieste in una fredda serata 
di novembre del 1937. AI 
castello di Miramare era 
giunta una telefonata senza 
preavviso per il duca... 

La storia segreta della tra- 
gica epopea di Amedeo di 
Savoia, profondamente  le- 
gato alla nostra città, viene 
rievocata nel «Piccolo Illu- 
Strato», che sarà in edicola 
domani, da Santi Corvaja. 

Amedeo d'Aosta non poté 
infatti mai perdonare a Mus- 
solini l'ordine di lasciare la 
nostra città e il comando 
della divisione Aquila. A. 
Trieste e in Friuli il duca era 
molto benvoluto. La sua 
semplicità e le sue cortesie 
incantavano e rapivano. La 
nostra città lo aveva eletto 
cittadino onoraio. Prenden- 
do dimora a Miramare, a chi 
gli faceva osservare che non 
si trattava di una scelta feli- 
ce, rispondeva: «Niente 
paura, Il castello porta male 
a coloro che l'abbandonano, 
mentre io intendo restarci 
per sempre». 

Non poté purtroppo man- 
tenere questo proposito e 
partì per l'Etiopia, dove fu 
sorpreso dalla guerra che 
affrontò con lealtà e senso 
del dovere. Ma i suoi causti- 
ci commenti sul re e Musso- 
lini gli diedero fama di. «ri- 
belle», con il quale gli inglesi 
cercarono contatti per ripe- 
tere nei confronti dell'Italia 
un'operazione «Charles De 
Gaulle». Sull'Illustrato di do- 
mani i particolari di questa 
«storia segreta» di Amedeo 
d'Aosta. 


tenza c’è poi una possibilità 
di «appello» al Consiglio di 
stato ed è comprensibile che 
la Sip darà corso a tale proce- 
dura. Il Consiglio di stato 
potrebbe — afferma la Sip — 
anche dichiarare una sospen- 
sione, senza pronunciarsi de- 
finitivamente. Negli ambien- 
ti governativi si è poi appre- 
so che il ministro De Michelis 
ha espresso l’intendimento 
dell'esecutivo di «saltare» 
l’ostacolo della sentenza del 


{ Tar del Lazio. 


La vertenza fra Sip e utenti 
è, dunque, ancora tutta da 
decidersi. La società telefoni- 
ca si dichiara pronta a «dare 
immediata attuazione alle di- 
sposizioni che l'autorità 
amministrativa riterrà 
‘opportuno di impartire», ma 
intanto l’utente che pagasse, 
nei prossimi giorni, a metà la 
bolletta sarebbe dalla parte 
del torto, 

A differenza di quanto è 
avvenuto con la caduta del 
«decretone» economico, non 
c'è immediatezza nel ritorno 
alle vecchie disposizioni. Se 
la benzina è tornata a 700 
lire, il gettone del telefono 
continua a costare dunque 
100 lire. Detto così, non 
dovrebbero esserci dubbi di 
sorta. Il grave è che, fra tanti 
tira e molla, il cittadino po- 
trebbe anche non capirci più. 
Di certo, di questi tempi, è 
soltanto... l'incertezza. 


Messa delle patronesse 


Oggi, alle ore 11, il Pasfa 
(Patronato per l’assistenza 
spirituale alle forze armate 
d’Italia), inizierà l’anno socia- 


‘ le 80-81, con una S. Messa 


celebrata dal cappellano mili- 
tare capo don Eraldo Pittori, 
nella chiesa del Rosario. 


Ricevuto da Comelli 


il presidente Zumin 


Il presidente della Giunta 
regionale, avv. Antonio Co- 
Îmelli, ha ricevuto questa mat- 
tina a Trieste, in visita di 
congedo, il dott. Eugenio Zu- 
min, che lascia l'alto e presti- 
gioso incarico di primo presi- 
dente della’ Corte d'appello 
del distretto giudiziario del 
Friuli-Venezia Giulia. Al dott. 
Zumin, il presidente Comelli 
ha rivolto espressioni di vivis- 
simo apprezzamento; per la 
sua tanto lunga ed esemplare 
carriera nella magistratura 
italiana. 


x Trovato morto ì 
il guardiano 


del cimitero 


Il guardiano notturno del 
cimitero, Eugenio Faiman, 
nato il 14 novembre di 41 anni 
or sono, abitante in via Sette- 
fontane 21, è stato trovato 
morto nello sgabuzzino di 
guardia. Un collega del turno 
di mattina. ha compiuto la 
macabra scoperta ed ha av- 
vertito la polizia. La salma è 
stata deposta all’obitorio a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria. Il medico della Cri 
non ha potuto stabilire le cau- 
se del decesso che sono «da 


determinarsi». Eugenio Fai- 
man lascia la moglie e cinque 
figli. o) 


a_i: 


Gerloni segretario 
dell'Ordine ‘ingegneri 
Il consiglio dell'Ordine de- 
gli ingegneri, a seguito delle 
dimissioni del segretario ing. 
' Urciuoli, dovute a ragioni di 
lavoro, ha proceduto alla sua 
sostituzione con il consigliere 
ing. dott: Tullio Gerloni, 


Oggi: 8. Gerardo. Il sole sorge alle 
6.08 e tramonta alle 17.42.— La luna 
si leva alle 0.14 e cala domani alle 
15.15. 

Ieri: temperatura massima ‘gradi 
20,6, minima 15,2; pressione millibar 
1020,7 in diminuzione; umidità 68 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
‘con temperatura di 20,6. (Dati forniti 
‘dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ierd), 

Maree oggi: alta alle 6.56 con cm 25 
€ alle 18.02 con em 14 sopra il livello 
medio; bassa alle 12.56 con cm 7 sotto 
il livello medio.‘ 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 39, piazza Unità 
d’Italia 4, via Commerciale 26, piazza 
XXV Aprile 8 (Borgo San Sergio). 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 39 tel. 790857, 
piazza Unità d'Italia 4 tel. 60958, via 
Commerciale 26 tel. 421121, piazza 
XXV Aprile.« (Borgo San Sergio) tel. 
823831, viale XX Settembre 4 tel. 
7196363, via Bernini 4 tel. 794189, 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio nottumo): viale XX 
Settembre 4, via Bernini 4. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


una casiliana e due passanti, . 


CALENDARIETTO || 


Una donna ferita viene medicata nell’autole tiga 


NOVITÀ U.T.A.T. 


ZAMBIA - MAURITIUS - SEYCHELLES 

SUD AMERICA (Brasile - Argentina - Perù - Colombia) 
KENYA - Safari, Safari-Mare, Mare-Safari 

FAVOLOSO ORIENTE (Filippine, Thailandia, Bali) 
VIAGGI «LONG-COURIER» - Partenze a date fisse 


PROGRAMMI PARTICOLARI. PER NATALE E CAPODANNO 
U.T.A.T.- Via [Imbriani 11 


(Foto Ukovich) 


sommerso le auto in sosta. 


La casa è un vecchio edifi- 
cio di quattro piani, contras- 
segnato con il n: 26 di via 
Slataper, posto di fronte. al 
passo carraio dell’ospedale 
Maggiore. Sette appartamen- 
ti abitati — uno per piano fino 
al quarto, dove, invece, sono 
stati ricavati quattro mini al- 
loggi: quello interessato diret- 
tamente dallo scoppio, occu- 
pato dai pensionati Maria ed 
Eugenio Schillani, di 78 anni; 
uno vicino in cui abita un’an- 
ziana signora, Clelia Quar- 
gnali che — al momento del 
sinistro — si trovava fortuna- 
tamente al giardino pubblico; 
un altro pure affittato ad 
un’anziana pensionata, e infi- 
ne, l’ultimo dell’ala, abitato 
saltuariamente da un giovane 
e.una ragazza che l'hanno ar- 
redato con buon gusto e tra- 
sformato in studio di pittore. 

La deflagrazione è stata 


IN VIALE MIRAMARE 


Mortali conseguenze 
di uno scontro 


‘A. quattro giorni di distanza 
dal' drammatico incidente 
stradale avvenuto in viale Mi- 
ramare alla curva dell'ex 
«Piccolo Mondo», quasi da- 
vanti all’autoparco dei vigili 
urbani, è deceduto all’ospeda- 
Je Maggiore il conducente di 
una delle due macchine, l’«Al- 
fa Romeo» (TS 120294) che era 
condotta verso il centro dal 
cuoco Mauro Scordi,di 34 an- 
ni, già abitante invia San 
Pelagio 27. 

Come sì ricorderà la vettu- 
ra, in fase di sorpasso, era 
sbandata sulla sinistra urtan- 
do, con un colpo di «coda», 
una «500» con tre persone a 
bordo dirette in senso contra- 
rio. Dopo l’urto lo Scordi era 
stato scaraventato fuori dal- 
l'abitacolo e proiettato sull’a- 
sfalto mentre le vettura prose- 
guiva per una ventina di me- 
tri, incastrandosi quindi tra 
gli alberi. 


YET ff, vi —_ —_————__— 


I vigili del fuoco sul tetto sconvolto dalla potente deflagrazione 


provocata da una fuga di gas 
liquido uscito da una bombo- 
la.che i vigili del fuoco hanno 
trovata intatta. È stata pro- 
prio la miscela esplosiva di 
gas ed aria, innescata da una 
Scintilla, che ha causato il 
tremendo «botto». Allo scop- 
pio è seguita immediatamen- 
te una fiammata che ha inve- 
stito il pensionato Eugenio 
Schillani e sua moglie. L’uo- 
mo, che ha riportato ustioni 
di terzo e secondo grado al 
volto, alle braccia e alla spal- 
la, ha tentato di spegnere l’in- 
cendio usando un asciugama- 
no bagnato, che è stato trova- 
to vicino alla bombola e al 
fornello dai vigili del fuoco. La 
fiammata ha lambito anche il 
volto della moglie del padro- 
ne di casa, Maria Schillani, 
alla quale i medici dell’astan- 
teria dell'ospedale Maggiore 
hanno riscontrato ustioni di 
secondo e primo grado sia alla 
faccia sia alle braccia. L'onda 
d'urto dell'esplosione ha sco- 
perchiato il tetto ed ha «gon- 
fiato» i muri perimetrali dello 
stabile spostandoli in fuori, 
mentre le pareti interne sono 
crollate: 


Dal tetto sono volate grosse 
pietre, calcinacci e tegole che 
hanno fracassato quasi com- 
pletamente due macchine in 
sosta e danneggiato più o 
meno seriamente altre otto 
vetture.. Le pietre hanno 
strappato i cavi della luce che 
penzolavano pericolosamente 
sulla strada. Un autobus della 
linea «11» (la vettura 14) è 
arrivato qualche secondo più 
tardi e l'autista ha bloccato il 
veicolo pubblico inchiodan 
dolo sull’asfalto, Tutti i pas- 
seggeri erano pervasi da 
un’angosciosa paura: un at- 
tentato — si diceva — sono 
scoppiate alcune bombe. 


‘Rinaldo Zorzenon, un fun- 
zionario dell’Act, che si trova- 
va per caso vicino alla casa 
dello scoppio è corso subito a 
vedere se qualcuno fosse ri- 
masto ferito sulla strada, se 
poteva essere utile. «Io abita- 
Vo pruprio di fronte ed ho 
Vissuto tutti i bombardamen- 
ti aerei che c’erano a Trieste. 
Ebbene, non ricordo di aver 
mai udito un fragore. così 
potente». La scena, infatti, 
era da dopo bombordamento. 
La gente che transitava nelle 
vicinanze, dopo un attimo di 
panico, si è raccolta per vede- 
Te, per sapere cosa era acca- 
duto, per assistere alle opera- 
zioni di soccorso. Il centralino 
del «113» ha squillato in conti- 
nuazione: tanti cittadini che 
avvertivano il «soccorso pub- 
blico». I vigili del fuoco sono 
usciti in forze dalla caserma 


(ttalfoto) 


Galleria Protti 2 


di largo Nicolini; due «Giulie» j 
della Volante si sono concen- 
trate sul posto assieme alla 
Croce Rossa, carabinieri, vigi- 
li urbani. 

I pompieri hanno raggiunto 
di corsa il quarto piano e tra 
le macerie hanno soccorso i 
due anziani conuigi, che sono 
stati subito trasportati all’o- 
spedale Maggiore. Nel frat- 
tempo venivano anche soc- 
corse le altre. tre persone: la 
pensionata Alma Miniussi, di 
‘78 anni, abitante al primo pia- 
no dello stesso stabile che, 
nella fretta di fuggire per met- 
tersi in salvo, è accidental- 
mente caduta riportando una 
contusione alla gamba destra 
giudicata guaribile in alcuni 
giorni. In strada sono invece 
rimasti feriti due passanti; 
l'infermiera dell’ospedale 
‘Maggiore Cora Tappeiner Lof- 
fredo, di 27 anni, abitante in 
via Emo 47, la quale ha ripor- 
tato una ferita da taglio alla 
nuca (guarirà in cinque gior- 
ni), e il deviatore delle ferrovie 
Claudio Sideri, di 40 anni, abi- 
tante in via Paisiello 1. Que- 
st'ultimo è stato. colpito al 
capo da un calcimaccio, ripor 
tando trauma. cranico con 
ematoma alla tempia destra. 

I vigili del fuoco hanno subi- 
to iniziato a rimuovere le ma- 
cerie cercando di recuperare 
oggetti di valore, cose perso- 
nali e masserizie. Tra i calci- 
nacci sono usciti numerosi og- 
getti d’oro e sacchi nylon col- 


mandate i vostri 


al - 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30/e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


A GIORNI È 
UNA NOVITÀ 
ALLA 


PATERNITI 
VIAGGI 


Per imparare con facilità il 


TEDESCO 
BAMBINI. 


CENTRO PER LA |» 
LINGUA TEDESCA. 


Via Valdirivo 30 - Tel. 68431 - Trieste 


ULTIMO GIORNO DI ISCRIZIONI 4 
Anche per adulti e ragazzi dalle 16.30 alle 20.00). 


(Lidifoto) 


mi di banconote: i,risparmi 
dei due pensionati. «Non ho 
mai visto tanti pacchi di ban- 
conote stipati in sacchetti’di 
nylon. Una piccola. fortuna». 
Gli oggetti di valore sono si 
ti dati in custodia alla polizia. 

Sul posto del sinistro sono 
intervenuti con il comandan- 
te dei vigili del fuoco gli uffi; 
ciali del comando. funzionari 
della questura, .il prosindaco 
Bassani con l'assessore all’as- 
sistenza Frausin. per consta- 
tare di persona la gravità:dei 
danni, Tutta la zona è stata 
nel frattempo bloccata: per 
consentire i lavori di.sgombe- 
ro delle auto sinistrate: e le 
operazioni dei vigili del fuoco, 
che sono proseguite sino a 
sera. L'autobus «115 ‘è stato 
deviato per via Gatteri e via 
Ginnastica. L'Act ha prov: 
duto già a sistemare le ferma- 
te provvisorie per il bus che 
compirà il percorso, deviato 
per alcuni giorni. Infattì via 
Slataper è stata bloccata vipi-, 
no alla casa ritenuta perico- 
lante. 

L'amministratore de) 


bil dato. disposi: 
pile ha ale Alsn04 

più presto ad erigere 'un' 
palcatura ed a provve 
rimuovere le parti pericolanti, 
nel timore che qualchè grossa 
pioggia possa provocare cedi- 
menti. L'amministrazione co- 
munale ha già progettato di 
trovare un alloggio'agli inqui- 
lini dello stabile colpito. ' 


Prof. L. PERESS 
specialista ;in. psicoli 
psicoterapia - ipnosi - | 
Riceve per appuntamento; 
Via S. Caterina 7 - Tel, 68811;|? 


BIANCA - NERA - MOSCATO 


Super. Oriofrutticolo 
P.le Cagni 1 - TS- Tel. 810321 (040) 
polinea 19) (su 


“ne 


‘PROGRAMMAT RIVIBM 
SEGRETARIATO D'AZIENDA 


PANNELLI SOLARI 
ARREDATORI 
LINGUE 


(inglese 


rancese - tedesco) 


TENUTA.LIBRI PAGA 
CONTABILITÀ D'UFFICIO 
STENOGRAFIA:COMM. ‘ 
DATTILOGRAFIA 


Settore: artistico 


CHITARRA CLASSICA 
PITTURA 


Iscrizioni dl corsyoiurae. sera), 


TRIESTE:- Via Coroneo ; 


bel12320424732423 


LD RE AE PIO i TER E, ALI 


TALI 


dirti iii 


pui i mr badi 


Venerdì, 3 ottobre 1980 | 


GIORN 


ALE DI TRIESTE 


Nuovo 


fisiologia vegetale, che si 
all’inaugurazione del nuovo 


ld i 


Istituto botani( 


svolge in questi 
istituto e orto. bot 


vi 3 ù ita si se 
E ipanti al congresso nazionale della S0j,;, potanica italiana e della Sociliana di 
giorni all'Ateneo, hanno potutlecipare 


ico dell'Università, 


ftalfoto) 


Nugoli di insetti 


dai platani malati 

Abito al n. 1 di strada di 
Guardiella, ed il mio poggiolo 
è situato sul viale al Cacciato- 
re (la strada che dalla Roton- 
da del Boschetto conduce alla 
Villa Revoltella). 

Questa bellissima strada è 
fiancheggiata da platani, che 
sembrano ammalati. Infatti, 
le loro foglie sono macchiate, 
e proprio da questi platani 
ogni estate prendono il volo 
centinaia di insetti grigi vo- 
lanti, che infestano il poggiolo 
ele stanze che s’affacciano sul 
‘Boschetto. 

L'’altr'anno questi alberi 
erano stati un po’ potati, e si 
sperava che l'inconveniente 
fosse stato eliminato, ma con 
il giungere del mese di agosto, 
le foglie si sono macchiate, e 
gli insetti hanno ricominciato 
ad infestare il mio apparta- 
mento e quello di altri condo- 
mini. L'estate sta per finire, le 
foglie cadranno e gli insetti 
spariranno, ma se non si rime- 
dia in tempo, temo che gli 
alberi possano morire, e chela 
mia casa il prossimo anno sia 
ancora più infestata da questi 
orribili insetti. Grazie. Maura 
Forni. 


va — l’Esperia — per tantissi- 
mi anni ha seguito questi ra- 


Sfrattati dall’oratorio 


Scrivo questa lettera facen- 
domi portavoce di tanta gen- 
te a cui sta a cuore il futuro 
della gioventù del rione di 
San Giovanni. Per 35 anni, 
sotto la guida bonaria e pa- 
ziente di Don Mario Penso, 
l'oratorio «Pio XII» è stato 
uno dei più funzionali della 
nostra città, unico sfogo perla 
gioventù del rione. Più di 200 
ragazzi di tutte le età hanno 
trovato in esso il luogo ideale 
peri loro ritrovi pomeridiani e 
domenicali; punto d'incontro 
comune: lo sport ed in parti- 
colar modo il calcio. 

Una importante polisporti- 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Studiosi a confipnto 
sulle benzodiaze pine 


Rapporti, struttura) attività 


€ durata di azione di nuove 


benzodiazepine, saranno al 


centro di due giornate di stu- 

‘0 organizzate dalla Minerva 
Medica sotto il patrocinio del- 
la Facoltà di farmacia dell'U- 
Niversità degli studi. I lavori 
Saranno inaugurati stamane 
alle 9, in'un albergo delle Ri- 
Ve, dal preside della Facoltà e 
dal presidente del convegno. 

I lavori si svolgeranno, oggi 
€ domani, al mattino e al po- 
Meriggio,.con una nutrita se- 
Tie di relazioni‘'e comunicazio- 
hi, alle quali seguirà di volta 
in volta una discussione. Il 
tema trattato oggi sarà quello 
relativo agli «aspetti basali di 
introduzione»; quello di do- 
mani riguarderà gli «aspetti 
farmacodinamici clinici». 

La segreteria scientifica del 
convegno farà capo ai profes- 
sori De Angelis, Della Loggia 
,€ Traversa, dell’Istituto di far- 
Imacologia e farmacognosia 
della nostra Università, men- 
tre la segreteria organizzativa 
sarà curata dalla signora 
Bianca Pietri della Minerva 
Imedicogiornalistica. 


Nuovo consorzio 


di autotrasportatori 


Domani mattina, alle. 10 
nelle sale del Jolly Hotel, avrà 
logo l’assemblea di presen- 
i ‘one di un nuovo consorzio 
9 Autotrasportatori promos- 
0 dalla Confederazione na- 
sonale dell'artigianato di via- 
le XX Settembre 56. 
| Le tariffe mai sicure, la con- 
correnza degli autotrasporta- 
tori delle altre regioni, la diffi- 
coltà di lavorare velocemente 
fill'interno del porto, l'essere 
difesi nei rapporti con i 
grossì clienti, l'esigenza di ser- 
Yizi, di aree di parcheggio, 
€c., ha spinto un gruppo di 


AUtotrasportatori a (cercare . 


Attraverso l’associazionismo 
ha forma di collaborazione 
prenditoriale che tuteli gli 
Ù teressi delle singole ditte e 
(EU fornisca anche ai clienti 
ri Servizio sempre più effi- 
ciente, facendo crescere ulte- 
‘ormente questo settore. 


Volontari della libertà 


L'Associazione volontari 
della libertà rende noto che la 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 
19 agosto 1980 ha pubblicato 
ila legge n.434 riguardante la 
{Valutazione a titolo onorifico 
\delle funzioni di comando ri- 

‘conosciuto. agli ex. combat: 
{tenti che hanno partecipato 
(alla guerra di liberazione in 
{Italia e all’estero nelle unità 
‘Partigiane o nelle formazioni 
|Fegolari. delle Forze armate. 


| Fielussione a due teatri 


_ Assicurata dalla regione 
«Nella. prima decade dello 
{Scorso ‘agosto è entrata in 
{vigore la legge n.26, del 22 
vluglio 1980, che autorizza la 
‘Regione autonoma Friuli- 
{Venezia Giulia a concedere la 
‘L'sua fidejuissione su due mutui 


il: ‘Piccolo albo. 


*. Coloro che hanno assistito 
picnie nel quale alle 11 
‘di domenica 21 settembre so- 
{MO' state coinvolte in piazza 
nr egi una «A 112» e una 
sisetisp jal» sono pregati di 
Etelefonare al numero 744250 
pe le ore dei pasti. 


* L'autom 
‘1930, mobilista che tra le 


25090 del 26 settembre e le 8 
cage At Successivo ha se- 

far Do danneggiato la «Re- 
a CAPnE Ela posteggiata in 
Rs de HAI la corret- 

ir Tsì in contatto 
{Con Nevio Sgherla, abitante al 


num 
SPUMETO 4 di quella strada. 


che il Teatro c n 
seppe Verdi» edmale «Gui 


5: 
bile sloveno so 


trarre con la C: la 
mio di Trieste. È 0! Oa 
dei due mutui è È DO Ho 
e mezzo di lire fl 'regtro 
«Verdi» e di un do di lire 
par il Teatro! sl@ To 

una delle ul... 
della Giunta rei SII 


stato formalizza 

libera proposta 00 Una de 
alle finanze, Z ASSO 3 
la concessione is to 
è stato approv BI 
schema di contri, o Tano 


enti e l'istituto Sredito 


Snals — La segre 
le dello Snals comi Provincia- 
visione, nella sua se? che è in 
nio 5, l'ordinanza 
tiva alle assegnazi 
del personale non 
scuole di ogni ordi 


domande devono ei Ea ie 


presenta- 


o Î 
Omaggio aleus 

Con riferimefescursione di 

domenica 51 Piccolo (m 
1866), organizzatendere omag- 
gio alla memoribggero Timeus 
Fauro nel 65° afiario della mor- 
te, la «Fameia ina» comunica 
al partecipantiMessero arrivare 
con propri Mebhasso di Monte 
Croce camico $3), che la salita 
‘sulmonte valico doganale 
alle 9.45 e chel a ‘rimau (dopo 
soste alla Caba; Grande e al 
«Fontanon») &sto alle 16. L'au- 
tocorriera è &ipleto. Per altre 
informazioni/onare ai numeri 
821830, 6031%293. 


Testimoti Geova 


pomentf 11, nella sede dei 
testimomeova di Scala San- 
ta (1,1 minkrainato Alberto De 
Cesto, iN OGne del battesimo di 
un NUOVO ito per immersione 
completa, lincierà un discorso 
biblico suldncato del battesimo 


perl! cristi ‘ingresso è libero. 


Giafola' psicologica 
(La prepza dell'istituto italia- 
Înò di glogia informa che sono 


aperte sinil5 prossimo le iscrizioni 
ajtorso thale di grafologia psico- 
Iggica. Péendere visione dei pro- 
g@mmi è singole materie (grafo- 
1îgia, psîgia, neurofisiologia, ecc.) 
gl interfti possono rivolgersi alla 
$greterfi largo Papa Giovanni 6 
frimo go, ogni venerdì dalle 18 


Serra club 


I soci del Serra club di Trieste, 

questa sera con inizio alle 20 
nella chiesa di S. Maria Maggiore, 
assisteranno alla S. Messa, che sarà 
celebrata dal cappellano mons. R. 
'Tomizza. Successivamente si reche- 
ranno nella sede di via del Collegio 6, 
per partecipare alla riunione inaugu- 
rale dell’anno sociale 1980/81. 


Docenti. cattolici 


Le associazioni cattoliche della 

scuola Aime, Uciim, Mmac, Meic, 
inizieranno oggi l’anno sociale con la 
partecipazione alla messa che sarà 
concelebrata alle 17 nella chiesa della 
B.V. del Rosario dagli assistenti prof. 
Zovatto e prof. Mercante. Il sacro rito 
sarà accompagnato da brani musicali 
eseguiti dai maestri Silvio Bellotto 
(organo), Cesare Gariga (violino) e dal 
coro «Galanthus» della prof. Gigliola 
Perissutti. Alle 18 invitati e socì si 
troveranno nella sede di via Mazzini 
26 per ascoltare la parola del vescovo 
Îmons. Lorenzo Bellomi, che tratterà il 
tema fondamentale dell'anno sociale 
«La dottrina cristiana nella vita pro- 
fessionale, culturale e sociale del do- 
cente». 


Parco del Cansiglio 


Il Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica 5 ottobre una gita 
al Parco nazionale del Cansiglio (m 
1090). Informa: e prenotazioni 


te entro il 15 otto ille 19. 


patrie gall®: prodato 


Samarita: 
ti 4 

con quattro & 107 priujiletastato dal 

lussò alla 


sisma, un fe 
“i ventottelt? 
porta di Dl osi i dispo- 


pal o i consegnò agli 
‘sizione dei sinlca, mei 
Soli e tante onti. Sembrl% Qnimato da 


£ lE, Che j] parto» 
co non esitò Che il part. 


que premu! 
le chio ni della 
sua casa dirgsegnargl Chiavi de 


affinch PTovvedesse @ 
Toto di il terrelOto non aveva 
"I° Sdote ebbeli Che rammari- 


carsi; il «so 

; ; tore» sOMparye dalla 

reo s0 to Seme a li Sbarirono due 
ia; 

era che Limtzi e una fiaola Ma non 


ne: dalla e. un'altra 
chiesa prelevice 0 di 
relaranona versi ex 1080, a ue signo- 


ie gioielt. 

è cllt Bel Siobestito da frate lranpista 
fabb: re igrande croce di legno, il 
La MUrio coporta di M'alira canoni. 
Ter li trebarroco © gli chiese di 
Dre raoiocio]gtnila Ure Der acquistare 
sabile n er esse veicolo gli era indispen- 
ieplici interviiù sollecito nei SUOî mol- 

I religioso gli Consegnò 


Di i 
DN go puntò verso un’altra 


lnifrate It al saceidote come 


dott. Gervasi, 


razioni. 

er assistere dichiarò cheera venuto 
Soa li del fuoco fille opera- 
ma in proprigeecuperò ell? ttivamente 


O, li 7 s 
tati del falso sotCOrtitore in 


La fuesa del fabbro, 


abito talare si era diffusa in tutta la zona e 
qualcuno sî rivolse ai carabinieri. L’indizia- 
to venne rintracciato e, per prima cosa, 


trecentomila lire da consegnare al parroco 
che gli aveva fatto il prestito per acquistare 
la moto. Negò poi le ruberie che gli furono 
contestate, sostenendo che nelle case dove 
era entrato aveva trovato soltanto mobili 
distrutti e cassetti vuoti. Imputato di furto 
pluriaggravato e continuato nonché di truf- 
fa, il fabbro fu giudicato dal Tribunale 
penale che, con la diminuente del vizio 
parziale di mente, gli inflisse un anno di 
reclusione e 100 mila di multa e lo assolse 
dalla truffa per insufficienza di prove. Ri- 
corse con il patrocinio dell'avv. Pagano di 
Udine ma, subito dopo, finì in carcere per. 
analoghe imprese. ì 


Della sua attività di gazza ladra si 
riparla ora davanti alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. il 


che conferma in pieno le impugnate delibe- 
proprio vero che non sempre 
l'abito fa il monaco: è già capitato che il 
saio ha camuffato da religioso qualche 
incallito delinquente. Sia pure con alcune 
rotelline difettose, 


nella sede*di via Silvio Pellico 1 tel. 
68795). 


inquirenti una busta con 


cancelliere il dott. Paolich, 


mir 


‘| Scarpe delle migliori. marche da 


gazzi per farne dei piccoli cal- 
ciatori e uomini nella vita; si è 
servita del campetto di calcio 
dell’oratorio per i loro allena- 
menti e le loro partite, con 
l’aiuto, senza secondi fini, di 


dirigenti, genitori e amici. 409 firme. 
Ora, Don Mario non c'è più. 
Non mi soffermo sull’ingrati- | Afiumore 
tudine dimostrata da chi, |. AI 
trincerandosi dietro la scusa insopportabile 


della vecchiaia, lo ha estro- 
messo dal piccolo mondo che 
aveva con tanto entusiasmo e 
amore creato e dai suoi picco- 
li amici, che senz'altro ne sen- 
tono la mancanza. 

‘Voglio puntualizzare piut- 
tosto cosu si è ottenuto: 
l’Esperia ha ricevuto il divieto 
di usufruire di ciò che, sporti- 
vamente parlando, aveva lei 
stessa creato. Ci siamo rivolti 
allo stesso Vescovo, ma non 
abbiamo ottenuto alcun risul- 
tato. Facciamo appello per- 
tanto a tutte le persone che si 
battono per il futuro sportivo 
della città, chiedendo diretta- 
mente loro: come si può parla- 


Messa di suffragio 


Questa sera, alle 18, verrà .cele- 
brata nella chiesa di San Gerola- 
mo, in via Capodistria, una messa in 
suffragio di mons. Giorgio Bruni (da 
‘Pirano) che fu per molti anni parroco 
di Capodistria. 


Acos 


L’Acos inizierà l’attività dell'an- 
no sociale 1980-81 con una messa 
che sarà celebrata domenica, alle 10, 
nella cappella dellle suore elisabetti- 
ne all'ospedale Maggiore. Il rito sarà 
dedicato alla memoria di suor Ada 
Loser. 


Riti |uterani 


Funzioni evangeliche luterane in. 

lingua italiana e tedesca si cele- 
brano nella chiesa di largo Panfili 1 
ogni venerdì con inizio alle 19 e ogni 
domenica con inizio alle 10. 


Novità AEG: dimostrazioni 


Novità meravigliose sul fronte 

AEG. Una dimostratrice della Ca- 
sa, oggi, fornisce presso l'Universal- 
tecnica in corso Saba, prove pratiche 
sul funzionamento di quattro meratvi- 
glie: la nuovissima lavasciugatrice 
‘con carica dall'alto, profonda solo 45 
‘em (ideale per problemi di spazio); sui 
forni a mieroonde (per diete povere di 
grassì, per scongelare rapidamente, 
per riscaldare cibi. precucinati); sui 
forni ventilati da parete (per arrosti, 
dolci, e per:cuocere. contemporanea- 
mente...dolci, carne, pesce). Infine, 
‘sulla nuovissima stiratrice di minimo 
ingombro, con appendibiancheria 
estraibile. È un’occasione per,vedere: 
oggi. all'Universaltecnica. 


Cadette 


Riapre martedì. 


Cadette 


Nuovo per voi. 


Cadette 


Da martedì con una piacevolissi- 
ma sorpresa. 


Cadette 


Piazza della Borsa 2. 


Corso taglio cucito 
Aperte le iscrizioni al corso con 
‘metodo «Facilmoda». Posti limi- 
tati: presso ditta Villini, piazza Gol- 
doni, tel. 793666. 


‘G-Baby moda bambino 


‘Propone i cappotti dell’inverno 

’80-81 con uno sconto promozio- 
nale incondizionato del 15% (aut, 
consegnata il 25/9 dal 30/9 al 15/10). G. 
Baby, v. Genova 23. 


Mamme! Studenti! 


Da Vialespori troverete maglie e 
calzoncini per tutte le scuole. 


L. 4.900 in poi. Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti VA. 


Quale spazzola? 


Meglio quelle di pura setola. E, 
per averli sempre belli, spazzolare 
1 capelli ogni giorno. Alle «occasioni 
speciali» ci pensa Nereo, da vent'anni 
prezioso alleato dell'estetica femmi- 


nile. Viale XX Settembre 14, 


| ARGOMEI;:arqualità PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


Indenità di contingenza e assegni familiari 


Discriminione delle coppie in cui lavora uno solo dei due coniugi 


Mentre la delé 


dacal ‘ejpne sin: 329.052, aumentando perciò 
PER Ea arsavia di 6,39 volte. 
esportazione del #10ne Con questa situazione acca- 
ly» sindacale, gxc Mita: | de che nelle famiglie in cui i 
‘anzica, con un: 3 di | gue coniugi sono lavoratori 
Etavi pericoli(® densa | dipendenti c'è un recupero 
tra l’altro, la pi Renn del carovita di life 
gli assegni familigione e; | 320.052+329.052 e in quelle 
figli a quelli di mt! DIOD dove vi è un solo coniuge 
porto dei figli diore im- | Javoratore dipendente, si re.. 
‘a c’era propriooliziotti. | cuperano soltanto lire 329,052 
cad nua: A M Stio di in mobile e lire 14.920 di 
«seguir virtu assegni familiari, in 
scenza»? cono- | 1° luglio 1980, Mer 
ual anto. 
den n famflazione Stando così le cose, vi sono 
lia? Mentre tuttà in Ita- | ben 14 milioni di famiglie ita- 


vertiginosamente] menta 
familiari sono fei 
naio 1975 a lire 
Timasti congelati 
que anni. Poi, fin9eN cin» 
no aumentati del Ente, so. 
dal'1° luglio 198027 CEN! 

raddoppiati dal Era 
1980, passando | MAGRO 
19.760, Nello stessd.; Sao di 
tempo però, la sca chile è 
passata da lire 48) a tire 


liane che subiscono un grave 
torto. Qui non si chiedono 
miracoli, ma un po’ di giusti- 
zia sociale, senza la quale non 
può esservi solidarietà con lo 
Stato; e Dio sa se in questi 
tristi tempi ce n’è bisogno! Se 
la scala mobile in cinque anni 
è aumentata di 6,39 volte, di 
altrettanto devono aumenta- 
re gli assegni familiari per il 
coniuge a carico. Ecco l’indi- 
cizzazione che si propone dal 


1° gennaio 1981. Per i figli a 
carico si potrebbe introdurre 
la erogazione di importi indi- 
cizzati per i primi due e nulla 
per altri eventuali, come acca- 
de in molti stati europei. Di- 
stinti saluti, Benito Gallo - 


Rapporti a Muggia 


tra Lista e Dc 
In merito alla nota di crona- 
ca intitolata «Muggia: per i 
commissioni battaglia fra le 
minoranze» apparsa. nell’edi- 
zione di venerdì 26 settembre, 
ai fini di una più completa 
informazione, si ritiene oppor- 
tuo far rilevare quanto segue. 


La signora Garbassi, capo- 
gruppo. della Lista per Mug- 
gia, dopo la prima enunciazio- 
ne di principio, della quale è 
‘stato riferito, è intervenuta, a 
‘conclusione degli incontri fra 
gruppi di minoranza, con una 
successiva dichiarazione in 
cui, rettificando la preceden- 


te, riconosceva pubblicamen-. 


te che da parte della De non 
c’era stato alcun tentativo di- 
‘seriminante nei confronti del- 
la LpM. L'equivoco era stato 
causato da un inconveniente 
tecnico per l’errata interpre- 
tazione data dalla stessa LpM 
al documento, distribuito dal- 
‘ l’Amministrazione comunale, 
concernente l'assegnazione e 
la distribuzione dei rappre- 
sentanti della minoranza nel- 
le varie commissioni. 


[| ORDELLA CITTA’ 


Carso ottobrino 


Ml 5 ottobre avrà luogo in Val 
Rosandra la XII edizione del con- 
corso ex tempore di pittura denomi- 
nato «Carso ottobrino». La timbratu- 
ra delle tele potrà essere effettuata 
domani dalle 17 alle 20 nella sede de 
«Il Carso», in via Mazzini 12, (Tel. 
64520) o direttamente dornenica mat- 
tina, dalle 7 alle 11, al Teatro «Presè- 
ren» di Bagnoli della Rosandra. La 
consegna degli elaborati è prevista, 
sempre nel teatro, entro le 15 di 


in via Baiamonti 


«Rumori in via Baiamonti», 
confermo anch'io ‘quanto 
scritto e cioè il continuo fra- 


domenica. La giuria si riunirà alle 16 e 
i risultati saranno resi noti, nella 
stessa giornata, nella sala maggiore 
del teatro. Tutte le tele verranno 
esposte da sabato 11 a sabato 25 
ottobre, nella sede del circolo cultura- 
le «Il Carso». 


6 giorni a Vienna 

Dall'11 al 16 ottobre con «Civiltà 
mitteleuropea»; un'occasione ir- 
rinunciabile per visitare l'antica capi- 
tale e la mostra teresiana; Quota L. 
198.000. a persona. Prenotazioni a 
esaurimento, telefonando, al 795154 
(segreteria automatica). 


Corsi di esperanto 
‘Avranno inizio martedì 7 ottobre 
4 consueti corsi di lingua interna- 
zionale esperanto dell'Associazione 
esperentista triestina. Informazioni 
ed iscrizioni nella sede di via Trento.1 
(tel, 60523), ogni martedì e: venerdì: 
dalle 20.alle 22. 


Il recente, allucinante epi. 
sodio di «morte solitaria» dei 
due anziani fratelli Boscarol, 
morti di inedia e di solitudine, 
nel più completo abbandono, 
ha portato sgomento nella cit- 
tà, almeno tra quelle persone 
che hanno un minimo di sen- 
sibilità, per il ripetersi — in 
una specie di tragica «escala- 
tion» — di questo. penoso 
dramma.che da anni colpisce 
decine di anziani, donando a 
Trieste un ben triste primato. 

In una città, dove la percen- 
tuale di anziani incide per 
! quasi il 30 per cento, dove il 
fenomeno dell’invecchiamen- 
to della società si fa sentire 
più pesantemente, una parti- 
colare politica socio- 
assistenziale dovrebbe essere 
elaborata in tale direzione, 

Le organizzazioni sindacali 
‘unitarie dei pensionati, nel ri- 
levare che le carenze, anzi 
l'assenza quasi totale di strut- 
ture dedicate all'assistenza 
agli anziani, stanno a dimo- 


strare l'indifferenza degli Enti 
pubblici, in primo luogo del 
Comune, davanti a questo 
vergognoso stato di cose, pro- 
testano vivamente per la su- 
bordinazione di questo scot- 
tante ed umano problema ad 
altri sicuramente non così 
urgenti e rilevanti. È 

E? giusto invitare i cittadini 
alla solidarietà umana, ma 
noi invitiamo innanzitutto il 
primo cittadino a farsi promo- 
tore di una campagna in favo- 
re dell'anziano, coinvolgendo 
— aldilà dei limiti di «compe- 
tenza» — gli Enti Locali, le 
forze politiche, le varie orga- 
nizzazioni e strutture a livello 
cittadino, provinciale e regio- 
nale. 

Con l’avvicinarsi della sta- 
gione più inclemente, il disa- 
gio di decine di migliaia di 
anziani aumenta, Occorrono 
perciò urgenti provvedimenti 
di carattere socio- 
assistenziale nei confronti de- 
gli anziani meno abbienti, in 
attesa di una radicale organi- 
ca ed urgente programmazio- 
ne in tal senso. 

Per quanto riguarda, i sin- 
dacati unitari dei pensionati 
sono a disposizione per un 
incontro con il Sindaco e con 


gli assessori competenti per 


Dopo aver preso atto di tali | un serio esame di questo tra- 


dichiarazioni, il cons. Dragan 
della Dc, ha voluto in ogni 
modo sottolineare che il suo 
gruppo si era già dimostrato 
favorevole alla distribuzione 
dei posti nella commissione 
edilizia fra tutte e tre le forze 
dell’opposizione e che, in ulti- 
ma analisi, la conclusione a 
cui globalmente si era giunti, 
dopo tanto contrattare, non 
faceva altro che rispecchiare 
gli accordi già presi in incon- 
tri precedenti. Il gruppo della 
Dc al Consiglio comunale di 
‘Muggia. 


gico problema, impegnandosi 
ad un concreto apporto di 
proposte per interventi a bre- 
ve e a medio termine. I segre- 
tari della Spi-Cgil, della Fnp- 
Cisl e della Wil-Cedl. 


Personale carente. 
e controlli rinviati 


Sono una paziente del Cen- 
tro per la lotta alle malattie 
cardiovascolari e vengo perio- 
dicamente sottoposta a visita 
ed esami. Alcuni mesi fa, mi 
sono presentata regolarmente 


re di progetti per la costruzio- 
ne di nuove attrezzature spor- 
tive, quando si lascia che ven- 
ga ostacolato l’uso di altre già 
pronte e funzionali? Ringra- 
zio per l'ospitalità. E D. e altre 


In relazione alla lettera 


casso provocato dal traffico 
motorizzato e soprattutto dei 
mezzi. pesanti che transitano 
per l’intero arco della giorna- 
ta lungo la via Baiamonti,: 
iniziando a volte già alle 4.30; 
del mattino e terminando do- 
po la mezzanotte. 

Il fracasso aumenta sì in 
prossimità dei tombini, ma 
non solo tra il n. 66 di via 
Baiamonti e il n. 24 di via 
Roncheto, come scrive il let- 
tore, ma anche lungo i numeri 
52, 50, 48 e 46 di via Baia- 
monti. 


Già i camion quando transi- 
tano (sono numerosissimi e 
vanno a velocità sostenute e 
non certo consentite dalla leg- 
ge) fanno un fracasso insop- 
portabile, ma allorché passa- 
no sopra i tombini (e special- 
mente i camion con rimorchio 
e vuoti), sembra un bombar- 
damento e più volte abbiamo 
sentito tremare le nostre ca- 
mere. 


In questa via Baiamonti è 
‘ormai impossibile vivere, an- 
che tenendo le finestre chiuse. 
Com'è possibile che sia per- 
messo un tale traffico pesan- 
te, specialmente di camion 
con e senza rimorchio, lungo 
una via cittadina, che viene 
così usata come un’autostra- 
da, senza che le autorità com- 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 22,30 


T'ammazzo!: Raccomandati a Dio 


Con Sandra Milo 
Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Vetro galattico 


Telefilm della serie 
Project U.F.0. 


petenti abbiano preso finora 
provvedimenti in merito? 
Possibile che debbano essere 
sempre i cittadini a prendere 
iniziative, per cercare di porre 
rimedio ai mali, arrivando tal- 
volta anche‘al limite estremo, 
come potrebbe essere in que- 
sto caso, per esempio, il bloc- 
care pacificamente la strada? 


Mi auguro proprio che si 
provveda in merito e al più 
presto, affinché termini que- 
sto sconcio, anche perché, 
come si sa, anche di decibel si 
muore. Ringrazio per l'ospita- 
lità, M, F. 


‘ 


Il dramma degli anziani 


per un controllo e mi è stata 
prescritta un’ecocardiagrafia. 

Previo appuntamento, mi 
sono recata alla divisione di 
cardiologia per due volte, ma 
non. sono stata sottoposta a 
visita a causa della mancanza 
di personale addetto ad effet- 
tuare tale esame. 


Chiedo, attraverso le vostra 
rubrica, se questa gravissima 
motivazione è effettivamente 
giustificabile (e fino, a. che 
punto) dal momento che suc- 
cessivamente è bastata una 
telefonata da parte del Centro 
per risolvere la situazione a 
mio... favore. M.V. 


AR AE I 
DONATE SANGUE 


SALVERETE UNA! VITA 
Se ”E\]E: 


‘ORE 21.30 


Playhoy 
di mezzanotte 


Con Ernst fhole 1 


000000000000000000000000000000009d000d 


CORSI DI 


HOSTESS 


DI VOLO - D'AZIENDA 


TURISTICA - RECEPTIONIST. È 


PUBBLICHE RELAZIONI 


Per diplomate o cultura equi- 
valente. 

Preparazione alto livello tenu- 
ta da psicologi, professionisti 
e docenti di madre lingua. 
Per un colloquio informativo 
presentarsi a: 


Sei 
WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - VIA UDINE 
TEL. 040 - 414733 


ALIMENTARI 


ZERIALI GIULIANA 
S. Dorligo della Valle 


Oggi alle ore 18 
inaugurazione 
del. nuovo negozio 


— DOMANI APERTURA — 


DALL'URUGUAY 


la moda femminile 
inverno 80/81 


completi, maglioni, 
vestiti, ponchi, 
calzettoni, guanti, 
ruane, berretti 

e oggetti originali 
da regalo 


D PATERNITI 
SHOPPING 


Largo a Roiano 1 
(ang. viale Miramare) 


PORPCTITTTTTT TTT: 7: TTI IZ III LIAAIIIAIIAIATMODAIEIARTIADIE 


+ 


arigi 


31/10-31/11 


AVA 
FP 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 318.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


TRIESTE: P.zza Unità d'italia 6, tel, 62621 
MUGGIA: Riva E, De Amicis ‘19/ tel: 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


ev: 
= Vienna 


1-4/11-1980 
in pullmann 
Lire 205.000 + tassa 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


TRIESTE: P.zza Unità. d'Italia (6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19, tel. 271205 


— IL. MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


U.FOSCOLO 


recupero 
anni 


Licenza. media. inferiore 
e ‘scuole medie’ superiori 


via gatteri 6 - tel. 724240 


U.LFOSCOLO 


indirizzi: È, 
commerciale 
stenografia 

ilografia 
i A SRO 
artistico 
chitarra.- pianoforte 


Via gatteri 6- tel: 724240 


e inoltre 


1° elementare 
doposcuola per elementari 
e medie inf. 


corsi serali 


via gatteri 6 - tel. 724240 


ZIE 
valmar 


GRANDI FIRME: 

- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 
- ROBERTO CAPUCCI - DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - 
- MASTRO RAPHAÈL - VALENTINO - PRATESI - 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


co” sconti del 20% I 


Tel. 040 - 422682 


‘ 


- COTMA - PIERRE BALMAIN - 


Com. ai sensi leggo 80 del 19.3,80 il 20/9 dal 25/9 al 23/11/80 
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GIORNALE DI TRIESTE 
NUOVO GRUPPO DI INFERMIERE VOLONTARIE DELLA CRI 


Votate alla solidarietà 


Consegnati i diplomi per l’insegnamento di «primo soccorso» 


A 


Ù - si 
Foto di gruppo al termine dell: 


la cerimonia organizzata dalla Croce rossa cittadina. 


In memoria di Augusto Ban per 
il compleanno (1X) dalla sorella 
Lina 3.000 pro Lega contro i tumo- 
ti «G. Manni.. 

In memoria di Livio Bonetta nel 
XVI anniversario dalla moglie e 
figli 10.000 pro Eca. 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Mario Basilico nel 
XVIII anniversario da Marina e 
Claudio 45.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Erminia Magris 
per ìl V anniversario dai figli 20.000 
pro Unicef. 

In memoria della prof.ssa Ermi- 
nia Oblati nel 35.0 anniversario 
(1/X) da Silvana Rizzotti-Vlach 
10.000 pro Fronte della gioventù. 

In memoria di Franco Barbagal- 
lo nel trigesimo dalla moglie e dai 
familiari 50.000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Irma Durissini nel 
I anniversario dalle famiglie Aiza, 
Marigrego Sergo 50.000 pro Assoc. 
Cai XXX Ottobre fondo Duilio e 
Cecilia Durissini; da Lionello Du- 
rissini 50.000 pro Assoc. Cai XXX 
Ottobre sentiero Giovanni Duris- 
sini. 

In memoria di Bruna Aiza da 
N.N. 20.000 pro Centro cardiologi- 
co Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Costante Bonaldo 
dalla fam. Dario Russiani 5.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giulio Cramer 
dalla moglie Maria 25.000 pro Fon- 
do per lo studio delle malattie 
epato-biliari. 

In memoria di Giuseppina Co- 
stanzo dai condomini di via Tacco 
4 15.000 pro Chiesa S. Andrea e S, 
Rita. 


IL PICCOLO 


In memoria di Adolfo Fabbri nel 
20.0 anniversario (2 X) dalla mo- 
glie Nora 10.000 pro Centro tumori. 
10.000 pro Assoc. amici del cuore: 
dalle sorelle e Nipote 10.000 pro 
Chiesa Cappuccini Montuzza, 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Filippi 
dai condomini di via Rivalto 7 
25.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Romilda Giurco 
dalle amiche delle figlie 30.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni». 

In memoria di Enrica Zambon 
da Silvana'Pozzani 10.000 pro Cen- 
tro.tumori. 

In memoria del dott. ing. Edoar- 


do de Antonellis da Italia Rocco. 


25.000pro Pro Senectute: da Fio- 
rello de Farolzi e famiglia 5.000 pro 
Fondo assistenza Assoc. medaglie 
d'oro di lunga navigazione. 

In memoria di Bonifacio Silvana 
in Benussi dal marito Giorgio 
20.000 pro padri Cappuccini di 
Montuzza. 

In memoria di Busdachin Anna 
dai nipoti Purelli 10.000 pro Assi- 
stenza spastici. 

In memoria di Ernesto Catalan 
dai condomini e dagli inquilini via 
Verga 8 e 81 770.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Antonietta (Ton- 
ci) Doneaud da Liana e Giovanni 
25.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Pertoi Maria in de 
Faveri dai cugini e dalle cugine 
25.000 pro Ist. Rittmeyer: da Lo- 
retta e Edda Zanetti 10.000 pro 
poveri della parrocchia di S. Bar- 
tolomeo. 


Nella.sede della Cri di Trie- 


ste l’ispettrice delle infermie: 
re volontarie, sorella Franca 


La Pro Senectute 


Grandi, ha consegnato alle 
allieve neodiplomate le meda- 
glie e gli attestati e inoltre i 
diplomi di specializzazione in 
insegnamento di «primo soc- 
corso» a quelle infermiere vo- 
lontarie che, dopo aver segui- 
to un apposito corso, sono 
risultate idonee. 

Ospiti graditi della cerimo- 
nia il presidente della Cri 
Paolo Paladini; la presiden- 
tessa della sezione femminile 
Clara Marrosu. 

Alla presenza del direttore 
dei corsi profi Francesco Sa- 
verio Feruglio hanno ricevuto 
il diploma di infermiere vo- 
lontarie le sorelle Adriana 
Lazzari, Albina Gomiselli, Mi- 
randa Cavalensi, Marisa Be- 
vilacqua, Isabella Palma, 
Wanda Bonini e Silvana Si- 
nigoi. 

Hanno ricevuto il diploma 
di insegnanti di «primo soc- 
corso»le sorelle Lina Tenze, 
Marisa Bevilacqua, Neva 
Gardena, Maria Lupi, Isabel- 
la Marchionne, Wanda Boni- 
ni, Bianca de Zuccato, Liliana 
Posateri e Laura Razza. 


per gli anziani 

Sotto l’egida della Pro Se- 
nectute e con notevole parte- 
cipazione, si è svolta al centro 
motovelico Hannibal la festa 
di fine estate a favore degli 
anziani di Monfalcone, Trie- 
Ste e Gorizia. 

Alla manifestazione, piena- 
mente riuscita, hanno dato il 
loro contributo una ventina di 
commercianti e di esercenti 
della zona, la banda civica e il 
coro dell’oratorio San Michele 
diretti dal maestro Pietro Po- 
clen e il sindaco di Ronchi 

’erano pure il presidente 
della Pro Senectute di Gorizia 
cav. Krainer, accompagnato 
dal dott. Spanghero di Trie- 
ste, il comandante Crepaz e il 
dott. Marzaroli di Monfalcone 
e il presidente del Lions mon- 
falconese, ing. Piazza... 


ricordati di noi i 
prima di averne bisogno 


Tre uomini a giudizio per la 
tragica fine del meccanico Pa- 
squale Boccia, 49 anni, da Na- 
poli e abitante al tempo del 
fatto in via San Lorenzo in 
Selva 27. La sciagura accadde 
nelle prime ore del pomerig- 
gio del 20 settembre del 1975 
Quando una ditta di Milano 
Stava effettuando una serie di 
lavori all’altoforno numero 2 
dell’Italsider. 

Boccia lavorava alla base 
del manufatto e, intorno alle 
14, per ragioni mai chiarite, 
salì su una passerella, non si 
accorse che mancava una gri- 
glia, allungò un piede essi 
abbatté al suolo dopo un volo 
di circa cinque metri. 

Prontamente soccorso, lo 
sventurato venne trasportato 
all'ospedale, dove spirò 
durante la nofte. La vittima 
‘| lasciò la vedova e tre figli. Sul 
| posto del sinistro accorsero il 
maresciallo Alba del commis- 
sariato dello scalo marittimo 


Mostre d'arte — Il Comune ren- 
de noto.il calendario delle mostre | 
che saranno allestite, in ottobre, 
nella sala comunale d'arte di piaz- 
za Unità d'Italia: dal 4 al 12 espor- 
Tà Vranich; dal 13 al 20 Gergolet; 
dal 21 al 28 Clamar e dal 29 al 7 
novembre Davide, 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 77: 


e funzionari dell’ispettorato 
del lavoro. 

Gili inquirenti avrebbero ac- 
certato che il capo operaio 
Silvio Unione, 54 anni, da Ter- 
ni, avrebbe ordinato all’ope- 
aio Bonifacio Tarsia, 37 anni, 
da Porto Senso di Cagliari, di 
rimuovere una fascia ferma- 
piedi e un elemento della gri- 
Blia della passerella, che era 
priva di sbarre, e il capo can- 
tiere Massimiliano Massobrio, 
45 anni, da Genova, avrebbe 
trascurato di predisporre le 
opportune misure di sicurez- 


za. 

Gli indiziati respinsero gli 
addebiti che vennero loro 
mossi, ma furono tuttavia rin- 
Viati a giudizio per coopera- 
zione in omicidio colposo. Del 
già lontano infortunio si 
discute ora al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Mac- 
chiarella e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Coassin, cancel- 


CELEBRATO L'ANNIVERSARIO DELLA COOPERATIVA FR 


A PORTABA 


GAGLI E FATTORINI 


Da sessant’anni affidiamo i nostri bagagli 
al piccolo ma efficiente esercito di facchini 
i nno vSGI CILO (I TACcnini 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi la célebrazione del 60.0 
anniversario, di fondazione 
della Cooperativa triestina fra 
portabagagli e fattorini di 
piazza. La simpatica cerimo- 
nia si è tenuta alla presenza di 
tutti i soci, di autorità ed 
invitati, in un ristorante citta- 
dino, 


Dopo l’'applaudito discorso 
celebrativo del presidente 
della Cooperativa Renato 
Calligaris, il quale, fra l’altro, 
‘ha illustrato e tratteggiato lo 
spirito e gli ideali cooperativi- 
stici, ha porto il saluto augu- 
rale dell’amministrazione re- 
gionale l'assessore ai traspor- 
ti e traffici Dario Rinaldi, che 
era accompagnato dal diri- 
gente responsabile del servi- 
zio regionale della cooperazio- 
ne, il quale ha illustrato bre- 
‘vemente gli impegni regionali 
in favore delle cooperative e 
ha simpaticamente rilevato 
come non esista, praticamen- 
te, a Trieste, alcun cittadino 
che, dovendosi servire del tre- 
no, non abbia avuto, almeno 
una volta, contatti con i soler- 
ti lavoratori della coopera- 


Dai numerosi interventi è emersa la simpatica e romantica figura de «l’omo dele valigie» 


tiva. 


Gli.è succeduto al microfo- 
no il capo compartimento del- 
le Ferrovie dello stato, ing. 
Sabelli, che era accompagna- 
to dai responsabili dei vari 
settori ferroviari, il quale ha 
sottolineato lo spirito di gran- 
de collaborazione che da sem- 
pre caratterizza i rapporti fra 
l’amministrazione ferroviaria 
e la Cooperativa fra portaba- 
gagli. 

Olinto Parma, nella sua ve- 


III LL 


Villaggio del fanciullo: 


mostra cinofila 


L'associazione cinofila trie- 
Sstina, con sede in via Mazzini 
12, ha organizzato per il 19 
ottobre un'esposizione inter- 
nazionale di cani che avrà 
luogo al Villaggio del fanciul- 
lo, in via Conconello 16. 


Giudici altamente qualifi- 
cati— ci sarà tra di essi anche 
il dott. Walter Poduschka, 
collaboratore di Konrad Lo- 
renz, il Nobel che scrisse «L'a- 
nello di re Salomone» — esa- 
mineranno i vari esemplari. 
Le domande di iscrizione de- 
vono pervenire all’associazio- 
ne entro domani. 


ste di presidente della Fede- 
razione delle cooperative e 
Imutue di Trieste, ha portato il 
saluto della Federazione e 
quello della Confederazione 
delle cooperative italiane, 
‘mettendo in evidenza come la 
Cooperativa portabagagli sia 
‘una delle più vecchie coopera- 
tive triestine e socio fondato- 
te, nel lontano 1945, della 
stessa Federazione cooperati- 
ve e mutue. Cipriani, presi- 
dente dell’Associazione nazio- 
nale delle cooperative fra por- 
tabagagli, il quale rappresen- 
tava anche l’associata coope- 
rativa fiorentina, ha portato il 
saluto caloroso di tutti i por- 
tabagagli d’Italia; infine Ra- 
vanello ha salutato i coopera- 
tori triestini a nome di quelli 
delle cooperative consorelle 
di Venezia, Mestre, Tarvisio, 
Montebba e Udine, le quali 
avevano inviato propri rap- 
presentanti alla cerimonia. 

Alla fine sono state offerte 
targhe e medaglie ricordo ad 
autorità e associazioni, ai soci 
pensionati della Cooperativa 
e ai soci che nell’ultimo de- 
cennio hanno compiuto i ven- 
ticinque anni di appartenenza 
alla Cooperativa. A tutti i pre- 
senti, infine, è stato offerto un 
oggetto ricordo, coniato per 
l'occasione, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 240 (300) 840 (800) 
CAROTE 288. (>) 460.) 
CETRIOLI 345 (>) 63 
CICORIA CATALOGNA 240. (300) 420. (500) 
RADICCHIO VERDE 960. (600) 2400 (3000) 
CIPOLLE GIALLE 250 (>) 400 I) 
FAGIOLINI 575 >) 920 (I) 
LATTUGHE 600 (1500) 2040 (2800) 
MELANZANE 28) (5) 
PATAE 170 (I) >) 
PEPERONI 288 >) (fn) 
POMODORI COSTOLUTI 345 (>) ©) 
PREZZEMOLO (800) (1000) 
ZUCCHINE (1000) (1300) 


FRUTTA: 


() (I) 
>) {=} 
) LA n) 
() () 
ty (5) 
©) (3) 
I) (I) 
POMPELMI (3) n) 


(*) Listino prezzi del 2.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell’1.10.1980 
Pescheria centrale il 2.10.1980 - I prezzi si intendono ‘al chilogrammo. 


Cadde dalla passerella 
l'operaio dell’Italsider 


liere Elda Cassoli. 

Gli imputati si richiamano 
ai rispettivi assunti istruttori 
e il maresciallo Alba riferisce 
brevemente delle indagini 
svolte. Per il p.m. la responsa- 
bilità dei tre è ampiamente 
provata dagli elementi agli 
atti e, pertanto, il dott. Coas- 
sin chiede che, con le «generi- 
che» e l’attenuante del danno 
risarcito siano condannati a 
un anno di reclusione ciascu- 
no. In difesa di Tarsia e di 
Unione discute la causa l’avv. 
Pierpaolo Poillucci mentre le 
sorti di Massobrio vengono 
perorate dall'avv. Bona da 
Milano. 


Accordate agli accusati le 
«generiche», il Collegio inflig- 
ge loro otto mesi di reclusione 
a testa con i-benefici di legge. 
La difesa ha già interposto 
appello. 


‘Spietata crudeltà 


ai danni di un cane 


Di un gesto di spietata eru- 
deltà è stato oggetto il cane 
lupo «Argo» di proprietà del 
signor Saro Pasturo, titolare 
del ristorante «Castellier» nei 
pressi di Basovizza, 

Nella tarda serata scono- 
sciuti hanno avvicinato l’ani- 
male, che si trovava nei recin- 
ti del ritrovo, lo hanno trasci- 
nato chissà dove e, dopo aver- 
lo selvaggiamente percosso, 
broducendogli, tra l’altro, an- 
che uno squarcio a una gam- 
ba, lo hanno lasciato andare. 

Il povero «Argo» ha rag- 
giunto la sua casa sanguinan- 
te e malconcio, un veterinario 
ha dovuto praticargli dieci 
punti di sutura e tuttora non 
si è completamente ristabili- 
to. Episodi come questi sono 
Ùlluminanti di una certa men- 
talità più incline al teppismo 
che al rispetto di tutti gli 
esseri, siano essi uomini o ani- 
mali, 


Il signore della vettura 
bianca che ha trovato il 


CUCCIOLO 
PASTORE 


vicino alla Villa Godina di 
via Commerciale 68, è pre- 
gato di telefonare al 


418952 - 418955 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


14000 
CEFALI 715 


PESCI: 
BRANZINI 


GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

‘ PASSERE 
‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 

CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 5000 
CAPEROZZOLI 800 
MITILI (PEOCI) 800 
SCAMPI (CODE) ‘7000 
SEPPIE 2000 


In memoria del conte Domeni FR . 
Rossetti de Scander da Sigfridamemoria di Giacomo ERA 
Margot de Seemann 50.000 pro plaria Palisca SOOO pro IRA 
fondazione Scaramangà. 50,0€' l'infanzia Burl Co Si 
pro Società Minerva. 50.000 pi. Bruno Stocca 10. 

Croce Rossa italiana (comitato Silia Poltana o SS 
gnore): da Maria de Seemann memoria di RA Sua 
Eugenia Panajotopulo 50.000 prda. Alon Rit 

Pia Fondazione Scaramangà. PIO LAI di Va 
50.000. pro Istituto per l'infanziaMemoria di Frances 


Venerdì, 3 ottobre 1980 


PIU' A MENO 


Burlo Garofolo, 50.000 pro Società 
Minerva: da Alice De Pasquale 
50.000. dall'agenzia marittima 
A.m.a.t. 100.000 pro Pia Fondazio- 
ne Scaramangà: da Elvia Locuoco 
20.000, dalla condiscepola Liceo 
Oberdan Oda Cattelani 10.000, da 
Fulvio e Fulvia Babudieri 10.000, 
da Cornelia Derossi 5.000. da Dolly 
Zuculan 10.000. da Milly Fizko 
Bussani 10.000. da Luisa degli Iva- 
nissevich 10.000 pro Società 
Minerva: da Rodolfo Mosetti 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer: da Carlo e Cieci Martinato 
e Bianca Locuoco 40.000. da Siro e 
Ella Raftopoulos 30.000. da Erina 
Zevelechi 10.000, dal dott. Bianca 
Maria Favetta e dott. Laura Ruaro 
Loseri 10.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo: da Loprie- 
no Virginia 10.000. da Mayno e 
Myrtò Mayneri 30.000 pro Centro 
tumori: da Gianfranco. Francesca 
e Giampaolo Tamaro 25.000 pro 
Croce Rossa Italiana (Pronto Soc- 
corso); da Alcide e Bianca Zucchi 
20.000 pro Lega Nazionale: dalle 
famiglie Matlachowski e Van der 
Ham 10.000, da Felice Gutmann 
Kostoris 10.000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare; 
dal Consiglio d'amministrazione. 
dal collegio sindacale e dal perso- 
nale della marmifera «Gorlato» 
S.p.A. 100.000 pro Pro Senectute: 
da Elena Irene Athanassoula 
10.000 pro Comunità greco- 
orientale; da Wanda Lessini 10.000 
pro Comunità evangelica lutera- 
na; dal dott. Virgilio Tositti 10.000 
pro A.n.a. Associazione nazionale 
alpini; da Ivo e Lina Grion 10.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo lettino Rosa Grion). 

In memoria dei cari genitori dal- 
la figlia Argia 5.000 pro Rifugio 
Astad, 5.000 pro Ass. zoofila trie- 
stina. 

In memoria propri defunti da 
Silvia Agostini Segon 10.000 pro 
Astad. 

Da Margherita e Romano Cer- 
chioli 50.000 pro Comitato ex allie- 
vi del Ricreatorio G. Padovan. 

Da Rosa e Giacomo Moro 4000 
pro Comitato ex allievi del Ricrea- 
torio G. Padovan, 

Per Minou da G. Giacomelli 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Merzek in 
Divo da Mara e Sandro Strani 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Michele Fungone 
da Nida Carlo Sancin 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Angela Lenardon 
ved. Galante da Stefania Pahor 
ved. Slof 10.000 pro Istituto Ritt- 
mayer; dalla fam. Ebblin 10,000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Bruna Monti da 
‘Anna Coronini 20.000 pro Assoc. 
amici del cuore, 

In memoria di Bruno Malusa da 
Alfa e Laura Malusà 50.000 pro 
Rifugio animali Astad: da Macorsi 
Maria 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anita D'Arcange- 
lo in Oretti dai cugini Mariuccia e 
Lucio Marchi 20.000 pro Centro 
tumori. 


Castelletto dalla moglie e 
Îlio 100.000, dalla famiglia 
mini 20.000. da Maria Spes- 
(00, da Pierina Ebblin 5.000 
fesa SS. Andrea e Rita: dai 
lini del n. 2 di via Sticotti 
ìro Chiesa SS. Andrea e 
(500 pro Pro Senectute. 


\stre d’arte _ 


iulia Pacor 


Mandracchio 


i, alle 18, nella gal- 
leg raipacenio! di 
‘Irà luogo l’inaugura- 
ZIO SR personale 
delice Giulia Pacor. La 
Tas&marrà aperta fino 

apre con il seguente 

ali 10-12,30 e 17- 
19.36; 10-13. 


Clo Vranich 


\ Rettori 

Dole 18, si inaugu- 
rerà la, gel pittore Car- 
melo X che, alla galle- 
ria Rethpio 2 di piazza 
Vecchis orrà «pittura e 
grafica*e alla sala Co- 
munale \g; piazza Unità, 
«quadri fmagini» com- 
pleteraNiteressante ras- 
segna. 

La mo;marrà aperta 


TRIESTE: viale Campi Elisi 
angolo via D’Alviano con [7 


170 
650 


olio semi vari 
barbi 110 


pastasemola. 
LUSSO xo. 1 tire 


3 conf. (arne gr. 140 
simnenthal i 


sino al lipre, è latine olio 
90024 gpo00o | | girasile topazio 
SALA MUNALE It. 1 lire 


i PIETRRASSI 
RE RISE TA GALA STAI RIU POTRO 
GALLERIAMMASEO 
Inaugurazi stagione 
860... 


2190 
2140 


artistic&g’8] 


«Omaggio a Gre Novelli» 
Sabato 4 ottolore 18,30 
CO00009Epppoo 
GALLERIAYTORI 
TRIBE) 
Piazza Vec g 


PIERO FFISIN 


PELA EIA 


cl. 200 
lire 


bichiere x. 128 ire 
cofetture 


Galleria «Tavoli d’oro» 
PIAZZA PUEGÌ 3/h 


Sculture s P 
PROTEO. BsT CLIO vasetto ge 400 tire 
hola. LULA CI 
GALLERIA ROONI caffè lavazza 
espone 
ALBA HREh rossa 


sacchetto kg. 1 lire 


ISTITUITO NELLA 


È stato istituito nella nostra 
città il primo consiglio di aiu- 
to sociale con sede nel Tribu- 
nale, Il nuovo organismo, pre- 
sieduto dal giudice istruttore 
dott. Leonardo Grassi e reso 
operante in forza dell’articolo 
‘74 della legge del 26 luglio del 
1975 numero 354, mette a di- 
Sposizione nove sussidi da un 
milione di lire l’uno per le 
Vittime di un’azione delittuo- 
sa, residenti nei centri com- 
presi nella giurisdizione del 
‘Tribunale e cioè Trieste, Mug- 
gia, San Dorligo della Valle, 
Sgonico, Monrupino e Duino- 
Aurisina. 


Il crimine deve essere stato 
‘accertato con sentenza pena- 
le passata in giudicato e deve 
avere causato alla parte lesa 
un danno patrimoniale — di- 
retto o indiretto — non inden- 
nizzato integralmente sicché 
la vittima versi tuttora in gra- 
vi difficoltà per riprendere il 
proprio tenore di vita o per 
Tricostruirsi un altro modo di 
esistenza, 

Le domande per l’assegna- 


SEDE DEL TRIBUN; LE 
LI 
Nasce il consigli» 


per l'aiuto sociale 


(19800) 
(3600) 
i) 
(4800) 
(14800) 
I) 
(3980) 
(7980) 
(600) 
(nn) 
(800) 
(800) 
(2400) 
(6400) 
(3800) 


(a) 
(6800) 
(4800) 
(4000) 
(1200) 
(1200) 

(14800) 
(2980) 


MASSIMO 


14000 
2500 
3500. 
‘7000 
9500 

18000 


5500 
11000 
8500 
1000 
1000 
4000 
3000 


( 


c 


19800) 
(3600) 
(i) 
(5980) 
14800) 
im) 
(3980) 
(7980) 
(880) 
i) 
(1980) 
(2400) 
(4800) 
(6800) 
(3980) 


Lei 
(8800) 
(6800) 
(4000) 
(1600) 
(1200) 


(16800) 


(4800) 


provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


- Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


'7490 
1190 


sacchetto 
r. 200 lire 


zione del sussidio, redatte in 
carta libera, vanno indirizza. 
te, presentate o inviate a Mez. 
zo posta all'ufficio del comUne 
di appartenenza (inclusi i cen 
tri civici) o alla sede del ri. 
spettivo ente comunale di 25. 
sistenza. 

Nella domanda, gli interes 
sati dovranno illustrare bIe 
vemente le circostanze del crì- 
mine subito, possibilmente 
con l'indicazione degli estl®- | 
mi della sentenza penale, del- 
le conseguenze che sono deri- 
vate loro dal crimine stesso, 
allegando la copia della di. 
Chiarazione dei redditi per 
l’anno 1979 e i documenti che 
comprovino quanto espost0 
nella domanda, che dovrà 
pervenire agli uffici indicati 
entro le ore 12 del 30 gennaio. 

Le decisioni del consiglio di 
aiuto sociale saranno comuni 
cate ai richiedenti a mezzo 
lettera con l’indicazione delle 
‘modalità di incasso del sussi- 
dio eventualmente assegnato. 
Per ulteriori chiarimenti, gli 
interessati possono rivolgersi 
agli uffici più sopra nominati 
tutti i giorni feriali durante 
l'orario d'ufficio. Al Tribuna- 
le, il consiglio è stato sistema- 
to nella stanza 240, dove ha 
sede la cancelleria civile. 


Ricevuti da Corbi 
gli occupanti . 
dell'istituto «Da Vinci» 


E’ continuata anche ieri 
l'occupazione della sede del- 
l'istituto tecnico commerciale 
«Da Vinci» da parte degli stu- 
denti che protestano per la 
soppressione di alcune classi 
terze e quarte. Il provvedi- 
‘mento era stato preso all’ini- 
zio dell'anno scolastico a se- 
guito dell’abnorme decremen- 
to di studenti del terzo e quar- 
to anno di corso, 

Una numerosa delegazio- 
ne del comitato degli occu- 
panti è stata ricevuta dal 
provveditore agli studi, prof. 
Corbi, il quale si sarebbe im- 
pegnato a prendere entro bre- 
ve una decisione in merito per 
alleviare il disagio degli stu- 
denti costretti a «emigrare» in 
sezioni diverse da quelle che 
‘avevano finora ‘frequentato. 
EIA DINI 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


grana 
stravecchio 


“690 


dA 


di dai <-> = "%" È È — Pm veri e tl 
è i ci a aa ia 


Venerdì, 


GIORNALE 


3 ottobre 1980 


| DI TRIESTE 


I PROGETTI ILLUSTRATI DALL'ASSESSORE REGIONALE DARIO RINALDI 


Porti e infrastrutture viarie 
all’esame della commissione 


Con un’ampia e dettagliata 
relazione svolta in sede di 
Commissione traffici del Con- 
siglio regionale, presieduta 
dal'‘consigliere Tarondo, l’as- 
sessore Rinaldi ha fatto il 
punto sullo stato di attuazio- 
ne dei progetti per le grandi 
infrastrutture viarie e ferro- 
viarie del Friuli-Venezia Giu- 
lia, cioè su quella serie di 
opere che sono state indivi- 
duate ed indicate come condi- 
zionanti dello sviluppo socio- 
economico della nostra re- 
gione, 

La relazione, predisposta 
dai tecnici della neo-istituita 
direzione regionale della via- 
bilità, dei trasporti e traffici, 
dei porti e delle attività empo- 

| riali, ha avuto un carattere 
' eminentemente tecnico scen- 
dendo nei particolari di ogni 


° grande infrastruttura, sia di 


quelle in fase di realizzazione, 
sia di quelle ancora alla fase 
progettuale. Nella premessa 
Rinaldi ha sottolineato. gli 
aspetti politici che inducono 
la Regione ad agire a tutti i 


< livelli possibili per accelerare 


il «programma delle grandi 
infrastrutture» da tempo ap- 
Profondito ‘e sanzionato an- 
che con il piano urbanistico 
regionale: «Oggi — ha detto 
l'assessore — tutti gli sforzi 
devono. essere rivolti essen- 
zialmente a portare a compi- 
mento le opere già avviate 
. Oppure ad avviare quelle già 
programmate senza indulgere 
a, rimettere in discussione 
quanto.già individuato e pro- 
| Bettatoo proporre ulteriori 
nuovi progetti al di fuori di 
realistiche possibilità di 
attuazione, almeno in questa 
fase. Fase che — ha osservato 


| — è stata definita delicata e 


importante sotto il duplice 
aspetto della situazione euro- 
pea e internazionale e delle 
capacità attuative interne». 
In altre parole, una serie di 
fattori che vanno dall’allarga- 
mento della Cee verso il Medi- 
‘terraneo, all’accordo Cee- 
Jugoslavia, dalla più qualifi- 
cata presenza dei paesi euro- 
‘pei sui mercati del ‘Terzo Mon- 
do alle conseguenze della crisi 
energetica, hanno riproposto 


‘don vigore il ruolo che l'alto 


‘Adriatico può e deve svolgere 
nel contesto dei traffici e dei 
rapporti internazionali. Ne 
deriva un rinnovato crescente 
interesse perla via marittima 
che fa capo alla regione e ai 
porti del Friuli-Venezia Giulia 
ed è questa una situazione 
positiva che va sfruttata al 
massimo se si vuole rilanciare 
il processo: di sviluppo della 
nostra regione. «Nella presen- 


te situazine — ha ribadito 
l'assessoNt Rinaldi — appare 
chiaro ehi ogni ritardo; ogni 
È SERE %ni complicazione, 
SEA e Se devitabili o giustifi- 
cati, poSSino comportare un 
coso fr alto per lo svilup- 
Loti a @ Thstra regione, met- 

‘ndo 2 Tehio il raggiungi- 


mento pi 
cale prg sei risultati che 


In quesh dr 
quadro interna- 
zionale e Nazionale, l’assesso- 
te ha Quhgi sottolineato 
quelle che ipiudizio della Re- 
gione sonole assolute priori- 
tà: renderepperativo il piano 
regionale du porti con il loro 
potenziamato: portare a ter- 
mine al Piùbpresto le realizza- 
zioni dell'autostrada fino a 
Coccau ed raddoppio e am- 
modernamento della ferrovia 
a] con tutte le 
Te compreso lo 
So ci tamento di Cer- 
ario, he realizzare il 
traforo stradale gi Monte Cro- 
ce Camico. Nel contempo è 
necessario Ottenere dallo Sta- 
to il massimolm pegno, anche 
finanziario, Pe}3 re: o- 
ne del piano di infrastrutture 
Ta No Tel Paese, un’a- 
‘a che risulta sempre più 
Vitale per l’inkra economia 
nazionale. «IN thesto momen- 
to — ha ricordo ‘pegessore 


Rinaldi — nel Friuli-Venezia 
Giulia è in corso di attuazione 
un complesso imponette di 
opere con investimentiter un 
totale dell'ordine di Mille mi- 
liardi di lire ed altri ingenti 
finanziamenti sOnO Nttegsari 
per portare a realizzazione € 
completamento le Oftre pro- 
grammate. Da qui lanecessi- 
tà che il governo Nazionale 
intervenga solleticamente 
con nuovi finanziamenti, inte- 
ressando anche gli @gani co- 
munitari in quanto sitratta di 
opere di preminenteinteresse 
internazionale». 

Dopo queste considerazio- 
ni, nelle quali ha dilineato le 
iniziative sia in sede gi Cee sia 
nell’area Alpi-Adriatico € 
puntualizzato 2NC0ra una vol- 
ta le priorità dei progetti 
regionali, l'assessore Rinaldi 
ha delineato Un dettagliato 
quadro della Situazione nel 
settore dei collegamenti stra- 
dali di interesse ntemaziona- 
le, degli autoPîrti € valichi 
confinari, dei collegamenti 
stradali di interesse regionale 
e în quello dei collegamenti 
ferroviari. Sono quindi inter- 
venuti i consiglieri Del Gob- 
bo, Pellis, Proserpio Casula, 
Lanzerotti e lo stesso, Presi- 
dente di €ommissione Taron- 
do il quale ha dichiarato che 


la commissione stessa si riu- 
nirà prossimamente per 
approfondire ulteriormente i 
problemi connessi allo scalo 
ferroviario di Cervignano an- 
che alla luce degli ultimi av- 
venimenti. 


Nuove nomine 


alla Regione 


La Giunta regionale ha pro- 
ceduto, in questi giorni, ad 
alcune nuove nomine e cam- 
biamenti al vertice della 
struttura amministrativa del- 
la Regione. 

Il dott. Franco Richetti, che 
per molti anni ha ricoperto la 
carica di capo di gabinetto 
alla Presidenza della Giunta 
regionale, ha assunto la re- 
sponsabilità della Direzione 
regionale della istruzione e 
delle attività culturali, in 
sostituzione del dott. Mario 
Pirona, nominato a capo della 
neo-istituita Direzione. regio- 
nale della viabilità 

A nuovo capo di gabinetto 
della Giunta regionale è stato 
nominato il dott. Giovanni 
Bellarosa. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Si inaugura stamane alle 
9.30 al Palacongressì di Gra- 
do, il convegno nazionale pro- 
mosso e organizzato dalla Fe- 
derazione nazionale trasporti 
pubblici con il patrocinio del- 
l’Anci, e della Regione auto- 
noma del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il tema generale del conve- 
gno, i cui lavori proseguiran- 
no anche nella giornata di 
domani, sarà quello delle 
tariffe nei servizi pubblici di 
trasporto locale. 

Il programma della giorna- 
ta odierna prevede quindi lo 
svolgimento di tre relazioni, 
due nella mattinata e una nel 
pomeriggio, che saranno pre- 
sentate e illustrate dal dott. 
Marcello Tuvero, direttore ge- 
nerale dell'Azienda regionale 
sarda trasporti di Cagliari, 
dall'ing. Giacomo Bruschieri, 
direttore dei servizi tecnici 
dell'Azienda trasporti munici- 
pali di Milano, e dal dott. 
Claudio Carrà, direttore del- 
l'Azienda consorziale traspor- 
ti di Parma. 


Dove nascono e come sono 
progettati gli autobus che co- 
stituiscono il supporto indi- 
spensabile alla mobilità nelle 
nostre città? Qualcuno 


‘potrebbe pensare che le indu- 


=== 


RIFIRITI | PIÙ RECENTI O 


RIENTAMENTI 


SULLA ZONA FRANCA 


L’Ezit approva il piano di opere 


er 


l'Ente zona i 


medio e lungo tei 
di valorizzare n Penne 
gliore le residue 

di aree industri; 

dell’attuale co) 
Tale Dino che 

operativi dovrà 

pato con strume: DA 
ci concordati coù Comuni, 
formerà la base-WJa richie: 
sta di contributfinanziari 
pluriennali alla Azione e al 
Fondo Trieste; iMarticolare 
da quest’ultima fa, recente 
mente potenziata). Gover- 
no nazionale, l’E: si aspetta 
un sostanziale tto ché 
consenta lo svilu G'delisett 
tote industriale th<tino. 


= 


— FESTEGGIATO IL COMANDANTE BRUNO RBEDO 


Da 25 anni al comando 
delle navi mercaitili 


motocisterna «J80,, qires- 


N 


Il capitano di lungo corso 


* Bruno Norbedo, medaglia d’o- 


To di lunga navigazione con 


“decreto del Presidente della 


Repubblica del maggio 1976, 
in questi giorni festeggia ì 25 
anni di comando su navi mer- 
cantili. 


‘Nativo di Capodistria, nella 
cittadina’ istriana compì gli 
Studi nella scuola marinara 
Cit di venire nella nostra 
i a ber sostenere, all'età di 
MIRI gli esami di «padrone 

o lo» (capitano di pic- 
colo cabotaggio) presso la Ca- 
pitaneria di porto. In quell’oc- 
casione ottenne il massimo 
dei voti con lode e proposta di 


© borsa di studio al ministero 


DI 


{ 
i 
! 


della marina mercantile. 


«Nel frattempo, in attesa di 
poter proseguire gli studi, si 
imbarcò dapprima come moz- 


| ‘20 di coperta e quindi come 


‘giovanotto sulla motonave 
«Vesta» dell’Adriatica che 


i. percorreva la rotta dell’Egeo. 


“Nel 1943, ottenuta la borsa 
‘SÌ studio, si all’Istitu- 
to. nautico cittadino, diplo- 
mandosi cinque anni più tardi 

€ iniziando subito dopo a na- 
Vigare in qualità di marinaio. 


L’anno successivo fu prota- 
gonista di ‘un naufragio nelle 


FR tel golfo di Biscaglia. 
"a " gennaio del 1951. Essen- 
Hi Unico ufficiale di coperta 
troncone di poppa della ; 


‘se con grande M28rja Je ope- 
razioni di salVabgio otte- 
nendo vari riconG; menti da 
parte delle comp&je di assi- 
curazione e del ipyg Regi- 
ster inglese. i 

In seguito fu imoss0 a 
secondo e quindi r;mo uffi. 
ciale fino a otte e, nel set- 
tembre del 1955;| comando 
della motocistelt appia». 
Continuò quindi {i viaggi di 
lungo corso tockdo i più 
svariati porti deli ndo fino 
al 1962, quandoktrò negli 
organici della S;età Alto 
Adriatico dove By) ja sua 
opera sulle POPO" motonavi 
«Ambria- 
corso, CON 
della DI 

forbe: 
alle dipendenzaze) Lioyd 


ttenere 


In apettura di seduta il pre- 
sidente Antonini ha riferito 
sui più recenti orientamenti 
politici a riguardo dell’attua- 
zione depi accordi di Osimo, 
in partitolare sul tema dell’u- 
bicazione della Zona franca. 

"Tra alcune settimane avver- 
tà la opsegna degli studi di 
fattibilità eseguiti nell’area 
carsici su incarico della Com- 
missjone mista italo- 
jugoslava e della Regione, e 
ciò l’àgit avrà assolto ad un 
suo .«gmpito istituzionale. 

Vivapreoccupazione è stata 
espressa dal presidente del- 
l'Ezit in merito alle prospetti- 
ve di rapido utilizzo dei mezzi 
finanziari per lo sviluppo in- 
dustriale di Trieste (60 miliar- 
di), stanziati dal Governo con 
la ratifica degli accordi di Osi- 
mo; analoga ‘preoccupazione 
deve sorgere per i contributi 
di 1 miliardo all’anno, la cui 
scadenza è fissata con l’anno 
prossimo, assegnati all'Ezit 

i compiti connessi con 
D'attuazione degli accordi ita- 
losjugoslavi, per i quali la du- 
rata dell'Ente è stata prolun- 
gata di altri 30 anni. 

qualunque soluzione si vo- 
glia prospettare in sede politi- 
ca per la Zona franca e per ìl 
ruolo di Trieste nell’attuazio- 
ne di detti accordi, è necessa- 
rio individuare strumenti con- 
creti che assicurino una pro- 
spettiva di sviluppo indu- 
striale con l'utilizzo dei mezzi 
già previsti a vantaggio dell’e- 
conomia locale. 

A questo proposito, dopo la 
relazione di Antonini sulla si- 
tuazione generale dell'Ezit, il 
Consiglio direttivo ha appro- 
vato la seguente mozione: 

i «Il Consiglio direttivo del- 
l’Ezit richiama l’attenzione 
delle forze politiche, dei parla- 
mentari della Regione e degli 
Enti locali elettivi triestini, 
delle componenti sindacali ed 
imprenditoriali, sulla necessi- 
tà di mantenere ‘aperte le 
potenzialità di sviluppo indu- 
Striale offerte dagli accordi di 
Osimo a vantaggio dell’eco- 
nomia locale, al di là dei pro- 
blemi relativi all’ubicazione 


pertanto indispensabile assi- 
curare concreti strumenti 
normativi che consentano 
una sollecita operatività non- 
ché l'utilizzo dei mezzi finan- 
ziari già stanziati a favore del 
settore industriale in ‘virtù 
della legge nazionale di ratifi- 
ca degli accordi italo- 
jugoslavi e dei relativi decreti 
delegati. Tali mezzi consisto- 
no in particolare nello stan- 
ziamento di 60 miliardi per 
infrastrutture industriali e nei 
contributi annuali di un mi- 
liardo concessi all’Ezit fino al 
1981 e per i quali è necessario 
garantire la continuità in fun- 
zione della proroga trenten- 
nale dell'Ente, la cui esistenza 
è stata protratta fino al 2007 
proprio per gli speciali compi- 
ti previsti dalla parte econo- 
mica del trattato. 


Il Consiglio direttivo si im- 
pegna inoltre di sollecitare 
l'amministrazione del Fondo 
Trieste a valutare le aumenta- 
te esigenze di intervento pub- 
blico nel settore industriale 
locale, prendendo in seria 
considerazione la necessità di 
finanziare i programmi a me- 
dio termine dell’Ezit che sono 
tesi alla massima valorizza- 
zione, del. patrimonio indu- 
striale esistente e delle aree 
disponibili nel comprensorio 
triestino. 


Per ottenere questo obietti- 
vo, il complesso di investi 
menti necessari ai valori mo- 
netari attuali e nel medio ter- 
mine è valutabile in 100 
miliardi di lire. La parte del- 
l'azione di sviluppo di compe- 
tenza dell’Ezit è comunque 
complementare a quella in 
corso per l'ottenimento di 
condizioni incentivanti a fa- 
vore della produzione locale. 


Il Consiglio direttivo del- 
l'Ente per la zona industriale 
di ‘Trieste auspica infine una 
valutazione complessiva delle 
esigenze di sviluppo del setto- 
re industriale triestino, al fine 
di poter effettuare interventi 
concreti con l’utilizzo di tutti i 
mezzi finanziari disponibili di 
fonte locale e nazionale. Tra 


della Zona franca. Appare | 


queste esigenze vanno com- 


ZA 


LA VITTIM FRA PRECIPITATA DA UN’IMPALCATURA 


Scopri il cadavere dei fratello 
mortada 8 giorni per una caduta 


in Rae let a di Rio 
to XI proprio fra ha HOTE, 
otto giorni su UNDO 

tino, nella 


di sangue già UN \: stinte sul 
io e fuo) } po 
gradi, iniziavafase; Mac 
rudimentale | 
Una fine 50 
caduta. Così è 5 
ta la morte di "lgio Lebani, 


alcatura. 
dopo una 


s'era recato 
per vedere Gio 
dal momento © 

giorni non avev: cda Rc 
Da fuori la casa 1} L chiama: 
to ripetutamente. d 
sicuna risposta Ron stendo 
scendendo anch ella canti- 
na dove, su un 
trovato To: 
avanzato stato ie 
zione. L'uomo è ERO 
fuori e ha chiestà; njervento 


tino, lo ha è 
rpo era in : 


del «113». Gli agenti della Vo- |; 


lante, accorsi con l'esperto di 
polizia scientifica, hanno se- 
guito le macchie di sangue 
raggiungendo così a fianco 
della casa l’impalcatura: due 
scale di diversa altezza con 
appoggiata sopra una tavola. 
A.terra pannelli, spatole e un 
vaso di colore. È evidente che 
l’uomo stava lavorando su 
quell'impalcatura e che da 
lassù è caduto a terra. «È 
probabile, ha detto il fratello, 
che sia stato colto da un ma- 
lore perché tempo fa era stato 
colpito da un grave male». 
Precipitato al suolo l’uomo 
deve aver battuto duramente 
il capo. Il medico della Cri gli 


‘ha infatti riscontrato una le- 


sione al cranio con molto san- 
gue rappreso. Riavutosi, 
Giorgio Lebani ha avuto la 
forza di raggiungere la sua 


casa e di andare in cantina | 


per buttarsi sul lettino. Spera- 
va che, riposando un po’ si 
sarebbe ripreso. Invece è 
morto. 


Gli agenti della Volante 
hanno informato dell’accadu- 
to il magistrato di turno, dott. 


concesso l’autorizzazione per 
la rimozione della salma, che 
è stata traslata all’obitorio a 
disposizione dell’Autorità 
giudiziaria. 


«Trieste dona sangue» 
stasera chiusura 
— delle iscrizioni 


Si chiudono questa sera le 
iscrizioni al concorso vetrini- 
stico «Trieste dona sangue», 
i promosso dall’Associazione 
i donatori di sangue con la col- 
laborazione tecnica dell’Asso- 
ciazione commercianti al det- 
taglio della provincia, nel 
quadro delle celebrazioni del. 
la «Giornata del donatore». 
Le iscrizioni si ricevono pres- 
so la sede dell’Associazione 
commercianti, in via S. Nicolò 


Roberto Staffa, il quale ha' 


li aiuti finanziari 


presi anche i programmi delle 
grandi infrastrutture, in parti- 
colare di viabilità e ferrovia- 
rie, la cui realizzazione è indi- 
spensabile. per un rilancio 
economico generale di Trie- 
ste. Il motivo unificante dei 
suddetti interventi, quello 
cioè di assicurare condizioni 
che permettano il sorgere di 
nuove aziende e di nuove atti- 
vità produttive, rientra infatti 
nelle premesse generali di 
ogni tipo di intervento. Da 
questa contentrazione di 
mezzi finanziari e dal ricono- 
scimento di un criterio di 
priorità a favore dei settori 
produttivi deriva l'attesa di 
Una pronta azione politica 
che metta l'Ezit in grado di 
perseguire lo sviluppo del'set- 
tore industriale triestino». 


strie offrano svariati modelli, 
tra i quali le varie aziende 
scelgono il più adatto alle 
proprie necessità. In realtà 
sino a poco tempo fa era così; 
su scala diversa, il processo 
non era differente da quello 
che porta un automobilista a 
scegliere la propria automo- 
bile tra i modelli offerti dal 
mercato. 

Il vantaggio di questa proli- 
ferazione stava nella possibi- 
lità di scegliere un modello 
esattamente rispondente alle 
proprie specifiche. Col tempo 
però emergevano degli svan- 
taggi pesanti: da un lato il 
costo, che restava alto trat- 
tandosi di «serie» relativa- 
mente piccole; dall'altro con 
il passare del tempo sì so- 
vrapponevano nelle «flotte» 
delle varie aziende modelli 
molto diversi, anche meccani- 
camente, con problemi a lun- 
go andare insormontabili in 
fatto di ricambi, manutenzio- 
ne e così via, 

Dal 1975 l’intera materia è 
regolata da una legge che 
determina la standardizza- 
zione degli autobus, ed opera 
secondo un principio molto 
semblice: solo l'acquisto di 
autobus «standard» può 
venir sovvenzionato dallo 
Stato. Un decreto del 1977 ha 
inoltre adeguato questi stan- 
dard alle norme europee. 

Le aziende ovviamente han- 
no dovuto adeguarsi, in un 
mercato «unificato» nel quale 
i margini di manovra sono 
diventati decisamente più 
ridotti. Alcune industrie sì so- 
no consorziate, e il consorzio 
che ha avuto maggior succes- 
so nella nostra regione, tanto 
da renderne il nome familiare 
alla maggioranza degli uten- 
ti, è l’Inbus. 

Questa sigla rappresenta in 
realtà l'unione di quattro 
aziende: la Breda di Pistoia, 
la De Simon di Osoppo, la 

Sicca di Vittorio Veneto e la 
Sofer.di Pozzuoli. La presenza 
di un'azienda regionale con- 
‘sente alle aziende di trasporti 
della regione di avere un in- 
terlocutore fisicamente vici- 
no, con il quale il dialogo, per 
le modifiche e i suggerimenti 
che emergono dall’esperienza 
d’uso, è più facile. Detto per 
inciso, la De Simon ha una 
storia recente, singolare, an- 
che se simile a quella di tante 
altre aziende friulane: com- 
pletamente distrutta dal ter- 
remoto, era in grado di opera- 
Te appieno pochi mesi dopo. 
Gli standard del decreto mi- 


nisteriale prevedono quattro 


tipi di autobus: urbano, su- 
burbano, interurbano e da 
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IL PICCOLO 


DOVE NASCONO E COME SONO PROGETTATI GLI AU. TOBUS IN SERVIZIO NELLA REGIONE 


Ecco i segreti dei guizzanti «Inbus» 
nota di colore nelle strade cittadine 


manutenzione e una maneg- 
gevolezza dei mezzi che è qua- 
si da furgoncino. 

Così sono nati l'U 150 e VS 
150, rispettivamente urbano e 
suburbano da 8,5 metri, spinti 
dal diesel 6 cilindri da 103 
kW; VU 210, l'S 210 e VI 210 
(urbano, suburbano e interur- 
bano) tutti autobus da 12 me- 
tri spinti da un diesel 6 cilin- 
dri da 203 cavalli; e infine la 
«serie 310» (interurbano e 
gran turismo) che su telaio da 
12 metri fruisce di meccanica 
8 cilindri a V da 350 cavalli. 

Sono allo studio una solu- 
zione filobus per la «serie 210» 
e una soluzione snodabile che 
potrebbe risolvere molti pro- 
blemi sulle tratte suburbane 
di grande traffico. Il consor- 
‘zio Inbus studia perennemen- 
te, inoltre, nuovi materiali e 


Una visione abituale nelle città della nostra regione: l’auto- 
bus urbano standard da 12 metri prodotto dal consorzio Inbus 


gran turismo. I nomi suggeri- 
scono già abbastanza preci 
samente gli impieghi. Inoltre 
per ogni categoria sono possi- 
bili soluzioni medie (lunghez- 
za metri 8,5), lunghe (12 metri) 
e snodate (18 metri). ; 

L’Inbus ha cercato di ridur- 


| re al minimo le possibili va- 


rianti, riducento le basi mec- 
caniche a tre soli modelli, che 
poi si differenziano per gli 
allestimenti. L'autobus urba- 
no; infatti, deve offrire una 
grande facilità di salita e 
discesa, una grande «elastici- 
tà» di capienza, e quindi viene 
offerto con ampie porte, pia- 
nale basso, pochi posti a se- 
dere. 

L’interurbano, invece, deve 
offrire il massimo di ‘posti a 


sedere dotati di un certo con- 
fort, mentre il gran turismo 
deve puntare al massimo del- 
la «qualità della vita» 
interna. 

L'ottimizzazione vale anche 
per la meccanica: l'autobus 
urbano ha veiccità di eserci- 
zio basse, fermate frequenti, 
mentre suburbano e interur- 
bano «lavorano» a velocità 
più elevate con un minor 
numero di frequenze. 

Il consorzio Inbus ha risolto 
i problemi di standardizzazio- 
ne basandosi su tre soluzioni 
meccaniche. L’abbondanza 
delle potenze disponibili con- 
sente di ottimizzare il mezzo 
all’uso previsto attraverso 
cambi e rapporti di trasmis- 
sione diversi. I telai sono pro- 


DOMANI E DOMENICA SOTT 


O L'AUSPICIO DELL'UNIVERSITÀ 


Domani e domenica si terrà 
la 4.a edizione del Congresso 
nazionale Associazione italia- 
na psicologia dello sport, all'I- 
stituto di anatomia umana 
normale di via Manzoni 16, 
sotto l'auspicio dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste e della 
facoltà di medicina e chirur- 
gia. Il tema scelto per questa 
quarta edizione è quanto mai 
impegnativo ed interessante: 
«Igiene mentale e sport», 

Il programma dell’assise 
prevede nella mattinata di sa- 
bato alle ore 10 l’inaugurazio- 
ne; alle 11 la relazione del 


dente della seduta il prof. 


co»; Flores 
va): «Problematica medico- 
legale in psicologia dello 
sport»; Be! G. e Ber- 
nardini M. C. (Bologna); «Con- 
tributi psico-sociali dello 
sport ai fini di una educazione 
alla salute»; Rossena, Milane- 
sì e Ponticelli (Napoli): «L'av- 
viamento del bambino allo 
sport sul territorio di Napoli e 
provincia in una corretta pro- 
spettiva di igiene mentale»; 
Cosmai (Bergamo): «Finali- 
smi compensatori di stile ne- 
vrotico nell'attività sportiva»; 
Orlando (Parma): «L'utilizzo 
della psicologonica (psicoci- 
bernetica) nel trattamento 
psicoterapico dell'atleta»; 
Guerra e Montesarchio (Ro- 
ma): Proposta di un modello 
di analisi organizzativo- 
istituzionale delle strutture 


lani e Pocoroba (Ferrara): 
«L'intervento psicologico nel- 
la ricerca applicata alle attivi- 
tà sportive»; Mascellani (Fer- 
rara): «La fatica sportiva dal 
punto di vista psicologico». 
Nel pomeriggio i lavori sa- 
ranno aperti dalla relazione 
del prof. Ancona e del dott. 


prof. Carlo Lorenzo Cazzullo 
di Milano su «Igiene mentale, 
nell’ambito sportivo», presi- 


Paolo Fusaroli. Nel corso del- 
la mattinata inoltre si avran- 
no le comunicazioni dei dotto- 
ri Pozzi (Brescia): «Facilita- 
zioni reciproche tra igiene 
mentale e sport»; Pocoroba 
(Milano): «Dalla competizione 
allo sport»; Notarnicola e Fini 
(Firenze): «Disturbi del com- 
portamento nel calciatore de- 
rivati dalla vita nell'ambiente 
tradizionale professionisti 
D'Arcais (Pado- 


societarie sportive»; Mascel- . 


Montesarchio (Roma): «Possi- 
bile destabilizzazione psichi- 
ca dei minori nello sport»; 
seguirà una discussione sulla 
relazione. Presidente di sedu- 
ta prof. Ferruccio Antonelli. 
Seguiranno le comunicazioni 
dei dottori: Saracenie Monte- 
sarchio (Roma): «Il differen- 
ziale semantico di Osgood»; 
Avanzi (Varese): «Note sull’u- 
‘so dei tests in psicologia dello 
sport»; Quisi, Reganzin (Vare- 
se): «Effetti delle tecniche di 
rilassamento in atleti con psi- 
copatologia sportiva»; Sara- 
ceni, e Montesarchio (Roma): 
«Variabili psicosociali in 
squadre di basket»; Traetta, 
‘Benzi, Federici e, Selvaggi 
(Roma): «Batteria romana 
per l'attitudine allo sport»; 
Maconi, Quisi, Reganzin (Va- 
rese): «Rilievi psicologici de- 
sunti dal test dell’albero in 
giovani ciclisti»; Regazzoli, 
Calimeri (Brescia): «Indagine 
su alcuni fattori della perso- 
nalità in un gruppo di atleti 
non professionisti mediante il 
test 16PF di Cattel»; Regan- 
zin, Quisi (Varese): «Il test 
MHQ in duecento soggetti 
‘che svolgono attività sportiva 
agonistica»; Traetta, Benzi, 
Federici, Silvaggi, (Roma): 
«Profilo psicologico dei cava- 
lieri italiani di alto livello esa- 
minati nell’Istituto di Medici- 
na dello Sport di Roma»; Ma- 
scellani, Pozzi (Ferrara): «In- 
troduzione allo studio dei fat- 
tori determinanti lo stato psi- 
chico di un atleta». 

Sempre nel pomeriggio di 
sabato si svolgerà una tavola 
rotonda sugli «Aspetti psico- 
logici, medici e/sociali nel- 
l'ambito dello sport» modera- 
tore: prof, Giuseppe Campail- 
la; interverranno inoltre il 
prof. Alessandro Calvesi, prof. 
Franco, del Campo, prof. 
| Franco De Maria, dottori Die- 
go Fainez, Antonio Nucciari, 
| Sergio Piemonte e prof. Mario 
i Farné. Nella giornata di 

domenica è prevista la rela- 
i zione dei professori Campailla 


! e De Vanna su: «Droga, socie- 


| tà e sport»; e quella della ! 
‘ dottoressa Eugenia Tambur- 


i rino su: «Assunzione di dro- 
ghe e tossicodipendenza negli 
sportivi-terapia di disassuefa- 
zione»; comunicazioni: Si- 
meoni (Roma): «Informare lo 


AI IV Congresso di psicologia. 
tema: «Igiene mentale e sport» 


sportivo sul danno provocato 
dalle droghe illegali e legali»; 
Radatti, Marcacci (Livorno): 
«Utilità delle tecniche psico- 
diagnostiche nella prevenzio- 
ne antidoping (Indagine teorì- 
co-pratica su un gruppo di 
ciclisti adolescenti); Cusin 
(Trieste): «Vocazione e moti- 
vazione nella scelta dell’arte 
marziale giapponese»; Ponti- 
celli, Milanesi, Rossena (Na- 
poli): «Sindrome retto- 
adduttoria: un'ipotesi psico- 
somatica»; Zerbetto (Siena): 
«Terapie sul corpo e sport»; 
Milanesi, Ruvo, Ponticelli, 
Rossena (Napoli): «Donna e 
sport nella realtà meridiona- 
le: reale emancipazione o 
pseudoliberalizzazione attra- 
verso l'attività sportiva?»; 
Ruvo, Milanesi, Ponticelli, 
‘Rossena (Napoli): «La “cresci- 
ta” di gruppo: presupposto di 
base del rendimento agonisti- 
co di squadra»; concluderà il 
vasto e interessante program- 
ma di queste due giornate. | 


‘La pubblicità 
sul nostro giornale ; 
è curata dalla HC 


Le. pellicce, 
monete, 


giata» perché 


mente su modelili 
classici. che se- 
guono la moda 
senza esaspe- 


dotti tutti dalla Sicca, i motori 
dalla Fiat. Inoltre la sistema- 
zione posteriore di tutto il 
gruppo meccanico ha consen- 
tito un'elevata accessibilità di 


soluzioni più avanzate per 
rendere sempre più competiti- 
vi gli autobus. 

La concorrenza, infatti, non 
è costituita tanto da altre 
aziende, quanto da altri mezzi 
di trasporto. Il futuro delle 
industrie consorziate dell’In- 
bus è legato al futuro del tra- 
sporto pubblico su ruote. E 
tutto quindi resta dipendente 
dall'immagine che l'autobus 
riesce a proiettare sugli uten- 
ti. FIA. 


SUCCESSO DELLE PRIME CANZONI 


Festival 


brillante 


Stasera, dalle 22, si terrà la 
seconda semifinale del Terzo 
festival della nuova canzone 
triestina, avvenimento di va- 
lorizzazione del nuovo reper- 
torio in dialetto giuliano che 
si sta svolgendo in una taver- 
na cittadina. 

Verranno presentati altri 
dodici motivi inediti con l’ac- 
compagnamento strumentale 
del Maestro Pino Veronese e 
della sua formazione orche- 
strale «Gli altri baroni» e con 
il coordinamento di Fulvio 
Marion. 

Prima dell'esecuzione dei 
brani poi l’attrice Ombretta 
Terdich leggerà i relativi testi 
poetici delle canzoni, che ver- 
ranno presentate con que- 
st'ordine di sorteggio, tra pa- 
rentesi gli interpreti: «Te ghe 
volevi ti» (Roberto Postogna 
e Lucy Novak), «E te penso 
cità mia» (Matilde Grieco), 
«Te vedarà» (Annamaria e 
Roberto Tramontini), «Piazal 
Rosmini» (Maurizio Gileno), 
«Trieste te sta cambiando» 
(Alberto Picciola e comples- 
so), «Fioi de Trieste» (Costan- 
tina Di Verdi), «El motorin» 
(Nella Bison), «Fis’cia, per fa- 
vor fis'cia! (Mara Sardi), «Co- 
me una dona» (Paolo Del Ri- 
vo), «Guida turistica de Trie- 
ste» (Mario Casciano), «Trie- 
ste fantastica» (Paolo Rizzi) 
ed infine «Trieste conchiglia 
mia» (Liliana Gherlani 
Sanzin). 

I sei motivi più votati da 
‘una giuria popolare, sorteg- 
giata tra il pubblico, parteci- 
peranno alla finale di domani 
sera assieme alle sei canzoni 
già prescelte a tarda serata 
nella prima riuscita e affollata 
semifinale di ieri. 


I Lions regionali 
Ret saint 
per l'istituzione 

del «difensore civico» 

Il vicegovernatore del di- 
stretto 108/Ta del Lions Club, 
‘avv. Sebastiano Scatà di Por- 
denone, accompagnato dal 
past governatore ing. Scarpa, 
dal delegato di zona Franzot e 
dal presidente del Club di 
‘Trieste, ing. Fragiacomo, ha 
fatto visita, separatamente, al 
commissario di governo, Mar- 
rosu, e al presidente della 
Giunta regionale, Comelli. 

Nel corso dei cordiali collo- 
qui, l’avv. Scatà ha ritonfer- 
mato l’offerta volontaria e di- 
sinteressata di responsabile e 


Friuli-Venezia Giulia nel su- 
periore fine, nei limiti delle 
rispettive competenze e possi- 
bilità, di contribuire al miglio- 
ramento delle comunità nelle 
quali operano elevandone il 
livello di efficacia, promuo- 
vendo, con inchieste, studi, 
incontri, i principi di buon 
governo e di buona cittadi- 
nanza. 

In questo spirito — ha pro- 
seguito l’avv. Scatà — i Lions 
della Regione solleciteranno 
l'istituzione in quest'anno so- 
ciale ’80-81, nel Friuli-Venezia 
Giulia, del «difensore civico» 
o magistrato regionale ai re- 
clami, e illustreranno ai citta- 
dini origini e scopi, al fine di 
realizzare un'efficace sensibi- 
lizzazione sul problema, la cui 
soluzione è ritenuta indifferi- 
bile. 

I Lions hanno assicurato al- 
tresì il loro contributo di stu- 
clio e di idee anche sul proble- 
ma, attuale, delle comunica- 
zioni tra il bacino dell'Alto 
Adriatico e l'Europa centro— 
occidentale. 

Sia il dott. Marrosu che 
l'avv. Comelli si sono molto 
interessati ai problemi loro 
esposti, e hanno espresso vivo 
apprezzamento per i pro- 

della circoscrizione e 
dei, singoli clubs. 


Trofeo «Tergeste» 
per caccia fotosub 


Il circolo Tergeste Sub, con 
il patrocinio della Metromar- 
ket, organizza, in occasione 
del ventesimo anniversario 
della fondazione, il VII Trofeo 
Tergeste di caccia fotosub, 
che avrà effettuazione sabato 
4 ottobre nel porticciolo di 
Grignano. Alle 8 saranno con- 
segnati ai concorrenti i rollini 
punzonati, alle 9 avrà inizio la 
gara, che durerà fino alle 14, 
con la restituzione dei rollini. 
In serata, alle 20, al circolo 
Tergeste Sub, in via Trento 1, 
sarà effettuata la scelta delle 
diapositive cui seguirà la pri- 
ma proiezione, La 

Domenica 5 ottobre, nella 
sala Bazzaro di largo Papa 
Giovanni XXIII 6, proiezione 
di diapositive subacquee di 
Sergio Parisato sul tema «La 
Grecia». Seguirà Gianni Man- 
giagli sul tema «Sudan e Ke- 
nia». La premiazione dei vin- 
citori della gara avverrà alle 
15, nella stessa sala. Alle 16 
avrà luogo la proiezione di 


impegnata collaborazione da 


sono più 
meno pregiate. Le no- 
stre sono «Valuta pre- 
fatte 
con. pelli scelte, con- 
ciate da noi e con: 
fezionate artigianal- 


diapositive di Roberto Pertol- 
di sul Mar Rosso. 


parte dei Lions Clubs del 


pelliccerie 
Francetich 


come le 


La. vendita diretta eli- 
(o) mina ogni intermedia- 
rio e questo lo si nota 
nel prezzo. 
Pelliccerie Francetich 
Montegaldella -. Vi- 
cenza - via Bernar- 
de, 32 - tel. (0444) 
73139/73339 - Trie- 
ste, via _S. Spiri. 
dione, 


2/C. - tel. 
‘040/64910 pes: 


e NC 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


BILANCIO DI UN'INTERESSANTE MANIFESTAZIONE MUSICALE 


IL PICCOLO 


AI festival di Spalato 
si è cantato italiano 


SPALATO — Già da 267 


anni a Spalato, capitale della 
Dalmazia si svolge in estate 
un festival lirico di fama inter- 
nazionale. Come all’Arena di 
Verona, alle Terme di Cara- 
calla, al Sferisteo di Macerata 
anche a Spalato gli spettacoli 
si eseguono all’aperto su di- 
versi palcoscenici naturali tra 
cui il Peristilo, il Castelletto 
di Mestrovic, la Poljana di 
Carrara ecc. Soprattutto de- 
gno dell’ammirazione è il 
Peristilo del Palazzo di Dio- 
cleziano eretto nel quarto se- 
colo d.c. 

Si può dire che Spalato gra- 
zie al Peristilo figura tra le 
città con i più bei palcoscenici 
naturali del mondo. Bisogna 
vedere questo stupendo posto 
di notte ed assistere ad uno 
spettacolo per poter valutare 
l'immensa bellezza dell’archi- 
tettura romana. 

Dagli inizi del festival al 
Peristilo sono state presenta- 
te molte opere liriche e ballet- 
ti: l’Aida, il Nabucco, Norma, 
Medea, Sansone e Dalila, Si- 
mon Boccanegra, La Forza 

| del destino, Tosca, Cavalleria 
rusticana, Pagliacci, Faust, 
Salomè, il Flauto magico, e 
alcune altre. Di queste le pri- 
me sei o sette trovano al Peri- 
stilo veramente un ideale 
‘adattamento: per loro non ne- 
cessità nessun allestimento, 
nessuna scena, bastano le 
mura di questo stupendo mo- 
numento. 

Quando ‘abbiamo appreso 
dai giornali che nel program- 
ma di quest'estate è stato 
incluso anche l’Orfeo di Mon- 
teverdi, molti siamo rimasti 
sorpresi, qualcuno anche per- 
plesso. Quest'opera una delle 
prime che la storia della musi- 
ca conosce, sarà poi adatta 
per l’ambiente del Peristilo? 
— gente si chiedeva. 

Ora che il festival è termina- 
to, e dopo aver assistito alle 
due delle tre esecuzioni del- 
l’Orfeo possiamo congratular- 
ci con l’autore dell'idea, come 
pure con i realizzatori dello 
spettacolo . 

Il maestro Niksa Bareza, 
spalatino di nascita e di cultu- 
Ta, zagabrese per perfeziona- 
mento e lunga attività presso 
il Teatro nazionale croato, at- 
tualmente uno dei più rino- 
mati direttori del Teatro del- 
l’opera di Zurigo ha avuto un 
buon presagio e molto corag- 
gio per proporre l’Orfeo. Egli 
‘ha avuto modello nella produ- 
zione zurighese del completo 
ciclo delle opere Monteverdia- 
ne (L’incoronazione di Pop- 
pea, l’Orfeo e Il ritorno di 
Ulisse) che non è soltanto la 
più riuscita produzione del 
teatro lirico di Zurigo negli 
ultimi anni, ma probabilmen- 
te il migliore spettacolo di 
lunga storia di questo teatro. 

Avendo trovato eccellenti 
collaboratori, soprattutto il 
regista Grischa Asagaroff, 
‘una volta allievo ed assistente 
del famoso regista francese 
Jean Pierre Ponnelle, lo sce- 
nografo e costimografo Walter 
Schwab ed il coreografo Jùr- 
ghen Burth e dopo lunghe 
preparazioni e faticose prove, 
quest’'equipé ha ‘offerto uno 
spettacolo degno dei grandi 
festivals. 

Nel numeroso «cast» dei 
cantanti jugoslavi con ecce- 
zione del tenore svizzero Pe- 
ter Straka, esperto nello stile 
di Monteverdi il maestro Nik- 
sa Bareza ha trovato ottimi 
interpreti. Il Straka nep ruolo 
di protagonista è stato un 
rivelazione, ma anche tutti gli 
altri, dalla Cynthia Hansell- 
Bakié a Marina Jajié, dal 
Ante Mijaè al Josip Novosel e 
molti altri sono stati al livello 
del loro compito. 

La stagione lirica di que- 
st'anno era un po' meno ricca 


e più modesta per quanto 
riguarda la qualità degli spet- 
tacoli. La causa principale era 
la mancanza dei mezzi finan- 
ziari. La direzione perciò era 
costretta da rivolgersi — con 
l'eccezione per l’Orfeo — agli 
artisti jugoslavi. 


Nell’Aida c’era soltanto un 
interprete di fama internazio- 
nale, il soprano Liliana Mol- 
nar Talajic. L’Aida di Vienna 
e di Londra, di Monaco e di 
‘Barcellona, di Budapest e di 
Verona.. è stata degna del suo 
nome, però una rondine non 
fa primavera. La critica jugo- 
slava è stata un po’ aspra con 
questa edizione, 

La direzione del festival cu- 
ra gli interessi dei composito- 
ri jugoslavi. Ogni anno al re- 
pertorio si trova qualche ope- 
ra o balletto degli autori na- 
zionali. Quest'anno è capitato 
all’opera Adel e Mara di Josip 
Hatze, il compositore spalati- 
no. Hanno preso parte alcuni 
tra i migliori cantanti di Bel- 
grado, di Fiume e di Zagabria 
— Radmila Smiljanic, Viktor 
Busljeta, Mirka Klaric, Ante 
Mijac, Ante Matanovi6, Biser- 
ka Anic ecc. i quali sotto la 
precisa direzione del maestro 
Sandro Zaninovic hanno assi- 
curato all'esecuzione non sol. 


tanto un ottimo livello, ma 
anche la migliore produzione 
di quest'opera dalla sua na- 
scita. 


L'opera Adel e Mara a diffe- 


renza di tutti gli altri spetta- 
coli lirici è stata eseguita al 
‘Teatro nazionale che fu 10 
anni or sono distrutto da un 
incendio ed attualmente com- 
pletamente restaurato. 


Come nei precedenti anni 
anche quest'estate il festival 
era nel segno di Verdi. Delle 
cinque opere in programma, 
tre erano sue. Quando tre an- 
ni fa il Simon Boccanegra è 
stato presentato pe la prima 
volta fu considerato come mi- 
gliore spettacolo della stagio- 
ne. Così era anche la scorsa 
estate 1979, 


Quest'anno, invece, il Si- 
mon Boccanegra ha dimo- 
strato segni di stanchezza. 
Già terza stagione consecuti- 
va con gli stessi interpreti — 
Ferdinand Radovan, Kruno- 
slav Cigoj, Cynthia Hansell- 
Bakic, Gianni Sanzin ecc. tra 
i quali molti erano impegnati 
nella dura prova della nuova 
produzione dell’Orfeo e con 
lunghissime prove di questa, 
non hanno potuto ripetere 
l'altezza del passato. 

Ultima opera della stagione 
era il Nabucco. Grazie ad una 
ottima interpretazione sia vo- 
cale che scenica del noto so- 
prano belgradese Radmila 
Bakoétevié, molto conosciuta 
anche in Italia, e soprattutto 
per enorme contributo del- 
l'eccellente coro del Teatro 
nazionale di Spalato l’opera 
verdiana è stata anche questa 


| 


volta molto applaudita ed è 
piaciuta. Proprio in questa 
opera nelle precedenti occa- 
sioni cantavano molti noti ar- 
tisti e ci ricordiamo soprattut- 
to dell’edizione di alcuni anni 
fa quando nel complesso dei 
solisti figuravano tra gli altri 
il soprano Cristina Deute- 
kom, il baritono Silvano Car- 
roli, il basso Bonaldo Giaiotti, 
il tenore Carlos Montané e sul 
podio era il maestro Anton 
Guadagno. 

Malgrado che il repertorio 
della prossima stagione non è 
stato ancora completamente 
fissato, si sa già che in pro- 
gramma ci saranno tre opere 
eseguite anche quest’estate — 
l’«Aida» il Nabucco e l’Orfeo, 
una opera nazionale da deci- 
dere e come unica nuova pro- 
duzione molto probabilmente 
Porgy and Bess di George 
Gershwin, 

Dragan Lisac 


ciopero alla Scala 
Salta il «Manfred» 


MILANO — Il poema dram- 
matico di Lord Byron, «Man- 
fred», con musiche di Schu- 
‘mann, scene e regia di Carme- 
lo ‘Bene, in: programma ieri 
sera alla «Scala» di Milano, 
non è andato in scena. Uno 
sciopero, proclamato dai la- 
voratori del teatro milanese 
nell’ambito della vertenza per 
il contratto integrativo azien- 
dale ha annullato la replica. 


[ TEATRI E CINEMATOGAFI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
‘Autunno 1980. Domani alle ore 18: 
Concerto diretto dal maestro Gert 
Meditz. Violinista Thomas Chri- 
stian. Biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 


° TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 


PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Conferme e nuovi abbonamenti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON. Riposo, 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «I 
guerrieri del terrore». Technicolor 
con Stuart Whitman, Antonella 
Interlenghi, Gianni Macchia, 
Francisco Rabal. V.m. 14 anni. 
Sospese le tessere, 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills, Sape- 
va molto e poteva costargli la vita. 
Con Richard Gere e Lauren Hut- 
ton. V.m. 18 anni. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari». 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22: «La 
mogliettina ultraporno».Final- 
mente in Italia il «re» dei film 
porno. Severam. v.m. 18; 


GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
«Non ti conosco più amore». Il più 
grande divertimento della stagio- 
ne con Monica Vitti, Johnny Do- 
relli, Luigi Proietti. Regia di Ser- 
gio Corbucci. 

NAZIONALE, 15.30 ult. 22.15. 
«Porno play motel». Annamaria 
‘Rizzoli, il corpo più sexy d’Italia in 
un porno suspense eccezionale! 
Severam. v.m. 18. Domani alle 15 
inaugurazione della stagione cine- 
‘matografica 80-81 con il colossale: 
«L'ultimo cacciatore» (Il cacciato- 
re n. 2). 

NAZIONALE, Domenica alle 10.30 
(chiusura cassa alle 11). Dopo «La 
spada nella roccia» un altro mera- 
viglioso cartone animato: «Marco 


Polo junior». 


GERT MEDITZ DIRETTORE STABILE DELL’ORCHESTRA DEL TEATRO VERDI 


Da domani una voce nuova 
nella vita musicale triestina 


(C. G.) Un nome nuovo si 
inserisce da domani nella vi- 
ta musicale triestina: Gert 
Meditz, direttore stabile del- 
l'Orchestra del'Teatro Verdi. 


.. 


La scelta operata dalla dire-; 


zione artistica dell'Ente ed 
avallata dal consiglio di am- 
ministrazione, dopo i nomi 
dei maestri Luigi Toffolo e 
Gianfranco Masini, è stata 
indirizzata per la prima volta 
ad uno straniero. 

Gert Meditz è austriaco ed 
è approdato sconosciuto al 
Verdi nell’ottobre di due anni 
fa al seguito di Gustav Kuhn, 
il maestro incaricato di con- 
certare e dirigere l’opera d’a- 
pertura «Fidelio». Kuhn sta- 


va allora dando la scalata 
agli ultimi gradini dello 
«star system» (è oggi uno dei 
direttori più vezzeggiati in 
Germania ed Austria) e s’era 
cautelato con l’assistenza del 
collega ed amico Meditz per 
una preparazione accurata 
dell’opera beethoveniana, In- 
fatti Meditz ebbe occasione 
di effettuare alcune delle 
venti sedute di prove previ- 
ste, e alla fine diresse anche 
uno dei sette spettacoli. Non 
fece rimpiangere il titolare; 
la sua prestazione colpì i più 
avvertiti e di lì scoccò la 
scintilla che fece scattare la 
proposta di collaborazione. 
Alto, atletico ed esuberan- 


UNA VOCE CHE ERA COME UN SORTILEGIO 


È morta Lina Pagliughi 
Gilda prodigio degli anni ’20 


È morta in Romagna, dove 
da anni viveva lontana dagli 
echi del teatro d’opera, ab- 
bandonato già negli anni Cin- 
quanta, una delle più leggen- 
darie cantanti del nostro se- 
colo. 

L'immagine che il nome di 
Lina Pagliughi richiama alla 
‘mente è un'immagine squisi- 
tamente musicale: non l’a- 
spetto fisico greve e così poco 
congeniale alla delicata tipo- 
logia delle sue interpretazio- 
ni, bensì la pura essenza sono- 
ra della sua musicalità, la soa- 
ve limpidezza del canto, la 
cristallina brillantezza della 
vocalizzazione e — oggi con- 
verrà aggiungerlo — un rigore 
stilistico che avrebbe dovuto 
collocarla, in quegli anni, al 
vertice fra i soprani leggeri, se 
la simpatia del pubblico non 
si fosse indirizzata alla più 
leziosa tenerezza di Toti Dal 
Monte. Non a caso si deve ad 

«una mitica «vocalista» come 
la Tetrazzini la scoperta di 
Lina, bambina prodigio, che a 
New York (dove era nata da 
genitori italiani) cinguettava 


già amabilmente prima anco- 
Ta di andare a scuola, 
Tutta la sua carriera (nono- 
stante le carenze di fascino) 
può considerarsi eccezionale, 
come eccezionale è la ricon- 
ferma di ogni «enfant prodi- 
ge». Il maestro Bavagnoli non 
fece altro che distillare un 
superiore talento naturale. 
Così Lina, Pagliughi poté 
affrontare i grandi ruoli del 
teatro d’opera a soli sedici 
anni: l'età dell'innocenza di 
creature come Gilda; e pro- 
prio nel candore lirico di Gil- 
da si identificò la voce adole- 
scente di Lina Pagliughi, con 
esiti che ancora oggi appaio- 
no strabilianti pur attraverso 
la polvere del documento so- 
noro. Esiste infatti, di recente 
ristampa, un’incisione disco- 
grafica integrale del «Rigolet- 
to» cantato nel 1927 da Lina 
Pagliughi accanto al baritono 
Luigi Piazza. Due anni più 
tardi anche il pubblico triesti- 
no diventava testimone di 
questo prodigio vocale: nel’29 
infatti, la diciottenne Lina Pa- 
gliughi cantava al Comunale 


«Sonnambula» diretta da An- 
tonino Votto e con il tenore 
‘Primo Molinari che sarebbe 
poi diventato suo marito. 
Le doti raffinate della giova- 
nissima «coloratura» si esal- 
tarono non meno precoce- 
mente in «Lucia di Lammer- 


 moor» (1931 al Casino di Mon- 


tecarlo) spaziando nei grandi 
teatri italiani e stranieri. 

Il sortilegio della. voce — 
significativa la sua esperienza 
nel «Flauto magico» come 
‘Regina della notte — esorciz- 
zò anche le più ardue esigenze 
sceniche, dai «Puritani» a 
«Traviata» ed è comprensibi- 
le che proprio il disco — nella 
sua esclusività musicale — 
abbia reso giustizia alla voca- 
lità di Lina Pagliughi. Pecca- 
to solo che la Rai, troppo 
facile ad alleggerire i propri 
‘archivi, non conservi proba- 
bilmente più alcune sue ese- 
cuzioni radiofoniche che 
avrebbero oggi un valore sto- 
rico straordinario: come l’«A- 
rianna a Nasso» di Strauss del 
1937 e «Lakmé» del 1949. 

G. Go 


te, Meditz è entusiasta del 
nuovo incarico. Trentaset- 
tenne, ha frequentato il Con- 
servatorio di Graz e si è 
diplomato in violino; è passa- 
to quindi nella classe di dire- 
zione d’orchestra avendo 
quali insegnanti Hans Swa- 
rowsky e Kurt Woess; dal ’66 
al ’68 ebbe un incarico d’inse- 
gnamento presso lo stesso 
istituto, incarico che abban- 
donò per assumere la direzio- 
ne artistica dell’Orchestra 
Haydn ed in pari tempo quel- 
la del Conservatorio di 
Bruck a.d. Mur, 

Nel 4 fondò l’Orchestra 
giovanile austriaca e con es- 
sa si piazzò nello stesso anno 
al terzo posto al concorso Ka- 
rajan. Dopo averne assunto 
la direzione artistica, aggiun- 
se un altro riconoscimento in 
un Concorso internazionale: 
il terzo posto assoluto a quel- 
lo di direzione intitolato a 
Karl Boehm che si svolge con 
la Filarmonica di Vienna a 
Salisburgo, 

Dal "76 è stato anche diret- 
tore stabile dell’orchestra da 
camera «Neue Wiener Soli- 
sten» ed.in questa veste ha 
avuto modo di esibirsi in al- 
cune fra le più importanti 
società concertistiche d’Eu- 
ropa e di collaborare con soli- 
sti celebri. 


Deve ancora approfondire 
la sua conoscenza della lin- 
gua italiana, ma si fa capire 
con estrema chiarezza: «Oltre 
a Trieste, ho diretto a Paler- 
mo la Nona di Beethoven e 
“Le nozze di Figaro” ed ‘a 
Genova un concerto sinfoni- 
co. Queste sono le mie sole 
apparizioni in Italia, ma mi 
sento attirato dal Sud ed ho 
accettato l’incarico di Trie- 


.Ste con enorme piacere. Per 


esso ho rinunciato ad un al- 
tro, altrettanto stabile, a Li- 
sbona. Qui sono più vicino a 
casa... Ho avuto modo di spe- 
rimentare la bontà dei musi- 
cisti triestini in occasione del 
“Fidelio”, e per il primo con- 
tatto ufficiale ho osato a ra- 
gion veduta di effettuare una 
preparazione a base di auten- 
tici virtuosismi: tali sono la 
“Sinfonia fantastica” di Ber- 
lioz che dirigerò nel primo 
concerto) ed anche, ma solo 


per gli archi, il Terzo Brande- 
burghese sabato prossimo. 
Un “training” intensivo ma 
che darà i suoi frutti. Quando 
affronteremo “Salome” sare- 
mo tutti carburati a do- 
vere!». 


Domani il concerto 
Meditz-Christian 


Domani alle ore 18 al Teatro 
Verdi si terrà il primo dei due 
concerti previsti dall’Ente 
quale apertura dell’anno tea- 
trale. Il concerto di domani, 
per il quale sono stati fissati 
prezzi d’ingresso molto conte- 
uti, sarà diretto dal maestro 
Gert Meditz che si varrà della 
collaborazione del violinista 
Thomas Christian. Il pro- 
gramma, che viene offerto og- 
gi a Pordenone (con inizio alle 
ore 20.30 al Teatro Verdi) nel 
quadro dell'attività regionale 
dell’Ente, comprende nella 
prima parte la «Leonora n. 3» 
di Beethoven, il «Quarto con- 
certo per violino e orchestra 
in re minore» di Nicolò Paga- 
nini e la «Sinfonia fantastica 
op. 13» di Hector Berlioz. 

Presso la biglietteria del 
‘Teatro prosegue la vendita 
dei biglietti per la manifesta- 
zione. Presso la stessa bigliet- 
teria prosegue la campagna 
abbonamenti per la stagione 
lirica 1980/81. Si è risolta con 
enorme successo l'istituzione 
del nuovo turno serale di ab- 
bonamento «H», mentre gli 
abbonati alla scorsa stagione 
sono invitati a riconfermare i 
loro posti entro il 9 ottobre. 


Prima riunione 
dei «piccoli cantori» 


Oggi, con inizio alle ore 17, 
avrà luogo la prima riunione 
del coro di voci bianche «I 
piccoli cantori della città di 
Trieste», diretto da Maria Su- 
sovsky Semeraro, nella sede 
di via Canalpiccolo 2. 

Per martedì 7 ottobre, con 
inizio alle ore 15.30 si riuniran- 
no gli iscritti al coro esordien- 
ti, diretto da Anna Stopper, 
sempre nella nuova sede di 
via Canalpiccolo 2. 


Prende il via 
il concorso «Maria Callas» 


ROMA — Oggi alle ore 
20.40, nella sala grande del 
conservatorio «Giuseppe Ver- 
di» di Milano, avranno inizio 
conla prima semifinale le pro- 
ve pubbliche del concorso 
«Maria Callas», indetto dalla 
Terza rete tv in collaborazio- 
ne con Radiouno, che tra- 
smetteranno in diretta le ma- 
Nifestazioni. A questa prima 
serata parteciperanno tredici 
cantanti di varie nazionalità, 
che saranno giudicati da una 
giuria presente in sala e dal 
pubblico degli ascoltatori. 
L'orchestra sinfonica della 
‘Rai di Milano sarà diretta da 
Pierluigi Urbini. Le altre due 
serate semifinali e la finale 
avranno luogo rispettivamen- 
te il 10, il 17 e il 31 ottobre. 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, nei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
namenti a otto spettacoli in Vendita 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole e 
Associazioni. Sconti per lavoratori, 
‘studenti, pensionati, giovani. Con- 
ferme turni fissi entro il 15 ottobre. 


MIGNON, 16.30, ult. 22.15. Fanta- 
sclenza!: «Contamination» con Ian 
Me Culloch. Musiche dei Goblin. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Chissà 
perché... capitano tutte a me». 
L'ultimo successo di Bud Spencer. 
‘Technicolor. Vietate le tessere. 


‘AURORA, 16.30; Un film da vedere 
e da rivedere; il più grande succes- 
so del 1980 «Kramer contro Kra- 
mer», con D. Hoffman. Techni- 
color. 

CAPITOL. 16,30: Inizio della nuo- 
va stagione cinematografica con il 
capolavoro di A. Lattuada «La 
cicala» interpretato da A. Francio- 
sa, V. Lisi e C. Goldsmith. Techni- 
color. Vietato 18. In edizione inte- 
grale dopo il dissequestro. 
CRISTALLO. 16.45. Inaugurazio- 
ne stagione cinematografica conla 
coppia unica, eccezionale, irripeti- 
bile, A. Celentano ed E. Montesa- 
no nel divertentissimo film di 
grande successo «Qua la mano». 
Per tutti. 


Nuovo Bergman 
ieri a Parigi 

PARIGI — Bianco e ne- 
ro, primi piani, un’ineso- 
rabile freddezza della 
macchina da presa, obiet- 
tiva, testimone terribile 
del dramma degli altri e 
della loro solitudine. «Un 
mondo di marionette», 
l’ultimo film di Ingmar 


Bergman, realizzato in 
Germania dalla «Persona- 
film Gmbh» di Monaco e 
distribuito dalla «Amlf», è 
stato presentato alla 
stampa in proiezione pri- 
vata, pochi giorni prima 
di essere inserito nel cir- 
cuito commerciale fran- 
cese. 

La trama è composta 
dai fili di tante storie iso- 
late, di esseri che hanno 
fra loro rapporti affettivi 
di lavoro o di famiglia. 
Nessuna opinione: un ver- 
bale, una registrazione 
fredda dei motivi di un 
assassinio, Peter Egerman 
(Robert Atzorn) uccide la 
prostituta Katarina (Rita 
Russek) in una casa di tol- 
leranza. 

L'analisi delle sue moti- 
vazioni, fatta da un suo 
amico psicologo, il profes- 
sor Mogens Jensen (Mar- 
tin Benrath), fa progressi- 
vamente apparire i pro- 
blemi di Peter. Cresciuto 
con una madre possessiva, 
ha trasferito il suo rappor- 
to di aggressività sulla 
moglie, una donna libera, 
dal carattere forte che si 
oppone a lui fino a ridico- 
lizzarlo, pur amandolo co- 
me se fosse una sua crea- 
tura. 

Il dramma scoppia 
quando Peter si trova di 
fronte a una prostituta, in 
un ambiente strano che 
vede per la prima volta. 
Uccide la donna perché 
porta lo stesso nome della 
moglie... L’aveva cono- 
sciuta grazie a un collabo- 
ratore di sua moglie, l’o- 
mosessuale Tim (Walter 
Schmidinger) che sperava 
con questo stratagemma 
di allontanarlo da lei af- 
finché un giorno scoprisse 
la sua esistenza... e il suo 
segreto amore; Nella cella 
del carcere dov'è stato 
rinchiuso, Peter sembra 
trovare finalmente il pro- 
prio equilibrio. Tutti i fili, 
i legami, sono ora spez- 
zati. 


TESTE PRESENT PLOT RAR TESA | 


MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto), Chiuso per lavori in corso. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. George Segal, Glenda 
Jackson nel più bello e divertente 
dei film «Marito ‘in prova». Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. Domenica 
mattina ore 10 (chiusura cassa ore 
11). Technicolor. «Silvestro e Gon- 
zales - matti e mattatori». 
ALCIONE. (Tel. 796162) 16: «Fuga 
di mezzanotte», di Alan Parker. 
Una terrificante esperienza di un 
fatto realmente accaduto in un 
film impressionante per molti ver- 
si, Technicolor. V. m. 18. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE. (tel. 820530), 16.30. «La 
porno matrigna». Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Sono valide 
sempre le tessere degli ultrases- 
santenni. Ultimo giorno. , 
LUMIERE. Domenica ore 10.30 in 
‘prima visione la più bella favola di 
Andersen: «La sirenetta». Un car- 
tone animato per i più piccini. 
Seguirà «Cappuccetto rosso». 


(DIO. 16: «La porno teen-ager». 
‘so e pornografia. Una gioia per 
anti del genere. V.m. 18 anni. 
UZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
): Radio, Capitol, Alcione, 

lo, Ariston, Vittorio Veneto, 


MUGGIA 


Via, Oggi chiuso. Venerdì 17: 
<Eati, jeans e...». V.m. 14 anni. 


PALMANOVA 


ITA .1l colpo segreto di Bruce 
La ROSE 


GABA LDI.«Penetration». vm. 


TARCENTO 
MARIERITA. «Sex erection» 
vm. è 


RONCHI 
RIO. <; D iti» 
Vm geni d’amore proibii 


EXCED)R, Riposo. 


*sASARSA 
ROMA: ‘o sporco eroe» con A. 
Quinn. 


SORIZIA 
CORSO. 199. «La moglie in va- 
canza, l'Alnte in città» con E. 
Fenech, Pa uchet, L. Banfi. Sco- 
pe a colo! 
VERDI. 17; .11 giorno del co- 
bra» con Fro, s. Danning. Co- 
lori. 
VITTORIA-}, 22: «Prestazioni 
particolari». m, 18. 


MONMALCONE 


EXCELSIOR: 30: «Agenzia Ric- 
cardo Finzi Plicamente detecti- 
ve» con R. ESetto. 

PRINCIPE. 17% .La ripetente fa 
l’occhietto ide» con Anna- 
maria Rizzoli €jno Banfi. 


GRAjscA 


EDEN. Riposo. 


GRbo 


CRISTALLO. 20% ora punto e a 
capo» con Bul'keynolds, Jill 
Clayburgh. 


CERVIGANO 
NUOVO. «Infedelinte tua». 


PORDEDNE 
VERDI. Concerto e]l'orchestra 
sinfonica del Verdi4 ‘Trieste. 
SUPERCINEMA. “Sum 3». 
CAPITOL, «Americi gigolò». 
CRISTALLO. «ChiSSberché capi- 
‘tano tutte a me». 


CORDENNs 


RITZ. «La cicala». 


SACILE 
NUOVO. «L’umanoide' 
ZANCANARO. «Eret sex or- 


gasm». 
AQUILEIA 


BASILICA POPPONIAN. Qre21: 
Concerto con l’orchestraia came- 
ra di Venezia. Solisti Giulno Car- 
mignola (violino) e BruniBaldan 
(oboe). Musiche di Tommiso Albi- 
noni, Alessandro Marcellò Anto- 
nio Vivaldi. i 


Morto il regisà 
Louis Daquin 

PARIGI — Louis au 
regista cinematografico - 
cese popolare negli anni Qua- 
ranta e Cinquanta è IN 
dopo lunga malattia all'etàgi 
72 anni. 

Daquin aveva esordito tea] 
cinema nel 1932 come @S% 
stente di registi quali DUVi. 
vier, Gance, Ozep. Nel 1941 
aveva diretto il suo primo 
«Vicino al cielo», opera fresca 
e vigorosa su un gruj 
ragazzi di periferia. Altre sue 
opere sono «Madame et le 
mort» (1942), «Le point du 
Jour» (1948), «Maître après 
Dieu» (1950), «Bel Ari» 
(1954), «I cardì del Baragal», 
girato in Romania nel 1957. 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Musica estate; 10: Informatore 
Antenna flash; 11: Musical. 
‘mente; 12: Revival; 13.10: No- 
tiziario 2; 14: Platea - Musica 
estate; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


19: Film: «Assassinio a bor- 
do»; 20.10: Teleantenna noti- 
zie; 20.40: Rubrica: «Antenna 
sport»; 21: Rubrica: «Il perso- 
naggio della settimana»; 
21.30: Film: «Corte marziale»; 
23: Teleantenna notizie (R). 


montebello 


Venerdì, 3 ottobre 1980 


TAVERNA 
DREHER 


DI TRIESTE 
Via Giulla 75 - Tel. 040/566286 


TERZO FESTIVAL 
DELLA NUOVA 
CANZONE. TRIESTINA 


Stasera seconda SeMifinale, dal- 
le ore 22 

Canzoni e interpreti in ordine 
d'esecuzione: 

Te ghe volevi ti(Roberto 
Postogna) 

E te penso citàmia (Ma- 
tilde Grieco) 

Te vedarà (Anhamaria e 
Roberto Tramontini) 


Piazal Rosmini(Maurizio 
Gileno) 
Trieste te sta cambian- 


do (Alberto Picciola e 
gruppo) 

Fioi de Trieste (Costanti- 
na Di Verdi 

E! motorin (Nella Bison) 
Fis'cia, per favor fis’cia! 
(Mara Sardi. 

Come una dona (Paolo 
Del Rivo) 

Guida turista de Trie- 
ste (Mario Casciano) 
Trieste fantastica (Paolo 
Rizzi) 

Trieste ©ONchiglia mia 
(Liliana Gherlani Sanzin) 
Accompagnamenti e arrangiamenti 
musicali del gfutpo orchestrale «Gli 
altri Baroni» ®1 suoi solisti 


Coordinamento di FULVIO MARION 


——T———____——zÉ__—_m<=—== 


Al Filolrammatico 


FINALMENTE IN ITALIA 
IL «RE» DEI FILM PORNO 


LÀ MOGLIETTINA 


VITRAPORNO 
COMUNICATO 


Li 

Gli avvitgi pubblicità cinemato- 
grafica S'iccettano tutti i giorni 
feriali SING ore 17. 


alle 19 Pliso i nostrì sportelli di 
Galleria so) 11 e di via Luigi 
Einaudi 

E nece8,jo osservare i predetti 
orari P®! tare eventuali impreci- 
sioni SU Rigrammi e. orari. 


>K - Publikompass 


STUART MAN ANTONELLA INTERLENGHI 
IACCHIA » FRANCISCO RABAL 
= SONIA VIVIANI - VICTORIA VERA 
LARISA MELL 


pi con Umberto Lupi. 


(domenica e lunedì. 


AL PÎIRTO 
Prep958pni tel. 411185. 


DISCI 
Da 


FANTASCIENZA AL 
MIGNON 


1979 ALIEN 
1980 CONTAMINATION 


..E ORA TOCCA A VOI! 


CONTAMINATION 


AL NAZIONALE 
ANNAMARIA RIZZOLI 


IL CORPO PIÙ SEXY 
D'ITALIA IN UN PORNO 
SUSPENCE ECCEZIONALE! 


I tamDUi; degli spettacoli sino |. 


RBTORANTI E RITROVI | 


HOTÈ EUROPA PIANO BAR 
piano Won a (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in pol al 
ano 


PORND ES 
PLAY MOTEL 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.25: Cartoni animati; 18. 
Superclassifica suore 19. D 
Astro! a - cartoni animati; 
20.05: Caccia ‘al 13 - Rubri 
con Roberto Bettega; 20. 
Fatti e commenti - Notiziario; 
21: Fotofinish - Un tuffo nell 
scuderie di Montebello; 21.30: 
Film: «Mio Dio come sono ca- 
duta in basso» - Commedia con 
Laura Antonelli e Alberto Lio- 
nello; 23: Pianeta cinema e 
Tutto cinema - Rubriche cine- 
matografiche; in chiusura: 
Trieste domani. 


AIPEDEN 


OGGI 
GRANDE 
PRIMA 


VIETATO 
AI MINORI 
14 ANNI 


Servizio alla lampada. Giorni di 


BLAG.OUT TURRIACO 
È rial 


il ristorante notturno. Tel. (0481) 76451. 


CLUB 7 NANI — SISTIANA 


‘°% i a domenica seralmente dalle ore 21. 


CORSA TRIS 


PREMIO 15.000.000 


E FOSSIBILITA® 


DI 


IMPDRTANTI VINCITE 
COl, PICCOLE PUNTATE 


VENERDÌ 


3 OTTOBRE 


INI2/0 CORSE ORE 14.30 


INGRESSO LIBERO ALLE SIGNORE 


Venerdì, 3 ottobre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACILI 


TV RETE 1 


"SE NE È PARLATO AL FESTIVAL MUSICALE DI ANTIBES 


La canzone francese 
rischia di scomparire 


Programmi tv e radio] 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


18.30 Film: «Lo sposo è È 
altro coso». Regia] 
William Beaudine. 


nere: comico. 
20.00 Telefilm: «La danzé 


ce di Benares». 1.0. 
sodio. Le due tigri. 


gia di Fritz Lang. Ir 


preti: Debra Pagef 
20.30. Telefilm della seriéo- 
ject U.F.O.: «Vetta. 


«La polizia ringrazia» film con Mariangela Melato 


12.30 Scienza delle connessioni 
13.00 Agenda casa 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento 
14.10 Spedizione nel mondo animale 
15.00 Prato: Tennis 
17.00 Fiabe... così 
17.10 Un’età per crescere 
17.25 Lo spaventapasseri 
TO0 Mister man 
.00 Cineteca: La scienza al cin, 
TIR si 1 - Cronache a 
È ipaziolibero: I programmi ‘accesso 
102) La frontierà del drago della 
K Almanacco del giorno dopo - tempo 
20,00. Telegiornale 4 SE f 
20.40. Ping pong 
21.30 La polizia ringrazia - Film 
23.10 Telegiornale - Oggî al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 
pr” 


lattic .0 episo 
«Playboy di mezot- 
te». 2.a puntataler- 
vengono; Emst/ble, 
Christian, Heng@ual- 
di, Francescollvi, 
Rettore, Massimoldi, 
Daniela DavODon 
Backy, Carmetusso, 
la playmate Mià, Re- 
gia di Giò Vigho., 
22,30 Film: «T'alazzo! 
Raccomandati Dio». 
Regia di Osvb Civi- 
rani. InterpreSandra 
Milo, Johnfeland, 
George HiltoGenere: 
western. | 
24.00 «Domani vette... 


Radiouno 


Giornali radio: 7 jo, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 2316; Segnale 
orario - Risveglio Micale; 6.30: 
All'alba con discione; 7.15: 
Gr Lavoro; 7-25:1 che musì- 
ca; 8.40: Teri al Pamento; 8.50: 
Asterisco musicalp. Radioan- 
ch'io estate '80}1; Quattro 
quarti; 12.03: Voirjo; 13.25: La 

; 13.30: 1. tanta mu- 
sica; 14.30: Dse: liga al rispar- 
mio di energia; 13. a. Baranta 
presenta: Rally;/30; Errepiuno 
estate; 16.30:‘onosfera; 17 
Patchwork - Cainazione suo- 
‘no; 18.30: «La Rseggiata», rac- 
conto di F. Injclari; 19.25: 

olta, si fa s. 19.30: Asterì- 
‘sco musicale; 35: pse Tutto è 
musica; 20.30:3terisco musica- 
Je; 20.40: Conrso «Maria Cal- 
Jas» per le % nuove; 22.20: 
orchestra nelsera; 23.05: Oggi 
gl Parlament. ‘[n diretta da 
‘Radiouno, lgejefonata; 23.28: 
Chiusura. x 


Radiodut 


21,30 


i 


Annamaria Gherardi e Lino Troisi in «La dont 


bianco» {aa 


17.20: Momitigio spirito; 8.55: 
Un argorinto al giorno; 9.05: 
«La bella fonda» (12), regia di C. 
Di Stefan) 9,32: Radiodue 3131; 
10: Specie Gr2; 10.45: Tribuna 
sindacali confagricoltura - Ci- 
snal- Cdeommercio; 11.32: Mil- 
le canzd; 12.10-14: Trasmissio- 
ni regicali; 1245: Hit. parade; 
13.41: Sind track: musica e ci- 
nema; j: Fine d'estate, con Car- 
lotta Rrilli; 15.30: Gr2 Econo- 
mia - Eljettino del mare - Media 
delle flute; 16.32: Disco club; 
17.32:Esempi di spettacolo ra- 
dioforco; 18: 1 dischi della musi- 
ca ci ; 18.32: Una donna - 
Un pero: Maria Teresa d'Au- 
stria(1); 19.50: Speciale Gr2 Cul- 
tura: 1957: Spazi musicali a con- 
fronk; 22: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamenrate; 22,35: 


@ 


Nella foto Muhammad: Ali 
12.30 I regali della natura 

13.00 Tg 2 - Ore tredici 

13.30 Attraverso l’arte moderna 

14.15 Las Vegas: pugilato 

TV RAGAZZI 

Pippi calzelunghe 

La famiglia felice 

Zum il delfino bianco 

Tutto è musica 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Buonasera con... Tino Scotti 
Previsioni del. tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

La donna in bianco 

Italiani così 

Tg 2 - Stanotte - Las Vegas: pugilato 


TV RETE 3 (regionale 


Questa sera parliamo di... 
Tg 3 

Gianni e Pinotto 

Fiat libri e dintorni 
Quinto giorno 

Gianni e Pinotto 

Questa sera parliamo di... 
Concorso Maria Callas 
Tg 3 

Gianni e Pinotto 


17.00 
17.25 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
23.10 
19.45 
20.40 
21.50 
23.10 


19,00 
19.30 
19.35 
20,05 
20.35 


20.40 
22,30 
23.00 


__ 


gia di R. coni 22.10: 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli; 18.05: Per 
bambini: Saturnino è o 
presente - Il gioco delle favole; 
18.25: Per i ragazzi: La banda 
Wellington; 18.40: Yelegiornale; 
18.50: That's Hollywood: Gli ani- 
‘mali e gli altri attori; 19/20: Con- 
Sonanze; 19.50: Il regionale; 20.15 
Telegiornale; 20.40: Reporter; 
Fato: Gipsy in my soul - Varietà. 
Sa dcale con Shirley MacLaine; 

È Telegiornale; ‘22.40; L’an- 

ide - telefilm. 


Bollettino meteoro: 
‘Rokies i nuovi pol 
zia] - telefilm, c0! 


Tutti ne 


Tv Capodistria 
17.15: Film (replie A 
d'attualità (replica); dg pa 


i rai î 
golino desella ‘serie! casa del 


Il castoro. «Bobo 


Compa- 
agzi aniMAb o. Carto- 


TVM 10 arlimati - Due 
atontecario Ng". Punto d'no 

‘15: Mo, - 17.30: | «Stato d'allarme», 
Per i più Fioresi 1800: Shop: | tico, con Richard Wi 


DIOE) 18.35: L'isole delle 30 bare; 


Telemenu; 19.15: Giorno 
Toasiomo: Un lavoro per David; 
zum. quirizianio; 20: Il Buggz 
- film dot 20.30: Venere indiana 

‘on James Craig, Lita Mi- 


dey Poitier e Jame: 


22,10: Tg - Tutto IC: 


Bollettino del mare; 23.20; Chiu- 
SUra, 


Radiotre 


Giormali radio: 17,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.49, 20.15, 21.30.— Quoti- 
3 radiotre, 6: Preludio; 6.55- 
8,30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Tempo € strade, collegamento 
conl'Aci; 9.55: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
- cultura; 15.30: Un certo discor- 
so: Radio sweet radio; 17: La 
letteratura e le idee: «L'isola che 
non c’era», di G. Almansi e G. 
Fink; 17.30: Spaziotre: Musica e 
attualità; 20: Via satellite da 
Chicago: Giornata internaziona- 
le della musicai 21.45: Flauto di 
G. P. Rampalle; 22.40: Spazio tre 
opinioni; 23,15: Il jazz con M. 
Molendini; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30: Rai Regione - Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Folk-Studio; 12: Girana- 
Stro; 12.35: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Spazio aperto; 
1445: Rai Regione - Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Rai Regione - Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia. 
ss pogrammi per gli italiani in 

tria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornalisti» 
Ta e musicale dedicata agli ita- 

lani d’oltre frontiera; 14.45: Sù- 
PRE - Novità discogra- 


Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: I veicoli 
‘a uso personale oggi, a cura di 
Vojmir Tavéar; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.20: Immagini dalle 
operette e momenti musicali; 10: 
Gr L; rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio; Pergli 
sppeszionali SE lirica; 11: Mu- 
sì 'ggera jugoslava; 11.40: 
Echi folcloristici; 12: Qui Gori- 

EM 


Radio Capodistria 


10.32: Intermezzo ni 
10.40: Mosaico; 11: in: 11801 
Notiziario; 11,32; L'oroscopo; 
11,35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
vol; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13,30: Notizia: 
rio; 14: Piccola discoteca; 14,30: 
Notiziario; 14,32: Scelti per voi; 
15: L'autogestore; 15.10: Corl ita- 
liani; 15.30: Giornale radio; 
15.45: La voce di Serge Gain- 
sbourg; 16: Cultura e società; 
18.10: Intermezzo musicale; 
16.15: La Vera Romagna; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16,55: 
L’escursionista; 17: Musica, 
sport, curiosità; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Merit fa centro; 18.12: 
Canta Giorgia Lauda; 18.30: No- 
tiziarlo; 18,32: Concerto del ve- 
nerdì: Alban Berg e Robert 
Schumann; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20; Chiusura. 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NIZZA — La canzone fran- 
cese è ammalata e i suoi pro- 
fessionisti sono al suo capez- 
zale per tentare di salvarla, 
col sostegno del governo. Do- 
po la manifestazione organiz- 
zata a Parigi nel maggio scor- 
so, durante la quale fu presen- 
tata la «nuova canzone fran- 
cese», con intenti ambiziosi, sì 
è svolto ad Antibes vicino a 
Nizza, il primo Festival mon- 
diale della canzone francese, 
ma non sembra che le critiche 
già formulate la primavera 
scorsa da Henri-Francois Rey 
Sul«Figaro» siano diventate 
ora ingiustificate. 

Il Rey osserva, pessimista, 
che «questa nuova canzone 
non è che balbettio, borborig- 
mi, belati, starnuti e sciocche 
ripetizioni». Sosteneva di 
aver udito solo delle «capre e 
pappagalli che ripetevano su 
ritmi primitivi i temi più logo- 
ri della bassa letteratura». E 
ne dava la colpa al cosiddetto 
«show-business», accusando- 
lo di avere sviluppato «un’in- 
dustria al tempo stesso impu- 
dente e stupefacente, che ha 
abusato della società del con- 
sumo per vendere dovunque 
tutto quello che è possibile 
smerciare di stupido e di cre- 
tino, sotto forma di canzone e 
di musica». 

Quindi, a parer suo, la can- 
zone francese «è in un deser- 
to», e molto c'è da fare, ma 
«alla fine del deserto c’è sem- 
pre un’oasi». 

E' alla ricerca di quell’oasì 
che si avvia la canzone france- 
se dopo il Festival mondiale 
della canzone francese. 

Erano presenti quasi due- 
centocinquanta cantanti e 
autori, il ministro della Cultu- 
ra, i rappresentantì di vari 
ministeri tra cui quelli degli 
Esteri, della Cooperazione 
(con le ex colonie), della Gio- 
ventù e dello Sport, della 
Pubblica istruzione, i rappre- 
sentanti dell’Alliance Fran- 
gaise (vasta organizzazione 
che si occupa essenzialmente 
della diffusione del francese 
all’estero) e quelli dei paesi 
francofoni, come il Belgio e il 
Québec. Il Presidente della 
Repubblica mandò un tele- 


gramma di augurio e di inco- 
raggiamento. Questo dice 


l'importanza attribuita uffi- 
cialmente al festival, che per 
tre giorni ha suscitato collo- 
qui, tavole rotonde e spetta- 
coli. Molte canzoni, presenta- 
te anche nelle strade, nella 
pineta, ai crocevia, in audizio- 
ni pubbliche, sono state incise 
e i loro autori o interpreti 
potranno ottenerne una co- 
pia. Il festival si è concluso 
con l'attribuzione di quattro 


La Locandiera 
con Celentano 
a Saint Vincent 


SAINT VINCENT — È’ 
stato presentato in ante- 
prima a Saint Vincent il 
film di Paolo Cavara «La 
locandiera» di Carlo Gol- 
doni interpretato da Clau- 
dia Mori, Adriano Celen- 
tano e Paolo Villaggio. 

Una lettura fedele del 
commediografo veneziano 
che non tradisce le pagine 
originali. Pochissime li- 
bertà \e quando qualche 
volta ci si è discostati dal 
testo lo si è fatto sempre 
chiedendo l’autorizzazio- 
ne a Carlo Goldoni che per 
l'occasione anche lui «la- 
vora» in questo film. 

Una trasposizione cine- 
matografica gradevole 
della famosa commedia 
goldoniana che segue l’al- 
tra di Sordi del «Malato 
immaginario» di Moliére 
cui il pubblico ha decreta- 
to un notevole successo. 


premi, andati rispettivamen- 
te all’italo-francese Riccardo 
Cocciante, al canadese Plume 
La Traverse, al francese Fran- 
cis Lalanne e allo zairese 
Kapia. 

La canzone — è stato detto 
nelle discussioni —«è un’arte 
popolare che appartiene al 
patrimonio nazionale, alla 
sua cultura; deve quindi esse- 
re difesa, e la canzone france- 
se deve favorire il dialogo fra 
le culture che nel mondo si 
esprimono in francese». Il 
concetto non è nuovo: certi 
canti,.rispecchiano effettiva- 
mente l’anima di un popolo. 


Benedetto Croce affermava 
che il canto popolare più umi- 
le, se in esso risplende uno 
sprazzo d’umanità, è poesia e 
può competere con qualsiasi 
altro sublime poema. Certe 
canzoni sfidano i secoli, e al- 
cuni cantanti diventano tal- 
mente celebri da mobilitare 
migliaia di fanatici o fans a 
ogni esibizione. 

Nanni Di Loreto 


Ml «SORGENTE DI VITA» 
— La rubrica di vita e cultura 
ebraica dell'unione delle co- 
munità israelitiche italiane 
curata da Fausto Coen, dedi- 
ca la trasmissione di lunedì 6 
ottobre (2 rete tv, ore 23,10) 
alla vita degli ebrei in Tosca- 
na al tempo dei Medici. 


Migliorate | 
le condizioni 
di Mae West 


HOLLYWOOD — Sono 
migliorate le condizioni 
di salute di Mae West, la 
grande diva del cinema 
americano, colpita un me- 
se e mezzo fa da una semi- 
paresi. L'attrice ha potuto 
lasciare il reparto di ria- 
nimazione ed essere tra- 
sferita in una stanza del- 
l'ospedale del «Buon sa- 
maritano» di Hollywood. 


Sulle condizioni dell’at- 
trice, che ha 87 anni, la 
direzione della clinica 
non ha voluto scendere in 
particolari. Del resto lo 
stesso ricovero di Mae 
West, che risale a sei setti- 
mane fa, è stato tenuto 
gelosamente nascosto. 


Mae West, che debuttò 
nel cinema all’inizio degli 
anni Venti, era di recente 
tornata a lavorare giran- 
do una serie di caroselli 
pubblicitari per una ditta 
di acque minerali. 


suo romanzo più famoso. 


anni. 


riferendosi 


di entrambi». 


Dodge Luhan, 
gliere denaro, 


nella sua villa di Spotorno. 


LA VITA DI DIA. LAWRENCE DIVENTA UN FILM 


Ava Gardner e Ranieri 
in Sacerdote d'amore 


ROMA — Un film sulla vita di D. H. Lawrence, uno dei più 
famosi e controversi scrittori ingi 
girato, nel cinquantesimo anniversario della su 
regista britannico Christopher Miles. 

Il film, che si intitola «Priest of Love» (sacerdote d'amore), è 
interpretato da lan McKellen, Janet Suzman, Ava Gardner, 
Penelope Keith, Jorge Rivero e Maurizio Merli. Fanno parte del 
cast anche sir John Gielgand, James Faulkner, Mike Gwilyn e 
Massimo Ranieri. Alcune scene della pellicola sono state girate 
sul lago di Garda e nella villa Miranda, in Toscana, 
stanza dove Lawrence scrisse «L'amante di Lady Chatterly», il 


Miles— che è anche produttore del film — è stato sempre un 
entusiasta ammiratore di Lawrence e realizzando un film:sulla 
sua vita, la sua tormentata carriera e il suo grande amore per 
la moglie Freda, ha coronato un sogno che inseguiva da molti 


«E’ una meravigliosa storia d'amore tra un uomo straordi- 
nario e una donna eccezionale animata da una filosofia ed 
un'energia che pochi matrimoni possono vantare», ha detto 
alla vita dello scrittore. «C'è una lotta continua — 
ha proseguito il regista — tra l'uomo e la donna, e Lawrence è 
stato assai abile ad analizzarla guardandola dal punto di vista 


La leggendaria Ava Gardner nel film ha il ruolo di Mabel 
una ricca magnate americana che ama racco- 
grandi artisti e mariti. Maurizio Merli è invece 
l'affascinante capitano Angelo Ravagli, che ospitò Lawrence 


lesi del Novecento, è stato 
ia morte, dal 


nella 


e Olivetti: un italiano così 
e La polizia ringrazia 
e Stato d’allarme con Poitier 


Si conclude questa sera 
«Italiani così» (Rete 2 - ore 
21.50), Il ciclo di trasmissioni 
curato da Leandro Castellani 
e Valerio Ochetto ha tracciato 
un ritratto di Adriano Olivet- 
ti. Figlio di Camillo, progetti- 
sta della prima macchina da 
scrivere italiana e fondatore 
del complesso industriale d'I- 
vrea, Adriano Olivetti prose- 
guì l'opera di suo padre allar- 
gando le prospettive d’inter- 
vento dell’azienda in direzio- 
ne della cibernetica: calcola- 
tori, telescriventi ecc. Ma 
Adriano Olivetti oltre ad esse- 
re un abile capitano d’indu- 
stria, che fece dell’azienda fa- 
miliare una multinazionale, fu 
anche un uomo di cultura: 
studioso di urbanistica e di 
problemi sociali. Il suo impe- 
gno politico trovò espressione 
nella costituzione del movi- 
mento Comunità; movimento 
nel quale cofifluirono uomini 
di differenti, a volte anche 
contrapposte, ideologie, acco- 
munati dalla volontà di rifor- 
mare la società. 


I film del giorno 


Tre i film di un qualche 
interesse della serata. «La po- 
lizia ringrazia» (Rete 1 - ore 
21.30) diretto da Stefano Van- 
zina nel 1972, è la storia diun 
poliziotto che indagando su 
‘un assassinio scopre un'orga- 
nizzazione eversiva che ha 
delle connivenze con perso- 
naggi politici altolocati. In bi 
lico fra il poliziesco e il politi 
co il film di Vanzina rientra 
nel filone cinematografico che 
partendo dalla situazione po- 
litica italiana tenta di imma- 
ginare delle risposte, di indi- 
viduare dei responsabili nella 
strategia della tensione. Fra 
gli interpreti: Enrico Maria 
Salerno, Mariangela Melato, 
Mario Adorf. 

vuax 

Capodistria propone invece 
(alle 20.30) «Stato d'allarme». 
Film drammatico di James 
Harris con Richard Widmark 
e Sidney Poitier, l’indimenti- 
cabile interprete di «Porgy 
and Bess», de «La calda notte 
dell’ispettore Tibbs» e del più 
recente «Indovina chi viene a 
cena». Il film racconta le vi- 
cende di Eric Finlander, co- 
mandante di un cacciatorpe- 
diniere americano in servizio 
di pattugliamento nelle acque 
della» Groenlandia. Imbattu- 


tosiinun sommerigibile sovie- 
tico che viola le norme inter- 
nazionali, Finlander gli dà la 
caccia malgrado un giornali- 
sta, imbarcato casualmente 
sul cacciatorpediniere, tenti 
di dissuaderlo. Finale a sor- 
presa, tutto da vedere. 
vs x 
Su Telequattro alle 21.30 
«Mio Dio come sono caduta 
in basso» di Luigi Comencini. 
Dopo «Malizia» e «Peccato ve- 
niale» che già la avevano lan- 
ciata come stella dell’eroti- 
smo all'italiana questa com- 
media di Comencini laureò 
Laura Antonelli come attrice 
del genere. Corna, controcor- 
na in un'ambientazione Liber- 
ty fanno da cornice ad alcunìi 
«piccanti» spogliarelli della 
Antonelli. Al suo fianco Alber: 
to Lionello, Michele Placido e 
Ugo Pagliai. _—_—_— 
CERI 
Gli altri film della serata 
sono: «T'ammazzo! Racco- 
mandati a Dio» con Sandra 
Milo (Telepiccolo - ore 22.30); 
«Il furto è l’anima del com- 
mercio» (Telebarbara - ore 
23); «Venere indiana» (Monte- 
carlo - ore 20.30); «Quel ficca- 
naso dell'ispettore Lawren- 
ce» (Rtr - ore 22.15). 


«Gli amori inquieti» 

al Teatro Valle 

ROMA — La compagnia 
Andrea Giordana - Giancarlo 
Zanetti, che oggi debutterà al 
Teatro Valle di Roma, ha an- 
nunciato il suo programma 
per la stagione 1980-81. 

Il 3 ottobre, «Gli amori in- 
quieti» di Carlo Goldoni, re- 
gia di Augusto Zucchi, scene 
di Gianfranco Padovani, mu- 
siche di Marco Vavolo. La 
commedia ha ottenuto note- 
vole successo durante la 
«tournée» della scorsa stagio- 
ne e viene quest'anno presen- 
tata anche a Roma, con Silvia 
Monelli nella parte di Leono- 
ra. Il 26 novembre, al teatro 
«Zandonai» di Rovereto: 
«Becket e il suo re» di Jean 
Anouilh, regia di Aldo Trion- 
fo, scene di Giorgio Pani, co- 
stumi di Santuzza Calì. La 
commedia verrà portata in 
«tournée» e sarà a Milano al 
teatro «San Babila» dal 27 
gennaio al 15 febbraio. 

Nel mese di marzo, con de- 
butto a Roma, la novità italia- 
na «Oh, Feydeau».: 


MARSHA MASON PARLA DEL SUO CELEBRE MARITO 


NEW YORK — «Il comme- 
diografo e sceneggiatore Neil 
Simon ha il dono di far ridere 
© sorridere la gente, anche nei 
tempi difficili in cui viviamo 
con continue iniezioni di buo- 
numore attraverso i suoi lavo- 
ri. E’ questo il segreto del suo 
crescente successo interna- 
zionale», 

Lo ha dichiarato Marsha 
Mason, già candidata all’O- 
scar per «Un grande amore da 
50 dollari» e protagonista 
femminile di «Capitolo secon- 
do», tratto dalla omonima 
commedia di suo marito Neil 
Simon, «E’ anche per questo 
motivo — ha continuato l’at- 
trice — che abbiamo voluto 
portare sullo schermo una vi- 
cenda umoristica e dai risvol- 
ti un poco amari come ”’Capi- 
tolo secondo” con James 
Caan nella figura del protago- 


Il diavolo 


nello spettacolo 


a Cesena 


CESENA — «Diableries 
—il diavolo nello spettaco- 
lo e probabilmente... al- 
trove» è il titolo di una 
rassegna cinematografi- 
co-teatrale, organizzata 
dalla cooperativa cultura» 
le «Il grillo parlante», che 
si svolgerà a Cesena dal 4 
al 12 ottobre. 

«Diableries» sarà suddi- 
visa in sei .sezioni: una 
rassegna cinematografica, 
a cura di Roberta Grassi; 
teatralizzazioni, azioni di 
strada, apparizioni im- 
provvise, performances, 
scherzi diabolici, a cura di 
Giovanni Carpano del tea- 
tro della Valdoca; produ- 
zione di un film (super 8), 
diretto da Corrado Berto- 
ni; «Le facce del nostro 
diavolo: iconografia del 
diavolo in Romagna», pro- 
duzione di un audiovisivo 
(diapositive e sonoro) di 
immagini e simboli del 
diavolo, esistenti in Ro- 
magna, a cura del Circolo 
fotografico di S, Vittore; 


«Il diavolo nella tradizio- 
ne popolare», raccolta e 
pubblicazione di racconti 
fantastici ed altri eventi 
magici legati al diavolo, a 
cura del Centro di ricer- 
che sulla cultura orale e 
materiale «Il mondo alla 
rovescia»; «Festa inferna- 
le a gironi», prevista saba- 
to 11 ottobre con musiche 
e danze. 


Iniezioni di buonumore 


in compagnia di Simon 


nista, Valerie Harper, Joseph 
Bologna ed altri, sotto la dire- 
zione del regista Robert Moo- 
re. Credo di avere interpreta- 
to il mio ruolo con estrema 
convizione. Questo film, infat- 
ti, mi ha fruttato una seconda 
candidatura all’Oscar». 

Marsha Mason ha detto che. 
prima di incontrare Neil Si- 
mon non era dotata di un 
gran senso di umorismo, 
«Quando cominciammo ad 
uscire insieme — ha precisato 
— ascoltavo seriamente i suoi 
discorsi sulla gente. Mi arrab- 
biavo perché diceva cose ter- 
ribili. Poi mi resi conto che 
scherzava. Credo di aver riso 
più in questi sei anni di vita in 
comune con Neil che in tutta 
la mia vita precedente». Sulle 
presunte analogie tra la vita 
privata di Simon e la vicenda 
di «Capitolo Secondo», l’attri- 
ce ha detto soltanto che biso- 
gna pur lasciare un certo spa- 
zio anche alla fantasia del 
pubblico. i 

«Vorrei invece precisare — 
ha concluso Marsha Mason — 
che nel dicembre 1977, quan- 
do la stessa commedia fu pre- 
sentata a Broadway, i critici 
non nascosero il loro entusia- 
smo. C'è chi come Yank Kroll 
di ”Newsweek” scrisse che si 
trattava della più personale 
divertente commedia di Si- 
mon. Ora la versione cinema- 
tografica di "Capitolo secon: 
do” ne arricchisce gli effetti 
spettacolari e gli spunti umo- 
ristici». 


i -e-—_—__ 


Opera comica postuma 
di Sciostakovic 


in prima mondiale 


MOSCA — Un'opera comi- 
ca finora sconosciuta del mu- 
sicista sovietico Dimitri Scio- 
stakovic «La favola del prete 


e del suo servitore Balda» è 


Visone maschio b. g. 
Visone maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone ‘cinese 
Castorino 
Marmotta g. 
Volpe g. 

Rat visonato 
Opossum 


andata in scena in «prima» 
mondiale al teatro «Malij» di 
Leningrado. 


La partitura del lavoro è 
stata ritrovata dalla musico- 
loga leningradese Sofia Khen- 
tova tra le carte del musicista, 
morto cinque anni fa. Secon- 
do la musicologa, che ha cura- 
to la ricostruzione della parti- 
tura, nella «Favola del prete» 
Sciostakovie si mostra «mae- 
‘stro dell'umorismo musicale». 


Sciostakovie compose que- 
st'opera, ispirata ad una favo 
la del poeta russo Aleksandr 
Puskin e rimasta incompiuta, 
nel 1933 come «favola operi- 
stica per cartoni animati». 


Castorino spitz 


UDINE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute nel massicci acquisti all'origine, di cui il C.LP.P. intende fare omaggio alla clientela 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE <.. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


. 2.990.000 
. 1.990.000 
. 1.890,00 
890.000 
495.000 
990.000 
690.000 
1,090,000 
990,000 
990,000 
890.000 
L. 790.000 


i pi ai pai pali an mad 


ta 


filari 


Montone doré, 


Castorino 

Ocelot civet 
Agnello |. pelo 
Persiano zampe 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino. 
Coperte lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980/81 


munite di regolare certificato di garanzia 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


VERONA - Via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) ) 
BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 (vicino cav. Kennedy) 
CREMONA = Corso Campi 42 
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Venerdì, 3 ottobre 1980. _ 


I volti della vita 


di SI IL PICCOLO 
—#né == SS AILPICCOIO! > A 
GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


I PROPRIETARI DEI MANIERI SI ADEGUANO AI TEMPI 


Residence per turisti 


Bieco, truce - 20 Furono guidi, mosè verso la Terra 
Promessa - 22 Il primo omicida - adrupedi che ragliano - 
27 La scienza della morale - ere l’ardire - 31 Pezzi 
d'artiglieria - 33 Nota cantante, francese - 35 Bianca 


i castelli di Danimarca 


Tesori incalcolabili nelle roccaforti della Zelandia 


COPENAGHEN — La 
gaiezza è una delle peculiari 
caratteristiche del popolo da- 
nese e segna un netto distac- 
co dagli altri paesi scandina- 
vi, ma essa sì pone in posizio- 
ne di sudditanza rispetto al- 
l’autentico e antico privilegio 
della Danimarca che è quello 
di essere una delle nazioni 
dell’estremo Nord che vanta 
secoli di storia, lastricata di 
testimonianze che vanno dal- 
l’età del ferro e delle pietre 
runiche di Jelling fino all’an- 
no Mille, quando immense fo- 


«Glisselfeld» fu eretto dal cancelliere-costrutto 


borg a Elsinore, la città di 
Amleto, che è sempre di gran- 
de attrazione per la vicenda 
del triste principe reso celebre 
per l’eternità dalla penna di 
Shakespeare che ha ambien- 
tato la vicenda in questo ma- 
niero che nelle giornate di 
sole appare sfolgorante di lu- 
ci, affacciato sul mare limpi- 
dissimo, al centro di un pae- 
saggio pittoresco con le can- 
dide spiagge e la folta vegeta- 
zione che hanno dato alla lo- 
calità il titolo di Riviera 
danese. 


re Peder Oxe, che 


si i cit 
fu prefetto di Copenaghen 


di materassi sui quali la gente 
si diverte a saltare. Attorniati 
da grandi foreste questi laghi 
sono il paradiso dei pescatori. 
Insomma si conduce una sa- 
lutare vita all’aria libera tan- 
to appetita dai turisti che lo 
scorso anno hanno invaso la 
regione. 

A Hjerl Hede c'è un museo 
all'aperto che espone le case 
dell’epoca della pietra mira- 
bilmente ricostruite; a Giu- 
skud il parco dei leoni e delle 
scimmie che i turisti visitano 
in colonna, chiusi nelle pro- 


Respighi. 


del Piemonte 


ORIZZONTALI: 1 Un... pezzo che le spara grosse - 6 
Acquavite di vinaccia - 12 È spesso associata alla bellezza - 14 
Scrisse «Assassinio nella Cattedrale» - 15 Giro in centro - 16 
Elenco di artisti - 18 Un tipo di carbone - 19 Il nome di Conward 
- 21 Si dividono gli utili dell'azienda - 23 Un po’ d’entusiasmo - 
24 Porto della Sardegna - 26 Verbo del barbiere - 28 Ora senza 
fine - 29 Il Parlamento dell’Urss - 32 L’inve; 
34 Sigla di Isernia - 36 La Fallaci di «Un u 
«Ritratto di Dorian Gra, 
Italia - 44 Fuoco di gioia - 45 Ce ne s 
usano nei decotti - 
52 Uccello con il co) 
scrittrice. 
VERTICALI: 1 Animale come la pecora o la capra - 2 Vino 
- 3 Preposizione semplice - 4 Successioni di 
fenomeni - 5 È verde in gioventù - 7 La seconda nota musicale - 
8 Il nome di De Gasperi - 9 Nome di dodici papi - 10 Gioco di 
carte - 11 È retto da un rettore - 13 Associazione in breve - 17 


llo a S - 54 Suprema aspirazione - 55 Matilde 


ntore del fonografo - 
omo» - 38 Il Wilde di 
Y» - 41 Sigla di Rovigo - 42 Circola in 
ono anche di scarico - 47 Si 
49 Sigla di Imperia - 50 È opposto al catodo - 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PI pedane; TT are = pipe da nettaré 


distesa in riva al mare - 37 Ripréj ring - 39 Solidi senza 
spigoli - 40 L'amato di Giulietta - 4 ra terriera - 46 Segnali 
in mare - 48 Ripetizione di un PEZZ5bpoco oltre - 53 Iniziali di 


Soluzione del cruciverba),;cato ieri 
ORIZZONTALI: 1 canadese; 8 pop; 
idonei; 16 rena; 18 Elisa; 19 eno; 20 
riamare; 26 GS; 27 fortino; 28 res; 29 cerri”” i ci ber; 
34 lidi; 35 martiri; 37 tea: 38 Lituania. PNÎ: 31 Oriana; 33 Ga 
VERTICALI: 1 Caprera; 2 Aniene; 3 noti x n ; 7 sei;8 
panino; 9 obese; 10 paia; 12 Solone; 15 Dese o GERE TAie bri 
Umana; 23 birrai; 24 Assiria; 25 rorida; 26 Me 27 ferie: 28 Robin: 29 
colt; 30 data; 32 ami; 33 gru; 36 AT. ) , 


fele; 12 Saba; 13 Pinta; 14 
; 22 re; 23 bramino; 25 


A quanto è Oggi il dollaro? E la sterlina? E il franco svizzero? 
Per togliersi la curiosità il «vigilante» non ha che da dare 
un’occhiata alla tabella delle quotazioni appesa sulla porta 
dell’agenzia di questa banca. Ma a lui interessano soprattutto 
le lire che il suo faticoso e rischioso mestiere gli consente di 
(Foto Svizzera) 


portare a casa alla fine del mese 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


U: avvenimento imprevisto costringerà 
qualcuno a modificare i propri progetti: 
dominate gli scatti e siate prudenti. Fareste 


reste furono distrutte per co- © A Sud della Zelandia sorge Drie vetture protette da una 4 INCREDIBILE! esegue il trarato betie!a (cominciare! im bilanola (dalla vostra ra 

struire le mille e ottocento . il castello di Gavno conil O scorta di soldati armati, i qua- ABBIGLIAMENTO Sl MIL vita tanto sentimentale che professionale, al- 

Chiese che rappresentano il favoloso parco, mentre il li vigilano sui cinquanta leoni CONFEZIONI con un solo carrello [è cuni si avviano ad una fase di cambiamenti. De 
£ ll 


tesoro di generazioni le quali 
si raccolsero intorno agli edifi- 
ci sacri per dar vita a villaggi 
di contadini e pescatori. 
Così nell’anno 1167 in uno 
di questi poveri villaggi giun- 
se il vescovo guerriero Absa- 
lon.il quale volle proteggere e 
difendere dalle invasioni il 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


gioiello più prezioso è sempre 
il castello di Frederiksborg, 
del quindicesimo secolo, col- 
locato al centro di un lago 
dalle acque profonde e chiare, 
nella cui cappella si trova un 
organo del 1610, uno dei più 
antichi del mondo, che ogni 
giovedì spande le sue note 
suggestive per un concerto 
che si ripete puntualmente da 
diversi anni. Fatto costruire 
da Cristiano IV, il maniero è 
sede del Museo di storia na- 
zionale e di una importante 


che vivono in libertà; altri 
animali esotici, per un safari 
addomesticato, si trovano a 
Knuthenborg, proprietà del 
conte Adam Kunth, appassio- 
nato cacciatore di belve e ora 
loro protettore nel suo im- 
menso parco. 
Nelly Chiaramonte 


NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


BOTTEGA DEL 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


L’ANTIQUARIO 


Meine l’impazienza, l'aggressività e [79R0 


l’iMulsività in questa giornata che, per 
molti, si prospetta piuttosto burrascosa e ri- 
flettete Maggiormente prima di prendere una 
decision Prudenza in ogni cosa per chi ha 
Sole 0 &tri pianeti nella terza decade. 


Port trarre dei vantaggi da un evento [CANCRO 
NUO che, al momento forse, vi sembrerà 


ccasioni positive per la prima e seconda 
decade e situazioni imprevedibili o deci- 
sioni improvvise nella vita familiare' o nel- 
l’ambiente quotidiano per qualcuno nella ter- 
za decade. Abbiate cura dei vostri nervi, dei 
bronchi e fate attenzione ai piccoli incidenti, 


alleria d’arte. “ 
Etc gir [AL Qutirocento riale ca: Villa Manin: la cultura coesiste con il cia Ile ne pernorce. Fonni sp 
| 


quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Come si chiamavano le bande 


magiare e serbe che nel XVI 
secolo si ribellarono ai Turchi? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 

La soluzione del quiz pubblica- 
to venerdì scorso 26 settembre, 
sul nome della capitale della Re- 
pubblica Dominicana è «Ro- 
seau». Ha vinto il libro il signor 
Ugo Pavoni. Il ritiro del premio 
può essere effettuato in libreria. 


«porto dei mercanti» co- 
struendo una fortezza che di- 
verrà il centro della vita e 
dello sviluppo di Copena- 
ghen. Sulle rovine dell’antico 
‘maniero sorgerà dieci secoli 
più tardi il primo dei castelli 
danesi, Christiansborg Slot, 
oggi sede del governo, 

La gloria quindi dei castelli 
danesi, custodi di una secola- 
re quanto travagliata caval- 
cata nelle epoche di grande 
fulgore e di conquiste, esplode 
in tutta la sua magnificenza 
nel Medio Evo e nei secoli 
successivi, quando sovrani e 
principi prendono possesso di 
vasti territori e costruiscono i 
loro manieri, roccaforti paesa- 
ne. Caratteristiche essenziali 
di queste costruzioni sono: la 
pietra rossa, i tetti grigi e 
verdi, le torri e le merlature 
svettanti al cielo, gli immensi 
parchi, i minuscoli laghetti in 
una sinfonia di vegetazione 
che conferisce alle salde strut- 
ture un alone esaltante di 
classico romanticismo, anche 
per la ricchezza di contrasti 
nella varietà dei colori. 

La Zelandia è la regione 
privilegiata, qui i castelli cu- 
Sstodiscono tesori incalcolabi- 
li, come il castello di Rosen: 
borg a Copenaghen, nel quale 
si trovano i gioielli della coro- 
na danese, e quello di Kron- 


BOOM dei 
TAPPETI 


NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento lana e cotone 
Vastissimo assortimento 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


tario, il conte Raben- 
Lavetzau, non ha esitato ad 
aprirlo al pubblico non solo 
per fargli godere le delizie del 
fantastico parco, ma anche 
per consentire ai visitatori di 
‘ammirare il suo museo di au- 
tomobili antiche, una delle 
migliori raccolte europee. 

C'è poi un'attrazione piut- 
tosto singolare: il viaggio 
ideale e immaginario che si 
compie a bordo di un vecchio 
trenino a vapore, un tempo 
proprietà del sovrano danese, 
con il quale si passa attraver- 
so una scenario fantastico. 

Le entrate del turismo han- 
no consentito al castellano di 
mantenere intatte le strutture 
interne, sicché oggi il visitato- 
Te può rendersi conto di come 
vivevano un tempo ì castella- 
ni e la loro corte. 

Come è avvenuto in altri 
paesi, i proprietari dei manie- 
Ti sì sono adeguati ai tempi é 
hanno trasformato le loro re- 
sidenze turrite in accoglienti e 
confortevoli luoghi di breve o 
lungo soggiorno per i turisti 
stranieri che hanno così modo 
di trascorrere una vacanza a 
contatto con un mondo anti- 
co e favoloso, godendo oltre- 
tutto l’aria balsamica dei 
giardini, dei parchi, delle fore- 
ste che spesso circondano 
queste possenti costruzioni. 

Così a Gijerrild ecco il 
Sostrup Kloster, una costru- 
zione del Trecento, con un 
grande parco, laghetti con ci- 
gni, dotato di una pensione 
diretta da suore; mentre a 
Millinge, nella Fionia, trovia- 
mo Steengaard Herregard- 
pension, castello con grande 
parco e una pensione gestita 
da un nobile signore che sa 
‘mettere gli ospiti a proprio 
agio in un’atmosfera assai di- 
versa da quella abituale per 
un... pensionato. 

Ecco a Viborg la Viskum 
Hovedgard, grande casa di 
campagna del Quattrocento 
dove si trovano un piatto di 
Napoleone e una brocca con 
bacinella usata da Maria An- 
tonietta, celebre per ospitare 
un fantasma che in certe notti 
si affaccia alle finestre. 

Nello Jutland motivo di ec- 
citante attrazione sono i laghi 
sui quali navigano le canoe 
mentre sull’erba vi sono gran- 


L'autunno è l'epoca del- 
le esposizioni e delle rasse- 
gne. È perciò uno dei 
momenti più adatti per 
l'appassionato e per il neo- 
fita per prendere un con- 
tatto veramente «diretto» 
con gli oggetti antichi, sen- 
za la «mediazione» inevi- 
tabilmente «asettica» di 
un libro o di una rivista. 

In occasioni simili può 
essere dunque proficuo un 
discorso di commento alle 
rassegne di maggior inte- 
resse. 

Si è appena chiusa a 
Villa Manin di Passariano, 
la mostra-mercato di og- 
getti antichi, che rappre- 
senta ormai un tradiziona- 
le e simpatico appunta- 
mento nel calendario delle 
manifestazioni della re- 
gione. 

L'incontro con il pubbli- 
co, sempre molto numero- 
so e sensibile, non è ristret- 
to a un'unica occasione 
annuale, ma non ha nep- 
pure assunto una periodi- 
cità tale da poter attenua- 
re l’attesa e l’interesse. A 
Passariano l’antiquariato 
è diturno almeno tre volte 
l’anno. Basti pensare che 
l'esposizione che ha appe- 
na chiuso i suoi battenti, 
ha intenzione di riaprirli 
in dicembre, per far coinci- 
dere con il periodo pre- 
natalizio un'edizione che 
ci assicurano sarà parti- 
colarmente interessante. 

Ma cerchiamo, sulla 
scorta dei dati che sì pos- 
sono ricavare dalla rasse- 
gna appena terminata (ol- 
tre che da quelle che l’han- 
no preceduta), dì eviden- 
ziare i tratti salienti della 
mostra. 

Si tratta innanzitutto di 
un'esposizione abbondan- 
temente collaudata. Fino 
adorachi l’ha visitatanon 
ha avuto modo di riscon- 
trare, almeno in questi ul- 
timi tempi, mutamenti di 
orientamento di un certo 
rilievo. Il carattere dei 
pezzi esposti ha ormai as- 
sunto una ben precisa fi- 


QUESTO SOLO PER SCRIVERE TUTTE LE 
COSE CHE BISOGNA FARCI/ 


sionomia: mobili, per lo 
più rustici, soprattutto 
dell’800, soprammobili di 
vario genere, gioielli, cu- 
riosità, quadri, e qualche 
stand con stampe e carto- 
line. Generi che, del resto, 
sembrano corrispondere 
bene alle aspettative del 
pubblico e che, d'altro can- 
to non sono che lo spec- 
chio di ciò che può offrire il 
mercato locale. 

L’intento della mostra è 
quello di essere promozio- 
nale. E questo sotto un du- 
plice aspetto: da un lato 
perché gli espositori si 
impegnano ad offrire la 
merce a prezzi più conve- 
nienti; dall’altro, nel senso 
che si impegnano anche a 
esporre le cose migliori, 
nell'intento di contribuire 
a educare il gusto del visi- 
tatore. Ed è molto impor- 


pira 


tante che quest'ultimo 
obiettivo appaia davvero 
sentito dagli espositori, ol- 
tre che, naturalmente, da- 
gli organizzatori. Solo così 
un'occasione commerciale 
sì può trasformare anche 
în un fatto di interesse cul- 
turale, 
Certe volte può essere 
più «formativo» infatti 
visitare una rassegna che 
un museo; senza contare 
che è raro trovare musei 
dedicati a mobili o ad 0g- 
getti antichi e soprattutto 
musei dove siano esposti 
anche cimeli «minori». 
Gli espositori di Villa 
Manin provengono in ge- 
nere dal Veneto, dal Friuli 
e da Trieste, ma sono pre- 
senti pure antiquari liguri, 
romani, e baresi. Questi 
ultimi si sono generalmen- 
te adeguati allo stile della 


La 


Folla di appassionati nelle barchesse di Villa Manin 


mostra, ma forse potrebbe- 
ro dare un contributo an- 
cora più vivificante attra- 
verso una maggiore «di- 
versificazione» che arric- 
Chirebbe l'esposizione di 
nuovi spunti. 

Un'apposita commissio- 
ne dì esperti nei vari rami 
(oreficeria, quadri, mobili, 
ecc.) vigila sull’accurata 
selezione degli oggetti 
esposti. Inoltre a Passaria- 
no vengono rilasciati per 
ogni acquisto appositi cer- 
tificati di garanzia 

Purtroppo l’edizione Qp- 
pena conclusa non si è 
potuta giovare delle sale 
interne della villa, e si è 
dovuta accontentare di 
una sistemazione ristretta 
alle barchesse laterali. 
Inevitabile che ne abbia 
anche un poco risentito la 
qualità del materiale, che 


però, pur esposto tutì 
all'aperto, è stato ugu@ 
mente di ottimo livello. 


Un rilancio maggiore 
l'hanno avuto questa volta 


forse i quadri, sempre più 
apprezzati dal pubblico, 
che ormai non si acconte 
ta solo del «ricordo», del 
piccolo oggetto, ma mira 
ad acquistare qualcosa di 
più sostanzioso. 

A ogni edizione si nota 
comunque sempre un cer- 
to miglioramento. Senza 
incidere (proporzional- 
mente) in modo rilevante 
sul prezzo, la merce si fa 
più raffinata e attraente. Il 
che è fondamentale per il 
successo nel tempo di un'e- 
sposizione. E l’appunta- 
mento decembrino — ne 
siamo certi — non potrà 
che confermarlo. 

Roberto E. Kostoris 


: 


nuovo, teve amore-per la terza decade. 


AEONE 


elit gi12-8 pulsive; prudenza la terza decade. 


I malore causato da problemi estranei al [vincina 
lavoFibuò creare contrasti nell'ambiente in 
cui si Svige la vostra attività o suscitare 


critiche 
Siate Pig, 


ES 


dal 


‘on 
ste 
ta di uni, 
a cuo! 
non 
ne V' 


pettegolezzi; non è il modo migliore 
per trat gej vantaggi dalle buone occasioni. 


@ preoccupazioni di questi ultimi giorni vi 
laccompagneranno anche oggi ma, lo stato 
d'animo sarà un po' diverso, più sereno. Siate 
freddi nel giudicare, capirete il perché di 
molte cose, ma guardatevi dalle reazioni im- 


lenti per strada. 


I problemi da risolvere non sono difficili ma. 
‘per qualcuno si presentano in forme insolite 
che potrebbero cogliere in contropiede. La- 
sciatevi guidare dal buonsenso, con un po’ di 
riflessione riuscirete ad afferrarli. Cautela 


2122-10. 


troppo impulsivi, compromettere- 
initivamente le possibilità di riusci- 
uestione che vi sta particolarmente 
lantenete i nervi a posto, se potete, 

‘a vendette, non litigate con perso- 
tive e siate prudenti. 


nelle questioni sentimentali. 


ovete difendere i vostri interessi e non 
‘aderire a proposte di affari complicati o 
dall’esito incerto. Non siete molto in forma, i 
momenti di nervosismo si alternano ad altri di 
euforia, dovete rilassarvi, riposare, agire con 


‘più metodo e un po’ di pazienza. 


nata complicazione vi attraversa la 
882% ma diversi pianeti agiscono in vo- 
stro faYh e vi proteggono nel lavoro e negli 


int 


trov 


Qui c'è la 


GO 


Datevi da fare con discrezione, non 
scagliatt 
Nalche appoggio utile. 


contro gli altri, riuscirete anche a 


Pe molti non è un momento facile ma con la 
calma e il ragionamento tutto dovrebbe 
andare ‘a posto; non inimicatevi persone che 
‘possono esservi utili, siate pazienti con chi vi è 
accanto, controllatevi nelle spese e non fate gli 


3l10-2) spericolati al volante. 

di avere calma e più costanza in 
che fate, una certa insoddisfazio- 
tale vi rende nervosi nel lavoro. 
sitivo vi porterà qualche buona 

Un’esperienza simpatica o la possi- 


bilità dit viaggio. 


i a 


spet OA Vostro corpo 
render 


o, agile e snello 


‘LA PALESTRA 
DELLA SALUTE 


GINNASTICA FEMMINLE E MASCHILE 
PRESCIISTICA - MASSAGGI - SAUNA 


HATA YOGA per neofiti e iniziati 
Li Circolo UIL della CCDL 
LARGO PAPA GIOVANNI, 6, 
Segreteria 17-21 - Telef. 775743 


PER QUESTO 
TI VOGLIO BENE. 
TÙ NONSEI 
COME TUTTE 

LE AUTRE! 
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Venerdì, 3 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


americana. 


Tl «Mary Celeste» — questo era ilnome della nave— era completamente deserto, non 
un'anima a bordo come se un'improvvisa paura avesse costretto equipaggio e comandan- 
te a fuggire precipitosamente. Ma non vi erano segni di lotta 0 di violenza; il carico era 
ben stivato, la cambusa, lo scafo e l’alberatura erano în ‘buone condizioni. 

Compiuta una prima ispezione in cui si era'riscontrata la mancanza degli strumenti 
atti alla navigazione — sestante e cronometro — e la presenza inquietante di unasciabola 
Sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», il secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveau in accordo col suo comandante decideva di impossessarsi del 
veliero abbandonato e di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso. 

L'inchiesta dell'Ammiragliato a Gibilterra non approdò ad alcuna conclusione 
certa ma alcune strane fenditure riscontrate da un palombaro sulla prua del «Mary 
Celeste» e la presenza nella cabina del comandante di una sciabola con supposte macchie 
di sangue, aggiunte alle congetture del'procuratore generale, alimentarono îl fascino nero 


della vicenda. 


studiosi di storia della marineria. 


Riassunto delle puntate precedenti 


Il 5 dicembre 1872 il capitano David Morehouse comandante del «Dei Gratia» 
avvistava al lar90 delle Isole Azzorre un veliero che navigava verso ‘ponente. Non avendo 
ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito decideva di mettere in 
‘mare una imbarcazione e di portarsi sottobordo al veliero che batteva bandiera 


Il mistero della sorte del «Mary Celeste» nonostante le tante ricostruzioni continua 
ancor oggi a distanza di più di un secolo dalla tragedia @ richiamare l'attenzione degli 


L'abbandono 


DODICESIMA PUNTATA 


La mattina del 25 novembre il Mary 
Celeste navigava con la stessa velatura 
che il capitano Briggs aveva ridotto la 
sera del 24, Ma gli esperti della vela si 
pongono questa domanda: «Chi ha mai 
sentito dire di un capitano di un veliero 
che non provveda a spiegare immediata- 
mente tutte le vele che può, quando il 
tempo migliora?». Non è certo questo il 
caso del capitano Briggs, sulla cui perizia 
di uomo di mare nessuno ha mai osato 
sollevare il minimo dubbio. Lo stesso sì 
deve dire del secondo del Mary Celeste, 
AlbèrteRichardson, quando il «vecchio 
era abbasso» a riposare nella sua cabina. 
Perciò dobbiamo scartare questa secon- 
da spiegazione perché prima dell’«ora 
X», ossia prima del momento in cui ebbe 
inizio il mistero del Mary Celeste, non 
venne issata alcuna vela oltre quelle già 
ridotte la sera del 24 novembre. La matti- 
na del giorno seguente, il brigantino non 
era, come sì diceva allora, in calmeria, né 
poteva quindi dirigere inerte sulle secche 
e sugli scogli di Dollabarat. 


Questa seconda «spiegazione» reca 
però la firma del capitano del Dei Gratia, 


David Morehouse. 


oralaterza e ultima «spiegazio- 
sù FIRE tero del Mary Celeste: è la più 
Vee sthor aifro perché fuimmaginata 
da esperti uomini di Tic ma, purtrop- 
SED un'interpret azione ipoteti- 
ca. anche se arricchisce Il mito del Mary 
cane ‘altra supposizione che più 
SR sembra sfiorare la verità. 


LE: uesto punto, riteniamo 
- Gaiati a alcuni elementi anco- 
nre oona: navigazione dello sfortu- 
nato brigantino americano dal momento 
Gel suo abbandono fino i; suo salvatag- 
gio da parte del Det Gratia. 


il Mary Celeste fu preci- 
donato Galla sua gen- 
i 1 25 novem- 

te lella mattina Ce : 
1 ione La Si ifatti, alle 8 della mattina 
del 25 novembre, fl ECO RA 
l’ultimo rilevamento della sua posizione, 
secenngne fonsuetudini di bordo, comu: 
ni a tutte le navi. N che cosa esattamen- 
te avvenne dopo leg non lo sapremo mai. 
Possiamo tuttavia Sec Rerago SI 
eisigaga ai ona e do PI 
dEi riattiza ae governo Mino alle 
18/40 dels dicembre, quando Il briganti. 
no fu avvistato dal DE Gras liMory 
Celeste aveva maviEato. Vena ARNO, 
verso Gibilterra, per circa trecentoset- 
tantotto miglia, P a di cambiare rotta 
ARE SO ponente. Ricorderemo 
chelil Da Gratia 10 avvistò che navigava 
Verso ovest a una velocità da uno e mezzo 
a due nodi, che & MORI È RE 
7 treni uaran- 
una distanza tra.lé 2°’ palla mattina del 


Orn pres 


‘a per circa duecentoven- 
dicembre, oss Pfove giomi e mezzo 
renne potuto percorrere tra le trecen- 
totrentatré e le uattrocentoquaranta- 
quattro miglia glia stessa velocità alla 
quale procedeva uando fu avvistato dal 
Dei Gratia. E' però molto probabile che il 
Mary Celeste avesse percorso un maggior 
numero di miglia verso oriente perché, 
quando fu ‘abbandonato, aveva sicura- 
mente una più ampia e capace velatura 
rispetto alla sola Vela, a 
fissi i due fioce® i 
te dla ù soli nando fu incontrato dal Dei 
Gratia. 


E' certo che 
pitosamente abb 


jonevole ipotesi for- 


na rai 
ARTO et Cobb, il Mary Celeste 


avrebbe, almeno 


per otto giorni mante- 


nuto la prora verso oriente e a una 
velocità tra le tre e le quattro miglia l’ora 
con la sua ridotta velatura. Oliver Cobb, 
cugino della moglie del capitano Briggs, 
Sarah Elizabeth Cobb, aveva navigato 
da giovane «before the mast», ossia come 
marinaio semplice, poi diresse la Davis 
Coast Wrecking Company di New Yotk. 
Egli immaginò che, tenendo conto che il 
Mary Celeste era senza timoniere e che la 
ruota del timone era perciò libera, avesse 
navigato a una velocità di due nodi e 
mezzo a causa delle possibili deviazioni, 
ora a dritta ora a sinistra, dalla sua rotta. 
Infatti, quando fu avvistato dal Dei Gra- 
tia, procedeva a zigzag. A una velocità di 
due nodi e mezzo — sessanta miglia al 
giorno — avrebbe percorso in otto giorni 
circa quattrocentottanta miglia. Poi il 
vento dovette girare, forse a causa di un 
improvviso, turbine — probabilmente lo 
stesso che investì il Dei Gratia — che 
‘avrebbe potuto strappare la vela di par- 
rocchetto volante e la vela di trinchetto. 
Ma, con due fiocchi e con la seconda vela 
di parrocchetto mezzo disarmata, avreb- 
be potuto prendere il vento e dirigere 
perso ponente, verso l’incontro con il Dei 
Gratia per circa due giorni, a due miglia 
l’ora, per novantasei miglia. Non c’è nulla 
di straordinario o miracoloso, come certi 
scrittori inesperti vollero sottolineare, 
nel fatto che per quasi dieci giorni il 
Mary Celeste avesse mantenuto, seppure 
serpeggiando, prima una rotta verso le- 
vante e poi per breve tempo una rotta 
verso ponente. 


Il Mary Celeste percorse una distan- 
za netta di trecentottantaquattro miglia 
(480—96=384), che approssimativamente 
corrisponde alla distanza di trecentoses: 
santotto miglia tra il punto stimato del 
suo abbandono e il punto dell'incontro 
con il Dei Gratia. 


Da questi calcoli è possibile afferma- 
re con certezza che il Mary Celeste fu 


abbandonato tra le 8 e le 12 del 25, 


novembre. 


Ma che cosa accadde dopo le 8 del 25 
novembre? 


Tutte le risposte che furono date e 
Che potranno essere date a questa do- 
IRLOE. che tanto appassionò il mondo 
Soi marineria da una parte e dall’altra 
E ‘Atlantico e larghi settori dell’opinio- 
GE pRODbA ca? saranno sempre prigioniere 
no a SOMESTAUTO, delle supposizioni, delle 
di a - Ed è proprio da questa fatalità 

nato il mito del Mary Celeste. 


Centinaia di scrittori e di giornalisti 
tentarono di rispondere con delle soluzio- 
n romanzesche o assurde, con delle fan- 

astiche costruzioni, e con le più sfronta- 


te delle falsificazioni. Il loro scopo 
î era 
«quello di appagare o di e, un 


nuovo interesse tra i lettori. La radio, la 
televisione ed il cinema concorsero in 
seguito a confondere maggiormente le 
idee, a travisare i pochi fatti che si 
conoscono sullo sfortunato brigantino 
americano e infine a far dimenticare quei 
pochi indizi che avrebbero potuto con 
serie argomentazioni consentire di sfiora- 
Te È verità. Ma la stessa natura del 
n ca To del Mary Celeste sembra indurre 

5 raro che se ne sono appassionati 
ad allontanarsi dalla realtà per sconfina- 
re Nelle più rocambolesche fantastiche- 

e. Ricorderemo a questo proposito che i 
cortesi e pazienti assistenti della Biblio- 
teca Civica di Liverpool, che ci aiutarono 
a scavare nel voluminoso dossier del 
Mary Celeste, presero tanto interesse alle 
nostre ricerche che, dopo essere diventa- 
ti amici, ci proposero la loro soluzione 
senza tener conto, per esempio, dei pre- 
ziosi verbali dell'inchiesta giudiziaria di 
Gibilterra. Ognuno aveva voluto seguire 


la sua fantasia per costruire la propria 
versione. La più strampalata fu quella di 
una giovane donna che chiamò in causa i 
dischi volanti e la curiosità degli abitanti 
di un altro mondo, che avrebbero potuto 
rapire la gente del Mary Celeste. 


La terza e ultima «spiegazione» del 
mistero del brigantino americano fu pro- 
posta dal suo ex proprietario, il capitano 
James Winchester, nel gennaio del 1886. 
E’ una «spiegazione» tipicamente mari- 
naresca ed è per questa ragione che fu 
giudicata la più plausibile. Ce la riferisce 
un collega del capitano Winchester in un 
articolo pubblicato il 24 gennaio del 1886 
dal «New York World». 


«La causa dell’abbandono del Mary 
Celeste, secondo l’opinione del capitano 
Winchester, è collegata con il carico che 
il brigantino trasportava: 1701 barili di 
alcol. I barili erano di quercia rossa, un 
legno solido, ma nello stesso tempo mol- 
to poroso. E’ probabile che i vapori del- 
l'alcol esalati attraverso i pori del legno 
si siano mescolati con l’aria viziata della 
stiva per creare un gas esplosivo che fece 
saltare in aria il piccolo e compatto 
boccaporto di prora. 


«Ritenendo che nella stiva stesse 
covando un principio d'incendio e consi- 
derando la natura infiammabile del cari- 
co, nonché pensando al pericolo che 
minacciava la vita di sua moglie e quella 
di sua figlia, il capitano Briggs fu sprona- 
to ad abbandonare il Mary Celeste, ca- 
lando in mare la lancia di salvataggio per 
rimanere a una sicura distanza dal bri- 
gantino e attendere lo sviluppo degli 
eventi. Ciò venne probabilmente fatto; 
ma, avendo la vela di randa ammainata, 
il brigantino non potè mantenersi al 
vento e prese a scadere di poppa € 
scarrocciare, ora a dritta ora a sinistra, 
come un cervo impaurito. Il capitano 
Briggs dovette certamente seguire la sua 
nave, che fu poi perduta di vista con il 
calar della notte. 


«Ovviamente — così disse il capitano 
Winchester — questa è solo un'ipotesi. 
Non si è saputo più nulla della gente del 
Mary Celeste, ma a sostegno di questa 
ipotesi c'è il particolare del boccaporto di 


prora. Fu trovato aperto e stranamente 
con il coperchio capovolto. Ciò significa 
che non fu tolto da un marinaio, perché 
ogni marinaio sa che porta male rove- 
sciare il portello di un boccaporto quan- 
do.lo si solleva per aprire la stiva. Questa 
superstizione vuole che, se si capovolge il 
portello di un boccaporto, anche la nave 
si rovescerà prima della fine del suo 
viaggio». 


Quale conferma della sua ipotesi, il 
capitano Winchester raccontò che un 
capitano di New Haven affrontò un'ana- 
loga esperienza con un carico di alcol 
diretto da New Orleans a Genova. All’im- 
provviso si verificò un’esplosione nel boc- 
caporto centrale che lacerò gli sferzi e 
spezzò le tavole che lo ricoprivano. Egli 
vide fuoriuscire dalla stiva dei vapori 
fumosi e, temendo il peggio, ordinò che 
venisse calata in mare una scialuppa. 
Mentre si apprestava per ultimo a scen- 
dere a bordo dell’imbarcazione si accorse 
che «il boccaporto aveva cessato di fu- 
mare». Richiamò il proprio equipaggio a 
bordo e la navigazione fu ripresa normal- 
mente. 


PS 


Dopo aver narrato questo episodio, il 
capitano Winchester concluse afferman- 
do che l'abbandono del Mary Celeste per 
lui non era più un mistero. 


, La «spiegazione» esposta dall’ex pro- 
prietario del Mary Celeste venne ripresa 
da Oliver Cobb e successivamente cor- 
retta e ampliata dallo serupoloso Charles 
Edey Fay nel suo volume già citato, che 
rappresenta la più completa, seria e one- 
sta interpretazione del mistero del bri- 
gantino americano. Il Fay attinse le sue 
informazioni dall'archivio della Atlantic 
Mutual Insurance Company di New 
York, presso la quale il Mary Celeste e il 
suo carico erano stati assicurati. 


Riassumiamo la sua ricostruzione 
della tragica vicenda. 


4 
Domenica, 24 novembre, 1872. E° 
mezzogiorno. Il capitano Briggs fa il 
punto. La posizione geografica del Mary 


Celeste, come risulta dal giornale di bor-” 
do, corrisponde a 36°56° latitudine nord e 
217°20’ longitudine ovest. A eccezione de 
l'isola di Sào Miguel, a cento miglia per 
nord-est e dell’isola di Santa Maria cen- 
todieci miglia a est, il brigantino ha 
lasciato dietro di sé il gruppo delle Azzor- 
re e procede a otto nodi fino alle 19. Il 
vento rinfresca e la velocità aumenta di 
un miglio all’ora. La notte si presenta 
tempestosa e alle 20, quando entra in 
servizio la prima guardia di notte, vengo- 
no ammainate le due più alte vele dell’al- 
bero di trinchetto, il contro velaccio e il 
velaccino. Alle 21, la velocità scende a 
otto nodi. A mezzanotte il terzo ufficiale 
annota sul giornale di bordo: «Nodi 8, 
rotta est; vento, ovest; tempo pioggia». 
E’ probabile che a mezzanotte, avendo 
navigato per dodici ore a una velocità 
media di otto nodi, il Mary Celeste sia 
vicino a scapolare la punta occidentale 
dell’isola di Santa Maria. 


Lunedì, 25 novembre 1872. Dalla 
mezzanotte di domenica fino alle 4 della 
mattina di lunedì, la navigazione proce- 
dette regolarmente a 8 nodi. Alle 5 viene 
avvistata a est-sudest l'isola di Santa 
Maria. Alle 6, la stessa osservazione è 
ripetuta sul giornale di bordo. Tenendo 
conto della sua rotta est-sudest, il Mary 
Celeste deve aver avvistato la. Ponta 
Cabrestante che è l’estremità nord- 
occidentale di Santa Maria. 


Il brigantino è ora su 37°0° di latitudi- 
ne, che è leggermente più a nord rispetto 
alla posizione che aveva il giorno prima a 
mezzogiorno quando era su 36°56’ di lati- 
tudine nord. 


Perché, si domanda Fay, il capitano 
Briggs o chiunque fosse stato incaricato 
di dirigere la navigazione del Mary Cele- 
ste decise di passare a nord di Santa 
Maria, quando tutti sanno che dirigendo 
su Gibilterra avrebbe dovuto seguire una 
rotta più meridionale su una latitudine 
più bassa, ovvero su 35°57’? 


Certamente egli pensava di prender 
terra sulla costa settentrionale di Santa 
Maria perché tutti sanno che nell’isola 
non vi è alcun porto dove una nave possa 
trovare sicuro rifugio. Inoltre, egli dove- 


Il capitano Briggs fu spronato ad abbandonare il «Mary Celeste» 


sicura distanza dal brigantino ed atte! 


È 
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ndere gli eventi... 


calando in mare la lancia di salvataggio per rimanere a una 
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(disegno di Marcello Manetti) 


«Il mito ny 
da Mursia — © Copyright U. Mursia & 


va sapere che a ventun miglia nord-est 
dall’estremità nord-orientale dell’isola si 
celano a sfiorare il livello del mare le 
secche di Dollabarat, sui cui scogli il 


mare si frange con vistosa Violenza in. 


tempo di tempesta; con mare calmo, 
invece, gli stessi scogli non sono visibili. 
La rotta del Mary Celeste sarebbe passa- 
ta tra le secche di Dollabarat e la costa 
nord-orientale di Santa Maria, alta e 
rocciosa. Con vento mutevole — cosa 
possibilissima in quelle acque e in quella 
stagione — la posizione del Mary Celeste 
avrebbe potuto diventare molto pericolo- 
sa. «Ma il capitano Briggs — osserva Fay 
— è un abile marinaio e non si può 
immaginare che egli avesse in qualche 
modo voluto temerariamente correre dei 
rischi mettendo a repentaglio la vita di 
sua moglie e di sua figlia, nonché quella 
del suo equipaggio. Può essere anche che 
gli fosse accaduto qualche incidente 0 
perfino qualcosa di più grave che lo 
avesse costretto a cedere il comando 
della sua nave a mani meno esperte: 
perché il Mary Celeste seguiva quella sua 
rotta quando avrebbe dovuto navigare 
più a sud?» 


Con questa domanda Fay sembra 
voler insinuare la possibilità che il Mary 
Celeste fosse abbandonato perché, spin- 
to dalla corrente in tempo di bonaccia 
avrebbe potuto dirigere senza scampo 
sugli scogli di Dollabarat, come aveva 
sospettato il capitano del Dei Gratia; 
ma, sicuro della fiducia e della stima che 
godeva il capitano Briggs negli ambienti 
marinari di Boston e di New York, Fay 
chiama in causa il colonnello José Ago- 
stinho, direttore del Servizio Meteorolo- 
gico delle Azzorre, il quale interpellato 
nell'ottobre del 1941, dichiarò che «pro- 
babilmente il capitano Briggs temette di 
scendere troppo a sud e di entrare nel 
campo d’azione degli alisei da nord-est, 
da greco a libeccio, che lo avrebbero 
allontanato dalla rotta di Gibilterra». 
Nella sua risposta il colonnello Agostin- 
ho aggiunse: «Non dimenticate che Co- 
lombo prese la stessa rotta rientrando 
dalla sua scoperta e che ogni veliero che 
dall’Africa o dal Sud America dirigeva 
verso l'Europa segue la stessa direzione». 


Ma, continua Fay, la campana di, 
bordo suona le 8. Il Mary Celeste ha 
scapolato la costa settentrionale dell’iso- 
la di Santa Maria. Il secondo prende 
quello che sarà l’ultimo rilevamento. Alle 
8 del 25 novembre il Mary Celeste si 
trovava a sei miglia di distanza per 
sud-sudovest dalla punta orientale dell’i- 
sola di Santa Maria. Poi il silenzio: un 
silenzio carico di mistero che dura ormai 
da quasi cent'anni. 


i 


Anche Fay accetta l’ipotesi dell’im- 
minente pericolo di un’esplosione come 
la possibile causa del subitaneo abban- 
dono del Mary Celeste e osserva che dal4 
di novembre, ossia dal giorno in cui fu 


completato l'imbarco dei 1701 barili di 


alcool, fino al 25 dello stesso mese, il 
capitano Briggs non poté, a causa delle 
condizioni del mare, ventilare la stiva, 
come avrebbe dovuto fare data la natura 


esplosiva del carico. Non esiste infatti 


alcuna traccia di questa necessaria ope- 
razione nel giornale di bordo. Il Dei 
Gratia, che seguì dopo otto giorni il Mary 
Celeste lungo la stessa rotta, incontrò 
mare cattivo dalla sua partenza da New 
York fino al 24 novembre e, durante 
questo tempo, il suo equipaggio non poté 
aprire né il boccaporto di prora, né tanto 
meno quello centrale. E' perciò molto 
probabile che anche il Mary Celeste aves- 
se incontrato lo stesso tempo e che per- 
tanto i suoi boccaporti fossero sempre 
rimasti chiusi fino al giorno del suo 
abbandono. Non bisogna dimenticare 
poi che dalle condizioni climatiche che di 
solito prevalgono alla fine dell'autunno 
nell'Atlantico occidentale, era passato 
lungo la Corrente del Golfo nel clima più 
temperato e più dolce delle Azzorre. Il 
cambiamento della temperatura avrebbe 
potuto produrre qualche effetto in una 
stiva non aerata da più di venti giorni, 
dove l’alcol poteva trasudare da qualche 
barile. 


Quando il Mary Celeste, con un nuo- 
vo capitano e con un nuovo equipaggio, 
arrivò a Genova, il suo carico fu sbarcato 


in perfette condizioni; ma su 1701 barili, 
nove erano vuoti e non erano stati né 


manomessi, né danneggiati. 


Secondo i dati del Servizio Meteoro- 
logico delle Azzorre nella tarda mattina- 
ta del 25 novembre il tempo era general- 


mente buono nell’arcipelago. Ù 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 3. ottobre 1980. -. 


IL PROCESSO AI COMPONENTI DELLA COLONNA «ALASIA» 


ALLE ULTIME PATIUTE Niente liquidazione 


Il Pm ha richiesto 20 anni per gli ex detenuti 
per il presunto Br Savino 


MILANO — 151 anni tra 
reclusione ed arresto sono 
stati chiesti in totale dal pub- 
blico ministero, Ferdinando 
Pomarici, per i dodici presun- 
ti brigatisti rossi appartenen- 
ti alla colonna Walter Alasia, 
imputati al processo in corso 
alla Corte d'Assise di Milano 
per detenzione e ricettazione 
di armi, esplosivi e munizioni. 

Il secolo e mezzo di carcere 
richiesto dal Pm, quantifica- 
zione che ha concluso una 
requisitoria durata poco più 
di un’ora, è stato così suddivi- 
so: 20 anni di reclusione, 1 
milione 500 mila lire di multa, 
3 mesi di arresto e 30 mila lire 
di ammenda per Antonio Sa- 
vino, uno dei personaggi di 
maggior spicco nel processo, 
accusato (oltre ai reati «in 
comune» con gli altri) anche 
di resistenza e tentato omici- 
dio del vicebrigadiere dei ca- 
rabinieri Carmelo Crisafulli. 


Il Pm ha:chiesto che tutti i 
reati, per tutti gli imputati, 
siano unificati dal vincolo del- 
la «continuazione», 

Una condanna a dodici anni 
di reclusione ciascuno, ad un 
milione e mezzo di multa ed a 
tre mesi di arresto, sono stati 
chiesti invece per sette impu- 
tati, di non minore importan- 
za nell’ambito dell’organizza- 
zione terroristica. 

Sono: Nadia Mantovani, 
Lauro Azzolini, Franco Boni- 
soli, Calogero Diana, Rino 
‘Angelo Cristofoli, Valerio .de 
Ponti e Maria Carla Brioschi. 

Il dottor Pomarici ha chie- 
sto infine per altrì quattro 
imputati, da lui definiti. «irre- 
golari», una condanna inferio- 
te: 11 anni di reclusione (anzi- 
ché 12: ireati sono però iden: 
tici per tutto il gruppo) un 
milione di multa e tre mesi di 
arresto ciascuno. 

Sono: Domenico Gioia, i 
fratelli Biancamelia, Paolo Si- 
vieri e Gianni Berti. L'unica 
assoluzione chiesta: dal Pm, 
limitatamente al reato di resi- 
stenza, è stata per l'imputato 
de Ponti. 

La requisitoria era iniziata 
con la suddivisione delle posi- 
zioni degli imputati, analizza- 
tia seconda del.«covo» o delle 
‘operazioni in cui erano stati, a 
suo tempo arrestati. 

L'attuale processo infatti 
nasce da'quello principale (di 
cuì è uno stralcio) derivante 
dalla scoperta, a Milano, tra 
l’ottobre 1978 ed il febbraio 
successivo, di quattro covi in 
zona Lambrate-Vittoria. 

Si tratta di: via Monte Ne- 
voso (Mantovani, /zzolini e 
Bonisoli); via Pallanza, di via 
Olivari e di Corso XXII Mar- 
zo. Durante la sua requisito- 
ria, il dottor Pomarici è stato 
spesso disturbato da uno de- 
gli imputati, Antonio Savino, 
che, in piedi nella gabbia, non 
‘ha fatto che interferire, spesso 
ironicamente, mentre i coim> 
putati parlottavano tra loro. 


che te li 


In apertura di udienza, gli 
imputati hanno fatto recapi- 
tare alla Corte un documento 
di sei cartelle in busta chiusa, 
il «comunicato numero: uno», 
che il presidente: Borrelli..ha 
ordinato venisse allegato agli 
atti senza però darne preven- 
tiva lettura. i 


«Non contiene considera- 
zioni attinenti al processo» è 
stata la motovazione. Proprio 
questa circostanza, più tardi, 
è stata uno dei motivi di inci- 
dente scoppiato nella, gabbia 
tra imputati.e carabinieri del- 
la scorta. 


La Corte d'Assise è entrata 
in camera di consiglio per la 
sentenza poco dopo le 16.;Le 
ultime arringhe sono state 
quelle degli avvocati Pelazza 
e Zezza, che hanno ‘parlato 
per Berti e Gioia. 


MILANO — A tarda ora la 
Corte ha emesso una senten- 
za e un'ordinanza: con la pri- 
ma, undici dei dodici imputa- 
ti sono stati dichiarati colpe- 
voli di quasi tutti i reati loro 
ascritti, mentre con la secon- 
da si è deciso di stralciare la 
posizione del dodicesimo, Do- 
menico Gioia, in quanto. il 
fatto a lui ascrivibile è diver- 
so da quello che gli è stato 
contestato, Gioia che ha 
scontato due anni di deten- 
zione preventiva, sarà scar- 
cerato. 

Le condanne sono state così 
distribuite: Antonio, Savino: 
17 anni di reclusione, quattro 
mesì di arresto e 30 mila lire 
di ammenda; Franco Boniso- 


A MILANO 


Due giovani 
‘uccisi 
dall’eroina 


MILANO — Due giovani, 
Manuela: Malagugi; 17 ‘anni, 
di Quarto Oggiaro (Milano), é 
Costantino Corbisiero, di 22 
anni, sono morti nel corso 
della scorsa notte, probabil- 
mente a causa di una dose di 
sostanza stupefacente. 

La ragazza, secondo quanto 
si è appreso dagli investiga- 
tori, era scappata da alcuni 
mesi da casa e viveva. con 
una amica, Elena Lustig, di 
29 anni, in via Monviso, a 
Milano. 

Nel corso della scorsa not- 
te, secondo quanto avrebbe 
detto la Lustig agli investiga- 
tori, Manuela Malagugi, ‘che 
da tempo faceva uso di so- 
stanze stupefacenti, si è sen- 
tita male. 

Il giovane Corbisiero, ori- 
ginario di Losanna, ma resi- 
dente a' Bergamo, è stato 


‘invece trovato a Cusano Mi- 


lanino dai carabinieri all’in- 
terno di ‘una «Fiat 132» blu 
con il capo appoggiato al vo- 
lante della vettura. 

La portiera di sinistra del- 
l'automobile era aperta e nel- 
la mano sinistra dell'uomo 
‘c’era una’ siringa, mentre la 
manica della camicia: ‘del 
braccio destro era stata solle- 
vata e piegata. 

or dice pe Region 

BI ATTENTATO — «Abbia- 
mo colpito un covo di fascisti» 
firmato Volante rossa: è il 
messaggio lasciato su un ta- 
volino esterno della birreria- 
pizzeria Spaten Bràu-in.viale 
America ‘73, al quartiere, Eur 
di Roma, che, durante la not- 
te è stata colpita da una botti- 
glia incendiaria. 


li: nove anni di reclusione, 
quattro mesi e 15 giorni di 
arresto; Lauro Azzolini, Calo- 
gero Diana e Nadia Mantova- 
ni: nove anni di reclusione e 
quattro mesi di arresto ‘cia- 
Scuno, } 


Peri fratelli Biancamelia e 
Paolo Sivieri la condanna è 
stata di otto anni di reclusio- 
ne e quattro mesi di arresto. 
Otto anni sono stati inflitti 
anche a Rino Cristofoli. Sette 
anni e sei mesiì di reclusione e 
quattro mesi di arresto a Va- 
lerio De Ponti; sette anni' di 
reclusione 'e quattro mesi di 
arresto ciascuno per Caloge- 
ro Diana e Maria Carla Brio- 
schi. 


“VENEZIA — Può un detenuto uscito di carcere domandare di 
essere liquidato come un normale lavoratore? Il pretore di 
Padova ha risposto di sì, il tribunale di Venezia, in sede di 


appello, di no. 


La causa, di'vasto interesse, è stata sollevata da Alessandro 
Pittarello Colotti, detenuto nella casa penale di Piazza Castel. 
lo, a Padova, dall'aprile 1966 al 3 febbraio 1979. 

In tale periodo il Pittarello'è stato impiegato come contabile 
dalla ‘società Rizzato che costruisce biciclette e motociclette. 
La ‘Rizzato può avvalersi dei detenuti in base a un appalto 
ottenuto dal ministero, ed è il ministero, per legge, che fissa il 
compenso del lavoro del detenuto, reso obbligatorio dal codice 
penale al fine di reinserirlo nella società civile, una volta 


scontata la pena. 


Il Pittarello, dunque, uscito di carcere, si è rivolto al pretore 
del lavoro di Padova dott. Antonio Della Rocca, chiedendo che 
gli fossero liquidate dalla società Rizzato le sue «giuste» 


spettanze. 


Il pretore, ‘accogliendo la domanda dell'ex detenuto, ha 
condannato la società a liquidargli immediatamente ed in sede 
provvisionale.la somma i oltre 24 milioni di lire, più gli interessi 
legali; più indennità varie e 600 mila lire di spese. 

La Rizzato si è appellata al competente tribunale di Venezia, 
sezione del lavoro, (presidente Zacco, giudice relatore Bellavi- 
tis). Si è appellato anche, tramite l’avvocatura dello stato, il 
ministero di grazia e giustizia chiedendo che la domanda 
dell’ex detenuo venisse respinta. 

Accogliendo le tesi della società il tribunale ha respinto la 
domanda del Pittarello, riformando così la sentenza pronuncia- 


ta dal pretore il 18 marzo scorso. 


ALTRE PRESE DI POSIZIONE DEI VESCOVI IN VATICAN 


Sinodo: maschilismo è male 


falso femminismo è peggio 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Una condanna del «maschili- 
smo», ma anche una diffida 
dal «falso femminismo» sono 
stati gli elementi nuovi echeg- 
gianti in Sinodo negli inter- 
venti in aula, ripresi ieri dopo 
un dibattito durato anche 
l’intero pomeriggio di merco- 
ledì. Ha anche parlato il cardi- 
nale italiano Poma, arcivesco- 
vo di Bologna, richiamandosi 
all’unità tra tutti i settori del- 
la Chiesa. 


Per il vescovo di La Vega 
(Repubblica Dominicana), 
mons. Flores Santana, «biso- 
gna parlare anche del maschi. 
lismo e della prepotenza di 
molti uomini nei confronti 
delle donne», così come sul 
piano internazionale vanno 
denunciate. «le pressioni dei 
paesi sviluppati sui paesi po- 
veri, con l'offerta di aiuti eco- 


nomici a condizione che si 
limitino le nascite». 

Ha invece attaccato il «falso 
femminismo» l'arcivescovo di 
Malta, mons. Mercieca, che ha 
chiesto, intervenendo sull’a- 
borto e la regolazione delle 
nascite, di superare «l’incer- 
tezza ventilata da ideologie 
false circa l'emancipazione 
della donna». Il vescovo del 
Ruanda mons. Gahamanyi ha 
rilevato che nel suo paese di- 
vorzi ed unioni libere sono 
frequenti poiché la fedeltà 
coniugale non ha più il sup- 
porto della «sana tradizione, 
‘ancestrale», per cui bisognerà 
dare «consigli giudiziosi» alle 
coppie in difficoltà. 

Lo stesso arcivescovo di 
Malta ha chiesto «simpatia e 
amore» per i divorziati rispo- 
sati, mentre l’antillano mons. 
Marie-Saint ha raccomandato 


SAREBBERO TORNATI SEGRETAMENTE IN GE 


IRMANIA | MENO TURISMO E PREZZO AUMENTATO LE PROBABILI CAUSE 


FIRENZE — Sono partiti in 
gran segreto nelle prime \ore 
di irri mattina da Torre. di 
Promiano Susanne e Sabine 
Kronzucker e Martin Wach- 
‘tler, i tre ragazzi tedeschi pro- 
tagonisti del clamoroso, se- 
questro conclusosi l’altro ieri 
conla loro liberazione. La no- 


nascosta, è trapelata soltanto 
nel primo pomeriggio di ieri. I 
tre ragazzi e i loro familiari, 
dopo qualche ora di riposo 
nella villa-residence, dove sì 
riteneva che si sarebbero trat- 
tenuti ancora per qualche 
giorno, hanno lasciato in auto 
Barberino Val D'Elsa. Non si 
sa niente sulla destinazione, 
‘ma si ritiene che si siano di- 
retti in Germania. 


In un primo momento si era 
sparsa la voce che il rientro in 
patria fosse avvenuto a bordo 
di un aereo partito dallo scalo 
di Pisa. Ma notizie raccolte 
presso. l'aeroporto «Galilei» 
sembrano far escludere que- 
sta eventualità. Si ritiene per- 
ciò che le famiglie Kronzuc- 
ker e Wachtler, assieme ai 

! -loro amici, abbiano intrapre- 

| .so.il viaggio verso casa diret 
EE a bordo delle loro 
auto. 7 


La partenza dalla villa resi- 
dence del principe Filippo 
Corsini delle due famiglie te- 
desche è avvenuta poche ore 
dopo la conclusione dell’inter- 
rogatorio di Dieter Kronzuc- 
‘ker da parte dei magistrati 
inquirenti, interrogatorio con- 
clusosi a tarda notte, e ‘pro- 
‘prio mentre si diffondeva la 
notizia che il giornalista tede- 
sco era stato riconvocato al 


26.280 ORE 
DI TRANQUILLIT 


— Magnadyne 


tizia, tenuta accuratamente’ 


riunita 


palazzo di giustizia per sabato 
prossimo. Del resto, gli stessi 
magistrati inquirenti, conver- 
sando con i giornalisti, aveva: 
no precisato che le due fami. 
glie erano libere di disporre il 
proprio rientro in patria 
quando lo avessero voluto. 
La loro improvvisa parten- 


è cosi sicura 
dei suoi TV Color 
garantisce 
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Barberino Val d'Elsa — La famiglia Kronzucker, finalmente 


artiti i ragazzi rilasciati 


(Telefoto Ap) 


za sembra smentire la voce, 
diffusa l’altra sera; secondo la 
quale i tre ragazzi avrebbero 
dovuto. recarsi ad Assisi per 
sciogliere 'un voto. fatto dalla 
madre di Susanne e Sabine 
durante il'sequestro. Proba- 
bilmente «la visita è stata 
annullata o rinviata. 


Diminuiti in agosto 
i consumi di benzina 


ROMA — I consumi di ben- 

zina.nel mese di agosto sono 
diminuiti del 9,1 per cento 
rispetto allo stesso mese del- 
l’anno scorso. Il dato è stato 
reso noto dall'Unione petroli- 
fera secondo la quale la forte 
flessione si può attribuire a 
un insieme di cause tra le 
quali il più modesto contribu- 
to dato dal movimento turisti- 
co e il livello del prezzo, supe- 
riore del 36 per cento a quello 
dell'agosto 1979. 
* Nel mese di luglio invece i 
consumi di benzina erano au- 
mentati del 2,2 per cento ri- 
spetto allo’ stesso mese del- 
l’anno scorso, la tendenza co- 
munque indica un ristagno 
dei consumi: nei primi otto 
‘mesi dell’anno sono infatti au- 
mentati solo dello 0,6 per cen- 
to rispetto al periodo gen- 
naio-agosto dello scorso 
anno. È 

Dalle statistiche diffuse dal- 
l’Unione petrolifera risulta 
che il bilancio petrolifero dei 
primi otto mesi dell’anno è 
caratterizzato da una diminu- 
zione del 18,3 per cento della 
materia prima trattata dalle 
raffinerie, da un crollo delle 
vendite all’estero (meno 47,1 
‘per cento) e da un aumento 
dell’1,7 per cento delle vendite 
al mercato interno. 

Per quanto riguarda i sin- 
goli prodotti, in agosto assie- 
me ai consumi di benzina so- 
no diminuiti (del 5,6 per cen- 
to) anche qualli di gasolio. 
Più in particolare i consumi 
di gasolio del settore «motori 


e altri usi» sono scesi del 12,5 
per cento. Nei primi otto mesi 
dell’anno i consumi comples- 
sivi di questo prodotto hanno 
fatto registrare un aumento 
dell’1,3 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1979. 

In sensibile aumento invece 
nei mesi‘estivi i trasferimenti 
di olio combustibile dalla pro- 
duzione al consumo (+17,1 % 
in luglio e +6,1% in agosto) 
determinati soprattutto da un 
forte assorbimento da parte 
del settore termoelettrico che 
ha aumentato in questo perio- 


do le proprie scorte. Nel pe- 
riodo gennaio-agasto i consu- 
mi di olio combustibile sono 
aumentati complessivamente 
del 4,3 per cento. 


BM TERREMOTO — Una 
scossa tellurica ha colpito l’al- 
tra notte la repubblica di Bu- 
ryatiya, nell'Unione Sovietica 
orientale, senza provocare 
danni né vittime. Lo riferisce 
la Tass. La scossa, con un’in- 
tensità ‘pari a cinque gradi 
Medvedev, è stata avvertita a 
Irkutsk, sul lago Baikal. 


«un gesto.d’amore» versoli 
poveri &.bambini vittiuù 
situazioni illegittime». di 
«I cristiani devono *dimo- 
strarsi consapevoli: che..gran 
parte dei fenomeni e delle si- 
tuazioni che: oggi sfidano.la 
famiglia («banalizzazione del. 
la sessualità, svuotamento 
del matrimonio, divorzio re 
aborto») non sono solo la con- 
seguenza immediata e precisa 
di colpe morali individuali-de-» 
gli interessati, ma sono. pure. 
la conseguenza e il. prezzo.di, 
fenomeni storici e sociali di. 
larghe dimensioni e di radici, 
lontane che sfuggono in.gran 
parte al nostro controllo», 
Lo afferma la «Civiltà Cat- 
tolica» nell’editoriale che' ap- 
parirà sul prossimo ‘numero; 
della rivista dedicato al'Sino- 
do. «Di fronte alle sfide otlier- 
ne della famiglia — prosegue 
la rivista dei gesuiti‘ —il'eri- 
stiano non deve aggrapparsi 
angosciosamente ad un pas: 
sato che sfugge. Il Sinodo non 
ragiona in base ad un modello 
culturalmente condizionato 
di matrimonio e di famiglia; 
Dopo aver affermato’ che. 
compito del Sinodo è'di indi- 
viduare i valori essenziali del- 
l’uomo }a «Civiltà Cattolica» 
così prosegue: «Il modello:di; 
famiglia, che si va sempre più 
diffondendo nelle: società 
occidentali moderne, presen. 
ta certamente limiti gravi, ma 
pure lati ‘assai. positivi, che 
non vanno trascurati, primi 
fra tutti il riconoscimento:del 
diritto alla libera scelta matri- 
moniale, la valorizzazione del 
rapporto di coppia». ; 


I STAZIONE SPAZIAL 

La «Nasa» Ente spaziale ami 
ricano ha incaricatola sotietà 
«Boeing» di esaminare la po: 
sibilità di costruirè una sta: 
zione spaziale che servirebbe 
anzitutto come deposi [o] 
ficina riparazioni per sa 


SALVO L'EQUIPAGGIO DI UNA NAVE CARICA D'ESPLOSIVO IN FIAMME i 
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galleggiante nel Mar del Nord 


LONDRA — Un elicottero della «Raf» 
ha tratto in salvo ieri le 22 persone a bordo 
del mercantile scandinavo «Finneagle», 
salpato da New Orleans alla volta di Gòte- 
borg (Svezia) con un carico di materiale 
altamente esplosivo, e in fiamme dall’altra 
notte al largo delle isole Orcadi. 

L'operazione di salvataggio delle 22 
persone tutte di nazionalità svedese tranne 
un componente dell’equipaggio nato a San- 
ta Lucia (tra cui tre donne e due bambini) 
si è svolta in drammatiche condizioni 
atmosferiche: onde alte dieci metri e vento 
superiore ai cento chilometri orari. 

Le fiamme si sono sviluppate sul «Fin- 
neagle» dopo tre esplosioni vicino alla sala 
macchine, ma ci sono volute diverse ore 
per trarre in salvo i 17 uomini d’equipag- 
gio e i 5 passeggeri a bordo. 

C'è riuscito, al secondo tentativo, un 


‘di Kirkwall. 


note. 


elicottero. della «Raf», pilotato da uno. 
specialista in operazioni di salvataggio, 
(già distintosi in occasione dei soccorsi. 
prestati ai superstiti della piattaform: 
petrolifera Alexander Kielland). paste le 
persone.sono state trasportate all’ospedal 


tl mercantile è divenuto ora una «bom- 
ba vagante» e le navi in transito nella zoria 
(60 km al largo delle Orcadi) sono state 
avvisate di tenersi al largo del relitto. 

Un incendio si è prodotto anche a bordo 
della petroliera panamense «Lava», presso 
Miami. L'annuncio è stato dato dal servizio 
guardacoste degli Usa. Tutti i 17 membri 
dell’equipaggio sono illesi e hanno abban- 
donato la nave trasferendosi su zattere. La 
nave non corre pericolo immediato di af- 
fondare. Le cause dell’incendio non sono 


Collaudo 
gratuito 
a casa vostra. 


1) 
LA 


PROMARCO 


Vi frizizctimiaizaiiiazi 


reni ate ii ca cy PM Re ae 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 ottobre 


1980 Pag. 13 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA — i 


BISAGLIA: 


«NESSUNA PREOCCUPAZIONE IMMEDIATA PER L'ITALIA» SUI MERCATI DI MILANO E DI LONDRA 


CONTINUO AUMENTO USA DEL TASSO PRIMARIO 


° ° 

È Canile dici te 4 Pi Mercati della lira | 
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VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
; È e \dal 13 al 14 per cento ; È | 
@ gi || Se | gi 9 @ || et ro (1) TO in S C es a Marco tedesco IO 400,— 476,21 | 

Franco francese 204,3; 203,— 205,32 

NEW YORK — La Citibank,. | fra le aziende Metallurgiche, Fiorino olandese 436,72 434, 438,50 Hi 
la seconda maggiore banca. | Metalmeccaniche e Affini), Franco belga 29,52 28,75 29,32 I 
americana, ha aumentato di | Marco Turatti. «Queste azien- Corona danese 153,60 151,— 154,34 ; 
ROMA — Non c'è da preoc- | per l'industria sono rimasti | Credito del Kuwait tun punto il tasso primario, | de — prosegue Turatti — sono MILANO — Nonostante le Aa fissazione antimeridia- Sterlina irlandese | 1779,50 1730— , | 1788/75 | 
cuparsi per l'andamento dei | praticamente inalterati, si è à portandolo dal 13% al 14%. | già state colpite dalla.crisi Lia si praneeco: na, mega, CERO gOaiO, Ì 
i - iduzi i M ledì di mo- h , 0 n ° Î 
sa SR ep ano | rela n ie i ala JUgDStaviA. | Atueriuanto. (ta \ulIa Bankot | Balstico «d'hanno dovutoridi: || denotato una buona tenuta di || di6,25 dollari da ring di ieri Monete liberamente oscillanti | 
io ese fn, comesine | cir 08 de comuni DET |‘ DELORADO _ Il cuwalt | Aia € a Chase Manat | meine programmi pro | odo, Ale pio de | DON IEnO ea do ne ia ! 

orientale tra Iraq ed Iran. Lo | za dei decreti-legge sulle co- redito di 250 milioni di tan avevano portato il tasso | duttivi. Con notevoli sacrifici ddisfacent ole 4 ari ng ORIO VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
ha assicurato il ministro del. | siddette «fasce orarie». LIoh A acH Ho sg ‘|: primario dal:187)a1018,5074) (sono riuscite adevitare amore so do ee, DODO] Ur Fei si CI OIOS Odi pressi Mico) I 
Tiadagizta CH RUDE Più di recente una diminu- accrescere le riserve valutarie Fi Cig gegae ao Sie GONE nen tuale momento, hanno preci- | subito ulteriori erosioni, con Sterlina DEC Sa) So ‘113/08 | 
Facile competente 20 | slots del elcerni dibgrai | iepslete e augagare. coli Flali SAlazione generalizzato alla cessa inte- | S0f0 che sinora non si sono | Ina Mec i eni del icing || Corona svedese | 20604 | San | sa0ss 

delle scorte petrolifere. Bisa- | ha tatto Seguito ani nistro mi | l'aeficit di bilancia dei paga. | aziende dell'indotto SERE A N menti speculativi di partico: | Il metallo ha prosegiitto la || Donare Ubiadese a 3 SA 

glia ha ricordato che, grazie | giprezzo. Qualche preoccupa» | menti della Jugoslavia è stato | ‘TORINO — «La svolta im- | ja possibilità di produrre le | l97e rilievo contro la lira. | discesa ed è stato fissato a ||| Peseta spagnola 11,40 11 11,65 
alla politica attuata dal g0- | zione è stata, invece, espressa | di 3,7 miliardi di dollari. pressa dai sindacati alla ver- IRR mohele FZADE del. | L'attività si è infatti mantenu- | 665,75 dollari l’oncia, per poi Escudo portoghese 17,05 16 17,22 Î 
verno fin dal dicembre scorso | dal ministro per quanto ri- tenza Fiat con il presidio degli. | indotto non hanno la possi- | #9 5% livelli ritenuti normali | quotare 665-667 dollari nel Scellino austriaco 66,80 I 67,29 | 
e che ha permesso, con il si- | guarda l'andamento delle im- | IH PRESIDENTE SOFID — |'stabilimenti, che interviene | bilità di fornire i compo- | ed anche gli interventi della post-firing. Pare che le notizie Franco svizzero 523,90 520, 524,55 i 
stema di adeguamento dei | portazioni: àd una riduzione | Si è riunito a Roma il consi- | dopo oltre due settimane di | nenti» Banca d’Italia sono stati effet- | di un contrattacco iraniano a Yen nipponico 4,10 fi 4,15 i 
prezzi di assicurare un regola- | — sempre nel periodo consi- | glio di amministrazione della | blocco della produzione, avrà “«Perdurante quindi il bloc- | *attper soddisfare le consue- Khorramshar e le informazio- Dracma greca 16, _ | 
re flusso di rifornimenti, l'Ita- | derato — del 18,5% delle im- | Sofid, finanziaria del gruppo | ripercussioni di estrema gra- |'co.della produzione alla Fiat te esigenze commerciali. ni concernenti un imminente Dinaro (Milano) 26,= ca | 
Îla dispone di livelli di scorte | portazioni di greggio ha fatto | Eni, che ha proceduto alla | vità sulle aziende dell’in- | — conclude Turatti — anche aumento della produzione pe- » (Roma) 26,40 ni i 
«eccezionalmente alti». Que- | riscontro un aumento del | nomina del nuovo presidente | dotto». le aziende dell’indotto do- | - *** __—__ | trolifera saudita stano giunte » (Trieste) 27-27.50 a 
ste scorte consentono di af- | 138,1% degli acquisti all’este- | nella persona di Mario Bran- Lo ha dichiarato il presiden- | vranno fare ricorso alla cassa LONDRA — I prezzi dell’o- | troppo tardi per avere effetti 1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia i 
frontare con tranquillità la | ro di prodotti finiti. caccio. te dell'Amma (Associazione | integrazione, in misura mag- | 70 appaiono in moderato rt particolari sui prezzi. rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati | seguenti: nei confronti del $ 
presente crisi. giore di quanto avvenuto fino- | basso. Il mercato londinese | In effetti i principali motivi dollaro 32,50 p.c. (32,41); nei confronti di tutte le valute 45,92 p.c. (46,89); { 
Dal canto suo, il presidente dae = = | ra e vedrafino vanificati i sa- | ha aperto sio 677-679 Solar oi Tiooaso Sono Gna portone nei confronti della Cee 52,55 p.c. Ter RO A | 
della commissione industria IMPORTANTE ESTENSIONE DELLA GARANZIA E ASSISTENZA DEL GRUPPO crifici sin qui compiuti». per oncia leggermente al di- ve ‘e stoploss ew ORO E MONETE — Sterlina ve 185000- ; sterlina ne - | 


del Senato, il repubblicano 
Gualtieri, ha reso noto che il 


Î i 20 dollari oro 730000-760000; 50 pesos messicani ‘790000-830000; 100 
ministro Bisaglia ha fornito LIRA AL PARALLELO SPESO i Kai CIIRRe Enio ag on a pesos cileni 390000420000; krugerrand 620000-650000; oro fino 18800- 
alla commissione chiarimenti MILANO — Il mercato va- | XOTE a GRLOR oo mante: | l'altro, ha dato nuovo impulso | | 19900: argento 605-619: platino 20020. i 

soddisfacenti non soltanto hi scam ei La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


per quanto riguarda la situa- 
zione delle scorte, ma anche 
sull’esistenza di piani di emer- 
genza energetica da mettere 
in atto, nel nostro Paese, qua- 
lora la situazione si deterio- 
rasse. 


Gualtieri ha ammonito che, 
se il problema delle quantità 
appare attualmente non ur- 
gente in considerazione delle 
abbondanti scorte (allineate, 
di fatto ed anzi superiori alle 
prescrizioni della Cee che ne 
Tichiedono per 90 giorni) più 
immediata potrebbe essere la 
questione di un rialzo dei 
prezzi del petrolio in conside- 
razione anche della chiusura 
degli oleodotti e del rialzo dei 
noli marittimi. 


Dall’intervento del ministro 
Bisaglia e dal successivo di- 
battito nella commissione in- 
dustria, sono poi emersi altri 
dati'relativi ai consumi e agli 
approvvigionamenti  petroli- 
feri del nostro Paese: il mini- 
stro ha, tra l’altro, reso noto 
che, nei primi otto mesi del- 


Socio gratuito dell’Aci 
chi acquista un’auto Fiat 


ROMA — L’Automobil 
Club d’Italia e la Fiat hanno 
raggiunto ieri un accordo per 
‘una maggiore assistenza e tu- 
‘tela degli automobilisti. E' la 
prima volta che l’Aci (un mi- 
lione e 300 mila soci) stipula 
un’intesa di così ampia porta- 
ta con la principale industria 
italiana. A partire dal 1.0 gen- 
naio ’81 — informa l’Aci — 
tutti gli acquirenti di auto 
nuove Fiat, Lancia e Auto- 
bianchi otterranno gratuita- 
mente per un anno la tessera 
di socio Aci, usufruendo dei 
relativi servizi. Tra questi i 
più importanti sono: soccorso 
Stradale, servizio «seconda 
auto», sconti carburante, assi- 
stenza tecnica, assicurativa e 
turistica, sconti negli esercizi 


l’anno in corso, sono stati con- 
sumati 65 milioni di tonnella- 
te di petrolio, con un calo del 
2,4% Sui 66,9 milioni dello 
stesso periodo del ‘79. Mentre 
i consumi di olio combustibile 


convenzionati, abbonamento 
al periodico «l’Automobile». 
La Fiat ha precisato i termi- 
ni dell’accordo con il' seguente 
comunicato: «Soccorso stra- 
dale gratuito (qualunque sia il 


motivo del mancato funziona- 
mento della vettura: guasto 
meccanico, incidente strada- 
le, mancanza di carburante, 
ecc.) e servizio «seconda au- 
to»: questi i principali vantag- 
gi per gli acquirenti di una 
nuova vettura Fiat, Lancia, 
Autobianchi in seguito ad un 
accordo che prevede l’auto- 


! matica iscrizione all’Aci dei 


nuovi clienti Fiat auto. 

Grazie a questa intesa gli 
utenti potranno disporre, ol- 
tre ai 4000 punti di assistenza 
della rete Fiat, Lancia, Auto- 
bianchi, anche della capillare 
rete Aci. 

«Si tratta di una importan- 
te estensione di contenuti del- 
la garanzia che offre, in que- 
sto modo, una completa «co- 
pertura» all'utente: è una 
ulteriore testimonianza delle 
volontà e della direzione degli 
impegni Fiat nei confronti dei 
clienti. La decorrenza dell’ac- 


cordo è prevista dal primo 


gennaio 1981 a causa delle 
necessità di instaurare le pro- 
cedure per la compilazione e 
la consegna delle tessere so- 
ciali». 

La Fiat ha però deciso di 
estendere i principali benefici 
previsti dall'accordo (soccor- 
so gratuito) con decorrenza 
immediata, riservandosi di 
formalizzare il rapporto entro 
il primo gennaio 1981. 

Per la Fiat l'accordo con 
YAci si traduce nell’acquisi- 
zione di ulteriori vantaggi per 
i clienti per quello che riguar- 
da l’assistenza post-vendita e 
si aggiunge a tutta una serie 
di iniziative volte a realizzare 
un più favorevole rapporto 
con l’utente: è il caso del prez- 
zo bloccato per Panda, Ritmo 
Diesel e Lancia Delta. Grazie 
a questo intervento oltre 
65.000 utenti sono al sicuro 
dagli aumenti di listino che 
interverranno prima della 
consegna: 


lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all'e- 
sterno del mercato ufficiale: 
dollaro Usa 895-905, franco sviz- 
zero 543-550, marco tedesco 498- 
505, franco francese 208-212: 


sotto della chiusura prece- 
dente a 679-681 e anche ri- 


nuti calmi nella mattinata 
con tendenza ad ulteriore ri- 
basso a seguito di aumentate 
probabilità di una composi- 
zione entro breve tempo del 
conflitto nel Medio Oriente. 


York e l'annuncio di un altro 
aumento del prime rate, salito 


alle vendite). La persistente 
ascesa dei tassi cmericani fa- 
tà probabilmente rafforzare il 
dollaro e anche questa possi- 
bilità ha influito negativa- 
mente sul metallo prezioso. 


MONETE D'ORO 


223000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; marengo francese 160000-170000; marengo belga 130000-140000; 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico . TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULHO BERNARDI 


Selettivi 
forti rialzi 


MILANO — Selettivi e forti rialzi 
nei prezzi con scambi molto vivaci. 
Nessuna preoccupazione di ordine 
politico od economico sembra in- 
durre gli operatori ad una maggior 
cautela. Anzi i timori di una ulte- 
riore perdita del potere di acquisto 
della lira hanno alimentato la ri- 
chiesta di titoli patrimoniali. Gli 
ordini di acquisto fluiti copiosi 
hanno sin dalle prime battute con- 
ferito un ritmo sostenuto alle con- 
trattazioni imprimendo ampie lie- 
vitazioni nei prezzi. 

Particolarmente richiesti i valori 
del gruppo Pesenti per il ripetersi 
di voci circa una presunta cessione 
del pacchetto di controllo della 
Ras-Assicuratrice, In rialzo, infat- 
ti, Je Italmobiliare +9,7%, Italce- 
menti +4,8%, Ras +2,5%. 

In tensione anche il gruppo Cen- 


ss 


trale-Banco Ambrosiano, il. pre- 
sunto acquirente del pacchetto 
Ras: le Toro sono progredite del 


12,4% con il titolo ordinario e 
dell’11,2% con quello privilegiato, 
le Centrale del 5,9%. In forte rialzo 
le De Angeli +13,3%, Milano Cen- 
trale +12,4%, Olcese e Abeille 
+12%, Unione Manifatture +11,7% 
Iniz. edilizia +9,9%,' Italia 
ass+7,8%, Caffaro e latina priv + 
oltre 6%, Burgo priv +5,6, Cantoni 
+5,1%, Rinascente priv +4,6%, 
Olivetti priv +4,2%, Falck +3.4%, 
Vita e Burgo +3%. seguite da 
Comp Milano, Imm. Roma e Gene- 
rali. 


Cedenti le Silos -10% dopo che 
la società ha smentito la fusione 
con Eridiana. Deboli le Finsider 
—"1%, Finmare e Sip —4%. In asse- 
stamento le trafilerie -7%, agrico- 
la -3,5%, Italcable è Lepetit priv 
1,2%. 


Sul mercato obbligazionario fra- 
zionali recuperi per i Bt e i Cct. 
Sostenute le convertibili. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 1.439.500.000 lire; obbligazioni 
‘per 2.735 milioni di lire; azioni n. 
19.537.000 per 42 miliardi di ltre. 


TRIESTE 

‘Assicuratrice Italiana 60000; Ge- 
nerali 85700; Ras 235000; Anic'10; 
Montedison 166; La rinascente 
314; La rinascente priv. 220; Gero- 
limich 615; Premuda 2465; Sip 
1220; Tripeovich 65900; Bastogi- 
Irbs 620; Finmare 81; Finsider 83; 
Pirelli 1045; Sme 2575; Stet 1356; 
Gen. Imm. Sogene 2295; Fiat 2082; 
Fiat priv. 1575; Dalmine 133; Ital- 
sider 337; Lane Marzotto priv. 
1840; Snia Viscosa 905; Snia Visco- 
sa priv. 740; Patriarca 2840. 


Titoli azionari di Milano 


Imm. Vittoria 

Ind. Buitoni Perugina 
Sermide 

‘Sermide priv. 
Sermide risi 


‘Alleanza Assicuraz. 


LONDRA — Chiusura in ribasso 
nel mercato londinese dopo una 
seduta molto svogliata. L'atten- 
zione degli investitori è stata pola- 
rizzata dal comparto petrolifero 
che ha chiuso con buoni incremen- 
ti, dopo notizie provenienti dall’A- 
rabia Saudita su un probabile au- 
mento della estrazione, Gli altri 
settori sono stati pressoché igno- 
rati ed i corsi si sono orientati al 
Tibasso. 


ZURIGO — Chiusure irregolari 
con lieve tendenza al rialzo per | 
titoli trattati nel mercato aziona- 
rio di Zurigo. A dire il vero le azioni 
sono state abbandonate dagli in- 
vestitori che si sono orientati sul 
mercato del reddito fisso che ha 
avuto un grosso incremento, sia in 
termini di prezzi sia di disattività. 
Finanziari e industriali hanno ri- 
‘sentito di questa situazione. 


FRANCOFORTE — Chiusure 
leggermente al rialzo per i titoli 
trattati nel mercato azionario di 
Francoforte. Gli incrementi sareb- 
bero stati maggiori, osservano gli 
analisti, se il mercato non fosse 
stato invaso da un senso di insicu- 
rezza circa l'andamento nelle pros- 
sime ore dei tassi d'interesse. Gli 
incrementi maggiori si sono avuti 
nel comparto automobilistico. 


BORSE ESTERE 


PARIGI — A seguito del rialzi 
alla borsa di New York, quella 
parigina ha segnato un buon anda- 
mento con prezzi in aumento. In 
più ha influito positivamente il 
«cessate il fuoco» attuato dall'Iraq 
e il movimento in ribasso dei tassi 
di interesse. Rialzi in tutti | settori 
‘ad eccezione dei titoli dei metalli e 
quelli «da portafoglio». 


BRUXELLES — Quota irrego- 
larmente debole, con rialzi su 
‘Lambert, Traction, Hoboken e Ar- 
bed e declini su Sofina Electrobel 
Union Miniere, Fn e Tabacofina. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Capitalia doll 
Fonditalia. » 
Interfund » 
Multinvest  » 
Int. Sec. Fun. » 
Italfortune  » 
Italunion » 
Rominvest » 16.37 
‘Mediolanum » 15.40 
Europrogr. fsv. 166.80 
‘Fondo Tre R lire 9848.54 
Robeco 
Rolinco » 


PREZZI 


14.83 
21.08 
13.84 
15.26 

943 
12.29 
11.05 


fiorini 187.50 


188— 


Assicuratrice Italiana 
» 1965 IL i 
» 19661 6% | 77 
» 1966 Il 6% | 75135 
» 1967 6% | 7440 
» 19681." 6%| 7230 |- 
» 1968 IL 6% | 68,50 
» 19691 6% | 68,50 
» 1969 Il 6% | 6740 
» 1970 7% | 8555 
Cassa dp. ch. 10% | 8360 | » 1971 T%| 8190 
Cert, Cr.Tes.1,12807,25%| 9965 | » 1972 n%| 7280 
» + 1381 680%| -9970 | » 197292 7% | 6920. 
so» Mia Tae] sa | > ts TE CH 
> > 11081 905%| 9895 | » 197481.Ind. 95% | 138 
Banoare + > 1281 725%| 9780 | » 197494 9% | 75.80 
Gianca: GORI: Jtaliane x x 1582. 7,10%|. 9680 | » 1975821 10% | 9440 
Banco di Roma. 10» 1982 730%| 9695 | » igr5e2ii © |» 10%| 9350 
» > 11082 705%| 9760 | » 197683 10% | 9255 
Sl 1182 730%|. 9740 | » 197683 md. 720%] 1770 
> 3 1183 730%| 9730 | » 197784 IndI ,720%| MT10 
13 1382 730%| 9795 | » 197784 md 720%| 11555 
81 10%| 9865.| » 1978851 ta | 9115 
82 1 55%| 8740 | » 19788511 12% | 91: 
Corteo 66 OTO 1550] nice ii mi no Isso |. torno ma ne 
ia ‘52 01 12% | 95 | Eni 1966 6% | 9670 
Mir o #83. i » 1972 8%| 70 
mi o » 1973 6%| 65.80 
» 1976/86 I 10% | 85,30 
» Sud 61 6% | 9850 
sv 55% | 9280 
» VI 95% | 9590 
tri 60/80 55% | 99: ; 
>» 6186 55% | 7390 w 
» 69/83 55% | 8875 
» Giulia 64/82 5,5% | 89.90 
» 65/83 5% | 8395 
» Alfa R: 7% | 18.60 
» Stet T%| 8420 
Autostr. C.c. 63/88 x 69.50 
» » 65/85 
AL» 6787 
» » 68/88 
MT 
xa 7288 
sa 7391 
Cred. Fond. 
» » 95 
e 90 
ant 
Bel 65 
» 85 
o » 67 
» 68° 
; » TI | 
NC 
Bid 69 i 
i e o ® () Birs 72 Î 
Ceca 63 
» 66 
» 681 r, 
» 68.11 
[_) » n | 
: » 75 ) 


._ In un clima sereno, di tranquilla efficienza, I'TBI si occupa dei tuoi affari... 
se sel un business man o un professionista o un capo famiglia. 
E la costante attenzione ad ogni esigenza del cliente che ha fatto dell'IBI 
una banca in continuo Sviluppo, con servizi sempre più qualificati. 
Del resto, BI è un'ottima banca, al passo coi tempi. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 683,50 
Hongkong 681,50 
682,00 


EURODIVISE 
Tassi informativi (in %) dell’2/10” 
validi per transazioni tra banche 
Acque Potabili . ——t_—m 

Calz. di Varese 
Ciga. 

Cir. 


1234 1314 
1612 1514 
518 512 


Sede tel, 7698 
45191 


fneste 


Montalcone tel 


Bors 
Udine tel 2 


‘ ISTITUTO BANCARIO ITALIANO (415,00) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


3 ottobre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


Spalti vuoti... reti [ 


Londra S Il poliziotto a Sinistra nella telefoto è uno dei 253 privilegiati che hanno potuto 


piene 


assistere a West Ham-Castiglia, disputatasi a porte chiuse come punizione per ilcomportamen- 
to troppo «vivace» tenuto dai tifosi inglesi nell’andata.in Spagna. L’assenza dei propri 
scalmanati «supporter» sembra però aver fatto bene ai giocatori, che hanno vinto ‘5-1, 
qualificandosi al turno successivo 


(Tel. Upi) 


{ LE RAGIONI DELL’ESONERO SPIEGATE DA FRANCO DAL CIN 


Dagli «sbagli di conduzione» 
il licenziamento di Perani 


UDINE — Anci ‘la società 
bianconera, oltre a Marino 
Perani, ai giocato? . ai tifosi e 
all'opinione pubblica, deve 
essere rimasta choccata dal- 
l'esonero dell’allenatore di cui 
è pur stata protagonista, per 
cui pone in atto delle iniziati- 
ve perlomeno originali. Ieri 
l'amministratore delegato 
dell'Udinese Franco Dal Cin 
ha indetto e tenuto una confe- 
renza stampa, e tutti pensa- 
vano si trattasse dell’occasio- 
ne per annunciare ad esempio 
l'assunzione. di Gustavo Gia- 
gnoni, o eventualmente per 
smentire tale notizia apparsa 
su tutti i quotidiani italiani. 

Invece nulla di tutto que- 
sto, La conferenza stampa è 
stata tenuta per spiegare le 
reali ragioni per le quali Pera- 
ni è stato esonerato dalla gui- 
da tecnica della squadra bian- 
conera dopo appena tre gior- 
nate di campionato. 


DOPO L'IMPREVISTA M MEZZA BATTUTA A VUOTO CASALINGA DI DOMENICA SCORSA 


Arriverà a Udine in umiltà 
la Fiorentina capoclassifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE — «Mi sorprende 
che Perani sia stato esonera- 
to dopo che la squadra aveva 
ottenuto due risultati positivi; 
il fatto è comunque spiacevole 
perché è l’allenatore che 
paga quando una squadra at- 
traversa un momento deliîca- 
to». Questo il commento. del- 
l'allenatore della Fiorentina 
Carosi, preso a caldo poche 
ore dopo la notizia dell’esone- 
ro di Perani. Al di là della 
sorpresa, a Firenze non si è 
andati, giudicando prematu- 
ro ogni giudizio sull’Udinese, 
squadra che non sì ritiene 
affatto priva di un ruolo nel 
massimo campionato. 

La preparazione della Fio- 
rentina procede così con 
estrema serietà e nessuno si 
illude di scendere in campo 
domenica per una passeggia- 
ta.In casa viola; dopo la delu- 
sione seguita al pareggio in- 
terno col Catanzaro, pareggio 
che ha riproposto antichi di- 
lemmi sulla solidità difensiva 
dei toscani; le illusioni sulla 
possibilità della squadra. di 
lottare per lo scudetto hanno 
subito un salutare ridimensio- 
namento. 

Il primo posto in classifica 
non convince nessuno e ven- 
gono rivolte critiche alla di- 
sposizione tattica della squa- 
dra, che non si sarebbe ade-, 
guata alle diverse personalità 
dei nuovi acquisti. La forma- 
zione della Fiorentina è forte- 
mente rinnovata rispetto alla 
passata stagione, con l’inne- 
sto di due validi cursori, il 
terzino Contratto eil mediano 
Casagrande, e di un fantasi- 
sta come l'argentino Bertoni. 

I tifosi si attendono tuttora 
grandi cose dai nuovi arrivati 
ma i risultati, se verranno, 
saranno la conseguenza di un 
affiatamento, soprattutto fra 
la squadra e l’allenatore, da 
migliorare perché imperfetto. 
L’estro di Bertoni, per esem- 
pio, ha.stentato a trovare una 
collocazione nel reparto 
avanzato viola, dove già gra- 


Un po' di solidarietà 


a Marino Perani 


Gettiamo un momento lo sguar- 
do nell'orto del vicino. A Udine è 
stato preso un allenatore e butta- 
to alle ortiche, secondo un costu- 
Îme che attinge le sue radici nella 
brutalità più spocchiosa. «Ti pago 
e ti caccio quando mi fa comodo. 
Per di più non sono contento delle 
scelte tecniche che fai, non mi stai 
bene, vattene». 

Non conosco molto Perani, ma 
quanto basta per considerarlo 
persona seria. A Udine menano 
vanto che la sua cacciata non 
abbia sollevato clamori fra i tifo- 
si, Ma a dirlo chi sono? Tipetti che 
per restare a galla devono restare 
‘vicini al presidente (che ha i soldi 
e rimane) non all'allenatore che. 
può saltare. L'amico di ieri, quan- 
do va bene, ti diventa indifferente 
oggi, nemico domani. Così è la 
vita. Fatti loro, si potrebbe dire. 
Però dà fastidio questa esaltazio- 
ne della tranquillità, fatta da chi 
tranquillo non dovrebbe essere. 
Non una parola di solidarietà, non 
‘un atto di cortesia nei confronti di 
chi è costretto a partire, 

Ebbene, signor Perani, sappia 
che il suo allontanamento ha 
sconcertato, anche sé non è stato 
il primo, nella storia del calcio, né 
sarà l’ultimo. Non c'è di peggio 
che doversi ‘inchinare a chi paga, 
avendo in buona fede la convin- 
zione di essere nel giusto, di non 
avere sbagliato, di ‘avere agito 


sempre secondo precise motiva-. 


zioni tecniche, professionali, se- 


condo il proprio costume di vita.' 


Che. deve. essere conosciuto pre- 
‘ventivamente da chi in preceden- 
za ha operato una certa scelta. Chi 
ori plaude al «silenzio generale», 

lla tranquillità, avrà le sue buo- 
ne ragioni di farlo. 

Che Udine non si sia ribellata a 
questa cacciata può anche essere 
normale. Ma che la si voglia tra- 
‘sformare in una dimostrazione di 
serietà e di maturità, è cosa che 
dovrebbe offendere gli udinesi, 
seri e maturi. Oggi il conformi- 
smo va di moda. Ma non gli si può 
innalzare un Dpamenr i 


vitano un mago del pallone 
come Antognoni e un.centra- 
vanti «puro» come Desolati. 

Insomma nessuno nega che 
le premesse per un campiona- 
to di vertice ci siano, ma al 
tempo stesso nessuno si illude 
che' la strada da percorrere 
sia agevole o la squadra già 
fatta. 

Carosi e la Fiorentina, co- 
munque, si presenteranno a 
Udine in piena forma. La | 
squadra, in particolare, non, 
presenta alcuna defezione e 
l'allenatore potrà mandare in 
campo. la migliore forma- 
zione, 

Nella partitella di mezza; 
settimana, î viola hanno mes- 
so în campo Galli, Contratto, 
Tendi, Galbiati, Ferroni, Ca- 
sagrande, Restelli; Manzo, 
Desolati, porone perio 


Frai giocatori delle formazio- 
ni giovanili erano schierati 
invece Pellicanò, Orlandini, 
Leli, Novellino, Zanone. Il ri- 
sultato di 7-1 (l’unico gol degli 
allenatori l’ha segnato il gio- 
vane Fattori) era scontato, 


Totocalcio n. 7 


Ascoli-Perugia.... 
Avellino-Cagliari 
Catanzaro-Como.. 
Inter-Napoli..... 
Juventus-Bologn: 
Pistoiese-Brescia. 
Roma-Torino.. 
Udinese-Fiorentina. 
Catania-Milan 
Pescara-Lazi 


Pa 
(o 


» 


22.» 
(O 


HEIDI O POSARE a pa 
- 


Reggina- Sambenedett. 


ma non lo era invece la viva- 
cità quasi da partita domeni- 
cale che ha contraddistinto 
l’intero allenamento. Molto in 
evidenza Casagrande, assai 
precisi i numerosi passaggi di 
Bertoni. I gol sono stati messi 
a segna da Casagrande, De- 
solati, Antognoni (2 ciascuno) 
e Manzo. 

Mancava nella formazione 
Sacchetti, che non è nemme- 
no certo sia in campo a Udi- 
ne: soffre di una contrattura 
muscolare alla coscia sini- 
stra. Invece Guerrini, che ‘ac- 
cusava ‘indolenzimenti mu- 
scolari meno gravi, si è ‘alle- 
nato a parte e senz'altro sarà 
nella comitiva viola. La Fio- 
rentina ieri sera è già partita 
per Tricesimo in attesa del 
confronto con i bianconeri. 

Fulvio Apollonio 


Evidentemente il clamore 
destato dal provvedimento, 
che ha causato reazioni nega- 
tive anche in fatto di «costu- 
me» calcistico, è andata oltre 
le più pessimistiche previsio- 
ni dei dirigenti bianconeri, 
che si sono sentiti in dovere di 
precisare. Di precisare ad 
‘esempi che non si è trattato di 
«futili motivi», ma per ragioni 
ben più. profoude, connesse 
all'operato dell'allenatore nei 
due mesi di permanenza a 
Udine, e che si possono sinte- 
tizzare nella negativa «gestio- 
ne» psicologica dei giocatori (i 
frequenti cambiamenti di ruo- 
li e uomini l’impiego errato di 
alcuni di loro; la tensione 
creata dalla continua altalena 
ecc.), nella preparazione atle- 
tica sbagliata, nella conduzio- 
ne in generale. 

Per quanto riguarda la pre- 
parazione atletica, viene con- 
testato a Perani di non aver 
attuato alcuna programma- 
zione di aver stravolto le abi- 
tudini non solo dei giocatori 
bianconeri ma anche le più 
elementari «regole», in fatto 
di orari edi alimentazione, ad 


* esempio, alle quali sono abi- 


tuati tutti i giocatori anche 
delle altre squadre di qualsia- 
si serie. Poi Dal Cin si è dilun- 
gato sugli episodi particolari, 
sulle «stranezze» cioè che 
Perani ha messo in atto nelle. 
tre partite ufficiali del cam- 
pionato riguardo l’impiego di 
‘un giocatore piuttosto che di 
un altro, o dei compiti che 
sono stati assegnati a qualche 
giocatore in veste assoluta- 
mente estemporanea. E si è 
adossato la paternità dell’al- 
lontanamento di Marino Pe- 
rani. 

Prendiamo atto delle di- 
chiarazioni di Dal Cin, il quale 
ha anche affermato che i gio- 
catori sono perfettamente al- 
lineati con Teofilo Sanson 
(smentendo quanto era stato 
riportato da alcuni organi di 
stampa. circa malumori esi- 
stenti in seno alla squadra). 
Ma non sarebbe stato molto 
meglio convocare la conferen- 
za stampa nella stessa giorna- 
ta di martedì, spiegando com- 
piutamente, e non per mezzo 
di un comunicato stampa la- 
conico e che in sostanza non 


BILANCIO DOPO IL PRIMO TURNO DELLE TRE MASSIME COMPETIZIONI EUROPEE 


Bocciati il calcio inglese e jugoslavo 
promosso a pieni voti quello tedesco 


ROMA — Nell’élite del cal- 
cio europeo di coppa non c'è 
TItalia. Essa infatti non figura 
tra le cinque nazioni che han- 
no superato indenni, con tut- 
te le loro squadre in lizza, il 
primo turno delle coppe euro- 
pee. Roma ha fatto «la stupi- 
da» l’altra sera a Jena, dove 
ha pagato l’inesperienza in- 
ternazionale rimediando un 
clamoroso 0-4 dai tedeschi 
orientali del Carl Zeiss e get- 
tando così alle ortiche il van- 
taggio di 3-0 accumulato con 
la bella prestazione all’anda- 
ta. Il crollo della Roma è stato 
il risultato più sorprendente 
del primo turno delle coppe 
proprio per l’ingente scarto 
che il Carl Zeiss è riuscito a 
rimontare. ; 

L'altra grande sorpresa del- 
la notte è stata l'eliminazione 
in Coppa dei Campioni degli 
inglesi. del Nottingham Fo- 
rest, vincitori delle ultime due 
edizioni del torneo continen- 
tale più prestigioso. I britan- 
nici sono stati liquidati dai 
sorprendenti bulgari del Cska 
di Sofia, che impostisi all’an- 
data per 1-0, hanno ripetuto il 
risultato nell'infuocato «City 


Ground» di Nottingham. La 
«regina d'Europa», la squadra 
che in una sera di maggio a 
Madrid aveva «matato» l’Am- 
burgo ‘di Kevin Keegan, ha 
così abdicato. Ai sudditi bri- 
tannici non resta che puntare 
le speranze sul Liverpool. 


I primo. turno delle tre com- 
petizioni ‘ha comunque con- 
fermato che la prima forza 
calcistica ‘europea: è. quella 
tedesca occidentale, la cui na- 
zionale non a caso è campione 
continentale. Sette squadre 
tedesche dell’Ovest'al via nel. 
le tre coppe e tutte e sette 
promosse al secondo turno; 
‘un «en plein» prestigioso. 

Conla Germania occidenta- 
le hanno superato senza per- 
dite il primo turno di coppa 
l’Olanda (6 su 6), la Germania 
orientale (5 su 5) e le sorpren- 
denti Cecoslovacchia (4 su 4) e 
Bulgaria (4 su 4). 

Assieme all'Italia che ha 
avuto tre promosse (Inter in 
Coppa Campioni, Torino e Ju- 
ventus in Coppa Uefa) e una 
bocciata (Roma in Coppa del- 
le Coppe) agli serutini del pri- 
mo turno, si trovano la Fran- 


cia (eliminato il Monaco, in 
Coppa Coppe), il Portogallo 
(Sporting Lisbona in Coppa 
Campioni) e la Scozia (il Cel- 
tic Glasgow ad opera dei ro- 
meni del Timisoara in Coppa 
delle Coppe). La Spagna ha 
lasciato per strada due delle 
‘sei squadre iscritte (il Castilla 
in Coppa delle Coppe, ma ci 
sono ancora i detentori del 
Valencia, e il Gijon in Coppa 
Uefa). 

Il grande sconfitto del pri- 
mo turno è comunque il calcio 
inglese con tre respinte su sei: 
Nottingham (Campioni), Wol- 
verhampton e Manchester 
United (Uefa). Anche per Bel-, 
gio e Urss primo turno amaro 
con due promosse su cinque. 
Completa catastrofe per l’Au- 
stria, scomparsa con tutte e 
quattro le sue squadre, dalla 
scena europea. Stessa sorte 
per Grecia e Lussemburgo, 
avversari degli azzurri nel gi- 
rone di qualificazione mon- 
diale. Sorprendente la Dani- 
marca, che, anch'essa rivale 
degli azzurri nelle eliminato- 
rie mondiali, ha avuto due 
‘promosse (campioni e coppe) 
su tre. Il calcio italiano può 


consolarsi con la Jugoslavia, 
che è «passata» soltanto con 
due squadre su cinque. 


«Coppa Stendardi» 
Successo della Duke 


Affermazione della Duke nella 
10.a edizione della «Coppa Sten- 
dardi», torneo amatoriale di calcio 
\organizzato dall’Ap Gretta che ha 
‘in Giulio Corelli il suo animatore. 
Alle spalle della Duke si sono clas- 
sificate il Victoria con 6 punti (uno 
in meno dei vincitori), Zoppolato 
5, Burro Giglio, Ap Gretta e Cal- 
mas Stolli Gomme 4. La coppa 
disciplina è stata assegnata al Vic- 
toria con zero penalità; il migliore 
realizzatore è risultato Mario Uxa 

Un premio speciale, a conclusio- 
ne della manifestazione che si è 
giocata sul campo dell’Opicina 
Supercaffè di via Carsia, è andato 
a Giovanni Argentin, Sergio Petri- 
ni, Paolo Pizzolito e Giulio Corelli i 
quali hanno preso parte a tutte le 
dieci edizioni del torneo. Un rico- 
noscimento è andato a Roberto 
Stendardi da parte di tutti 


COSMOS-HAJDUK 1-0 
A Spalato, con una rete messa a 
segno al 38' del primo tempo da 
Griogio Chinaglia, il Cosmos ha 
battuto, in un incontro amichevo- 
le, l'Hajduk. 


diceva nulla, le vere ragioni di 
questo clamoroso licenzia- 
mento? Non crediamo fosse 
necessario attendere le rea- 
zioni dei giornali per attuare 
questo incontro: in-fondo, am- 
messo e non concesso che 
qualche organo di informazio- 
ne si sia lasciato andare a 
qualche «svolazzo», ciò è 
dovuto proprio alla carenza di 
informazioni da parte della 
società; in assenza delle quali, 
ovviamente, uno è portato per 
forza di cose ad avanzare ipo- 
tesi, forse anche illazioni. 

In sede privata, Franco Dal 
Cin ha anche accettato di par- 
lare di Gustavo Giagnoni, un 
argomento che non era stato 
toccato durante la conferenza 
stampa. Pur non facendo al- 
cun annuncio ufficiale sull’in- 
gaggio del tecnico, il general 
manager ha lasciato intende- 
re che si tratta ormai di «affa- 


Tefetto». Giorgio Verbi 


A colloquio con... 


FRANCO JANICH 


— Un ex calciatore di serie 
A, già azzurro e direttore di 
club di serie Ae B, capita a 
Trieste: che senso ha questa 
presenza? 

«Non mi interessa il presen- 
te ma il futuro. Ha senso lavo- 
rare in un ambiente che ha 
una prospettiva. È un comple- 
tamento di esperienze prece- 
denti, è soprattutto mettere 
assieme un tipo di lavoro con, 
determinate prospettive». 

— Trieste come città e. men- 
talità per certi versi rappre- 
senta l’antitesi del Friuli che 
ti ha dato i natali: come ti 
trovi, nella realtà di questa 
nuova ambientazione? 

«È un po’ presto per pro- 
nunciarsi. Certo, ho già trova- 
to qualche motivo di contra- 
sto, ma questo era previsto, 
entro una certa misura. Si 
tratta di affrontare una men- 
talità nuova e di adattarsi a 
essa». 

— Mi pare di sapere che sei 
legato alla Triestina con con- 
tratto triennale: quale dei 
due contraenti non ha avuto 


fiducia dell'altra parte? 

«Direi tutt'altro: c'è stata 
reciproca fiducia». 

— Arrivato a Trieste, nei 
mesi scorsi, hai annunciato 
(non da solo) che-la squadra 
alabardata potrà arrivare in 
serie B in due anni. C'è più 
prudenza o più calcolo, in 
questa promessa? > 

«C'è più prudenza e calcolo 
assieme. Ma prudenza più cal- 


ANCHE FINARDI ESPULSO DOMENICA SARÀ REGOLARMENTE IN CAMPO 


Contro gli alabardati 
invariata la Cremonese 


CREMONA — Gran sospi- 
tone di sollievo nel clan della 
Cremonese alla notizia che il 
tribunale della Lega semipro- 
fessionisti aveva giudicato ve- 
niale il peccato del grigioros- 
so Finardi e del sanremese 
Trevisani, allontanati dome- 
nica dal campo e che tutto si 
era risolto con un’ammonizio- 
ne e non con la temuta squali- 
fica. 

La disponibilità di Finardi 
quindi non crea problemi a 
Vincenzi che in tal modo po- 
trà riconfermare l’undici vit- 
torioso in Liguria anche con- 
tro la Triestina, attesa dome- 
nica con qualche preoccupa- 
zione allo «Zini», Gli alabar- 
dati, infatti, sono piuttosto 
ben quotati all'ombra del Tor- 
razzo e da anni vengono con- 
siderati un avversario di tutto 
rispetto. In tal senso del resto 
sì è espresso il mister grigio- 
rosso anche se il suo... sbilan- 
ciamento è stato piuttosto 
limitato: «per il momento non 
ho particolari dichiarazioni 
da fare dato che, essendosi 
ben risolto il dubbio Finardi, 
penso che, salvo incidenti, la 
squadra non subirà varianti». 

«La partita con la Triestina 
— ha aggiunto — presenta 
tutte le incognite che hanno 
gli incontri calcistici, ma ci 
tengo a puntualizzare il fatto 
che il pareggio che i giuliani si 
sono visti imporre al Grezar 
dal Modena non deve fare ve- 
lo o creare facili illusioni. È 
evidente che puntiamo alla 
vittoria ma questa non ci ver- 
rà sicuramente offerta su un 
vassoio. La Triestina farà il 
possibile e l’impossibile per 
riprendersi a nostre spese il 
punto concesso agli emiliani, 
ed ha tutti i numeri per riu- 
scirvi. Quindi questi novarita 
minuti che ci attendono non 
saranno in discesa come del 
resto, sia ben chiaro, non lo 
saranno tutti quelli che ver- 
Tanno successivamente». 

Riguardo la propria squa- 
dra il tecnico spiega che a 
Sanremo ha visto un netto 
‘miglioramento nel gioco del 
centrocampo, «Ma certamen- 
te — soggiunge in conclusione 


— ci sono ancora cose che. 


devono registrarsi al meglio 
sia come geometria di mano- 
vre che come ritmo, mentre 
anche le punte dovranno ren- 
dere un po’ di più e farsi più 
pericolose». 

A Trieste, domenica, pro- 


prio per visionare gli alabar- 
dati, c'era Cesini,allenatore in 
seconda e pertanto Vincenzi 
può contare su notizie di pri- 
ima mano circa le possibilità 
tecnico-tattiche della prossi- 
ima antagonista. Per conelu- 
dere possiamo dire che la vit- 
toria a Sanremo, com'era logi- 
co, ha creato una certa euforia 
tra i tifosi e quindi il cassiere 
grigiorosso si culla nella spe- 
ranza di un «tutto esaurito» o 
quasi. 
Sergio Armellini 


Drioli alla Triestina? 

Sul fronte del settore giovanile 
va segnalaro dell'Ust l’interessa- 
mento della società alabardata 
per il diciottenne Paolo Drioli, che 
l’anno scorso nelle file del Giariz- 
zole (sempre prolifico il vivaio dei 
«galletti»), aveva realizzato nel du- 


To campionato di seconda catego- 
ria ben 14 reti. 

Il passaggio di Drioli nelle file 
della «Primavera» alabardata non 
è ancora concluso. 


TIFOSI A“ CREMONA 

«I fedelissimi» organizzano una 
gita a Cremona al seguito della 
Triestina, Per informazioni gli in- 
teressati possono rivolgersi al 
Bar Garden (tel. 795913) dalle 17 
alle 21, 


PE SMOSZITEZTZZA 


ANTICIPI DILETTANTI 


Tre anticipi sono stati autoriz- 
zati dal Comitato regionale della 
Federcalcio. Sabato verranno gio- 
cate, con inizio alle ore 15, le 
seguenti partite: Manzanese - San 
Michele Monfalconè per il cam- 
pionato di promozione; Pieris - 
Isonzo per la prima categoria e 
Villanova - Natisone per la secon- 
da categoria. 


MITRI E FRANCA MOVITÀ NELLA FORMAZIONE 


Centrocampo rinforzato 
per la prima trasferta 


Mitri e Franca le novità nel- 
la Triestina, che ieri ha soste- 
nuto la partitella di metà set- 
timana a Valmaura e proba- 
bilmente anche quelle che 
Bianchi presenterà sul terre- 
no della Cremonese. L’allena- 
tore alabardato ha in animo 
di schierare nel primo testa a 
testa della stagione una com- 
pagine con un centrocampo 


più fitto; fuori quindi Di Croce - 


e rinuncia a Lombardo il qua- 
le, per un’infiammazione nella 
zona in cui aveva lamentato 
già ad Ampezzo uno stira- 
‘mento, dovrà rimanere a ripo- 
so per una settimana. 
‘Bianchi, naturalmente, non 
‘ha voluto ufficializzare nulla e 
lo farà solo domani mattina, 
dopo l’ultimo allenamento. 
Mitri, guarito improvvisa- 
mente dall'infiammazione al 
‘piede, ha giocato per un’orain 
coppia con Franca e quindi è 
partito alla volta di Bologna, 
da dove rientrerà questa sera. 
L'innesto dei due centrocam- 
pisti ha contribuito a mettere 
un po’ di maggior ordine a 
tutte le manovre e a vivaciz- 
zare il gioco ‘offensivo, con 
una continua girandola di 
spostamenti da una parte al- 


l’altra del campo. 

Grazie alla spinta dì Giglio 
sulla fascia destra, la Triesti- 
‘na ha fatto vedere cose egre- 
gie sino al limite dell’area di 
rigore avversaria, dove il gio- 
co inevitabilmente si infran- 
geva per la scarsa vena delle 
due punte. Zandegù e Maria- 
ni, sottoposti a rigida guardia 
dai diretti controllori, hanno 
fatto vedere ben poco; più 
intraprendente Zandegù, apa- 
tico o quasi Mariani, il quale 
soffre probabilmente della 
«crisi del gol». Quando lo tro- 
verà si sbloccherà automati- 
camente e quindi potrà dare il 
suo contributo alla squadra. 

Le insidie più pericolose, 
per un Bartolini in gran vena, 
sono giunte dai centrocampi- 
sti e particolarmente da Fran- 
ca. Con gli allenatori si sono 
rivisti anche Magnocavallo e 
Coletta. Entrambi stanno av- 
vicinandosi verso la condizio- 
ne migliore; ‘il primo è già 
avanti con la preparazione e 
potrebbe esordite fra. dieci 
giorni contro il Trento. 

Gli alabardati si alleneran- 
no nel pomeriggio al Villaggio 
del Pescatore. 

C.N. 


Dodici medaglie 
per il Friuli-V.G. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Bilancio decisamente 
lusinghiero nella terza ‘giornata 
dei «Giochi della gioventù». Gli 
atleti del Friuli-Venezia Giulia si 
sono infatti aggiudicati due meda- 
glie d’oro (salto in alto e tiro con 
l'arco), cinque d'argento (tre nei 
100 piani, tiro conl'arco e ginnasti- 
ca) e cinque di bronzo (alto, 100 


‘piani, ginnastica ritmico sportiva, 


peso e lungo). 

Sono state soprattutto accolte 
con una certa simpatia le meda- 
glie .conquistate da due ragazzi 
friulani. della. società. Zero Sette 
Fiordi Udine, che con i loro centri 
sf sono piazzati ottimamente nelle 
gare di tiro con l'arco. Entrambi 
gli atleti dopo le semifinali condu- 


‘cevano la classifica. Poi'nella fase 


decisiva la quattordicenne Nadia 
Dugaro si è fatta superare dalla 
sua avversaria della Toscana e si'è 
così dovuta accontentare della 
medaglia d’argento. Alberto Mo- 
naco, invece, non si è lasciato sfug- 
gire l’oro e pur non rendendo al 
massimo è riuscito a contenere la 
Fimonta ‘di Stefano Cinti dell’Um- 

ria. 

Allo stadio dei Marmi, l'atletica 


leggera regionale sì è fatta onore e | 


ha racimolato diverse medaglie. I 


La terza giornata 


ragazzi del salto in alto Toso e 
Sverzut si sono conquistati l'oro e 
il bronzo. Le ragazze nella corsa 
sono giunte a medaglia e così è 
successo anche nel salto in lungo e 
nel peso. Questi buoni risultati 
non sono una sorpresa. Infatti a 
Udine i campioni di atletica legge- 
Ta non sono mai mancati ai «Gio- 


‘chi della gioventù». Sono la ripro- 


va inconfutabile che la tradizione 
friulana non si è ancora esaurita. 

Luca Toso è venuto a Roma per 
Vincere il salto in.alto «allievi» e, 
come da pronostico, non ha delu- 
‘50. L'unico a non essere soddisfat- 


‘| todi questa) medaglia d'oro. èra 


proprio lui perché la misura che gli 
ha permessò di salire sul più alto 
gradino del podio era ben al.di 
sotto ‘del. suo limite personale 
(2.13) che è record italiano di cate- 
goria e forse miglior prestazione 
‘mondiale dei sedicenni: Anche l’al- 
tro friulano, Dario Sverzut, di Ter- 
zo d'Aquileia, non era Soddisfatto 
della sua medaglia di bronzo. «Sia- 
mo ineappati in una giornata vera- 
‘mente negativa» ha detto Sverzut. 
«Tutti e due abbiamo saltato ben 
al di sotto delle nostre possibilità. 
Io mi ritengo particolarmente in- 
soddisfatto perché di solito in Ita- 
lia, dopo Toso mi piazzo io. Stavol- 
ta invece si è fatto vivov‘un altro, 
che mi ha tolto la medaglia d’ar- 
gento». 

I due ragazzi si allenano abba: 
stanza intensamente d’estate, ma 


d'inverno la loro preparazione la- 
scia molto a desiderare. Infatti 
entrambi hanno un orario di scuo- 
la piuttosto pesante, che li tiene 
impegnati sia al mattino che al 
‘pomeriggio. 


Risultati 


dei «regionali». 


TIRO CON L'ARCO . 

Classifica finale. Ragazzi: 1) Al- 
‘berto Monaco punti 652; ragazze: 
2) Nadia Dugaro, punti 568. Ù 

ATLETICA LEGGERA 

Staffetta 4x100 allievi - batte 
rie. Il batteria: 1) Flaibani- 
Paradisi-Candotto-Milocco, 45”90, 
Lancio del peso allievi, finale: 3) 
Fabrizio Boaro m. 14.43; salto in 
lungo, jun. maschile, finale: 3) 
Maurizio Margarit m: 6.87; m. 100 
Jun. femminile, finale: 2) Virna 
Altan 12”70; salto in alto allievi, 
finale: 1) Luca Toso m. 2.04, 3) 
Dario Sverzut m. 2.00; m. 300 pia- 
ni allieve, batterie: I batteria: 1) 
Luisa Furlan 41”43. 

SOFTBALL 
Marche-Friuli-V.G.: 8-10. 
CALCIO 
Girone B: Friuli-V.G.-Puglia 1-2. 
PALLAMANO f 


Ragazze: Puglia-Friuli-V.G. 2-5. 

GINNASTICA FEMMINILE 

3) Friuli-V.G, p. 37.15; categoria 
allieve: 2) Rita Steffé punti 17.20. 


Si sono fatti onore nel settore 
maschile anche Fabrizio Boaro e 
Maurizio Margarit, che rispettiva- 
mente nel lancio: del peso e nel 
salto in lungo si sono aggiudicati 
la medaglia di bronzo. Hanno ben 
figurato le due velociste della cate- 
goria «allieve» Nevia Pistrino di 
Tavagnacco e Marina Padovan di 
Gorizia. Le due ragazze nella finale 
dei 100 piani si sono piazzate se- 
conda e terza assoluta. La Pistrino 
è campionessa italiana di catego- 
ria dei 400 metri e in questi giochi, 
non essendo in programma tale 
distanza, si è dovuta adattare alla 
gara di mezzo fondo. Ha trovato 
sul suo cammino la nazionale Ca- 
talan che, centista pura, è stata 
più veloce di lei. Nei 100 piani della 
categoria «juniores» Cristina Co- 
dioli, della Toscana, campionessa 
europea Uisp sui 200, ha battuto 
Virna Altan per soli otto centesimi 
di secondo e la rappresentante del 
Friuli-Venezia Giulia si è dovuta 
AGCONPENIATe della medaglia d’ar- 
gento. 

La ginnastica Ttitmica ha anche 
chiuso in bellezza. Mai come in 
questa edizione dei giochi questo 
sport si è fatto onore. Le razzine 
Grottaglie, Matiussich, Masetti, 
‘Breccia e Martellos accompagnate 
e istruite dalla professoressa Bosio 
del centro Olimpia dei campi Elisi 
di Trieste, sì sono piazzate terze 
assolute nella prova ritmico- 
sportiva della categoria «ragazze». 


Le ginnaste non sono delle «pro- 


| fessioniste» di questo sport, ma lo 


fanno soltanto per il puro piacere 
di farlo e sono giunte a questo 
lusinghiero traguardo proprio gra- 
zie alla loro insegnante, la Bosio, 
Che fra tutte le sue allieve di scuole 
ha scelto le migliori, le ha messe 
insieme e le ha fatte lavorare bene 
durante questi due anni. 


Anche nella gara individuale le 
ginnaste sì sono aggiudicate una 
medaglia: Rita Steffè, sedicenne 
della scuola Duca d'Aosta di Trie- 
ste sì è classificata seconda a pari 
merito con punti 17,20. La Steffè 
‘subito dopo i suoi esercizi, quello a 
corpo libero e con la palla, si era 
‘dichiarata soddisfatta delle sue 
esecuzioni. Anche la preparatrice 
era dello stesso parere e quindi il 
buon piazzamento, che è stato 
salutato con grida di gioia, non ha 
‘stupito. 

‘La squadra di pallavolo femmi- 
nile juniores del liceo scientifico 
<«Preseren» di Trieste comanda la 
classifica del girone. 

Nel tardo pomeriggio i 4000 atle- 
ti presenti ai «Giochi», accompa- 
gnati dai rappresentanti del Coni, 
dal ministero della pubblica istru- 
zione e dalle casse di risparmio e 
delle banche del monte italiane, 
sono stati ricevuti in Vaticano dal 
Pontefice. 


Annamaria Cecchi 


dei giochi della gioventù 


VELA 


Giorgio Falck 
con il ‘«Rolly-Go» 


attorno al mondo — 
MILANO — Dopo il quinto 
posto ottenuto col «Guia I» 
nel 74, Giorgio Falck prende- 
tà parte a bordo del «Rolly- 
‘Go» alla terza edizione della 
«Withread Round The World 
Race», l'affascinante regata 
attorno al mondo che prende- 
rà il via il 30 agosto prossimo 
da Porthsmouth e che si con- 
cluderà nel marzo dell’82. 
La partecipazione è stata 
annunciata ieri nel corso di 
una conferenza stampa dallo 
stesso industriale milanese, 
che non ha nascosto il propo- 
sito di vincere la prestigiosa 
competizione, che porterà per 
oltre 26 mila miglia i concor- 
renti a navigare tra gli iceberg 
ele violente tempeste del Sud 
fino alla fascia dei «Quaranta 
ruggenti», da Città del Capo, a 
Rio de Janeiro, ‘attraverso il 
temuto Capo Horn. 
Il «Rolly-Go», che prende il 
nome dell’azienda sponsoriz- 


zatrice e col quale Falck af- 
fronterà l'impresa, è uno scafo 
di 16 metri di lunghezza e 4 di 
larghezza, ancora in fase. di 
costruzione in un cantiere li- 
gure, pesante 1320 chilogram- 
mi. Il suo varo è previsto per il 
febbraio 1981. 

Alla «Withread Round The 
FO Nace: IRE CIAcranDo 
p: quai equipa 
a ‘quipaggi 


PRESERO R. A. 


MONDIALE MARCHE 

I francesi Pescarolo-Barth su 
Porsche 935 hanno vinto la mille 
chilometri di Digione valida per 
il campionato mondiale marche. 


CICLISMO ALLIEVI 

Si svolgerà domenica sul cìrcui- 
to di Banne l'«Il.a Coppa F.lli 
Sbrizzi» abbinata alla «La conpa 
Papà Sbrizzi ( alla memoria)». La 
gara, riservata alla categoria al- 
lievi e organizzata dalla Sc Ama- 
tori Triestini, prenderà il via alle 
9.30 da Banne. 


LITE E API 


TENNIS: ATLANTA 
La diciottenne. cecoslovacca 
Hara Mandlikova ha vinto il tor- 
neo di Atlanta battendo in finale 
l’australiana Wendy Turnbull 


colo per me diventano lo- 
gica». 

— Come è strutturata 
secondo te la società di calcio 
ideale? 

«Per quanto mi consta, la 
società di calcio dovrebbe 
essere strutturata come una 
piramide, con ampia base e 
vertice. La struttura è questa, 
almeno in base agli esempi 
pratici che possiamo osserva- 
re nel mondo del calcio, attor- 
no a noi», 

— La Triestina-società da 
anni tenta di fare del profes- 
sionismo, eppure nonostante 
gli sforzi anche apprezzabili 
di taluni dirigenti è rimasta a 
livello «semipro», con qual- 
che aspetto dilettantistico 
addirittura, Cosa tenterai di: 
fare, per far mutare questa 
situazione, ammesso che tu 
ne condivida l’esistenza? ‘ 

«Ricercherò una program- 
mazione; discreta, senza voli 
pindarici, in modo da modifi- 
care certe strutture societa- 
rie, che sono indubbiamente 
dilettantistiche. Le attrezza- 
ture sono carenti. Bisognerà 
cercare di dare professionali- 
tà a tutto quanto è possibile, 
sempre considerando la real- 
tà entro la quale la stessa 
‘Trieste è costretta a vivere». 

— Anticipiamo un po’ i 
tempi: se la Triestina prima o 
dopo arriva in B, con il pub- 
blico, i mezzi, la consistenza 
della squadra che si possono 
intravedere, sarà in grado di 
rimanervi, oppure tutto si 
concluderà in' una piacevole 
avventura? 

«Mi sembra di essere Barba- 
Înera, a questo punto... Se la 
squadra arriverà in. B, vuol 
dire che avrà raggiunto quelle 
strutture che sono indispen- 
sabili per rrivarci e rimanervi. 
Il calcio è comunque abba- 
stanza imprevedibile, però se 
si è organizzati le cose sono 
più prevedibili. Questo è un 
concetto che mi spinge a con- 
siderare che una volta arrivati 
si possa conservare la posizio- 
ne conquistata». 

— Qual'è la tua definizione 
di Trieste, come entità spor- 


tiva, cioè fatta. di atleti e di 


tifosi? 

«Essendo arrivato da poco, 
anche 1a questa domanda è 
difficile rispondere. Una con- 
siderazione è possibile pérò: il 
tifoso è molto. passionale, 
l'atleta è molto casalingo, nel 
senso che non sì muove volen- 
tieri. Il friulano è più abituato 
a fare l’emigrante, per legge 
atavica. Ecco, qui manca ‘un 
po’ lo spirito di sacrificio; ma 
è questione di. abitudine, 
forse». î; 

— Parliamo di Franco Ja- 
nich ex calciatore: qual è il 
tuo ricordo più bello? 

«Potrò sembrare superficia- 
le ma debbo dire che tutta la 
mia attività di calciatore è 
stata bella, perché ho avuto la 
fortuna di divertirmi giocan- 
do al calcio. È stata un po’ la 
Îmia mania o il mio hobby, che 
è la stessa cosa. Manie sono 
definite quelle negative; hob- 
by è una mania positiva. Non 
sapreì dire quale è stato il 
‘momento più bello...». 

— E qual è il tuo ricordo 
più brutto? 

«Su questo non ci sono dub- 
bi: quando ho smesso di gio- 
Re a enna 

— A occhio e croce sei un. 
buon parlatore, sai stare a 
galla in mezzo alle mischie. 
Quanto ti ha aiutato nella 
carriera questa dote, che ti fa 
rassomigliare un po’, se mi 
permetti il paragone, ad un 
altro friulano: Massimo Gia- 
comini? 

«Generalmente la dialettica 


‘ ha una certa importanza nei 


rapporti immediati, però alla 
distanza queste cose bisogna 
tradurle in realtà: se sono 
valide oppure no va dimostra- 
to coni fatti. La dialettica non 
è certo dote negativa e mi 
piace il riconoscimento. Ma 
non basta da sola a trasforma- 
re le parole in fatti». 

— La Lazio, dove hai opera- 
to lo scorso campionato, si è 
trovata coinvolta in pieno 
nella bufera del calcio- 
scommesse. Era proprio così 


fertile il terreno, in'casa Wil- . 


son e Manfredonia, per fare 
due nomi, da arrivare alle 
conseguenze che si sanno? 
«Soprattutto la Lazio, si è 
trovata coinvolta. Certo,.il 
terreno era fertile. La Lazio è 
balzata in primo piano e allo- 
ra si critica tutto quello ‘che la 
riguarda» 
rs" Ch Chiudiamo in termini 
più romantici: quale augurio 
‘vorresti fare alla Triestina, 
in questo momento? 
«L’augurio di diventare una 
società di categoria professio- 
nistica ma soprattutto che sia 
benvoluta da tutti a Trieste». 
, Dante di Ragogna 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA- 
do arrivato 112 
o arrivato 2x x 
Trott cn “ APOLI 
Lo arrivato 1 x 
2,0 arrivato x 1 
Trotto MONTECATINI © 
Hi o arrivato 2'x 
o arrivato x.2 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato, 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto PADOVA 
.. lo arrivato 2.x 
2.0 arrivato ‘x 2 
Galoppo MILANO Ro 
o arrivato 2.21 
2.0 arrivato x 12 
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IL PICCOLC) 


3ASKET: RIDIMENSIONATO L’EXPLOIT ISONTINO A BOLOGNA - IN PROGRESSO I NEROVERDI 


sui singoli e | 


Paradossalmente, a cam- 
pionato appena iniziato, do- 
“eva assolutamente vincere a 
“Gorizia l'Hurlingham per non 
trovarsi già con una classifica 
“che avrebbe potuto far sentire 
‘un suo peso negativo soprat- 
“tutto dal punto di vista psico- 
'“Mogico, dopo la sconfitta casa- 
linga all'esordio contro un'E- 
‘Îmerson non'certo trascenden- 
tale. 
Il Tai Ginseng, dopo lo 
‘splendido vittorioso esordio 
in casa dei campioni d’Italia, 
i'non’aveva imperativi subito 
*’eosì»asfissianti per il primo 
round del derby regionale e 
poteva disporsi per l'incontro 
‘i maggior serenità. I gorizia- 
nî invece hanno non hanno 
saputo, o potuto, approfittare 
di questo vantaggio psicologi- 
co, anzi, forse troppo hanno 
‘confidato nelle loro forze pen- 
‘’sando all'esito ‘della gara di 
‘domenica e pensando a quan- 
to ‘espresso nell’esordio dall- 
"Hurlingham. 


Certo è che sulla squadra di 
McGregor deve aver pesato 
tutto quanto gettato nella mi- 
schia contro la Simudyne, 
sforzi che particolarmente sì 
pagano in momenti in cui, 
come molte altre squadre 
hanno confermato, la prepa- 
razione è ancora sommaria. 
Se si sprecano dunque i pro- 
nostici in questo perriodo, so- 
no comunque pronostici che a 
ogni uscita subiscono ritocchi 
o smentite. 

È stato così anche a Gori- 
zia, dove l’Hurlingham, che 
prima del campionato veniva 
data vincente, è stata oggetto 
di una quotazione ribaltata 
all’inizio di'settimana, mentre 
il verdetto del campo ha ri- 
condotto nella dimensione 
piu realistica quella valuta- 
zione che comunque, in que- 
sto periodo, vede i triestini 
DID quotati rispetto agli ison- 

ni 


L'exploit di Bologna, dun- 
que, si ridimensiona purtrop= 


“È ritornato all’Adriaco 


d 


DT 


LS 


Liv attese. Molletta'e Pizzul 


il titolo dei 


i Dopo cinque anni esatti ri- 
“torna allo yacht club Adrieco 
il trofeo riservato ai vincitori 
«del.campionato italiano clas- 

se Tornado, per merito di due 

suoi: giovani rappresentanti: 

Beppe Molletta e Ruggero Piz- 

zul.I due in quel di Cesenati- 

co(patria dei cutamarani) so- 
no.riusciti in un'impresa che 
lyimon era stata messa in pre- 
ventivo; l’idea iniziale era di 
ben figurare, ma, non certa- 
mente di arrivare così in alto. 
Per la prima volta il campio- 

‘omato era Open, ovvero aperto 
v @d una partecipazione stra- 

niera qualificata: un. banco di 
è prova per saggiare lv stuolo 
ki dì giovani addetti. 


I rivali più pericolosi sono 

i wastati proprio due giovani Qu- 
striaci Porkeri e Kupfener, 

| atleti olimpionici, ma non sot- 
: tovalutiamo anche î due: tede- 
schiì Finke e Wedemeier. Che 
udire degli italiani? Sicura- 
mente ci si aspettava qualco- 
‘a di più da Danelon € v'ah- 
‘ rier, ma le condizioni fisiche 


| imperfette di Danelon hanno 


Consigliato un prudente ritiro 
; dopo tre prove. Assente anche 
ini questa occasione Carmelli- 
ni, che sembra disdegnare la 
» partecipazione ai campionati 
«nazionali. Così la lotta per 
l'assegnazione del titolo st è 

"n Tistretta tra quatiro-cinque 
x @quipaggi, che subito dopo la 
partenza si staccavano netta- 
Mente dal resto dei concor- 
tenti in verità inferiore alle 

; han- 
no trovato a Cesenatico le 
condizioni ideali, come ct 
hanno confidato, con vento 
ledio, poca onda e un campo 


Ineocampioni italiani Ruggero Pizzul e Beppe Molletta 


«Tornado» 


di regata più che soddisfa- 
cente. 


Ben poco hanno potuto fare 
Petrucci e Rubinetti, i fratelli 
Chiostri ed anche îl padre di 
Beppe, Franco Molletta, con- 
tro la facilità con la quale ii 
catamarano deî due triestini 
si staccava da loro malgrado 
tutti i tentativi tattici. 


Ancora due parole da spen- 
dere in favore dell’organizza- 
zione curata dalla Congrega 
Velisti Cesenatico, che a detta 
di Beppe e Ruggero è stata 


buona, con una giuria sempre 
attenta e precisa. Dunque a 
sorpresa il titolo dei Tornado 
è riapprodato a Trieste, l’ulti- 
ma volta era stato vinto da 
Franco Molletta in coppia con 


Mario Malossi nel 1975 ed an- 
cora prima nel 1972 e 1973 in 
coppia con Fabio Apollonio. 
Una tradizione dunque che 
onora la vela triestina dopo 
gli ultimi anni di magra ed 
una soddisfazione ancora più 
grande per l’Adriaco che nel 
giro di poche settimane si è 
fregiato del titolo di Campio- 
ne Europeo Juniores 470 con 
Noé e Cerni ed ora del titolo 
italiano con Molletta-Pizzul, 
che hanno imparato la dura 
arte del navigare proprio tra 
le file della scuola vela. Infine 
dobbiamo congratularci an- 
che con Franco Molletta e 
-Paolo. Cerni giunti terzi in 
classifica finale senza un alle- 
namento specifico; vedremo 
ora se la federazione sì accor- 
Cao Ea di Pivolî 
ance 
SIA ‘e dei giovani 


Enzo Distefano 


po per McGregor, mentre da 
Gorizia esce rilanciata l’Hur- 
lingham di Lombardi, che per 
la gioia dei tantissimi tifosi 
triestini ha colto — sull’ostico 
campo per lei — un successo 
senz'altro tonico. Cercava il 
suo volto l’Hurlingham, e sé 
inriva all’Isonzo non ha anco- 
ra espresso tutto quanto di se 
lascia intendere essere in gra- 
do di offrire, i tifosi neroverdi 
hanno però ritrovato la squa- 
dra investita dello spirito che 
l’anno scorso li ha fatti so- 


gnare. 

Grinta, voglia di vincere, 
concentrazione, saldezza di 
nervi nei momenti delicati, 
quando nella bolgia indescri- 
vibile di un palazzetto stracol- 
mo, i goriziani, a più riprese, si 
sono buttati generosamente 
all’arrembaggio per colmare 
l'handicap che lì separava dai 
neroverdi. Hanno sempre tro- 
vato la calma necessaria per 
ribattere colpo su colpo i trie- 
stinì, che pure hanno aricora 
palesato parecchi spazi di di- 
sfunzionalità nei loro schemi 
offensivi, ancora bisognosi di 
più attenta interiorizzazione, 
di maggiori collaudi. 

L'Hurlingham ha costruito 
la sua vittoria su una lucida 
difesa, molto chiusa e attenta, 
e sulla capacità di spezziare il 
ritmo vertiginoso del ‘gioco 
isontino; certo la squadra di 
McGregor ha facilitato i. piani 

.dei triestini per quanto — al 
di là dell’abilità dei difensori 
—nonsi è dimostrata in parti 
colare vena nei suoi tiratori e 
nella capacità di aggredlire la 
zona neroverde con disp)ositi- 
vi adeguati. Ma bisogna an- 
che ribadire che nella bagarre 
di Gorizia Lombardi ha avuto 
la maggior soddisfazione nel 
vedere per la prima volta in 
partita Carlos Mina, un {zioca- 
tore che — ancora palesemen- 
te sulla strada del recupero 
della piena efficienza -— ha 
offerto una prestazione deter- 
minante in alcuni momenti 
decisivi, quando Barnes è 
apparso un po’ in debito d’os- 
sigeno, in difesa, e soprattutto 
è riuscito a incunearsi sotto 
canestro per piazzare un paio 
di cesti di quelli che tagliano 
le speranze a chi sta per ri- 
montare. 

Esiè rivisto il Barnes difen: 
sore grande, il Ritossa mici- 
diale dall’angolo, il Baiguera 
freddo a sfruttare: le esitazioni 
avversarie, Laurel più sobrio e 
razionale, a nori incaponirsi 
nel banale uno-contro-uno. In 
progresso dunque il collettivo 
e i singoli, pur «von tante sfu- 
mature da rivedere. Ma quan- 
to sia effettivo ‘il crescere dei 
neroverdi lo si vedrà già dopo- 
domani. Non c'è nemmeno il 
tempo, infatti, in casa nero- 
verde per gustarsi il corrobo- 

rante successo di Gorizia che 
già bisogna perisare agli ospi- 
ei domenica; il Ferrarelle 
eti. 


Piero Trebiciani 
I figli 
della violenza 


Il vicequestore di Gorizia, dott. 
D'Auria, ci ha fitto cortesemente 
rilevare che non è mancato il 
servizio d’ordine, prima della par- 
tita di basket, l'altra sera a Gorì- 
zia, precisando anche che all’in- 
gresso dei tifosi triestini al «Pa- 
lazzetto» sono stati sequestrati 
bulloni, catene è bastoni, 

Ne prendiamo atto, senza poter 
né voler smentire tale affermazio- 
ne, che ribadisce come lo sport 
ormai sia inquinato da violenti di 
‘professione, C'è una spirale della 
facinorosità chè non si sa dove 
potrà arrivare. Comunque rite- 
miamo che il sequestro di quel 
materiale non abbia relazione con 
la reazione inconsueta scatenata- 
si a risultato stabilito contro i 
tifosi «vincitori», la reazione, vo- 
gliamo dire, è stata figlia del 
risultato fissato dalla partita, 
mentre il presentarsi al palazzet- 
to con quelle armi improprie è 
stato un gesto potenziale di vio- 
lenza. 


sul collettivo da Goriz 


i ml 


Un'immagine relativa ai danneggiamenti subiiti dalle autovet- 
ture triestine l'altra notte a Gorizia. È facili» affermare che i 
danni complessivamente riportati assommaino a, diverse deci- 


ne di milioni, da considerare 
conquistati dall’Hurlingham in 


prezzo assurdo, che indica soprattutto lla: sconfitta della 


civiltà e dello sport 


res rca a 


e 


l’equivalenite dei due. punti 
casa della, Tai Ginsehg: un 


UNA ENIGMATICA TRIS CON 17 CAVALLI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELL'O 


Anche per Montebello è 
tempo di Tris. Sparite da tem- 
po quelle a carattere locale, | 
ormai patrimonio esclusivo 
delle piste emiliane, il trotter 
triestino manda in onda que- 
sto pomeriggio il suo secondo 
terno del venerdì assegnatogli 
dalla programmazione nazio- 
nale, e lo fa con un handicap a 
invito riuscito splendidamen- 
te, visto l'alto numero dei par- 
tecipanti, il congruo inseri- 
mento di cavalli provenienti 
dalle altre piazze, la grossa 
incertezza che avvolge la cor- 
sa in questione. 


Tre nastri, con Dentice uni- 
co a partire nell'ultima gab- 
bia, a quaranta metri. dallo 
start. I guidatori triestini so- 
no stati quasi tutti concordì 
nell’assegnare all'allievo di 
Bechicchi il ruolo di gran fa- 
vorito; l’unico ad andare con- 
tro corrente è stato Antonio 
Quadri, il capolista delle «fru- 
ste» di Montebello, il quale si 
è espresso in questi termini: 
«Tutti indicano Dentice, ma 
in pista piccola il cavallo di 
‘Bechicchi l'avrà ben dura con 
quella siepe di sedioli che do- 


(Foto Ukovic ) 


vrà superare. Secondo me non 


LLAMANO CHE INIZIA DOMENICA 


entra nella terna, anche se 
l'anno scorso ha vinto una 
corsa consimile a ‘Ponte di 
Brenta. 

— Allora vince Sagittarius? 

«Il mio allievo sta bene, e 
confido in una prestazione di- 
gnitosa del figlio di Happi- 
ness, però credo che la cavalla 
favorita sia La Zecca. Non 
sarà facile spuntarla con la 
giumenta affidata a Carlo 
Bottoni, ma saranno duri da 
battere anche Zurbaran e Bel- 
volo, due soggetti in buona 
forma che mi sembrano ben 
situati. Ripeto, Sagittarius è 
in ordine perfetto, la corsa 
però è difficilissima. Speria- 
mo bene». 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio della Lanterna: Neapo- 
lis, Rabacal, Muro Torto. Premio 
della Portizza: Antagnod, Antu- 
rium Bi, Ambrosiana. Premio dei 
Torrioni I div.: Zaclen, Batmeu, 
Mastergin. Premio del Faro: Bo- 
sconono, Coco Bill, Montecupo. 
Premio dei Torrioni Il div.: Beato 
Angelico, Gecca, Memline. Premio 
dell'Obelisco: Molosiglio, Zaia, 
Polacca. Premio Tergeste (corsa 
Tris): Ovlas, La Zecca, Dentice, 
Zwurbaran, Noren, Sagittarius. Pre- 
mio del Castello: Chianti, Fernan- 
da, Diodato. 


SI ANNUNCIA EQUILIBRATO IL CAMPIONATO DI PA 


La «nuova» Cividin contro tutti 


È ormai tempo di campio- 
nato anche per la pallamano 
che domenica manderà in sce- 
na la prima giornata del tor- 
neo di serie A. Nel corso della 
fase precampionato si è già 
potuto appurare che la scala 
dei valori della pallamano ita- 
liana è notevolmente cambia- 
ta. Si è chiuso, quindi, un 
primo ciclo che ha per molti 
anni imposto l'egemonia di 
Cividin e Volani (ora Rovere- 
to). L'epopea degli altoatesini 
è senz’altro terminata dopo 
che gli stessi sono stati ‘ab- 
bandonati dallo sponsor Vola- 
ni, Al Rovereto comunque ri- 
mane la soddisfazione di esse- 
re riuscito a impossessarsi 
dello scudetto la scorsa sta- 
gione al termine d’un appas- 
sionante duello all’ultima 
stoccata con la Cividin. 

Il discorso si fa invece un 
po’ più complesso se si vuole 
parlare della squadra triesti- 
na, la cui consistenza, al mo- 
mento attuale non è ancora 
facilmente valutabile. Duran: 
te l'estate la Cividin ha fatto 
un bel bagno di umiltà dal 
quale è senza dubbio uscita 
più tonificata. L'allenatore Lo 
Duca ha infatti, a ragion ve- 
duta, pensato di correggere la 
rotta della Cividin che a Trie- 
ste rischiava, di cozzare con- 
tro gli scogli dell’incompren- 
sione e dell’indifferenza. 

Il campanello d'allarme in 
casa verdebiù s'era fatto sen- 
tire più volte già la scorsa 
stagione in occasione degli in- 
contri casalinghi quando la 
colonnina del termometro del 
tifo sembrava essersi inspie- 
gabilmente abbassata. I trie- 
stini sono subito corsi ai ripa- 
ri e hanno così iniziato l’ope- 
razione rilancio che dovrebbe 
permetter loro anzitutto di ri- 
conquistare i sostenitori persi 
strada facendo. La Cividin 
perciò si presenta alla parten- 
za del campionato di serie A 
con un manipolo di giovani, 
guidati dal portiere jugoslavo 
‘Puspan che con l'impegno, i 
sacrifici e i risultati, non chie- 

dono altro che fiducia agli 
sportivi triestini. 

Si paventava, che l’innesto 
di numerosi giovani potesse 
rendere meno ‘competitiva ri-, 
spetto agli anni scorsi la squa- 
dra vice campione d’Italia, 
mai fatti, finora, hanno dimo- 
strato il contrario. Dopo que- 
sto processo «catartico», 
quello che la formazione di Lo 
Duca ha perso in esperienza 


lo ha gaudagnato in freschez- 


=== 


L’inattesa conclusione del 
Gran Premio del Canada, con 
la vittoria non cristallina di 
Alan Jones, ha svuotato del 
‘90. per cento l'interesse al 
Gran Premio Usa-Est, che si 
«Gorrerà domenica sul circuito 
di Watkins Glen sulla distan- 
za di 59 giri di kmn 5,430, pari a 
km..320,665. Si tratta di un 

- ‘circuito molto veloce e perico- 
‘oso, ma che nel 1970 è stato 
‘‘mitigato diventando «sinuo- 


‘iso-veloce», con una chicane 


è posta all'entrata del lungo 


‘rettilineo, apposto a quello 


d’arrivo. si 

- Gli sportivi italiani non 

Farsi piacere di seguire 
quest'ultimo Gran Premio di 
«Campionato, mondiale, in te- 
lecronaca diretta ma in diffe- 
uTita:con inizio alle ore 23, Men- 
tre lafgara si correrà alle 14, 
corrispondenti alle ore 20 ita- 
liane... | 

Ritornando al G.P. del Ca: 


nada, con, l'assegnazione del 


titolo-a Jiones e alla Williams, 


titolo meritato ma conseguito 
in maniera fortunosa, bisogna 


ricordare che Nelson Piquet 
ha perduto corsa e titolo per 
la condotta non molto orto- 
dossa, in partenza, di Pironi e 
dello stesso Jones. Per di più 
Pironi si è beccato un minuto 
di penalizzazione mentre Jo- 
nes — nonostante il reclamo 
della Ligier — è passato 
indenne, riuscendo a somma- 
re nove punti in classifica e a 
distanziare così di otto punti 
Nelson Piquet. 

Ci sarebbe ancora una pos- 
sibilità per Piquet, ma se 
anche sommasse 9 punti vin- 
cendo l’ultimo Gran Premio 
contro nessun punto di Jones, 
il campione della Brabham 
dovrebbe sc: la peggior 
gara, cioè i due punti del G.P. 
d’Austria, sicché il punteggio 
di 62 a 61 resterebbe favorevo- 
le all’australiano. 


In Canada il più sfortunato 
è stato dapprima Piquet, che 
dovendo ripartire con la mac- 
china di riserva non è riuscito 
a tenere: dopo 23 giri ha fuso il 
«motore e... buonanotte! Poi è 
stata la Ligier di Pironi a 


© CON IL TITOLO GIÀ ASSEGNATO SI CORRE DOMENICA L'ULTIMO GRAN PREMIO 


subire l’inflessibilità dei giu- 
dici e, benché prima al tra- 
guardo, è stata retrocessa al 
terzo posto con un minuto di 
penalità per essersi mossa in 
anticipo alla partenza. 
Sfortunatissime anche le 
due Alfa Romeo sulle quali si 
sperava molto dopo l’ottima 
posizione nella griglia di par- 
tenza. Invece al 7° giro si veri- 
ficava l’incidente di Giaco- 
melli e in quello successivo il 
ritiro dell’esordiente De Cesa-. 
ris per rottura del cambio. A 
consolare parzialmente gli 
italiani è venuto il quinto 
posto della Ferrari di Ville- 


neuve che nonostante l’handi- | 


cap della vettura che decisa- 


mente non è competitiva, lot- | 


ta come un leone per un ono- 
revole piazzamento. ò 


Sul fronte dei piloti c’è un'a 
notizia strabiliante. Si dice 
che Jones avrebbe già firmato 
il suo passaggio all’Alfa Fi,o- 
‘meo per la prossima stagic;ne. 
Se così fosse, cadrebbe la can- 
didatura Andretti, al ouuale 
sarebbe stata fatta una offer 


za ‘e fantejsia, Nel tornéo di 
Rimini tutti sì sono inchinati 
al cospetto) dei verdeblù e ciò 
significa clie la Cividin ha so- 
lamente cambiato le punte 
alle frecce; del suo arco; Lo 
Duca ha un po' sciolto le bri- 
glie a Pischianz e e compagni, 
i quali hanno dimostrato di 
poter supplire alla mancanza 
d'un giocatore straniero al 
l’attacco con una gran carica 
‘agonistica e con. una rapidità 
d’esecuzione che non era mai 
stata prerogativa dei triestihi. 

E legittimo, a questo punto, 
chiedersi dove potrà arrivare 
quest’antio Ja Cividin con 
questa nuova mentalità che 
perdente non è di sicuro. L'eh- 
tusiasmo suscitato da essa în 
queste prime uscitestagionali 
ci suggerirebbe-di'dire che lo 
scudetto e alla sua portata; 
ma la prudenza; invece, ci fa 
preserite che questa syuadra 


; * "Su 


ta dalla McLaren. Anche. la 
richiesta di 650 milioni che 
sarebbe stata fatta dall’au- 
straliano all'Alfa è modesta 
per un campione del mondo 
in carica. Ma si dice che Jones 
abbia precorso i tempi, sicuro 
della strapotenza del motore 
Alfa e dell'abolizione delle mi- 
nigonne. L'Alfa nel 1981 sa- 
rebbe — secondo lui — mac- 
china di grande exploit. 


‘Oggi a Watkins Gien inizie- 
ranno le prove sul. giro per 
assicurarsi i posti di partenza. 
Purtroppo mancherà Jean 


‘rato all'ospedale con le due 
gambe fratturate, La Renault, 
non lo sostituirà negli Sta/i 
Uniti non avendo altre sceye- 
che a disposizione. Mo'lto 
sportivamente la casa fra'nce- 
se ha detto che dell’inciciente 
canadese non deve essere in- 
colpato alcuno, perché sareb- 
be stato provocato —- molto 


ra di una sospensione. 
Tullio Stabile 


>ierre Jabouille, che è ricove- | 


probabilmente — dala rottu-| 


applicheranno Ir 
L. 250.000, part a 
un'assicurazione RC per un an'no sulle 
131 benzina, e un abbuono p'ari al 
! ‘costo del ”Superbollo”, per un anno, 
:. sulle 131 Diesel. 


è appena in fase di decollo e 
che il materiale umano a di- 
sposizione di Lo Duca è quali- 
tativamente buono ma quan- 
titativamente scarso. Una ri- 
sposta dunque sulle effettive 
ambizioni che può nutrire la 
cornpagine giuliana ce la po- 
trà. fornire soltanto il campo 
fra qualche mese. 

JBisogna inoltre considerare 
che molte squadre si sono raf- 
forzate e che quindi il tenore 
dl campionato si è elevato. Il 
piosto del Rovereto dovrebbe 
vienir preso dalla Forst, irro- 
bustitasi con gli arrivi di Man- 
zoni, Nikolie e Da Rui. Ma 
inemmeno Bancoroma, Fab- 
Ibri Rimini e Tacca non sono 
da sottovalutare. 


Domenica, intanto, si parte. 
Nella prima giornata il calen- 
dario ha messo di fronte alla 
Cividin una matricola, l'Edi- 

 larte:Conversano, La vittoria 


Certo, a sperare saranno in 
molti questo pomeriggio. Ilo- 
cali, tutti tranne Sagittarius, 
‘situati al primo nastro, con 
Corale, in evidente ripresa, da 
stimare qualcosina in più 
degli altri. Però ‘anche Tur. 
chese, se non romperà, come 
quasi sempre gli succede, po- 
trà dire la sua, e poi Fattone, 
con il vantaggio della corda, 
Codiverno, facendo leva sulla 
sua regolarità e ancora il pas- 
sista Pindaro e il vecchio Na- 
velli, con Prioglio che sì ci- 
menta in questo intricato re- 
bus per la prima volta, tutti ci 
sperano, anche se forse ha 
ragione Quadri quando affer- 
ma che saranno gli ospiti La 
Zecca e Belvolo a nutrire le 
maggiori speranze. 

Al secondo nastro Sagitta- 
rius ci sta indubbiamente, ma 
più di lui Zurbaran, sempre- 
ché il portacolori di Roberto 
Tuliano non voglia per l’enne- 
sima volta impappinarsi fra i 
nastri.‘Meno dovrebbero con- 
tare Bulbo, assiduo. frequen- 
tatore delle Tris, ed Elda, che 
stavolta scala un nastro, non- 
ché Ferfer, in sott'ordine al 
compagno di allenamento 
Zurbaran. Però alquanto sti: 
mabili sono Noren, velocista 
emerita, il vecchio Ovlas, che 
possiede uno spunto notevole 
ma che non dovrà esporsi 
all'estero, e anche Strein, sfor- 
tunato domenica scorsa nella 
«gentlemen» ma da seguire 
per la sua possibilità di girare 
con costrutto all’esterno. 


Ed eccoci arrivati a Denti- 


dei triestini in questo. primo 
incontro quasi d’assaggio, che 
si disputerà alle 11 al pala- 
sport di Chiarbola, è fuori 
discussione ma non per que- 
sto mancheranno i motivi 
d’interesse. Delle tre neo pro- 
mosse, il Conversano sembra 
essere la squadra che sta me- 
glio. Gli ospiti vantano una 
coppia di terzini rispettabile, 
Lo Russo e Carone (classe 
1962) e uno straniero, Kerum 
che dovrebbe essere la fonte 
del gioco dei pugliesi. Lo Du- 
ca non dovrebbe avere proble- 
mi di formazione in quanto 
Andreasic si è completamen- 
te ristabilito dall'infortunio 
alla caviglia occorsogli a Kla- 
genfurt. Oltre alle reti del cec- 
chino Pischianz, dopo l’ex- 
ploit di Rimini si attendono 
ora anche quelle di Bozzola, il 
jolly della squadra, 


Maurizio Cattaruzza 


Pronostico per Ovlas, Dentice e La Zecca 


ders» La Zecca e Ovlias, che 
con Zurbaran, Noren f> Sagit- 
tarius, punta di diama nte del- 
lo schieramento locale», forma- 
no la rosa dei protagonisti di 
questa bellissima Tris. 
Anche il contorno; che pre- 
senta corse affollate: e qualitra- 
tive, sì annuncia quianto mai 
valido, qunindi per questo ‘po- 
meriggio, inizio salle 14:30, 
Montebello rispolv'era l’rubito 
di festa per gli ajpopassionati 
del trotto. 
Mario Germani 


in poche righe 


SCI NA/U TICO 
Lo scinauta triestino Renato 
Baldini ha conel uso/con un nuovo 
successo la strigirine agonistica 
assicurandosi #, Gozzano il trofeo 
«Sporting Borf;ornanero», Sabato, 
in una gara in te'/nazionale di sla- 
lom seniores ‘2 s ul lago di Mergoz- 
20, Baldini è giunto secondo alle 
spalle dello! svizzero Bischoff. 


TRIC/OLORE SUB 

Sei pe'scasportivi subacquei 
triestini, parteciperanno domeni- 
ca a Mer ina dì Cecina, in Toscana, 
‘al camp vionato assoluto per socle- 
tà di pesca. Per il Cras Ghisleri 
saranr ;0 in gara Stelio Stefanutti, 
Nilo 1 fohamed e Roberto Marche- 
sini; per il Tergeste sub Walter 
Cavi allini, Luciano Norante e En- 
rico , dì Ragogna. 


SE li LITI 


B OLENTINO IN SICILIA 

i I voti augurali dei pescasporti- 
V ri triestini accompagnano in Sici- 
! lia la coppia Cvietissa - Del Ca- 


ce, quaranta metri di penali- 
tà, ma tanta classe e coraggio, 
nonché una non comune espe- 
rienza in questo genere di cor- 
se. Dovrebbe essere un prota: 
gonista il cavallo di Bechic . 
chi, a onta del doppio hand j- 
cap, e con lui gli altri «inv a- 


Il campo di parteriza 


e le nostre quo‘te 
A metri 2080: 1) Fattc ne (G, 


Renner) 12; 2) Navelli (F. J >riogli0) 


12; 3) Codiverno (N. Espos' ;to) 10/4) 
‘Pindaro (M. Branchini) 1 0; 5) 7'ur- 
chese (A. Di Fronzo) 8; 3) Belvolo 
(G. .C. Alberti) 10; 7) | Corale (C. 
Belladonna) 8; 8) La' Zenca (C. 
Bottoni) 6. 

‘A metri 2100: 9) Bul' po (È. Bosco) 
12; 10) Elda (S. Me sca/chin); 11) 
Sagittarius (A. Qua' dri)//8; 12) Zur- 
‘baran (F. Bertoli) 7 ; 1,3) Ferfer (E. 


Martin) 10; 14) Nor'er, (F. Biasuzzi) 


; 15) Ovlas (A. Mfacchi) 6); 16) 
Strein (Gab. Bal' dj, 8. 
i A metri 2120: 17) Dentice (L. 
| Bechicchi) 6. 


rbollo” gratis 


per le 131 Diesel. 


Succursali e Concessionarie Fia?; 
o infatti un abbuorio di 
I costo medio di 


run annig 


| contenv'ti della 131 Supermirafiori 

Motore a. doppio albero a camme in testa: nessu 
soluzionra sportiva. + Velocità 160 e 1 
riori e posteriori. « (Contagiri. + Sbrinatori a 
tromar.cia e retronebbia. + Rivestimenti esclusivi d'alta qualità. * Moquette inte: 


stello (Nautica Pt) che il 5 ottobre 
sarà impegnata nelle acque di 
Milazzo per difendere i colori del 
Friuli - Venezia Giulia al campio- 
nato italiano di pesca con bolenti- 
no a coppie da natante. 


RUGBY AZZURRO 
Pierre Villepreux, direttore tec- 
mico della nazionale Ìtaliana di 
‘rugby, è in Francia con la squadra 
‘azzurra per uno stage di allena» 
‘mento in vista degli incontri (va- 
‘| lidi per il campionato della Fira) 
con Polonia (5 ottobre) e Unione 
Sovietica (primo novembre), en- 
trambi in Italia (Rovigo). La na- 
zionale si è stabilita a Revelsaint 
Ferreol, nei pressi di Tolosa. 


FORMULA DUE 

Teo Fabi su March-Bmw ha vin- 
to a Hockenheim l’ultima gara del 
campionato europeo di formula 
due il cui titolo era già matemati- 
camente assegnato all'inglese 
(nn Grazie a questa vittoria 


Fabi ha conquistato il terzo posto 
nel campionato continentale die- 
tiro a Henton e Warwick. 


(Oggi è tempo di acquisti faf.ti bene. 
psi 
lat 131: un 
a non pe 


+ Ancora prezzo bloccato dal 
1° febbraio 1980: a partire da 
L.5.350.000 (al netto di IVA) 


‘‘* Assicurazione RC gratis per un 
anno per le 131 benzina. 


affare 
rdere. 


* . . 109 : 
Massima valutazione dell'usato 
di tutte le marche, anche estere. 


* Con SAVA potete ritirarla subito 
e iniziare a pagarla tra 8 mesi. 


* Potete sceglierla tra 12 versioni: 
benzina (1300/1600/2000) o 
Diesel (2000/2500), berline o 
Panorama. 


LF/I/AJT) 


n modello estero della sua categoria ha questa raffinata 
70 km/h. « Volante regolabile. + Cambio a 5 marce. « Poggiatesta ante- 
Ila base dei cristalli laterali anteriori. « Fari allo jodio. » Luci di re- 
grale (anche nel bagagliaio). 
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AVVISI, 
ECONOMICI 


MIT !IMO 10 PAROLE 


Gli : \vvisi si ordinano pres- 
so la P'UBLIKOMPASS S.p.a. 
TRI1îSTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergest eo 11, telefono 65065- 
6-7. Or'ario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tu'tti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 187466 - MONFALCO- 
NE: via D’uca D'Aosta 102, tel. 
72597-410 90 — UDINE; piazza 
Marconi ‘), tel. 203924 — PA- 
DOVA: ‘pizza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLIOGNA\: via Rizzoli 38, 
tel. 2284}26 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio E°manuele 3, tel. 
24495 — BOLZ ANO: via Porti- 
ci 30/a, telefo,no 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — 1'RENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 —- 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 3031%j —; BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: .coi-so Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della: Vittoria 2, ‘tel. 
29381 — SAVONA: \7ia Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SA NREMO: 
via ‘Gioberti 47, \\elefono 
83366. IMPERIA: via Mat. 
teotti 16, tel. 78841. x 
Le tariffe sono ripor tate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi! ven- 
gono pubblicati con la  mag- 
giorazione del 20 per ce ‘nto. 
L'accettazione delle inser zio- 
ni per il giorno success ivo 
termina alle ore 12. î 
Coloro che desiderano i “i 
manere ignoti ai lettori poi 3- 
sono utilizzare il servizio cas - 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 


34100 Trieste; l'importo di | 


nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


ALBERGO in Gorizia cerca 
donna perle pulizie. Telefona- 
re allo.0481/5752- 82021. 693 B 

CERCASI collaboratrice dome- ‘ 
stica per intera giornata 
esperta neonati, referenze con- 


zona Commerciale 
1080B 


trollabili, 
alta. Tel 43501. 
CONIUGI soli gradirebbero col- 
laboratrice domestica matti- 
na giorni feriali. Tel. 65733, 
piazza Oberdan. 11893 B 
CUOCO esperto referenziato, 
cerca ‘famiglia signorile vero- 
nese. Tel. ore pasti 045/ 
7255042. 1138B 
CUOCA esperta referenziata 
esclusivamente servizio cuci- 
na,cerca famiglia signorile ve- 
ronese. Tel. ore pasti 045/ 
"7259042. 1138B 
FAMIGLIA cerca domestica fis- 
sa referenziata, mattino, via 
‘Rossetti alta, Tel:790843. 
PRESTASERVIZI 4 ore setti- 
manali, buona retribuzione, 
cerco; Scrivere Publikompass, 
cassetta n. 19/Q 34100 Trieste. 
11897 B 
PRESTASERVIZI ore da desti- 
narsi cercasi. Tel. 744828 dalle 
Balle 10. 11968B 
SISTIANA coniugi anziani cer- 
cano persona tuttofare refe- 
renziata stabile. Tel. 62090- 
209675. 11961B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cai Lire 150 per parola 


CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro. Tel. solamente 


mattino 734271. 11853 C 
DISEGNATRICE architettura e 
arredamento ‘offresi studio 
tecnico 6, mobilificio anche 
part-time. Tel. 272970. 118750 
ESPERTO paghe contributi Iva 
offresi part-time a ditta. Tel. 
825155. 11878C 
FUNZIONARIO primaria com- 
pagnia aerea, decennale espe- 
Tienza estero, conoscenza cin- 
que lingue estere, esaminereb- 
be serie proposte. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 16/ 
Q, 34100, Trieste, 260C 
INGEGNERE navale meccani: 
co 38 enne vasta esperienza 
livello dirigenziale esamina of- 
ferte adeguato impiego o libe- 
re prestazioni e iniziative im- 
prenditoriali vari settori indu- 
stria, commercio ‘preferibil- 
mente zona F.V.G. Tel. 0481/ 
470219, scrivere Publikompass 
cassetta 21Q Trieste. 842C 
NONNA sitter paziente offresi 
FE pomeriggi e serali. Tel, 
11975C 
OFFRESI aiuto magazziniere 
tutto fare solamente SEGA 
io dalle 15 in poi. Tel. 16-1 
1. 225725. 119710 
PERITO meccanico pluriennale 
esperienza conduzione perso- 
nale e programmazione matu- 
rata in azienda metalmeccani- 
ca offresi, possibilmente zone 
Go Ts. Scrivere Publikom- 
pass, cassetta n. 17Q, Ba 


SEGRETARIA diciotenne pra- 
tica ufficio offresi. Telefonare 
. pasti 814414. 11818C 


19ENNE (RDIEERA cerca lavoro 
resso ufficio o studio notari- 

e. Tel. ore pasti 823314. 
11888 C 
ZIENNE maestra d'asilo refe- 
renze documentabili qua- 
driennale esperienza DEiso 
scuola privata offresi baby sit- 
ter impiegata o commessa. 
Tel. 0481/92215 841C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(016) Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A. ROLÈ (legno), 
riparazioni, verniciature, cam- 
bio cinghie, Tel. 725397 orario 
negozio. 11923 CC 


A.A.A.A.A, IDRAULICO tubista 
riparazioni, bagni nuovi, im- 
anti riscaldamento. Tel. 

Di 6. 11858 CC 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244, 

11817 CC 

A. LAVATRICI frigo, lavastovi- 
glie, stufe metano, kerosene 
ripariamo domicilio. 762985. 

3805 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. 1149 CC 


ALLUMINIO porte, finestre, ve- 
rande con doppi vetri, isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel 630155. 11857 CC 


ESEGUONSI vuotature appar- 
tamenti, cantine, soffitte, 
smonta gio, montaggio mobi: 
lio, traslochi, trasporti, prezzi 
modici. Tel, ore pasti EISSAIO 

3734 CC 

PIASTRELLISTA esegue lavo- 

ri. 723879 13-17. 11989 CC 


PROBLEMI di sgombero appar- 
tamenti, soffitte, cantine, loca- 
li d'affari strascico ereditario. 
Tel. 68648-812277. Un servizio 
che potrebbe essere gratuito, 

11856 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, canti- 
ne, soffitte, trasportiamo, mo- 
bilio. Telefonateci sempre an- 
che ore pasti al 422298-410275. 

11944 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio @e@ Verande 
isolanti fabbrica veneta, in- 


stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A..A.A. cercasi barman esper- 
to, scrivere a Publikompass, 
cass etta 20 Q 34100 Trieste. 

11934 D 

A.A IMPORTANTE società 
ticere, 2 nella tua zona ambo- 
sessi d a addestrare come ope- 
ratori ) programmatori per in- 
serimen to in centri con elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale est ‘lusivamente di tipo 
pratico né lla città di residen- 
za. Possibi lità ottimi stipendi 

er prog.rat. nmatori ben quali- 
Leali ceirca, L. 600.000 mensili) 

er colloqui o nella tua città 
Poefonare \02/270889 - 02/ 
200401, oppur scrivi; società 
Welcher via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 

CERCASI aiuto )Immessa pra- 
tica 16-18 anni. Panificio via 
XXX Ottobre, 13) 11958 D 

CERCASI. apprend. sta macel- 
laio 16enne. presen tarsi ore 7- 
8.30, via Udine 38. 11922 D 

CERCASI cameriere | ber risto- 
rante al «Paranga le PUTel 
6301983. 11994 D 

CERCO pasticciere fini, ‘0. otti- 
ma retribuzione. Tel. or ? Nego- 
zio 0481/44280, Staranzar ‘0. 

6136 D 

ELETTROMECCANICI a 'SSU- 
monsi, presentarsi \Mira\ Nar 
sa via Rio Primario alle | Ore 

00. 11962 D 

INSEGNANTI lingue cercan, SÌ 
per organizzazione internazio “ 
nale soggiorni linguistici. 
studenti. Insegnanti inglese, 
francese per divulgare suoi 
programmi o accompagnane 
gruppi estero. Insegnanti in- 
glese, francese rappresentan- 
za provinciale da svolgersi du- 
rante tempo libero. Specifica- 
re: quale punto interessati. 
Accludere indirizzo completo, 
curriculum vitae, foto. Scrive- 
re: Casella Postale n. 61167 - 
18011 Arma Teggia (Imperia), 

000395 

L’EUROCLUB. Italia S.p.a., 
azienda in rapido e sicuro Svie 
luppo ricerca per inserimento 
immediato giovani 18-25 enni 
in possesso di «una marcia in 
più rispetto alla media». Per 
ogni candidato ritenuto ido- 
neo verrà steso un concreto 
piano di sviluj da ‘a due anni, 
La natura dell'incarico ed il 
livello retributivo saranno il- 
lustrati solo in un colloquio 
individuale ‘che potrete otte- 
nere presentandovi oggi dalle 
14.30 alle 18 presso i nostri 
uffici in via Mazzini 32, Trie- 
ste. 286D 

OPERAI turnisti assumonsi, 
presentarsi Miramar Spa, via 
‘Rio Primario 1, Trieste alle ore 

16. 11962 D 

PERSONE per distribuzione de- 
pliant. in Trieste cercasi. Pre- 
sentarsi via Maovaz 46, dae) 


1199: 

PROVVEDITORIA Marittima 
cerca elemento volonteroso, 
militesente, perfetta cono- 
scenza inglese, per lavoro 
esterno. Costituirà titolo pre- 
ferenziale la conoscenza tecni- 
ca nel settore navale. Presen- 

. tarsi orario ufficio 8.30-12 14-18 
pisa Via Orsera 13. 11959D 
SOCIETA di sicurezza ricerca 
impiegate-i minimo 24 anni 
per incarico responsabilità 
come sorvegliante di grandi 
magazzini in Trieste. Previsto 
training, assunzione immedia- 
ta. Ad elementi validi offresi 
possibilità inserimento in 
organizzazione internazionale. 
Tel. lunedì-martedì 041-59809. 
___11907 D 

STANZE E PENSIONI 
Richieste 

Lire 350 per parola 

CAMERA con bagno cerca stu- 
dente telefonare 64274. 11946 E 
STUDENTESSA. universitaria 
cerca stanza presso padrona 


seria telefonare ore prece 
11948 E 


STANZE E PENSIONI © 
Offerte 


Lire 400 per parola 


AGENZIA CASA MIA affitta 
stanza. con servizi presso sì- 
gnora sola esclusivamente a 
signora oppure studentessa 
50.000 mensili. Giulia 13 
‘794286. 11953 F 

CEDESI camera tutti confort in 
cambio piccoli lavori domesti- 
ci tel. 417890 0re 13-15. 11969 F 


Il PICCOLO 


 ‘AMIGLIA ospiterebbe studen- 
\ {essa referenziata tel. 730003. 
11963 F 
IMÀ TOBILIARE CIVICA affitta 
UN IVERSITÀ stanze ammo. 
bilft ‘te comodo bagno, riscal- 
dam, 2nto, ufficio S. Lazzaro, 10 
tel. 61 112. 1978 


OG\ SETTI SMARRITI 
H 


Lire 350 per parola 


OROLOGI 9 rinvenuto viali 
OSIO) taddalena telefona» 
re: 573014. 11965H 


APPARTAME, NTI E LOCALI 
Offa rte 
I Lire 4 00 per parola 


APPARTAMENTO prestigio 
centro na 150 NERO 
1 


affittasi. Scrivere  Publikom- 
ass cassetta n. % '7/Q 34100 
feste. 119951 


CEDESI magazzino 50, mq affit- 
to 100.000. Telefonare Ore pa- 
sti 826131. \ 11867I 


IACP appartamento prin 10 in- 
gresso due stanze sogg, torno 
zona Rozzol Melara scar, ubio 
con altro telefono 820812; 

T.A. 10771 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
centralissimo da restaurare 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento, ascensore, S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 12014I 


USO UFFICIO due, quattro 
stanze, con tutti i comforts 
affittansi zona Borgo Teresia- 
no. Tel. 69210-61763. 1/9I 

VIA Pietà affittasi locale di 38 
Imq tel. 69210-61763. 1/9I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO urgentemente apparta- 
mento si affitto telef. mattina 
9-11 6022 11909 L 

COPPIA o, referenziata 
cerca in affitto appartamento. 
Tel. 820259 ore 8- ba 11987L 

INSEGNANTE della Britisch 
School cerca appartamento in 
affitto per due persone. Telefo- 
no 69140 ore uffici. 11880L 

SPOSI referenziati cercano ap- 
EI in affitto. Tel. 

13180 ore pranzo. 1234L 

STUDENTI cercano urgente- 

mente ap) PORRO tre stan- 


ze servizi ‘aggi Università 
massimo 350.0 0. Tel. 54438 
9-1214-17. 11977L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 
MANGANO elettrici da cm 75 e | 


da cm 140 vendo, con forte 
sconto tel. 415603. 11886 M 


1p 


| commerciali 
L (0) Lire 400 per parola 


VENDONSI 6 telai per nastri in 
ottime condizioni. Telefonare 
ore pasti 0434/33120, 050324 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 11836N 


ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tovaglie, lenzuola, 
tende asciugamani. Telefona: 
re 793972, abitazione 941093. 

11836 N 


MOBILI E ‘PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTANSI per campa; 
mobilia, pianoforte, oro GEL 
chincaglierie. Telefonare 
60450 630419. 11868 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
SA antichi telefonare 631500 

2196. 11815 NN 


GORIZIA Vendonsi mobili per 
studio in radica di noce per 
informazioni telefonare allo 
0481-85083, dalle 18 alle 20, 

689 NN 

LETTO nuovo firmato ottone 
lucido vendo occasione 43803. 

0011929 NN 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar-. 
we, nto, gioiellerie antiche, Rea- 
Be srete PIÙ VANTAGGIO. | 
SAN ENTE GOLDMARKET, 
via R, ma 20, 120070 


TANSI ORO ARGEN- 
ACGUI Rino polizze. COR-| 


18. Primo Piano, 
SO ITAL 11904 0. 


ERÌ, 4 «LIBERTY» AC- 
ORE Ò, RO, ARGENTO, 
CIO SA OROLOGI D'E: 
POCA, A 20 M. DA P.ZZA. 
UNITÀ. TEL) 631641. VIA? 
MALCANTON i, #B. 111630, 


anche rottami paga! do a lire 
10.650 al gr.| | secondo titolo 


polizze, Trieste piazza\ San 
Antonio Nuovo 4, II pià 


ALI ITARI ] : 
00 Lire 400 per parola |‘ 


DI.BE.MA. offre sino a sabato 11 
ottobre la birra Peroni da 2/3 


Gonna donna 

in pura lana. 

2 pieghe e sfondo 
piega diettro. 
Colori: bordeaux, 
beige, grigiio, 
castoro, bluette. 
Taglie 42-50 


Pantoloni 
uomo 

in misto lana. 
; Drop. 6. 
Colori: grigio, 
marrone. 
Mis. 44-56 


Lasfidau 
rezzi 


migliori articoli di abbigliamento ai prezzi di un anno fa 


ei 


dal 15 settembre al 15 novembre 


vett'o.a perdere a 340, la latti- 
nei i2 280, l'olio di girasole a 
1.1151); il caffè Hausbrandt da 1 
kga 6500; la gelatina di frutta 
Dufour da 1/2 kg a 1650, le 
merendine Bovolone a 150; 
Chianti Doc da litri 1 e 1/2 a 
16519, Offerta valida presso le 
boti}ig:lierie di via Pagliaricci 
2, via Canova 9, via Commer- 
ciale. 217; oppure direttamente 
a calsa vostra telefonando 
semplizemente ai n. 569602 — 
‘19366.1 - +418762. 11633 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA leader nelle forniture 
di minute»rie, viterie, utensile 
ria, cercia agenti IEURIIRTE n per 
le zone: \Ve*, Tv, BI, P. 

Go. Scrivere: Fime 3 SI 
dell'Industria 37047 S. Bonifa- 
cio (Vr) tel.1)45/611759. 1125P 


SET \strolifera ricerca 
per |]; nb rincia di. Trieste 
‘agente te di vendita introdotto 
settore lub rificanti auto- 
industria. iSgwanno prese in 
considerazicin e solo le doman- 
de comprover.iti l’appartenen- 
za al settore, Inviare curricu- 
lum a casells) postale n. 3142 
Mestre. ‘ \ 283 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q i Lire 4101) per parola 


A.AAA.A. CONCIC:SSIONARIA 
Talbot DUPLIC.A Viale Ippo- 
dromo, 2, Tel.'763 4137. Fiat 127, 
Fiat 127 Fiorino, Phat 1 Fiat 
124, Mini Minor, (3 iulia 1300, 
Ford Fiesta, Ford ‘Taunus 
Peugeot 104, Citroen GS, Colf 
1100, fila 1308,G4T, Chry- 
sler 1307 $, Simca 130 1, Simca 
1000, Simca 1100. 719 


A.A,A. AUTODEMOLI. CONE 
valuta*il massimo au ti da de- 
molire: ritirandoli sul, rado 
‘Tel. 821378. 

A.A.A. ‘AUTODEMOL. ti ‘ORE 
Bre riuirandole sul posi PRO 

lole: i 

566855 POS 14249 

ALA. ‘ACQUISTATE at vos\'ira 
autovettura presso auto: Salo, 
Fiat ‘Fabio Severo 65, tel. 
54089, e di via di Prosecct) 237’, 
tel. 61550 Opicina. Là tro vere- 
te nuova o tra un vasto a:is0r- 
timento di usati, pagamento 
36 mesi senza cambiali oc'ca- 
sioni garantite: 500 L 70, 126 
"15-76, 12772, 127 *77,128 fam, 
2, 124 1.200 gas "71, 124 spider 

Abarth #4, 131 13 PTT, 1332 
GLS Ma-"75, Alfetta 1.8 ’75, 
Duetto «1.3 ’72, Alfasud 75), 
GTI 1.6 72, Mini REL: 

lardinetta '79, Mini 90 780, 

Moke California 79, Peu-: 
ot 504 TI tetto apribile ’74, 
pullmino "74, Dyane ’75, e 


altrdi ancora. "A. 1068" Q 


A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47, tel 827782: Fiat 126, 127, 
128, 128 Tn 124, 131, Citroen 
GS' 1220, l Kadett. city, 
Renault 59 5 TL, Alfasud 
GTS 1300, Giulia Super 1.3, 
Ford Capri 1.3, Moto Suzuk; 
380 GT, Siria 1000 LS/G; 
Rallye i, 1100 GL/GLS, 1301 S 
Horizon GL/GLS, 1307 GLS/S, 
1308 GT, 1510 GLS/80, 1309 
SX Automatica, Siria Can 
ro scoperto. 


ALFA Romeo Alfetta ‘2000 1980 
garanzia condizionatore, cer- 
chi lega, stereo, Giulietta 1978 
perfetta, Alfasud "78 nuovissi- 
ma vende Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 5/10 


ALFA Romeo Zanardo rivendi- 
tore autorizzato, via del poco 
20,' tel. 796348; valutando al 
massimo il vostro usato, of 
friamo nuove e usate con ra- 
teazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali, per usato per 
usato ALFA ROMEO Alfetta 
GT 1800, aria condizionata, 


impianto pas "75, Alfetta Berli- 
na 2.000 ‘77, Alfetta 1800 1600 
impianto gas ’78, Alfasud su- 


per 1350 1: 00 "19, Fiat 132 2000 
aria condizionata, "78, 132 au- 
tomatica ’77, 128 berlina CL 
"78, 127 1050 "78, 500 L 70, 

AUTOBIANCHI ‘112 Abarth 
70 Hp ’78, 112 Abarth 58 Hp 
”74, LANCIA Beta Coupé 2000 
"19, BMW 318 "19, CITROEN 
CX Diesel Pallas 79, SIMCA 

Talbot Horizon GLS '79, Sim- 
ca 1000 ’74. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI, 
VISITATECI! 11800Q 


ALFETTA GTV settembre 1977 
Privato vende, Tel. 420490 ore 
14,30 - 16,30. 11999Q 


AUDI 80 1300-1500 1974 impian- 
to gas, Bellissime vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 


5/10 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
Ion 128 Coupé, 124, 125, 
131 1: 32, '750 fam., 238 SADE ; 
124 Coupé, Citroen DS; 
Renault 6 1750 "71, 850, moto 
1 Si; r bambino moto Be- 
Di . Visibile via B. Ci 
î 
AUTOCCASIONI CATUTI To 
via Fabio Severo 18, tel. 86259 
vende: Lancia Fulvia Couy 
Fiat 124 port, Fiat 128 4 DE 


Audi 100 Impianto Aucli 
‘Alfa Romeo Giulia Su- 
se ETRO Vende, permuta, rg- 


iZza. 2010 
AUTOCCASIONI CATULLO 
via Fabio Severo 18, tel. 65259 
viande; Volkswagen Golf GTI 
anno ’79, Volkswagen Golf 
1109 GL, "R 5 TS anno "79, A 
112 \El t anno ’80, Alfasud 
‘anno "78 km 17.000, Renault 14 
TL, WKenault 12 TI Vende, 
permuta, rateizza. 20/10@ 


AUTOCCASIONI CATULLO 
via Fabio Severo 18, Trieste, 
tel. 65259 vende: ALFETTA 
blu accessoriata, vera occasio- 
ne; Lancia ‘Flavia Coupé Lit. 
600. 000, Ford Capri Coupé 
anno ’71 Lit. 650.000, Fiat 600 
Fal ullmino Lit. 600.000. 20/10Q 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525 1977, Mercedes Diesel 220 
tetto apribile: stereo ’73, Pas- 
sat 124 Spaider, Alfetta GT, 
Giulia GT, Lancia Beta Cou: 
pé, Flavia Coupé, Fulvia Cou: 
pe Zagato, Fiat 128 "50 im 

1500, 128 Coupé 127 ’79, "73, 
126, A 112, 600D, Citroen Pal: 
las GS, Mini Detomaso, Mini 
Cooper, Ford Escord, Honda 
500, cambi rateazioni. 3774Q 

AUTOVETTURE USATE IN 

GARANZIA VIA MATTEOTI 
39, tel 728368. ALFA Romeo 

T Junior 1300, Alfasud 5m 
716, Alfetta 1.8 ‘78, Alfetta 2000 
aria. condizionata, Giulietta 
1. ‘78, Alfetta 2000 GTV "79, 

T nuove e usate, Fiat 126, 
127, 128 CL ’76, 132 GLS, 1600 
5m ’77, Ritmo 60 CL 5m ’79, A 
112 Abarth ”73, RENAULT 5 
TL'T4. 3763 @Q 

BMW 520 6 cil. ’78 metallizzata, 
ottime condizioni, ottimo 
prezzo. Tel. 723219 ore pranzo 
cena non festivo. 11964Q 

CITROEN CX Pallas dic. ui 
condizionatore, GSX ’75 
fetta, 2 cavalli "78, vende DI 
conti, Severo 124, tel. STAITA., e 

DETOMASO dicembre ’77, per- 
fetta vende NE GMOConL: Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

«F. ZAGARIA concessionaria 

Renault, Piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, vende automobi- 
li usate, tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino Di 
mensilità. 8/10Q 


FIAT 130 anno 1970 perfetta con 
impianto a gas permuto o ven- 
do anche IRE Tel. 
415603. 886.Q 

FIAT 131 Racing fine 1590 uni 
proprietario, Autobianchi A 
112 Abarth 70 cv 1977 unipro- 
prietario vende Dinoconti, Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/10 Q 

FIAT 132 2000 1977 uniproprie- 
tario, Fiat 128 1973, 127C Tore 
RO Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 510 Q 

FIAT 500 500.000, 127 950.000 

buone condizioni vendo. Tel. 
793578. 11930 Q 
HONDA CX 500 km 2800, anno 
1979, permuto o vendo anche 
ratealmente, Tel, 415603. 
11886.Q 
| LANCIA Beta coupé 1600 1978 
Ultimo modello metallizzata 
| yende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/10 9 
\OCCASIONE vendesi 128 coup: 
colore grigio visibile ni Il 
distributore della Esso di 
wa Libertà. T.A. 1078 


im: 
1del’79 


Loden bambini 

; in misto lana. 
Fodera scozzese. 
Colori: grigio, 
‘cammello, 
erde, blu. 

° Mis. 20-28 L.28.900 
Mis. 30-34 L. 29.900 
Mis. 36-42 L.33.900 


Venerdì, 


PAGAMENTO?fino 40 mesi pers 
mutando usato con usato 
ranzia 6 mesi. Occasioni te) E 
fonando 231193: Rover 3500 
tutti gli optional del ’79, BMW 
3.0 "73, BMW CSI 71, Opel 
Commodore coupé 1900 
"73, Fiat 500, 128 coul 
"73'e Rally "92, 850 71, 
’73, Simca 1300 5 e "4, 

1750, spider Duetto 1750) 
spider Osi 1100, Spitfire, Fla- 
io Vol 
TO "71, ullmino, 850 
'T del 7173 dA T RIZOnIE, 
roealtre. 


PROMISCUO Fiat 238 9 posti 
1978 vendesi 811893 ore TRA 


RENAULT 5 Alpine nera Venne 
permuto piccola cilindrata. 
Ore ufficio 725261. 12017 Q 


RENAULT R 5 TS 1978 metal- 
lizzata uniproprietario, Ford 
Capri 1972 L. 950.000 ottima 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173, 5/10 (e) 


SIMCA 1308 GT 1977 unipro- 
partono L. 4.000.000, Ford 
Dargri XL 1973 L. 1.350.000 
LIDO] rietario vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 


5/10 @ 

VENDESI Alfasud Sprint 1.5 an- 
no 1979, km 16.000, in garan: 

rezzo 6.500.000 trattabili. 

fsi 0218. 11919 Q 


VENDESI Honda 350 Four. Tel. 
68366 nonore pasti. 12001 Q 
VENDESI Golf GTI ’79. Tel. 
225635 20.20.30. 11933 Q 
VENDO Mini 1001 1973 


1.100.000. Tel. 65533. 11966 Q 
VENDO Suzuki 380 NGT, Tel. 
211383 (13.30-14.30). 4984 @ 


VENDO Vespino aprile ’80 solo 
450 km. Telefonare 16-17 tel. 
225725. 11971 

VOLKSWAGEN Golf GL diese 
1977, Maggiolino 1970 unipro- 
‘prietario, Passat 1975 TS, Sci- 
rocco GTI ’77 vende Dinocon- 
ti, Severo 124, tel. 573173. IO 

128 berlina, carrozzeria mecca- 
nica do stato vendo. Tel. 
"193578. 11930 @ 

3 Fiat 1971 uniproprietario, 

i, gomme nuove, ver- 
PIET DUONA: PRIDIOIZGIO, 
REAL rivato vende 1 AT Tel. 

11883 Q 

500 sn 1967 completamente 
rinnovata vendesi 650.000. Tel. 
417934 pomeriggio. 11980 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO zona 
Perugino avviamento trenten- 
nale cedesi causa malattia. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

3733 R 


3 ottobre 1980 


ORARIO FERROVIARIO 


N n 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Îl cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L. Portogruaro 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il cl Palermo, 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. 
17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.35 L Venezia S.L. 
18.05 L Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette l.e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e'Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | & Il cl. 
Trieste - Ròma) 


13.23 D 


17.18 D 


19.23 L 


20.28 D 
22.10 D 


ARRIVI 
2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L Portogruaro (2) 
7.10 L Portogruaro 
7.26 D Marsiglia - Ventimiglia, - 


Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette II cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Ex Lecce - Bari. - Bologna .- 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ex Ginevra - [Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni di 


10.25 


10,40 


sabato 28;.6-2.8) - (cuccette 
{l cl. Ginevra - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermio - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Fioma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il:cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
alh 

Firenze Bologna - Venezia 
SL, 

dia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


17.52 D 
13.42 R 
19.10 D 


19.20) L Portogruaro 

20.10. D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

2:3.13 L Venezia S.L. - 

2.3.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27,9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piavé 
dal 2 al 14,6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Nonìcircola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 

TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5,20 L_ Udine ; 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
7 Monaco (solo 1.6-27.9) 
9.52 L Udine | 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L Udine SE 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine , 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
£ Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine (1) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L_ Udine 
9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il: cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 Di Udine i 
11.44 L_ Udine 
11.57 AR Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
14.20 D Udine 
15.15 L_ Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1,6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


Continua in 18.a pagina 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


IL DIVARIO COSTI-RICAVI CAUSA DELLA CRISI ] 


Il «gigantismo» mina 


L'andamento economico ju- 
goslavo nei primi nove mesi è 
stato contrassegnato da si- 
tuazioni anomale: esportazio- 
ni in deciso aumento; impor- 
tazioni in regresso; ricavi net- 
ti registranti un passivo di 1,8 
miliardi dollari. Uno sforzo 
notevolissimo è stato svilup- 
pato da varie imprese autoge- 
stite per accrescere i volumi 
dai fatturati verso l'estero, ma 
è difficile conoscere se le quo- 
tazioni dei prodotti esportati 
sono’state atte a coprire i 
costi di gestione, saliti note- 
volmente sia per la svaluta- 
zione del dinaro, che per il 
tasso d’inflazione e per gli au- 
‘menti richiesti dai lavoratori 
autogestiti. 

Da gennaio in poi, ad esem- 
pio, i cantieri navali hanno 
acquisito un forte volume di 
commesse, superanti quelle 
italiane; notevoli successi 
hanno avuto l’industria elet- 
trica. ed elettronica, nonché 
quella dei macchinari. Parec- 
chie macroimprese hanno ini- 
ziato dei seri processi di razio- 
Nalizzazione con acquisti di 
nuove tecnologie «seleziona- 
te», eliminando quelle di 
«massa», e stanno ora proce- 
dendo anche agli utilizzi dei 
vecchi strumenti in maniera 
da renderli economici agli ef- 
fetti della correlazione fra co- 
sti e ricavi, 

Secondo esperti «manager» 
della vecchia guardia, occorre 
frenare al massimo la mania 
di quegli investimenti che 
hanno fatto nascere «fabbri- 
che politiche» costruite «up 
to date», ma «insalubri» sotto 
il profilo delle produttività 
procapite. 

Utì esperto lubianese, lau- 
reato in elettronica, ci ha det- 
to di recenti alla fiera di Kla- 
genfurt, che «in Jugoslavia 
esistono parchi interi di mac- 
chinari nuovi non ancora 
messi in produzione a causa 
di gestioni antieconomiche 
delle imprese interessate. Ci 
sono, per converso, delle pro- 
duttività che alla bellezza 
degli stabilimenti, e che, per- 
tanto presentano bilanci di 
pieno rispetto». 

La faccenda delle manie di 
investimenti è stata molte 
volte denunciata dagli esperti 
delle varie Camere per l’eco- 
nomia e portavoce di queste 
lamentele è stato il mensile 
«Yugoslavia Export», organo 
della Camera federale di Bel- 
grado, che, senza peli sulla 
lingua, ha accusato il «gigan- 
tismo». di certe spese effettua- 
te. al di fuori dei criteri di 
economicità. 

La stampa politica jugosla- 
va ha spesso dato evidenza ai 
continui aumenti annui della 
produttività, non indicando 
però i costi sostenuti ed i 
correlativi ricavi ottenuti. 
Purtroppo, però, non si è 
tenuto conto dell’erosione del 
dinaro e dell'aumento dell’in- 
flazione, che hanno ridimen- 
sionato gli aumenti di produt- 
tività. Una faccenda è la pro- 
duttività, come è intesa in 
campo economico occidenta- 
le, e quella illustrata dai gior- 
nali della vicina nazione, i 
Quali hanno badato esclusiva- 
mente al numero dei «pezzi» 
prodotti da ogni singola fab- 
brica, senza correlarli ai costi 
di: produzione ed alla facilità 
di esportazione a prezzi rimu- 
nerativi. 

Di qui l’intelligente disami- 
na di Stevan Doronjski, della 
Lega dei comunisti, che ha 
ricordato, l’era della grande 
riforma del 1965 che richiama- 
Va produttori e «manager» al 
rispetto delle leggi di mercato 
come strumenti validi per la 
spinta all'insù delle rese di 
autogestione. THA 

Gli sfasamenti non costitui- 
scono una negazione dei prin- 
cipi di autogestione: dimo- 
strano soltanto che anche 
questa gestione. autonoma 
‘delle varie imprese deve esse- 
Te in armonia con il mondo 
esterno, dal quale esse traggo- 
no le materie prime per riven- 
dere con logico profitto i pro- 
dotti finiti. 

Gli stessi crediti contratti 
all’estero dovevano indurre 
Bli autogestori a farne tesoro 
negli investimenti aziendali, 
in maniera da trarne da essi 
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l'economia ju 


non solo le somme per l’am- 
mortamento e per gli interessi 
passivi, ma anche un consi- 
stente grado di profitto azien- 
dale. Il che spesso non è avve- 
nuto secondo la logica di mer- 
cato. 

In sostanza, molte imprese, 
anche a tecnologia avanzata, 
non avrebbero rispettato 
quelle leggi economiche di 
mercato di cui ha fatto cenno 
il presidente della Lega dei 
comunisti. 

Di qui certi inviti all’auste- 
rità e bando alle illusioni dato 
che la attuale struttura dei 
mercati internazionali, ivi 
compresi quelli del Comecon, 
non è tale da assicurare reddi- 
ti cospicui senza un lavoro 
duro, ostinato, organico e ra- 
zionale. 

D. L. 


oslava 


Debutto della Cina 


al Fondo monetario 


WASHINGTON — Ammes- 
sa solo nel maggio scorso al 
posto di Formosa, la Cina po- 
polare ha fatto il suo «debut- 
to» all'assemblea del Fondo 
monetario internazionale e 
della Banca mondiale, con un 
franco intervento del suo mi- 
nistro delle finanze Wang 
Binggian, che ha presentato il 
paese come «ancora in via di 
sviluppo», un paese «non ric- 
co»: in sostanza come un futu- 
ro destinatario di assistenza. 

Binggian ha notato, con 
espressioni di apprezzamen- 
to, la decisione del Fondo e 
della Banca mondiale di am- 
mettere la Cina, di aumentare 
la sua quota di partecipazione 


IPOTESI A LONDRA E A BEIRUT SUL RAID DI MARTEDÌ 


Bombardato dagli israeliani 
il centro nucleare iracheno? 


LONDRA — Più che dell’a- 
viazione iraniana, il riuscito 
attacco di martedì scorso alla 
centrale nucleare irachena sa- 
rebbe un successo dei servizi 
segreti israeliani. 

Citando fonti diplomatiche, 
il «Daily Express» scrive, in- 
fatti che le informazioni utili 
per localizzare, a 19 miglia da 
Bagdad, la centrale irachena, 
sarebbero state fornite all’ae- 
ronautica iraniana dalle spie 
israeliane. 

Israele avrebbe approfitta- 
to del conflitto attuale per 
assicurarsi in Medio Oriente 
‘un equilibrio di forze bloccan- 
do il programma nucleare ira- 
cheno che, se sviluppato per 
fini bellici, potrebbe costitui- 
re un mezzo di pressione nella 
questione non ancora risolta 
dei territori occupati. Il quoti- 


diano londinese sostiene che 
il «Mossad» (servizio segreto 
israeliano) è impegnato da 
tempo in un’opera di sabotag- 
gio della centrale atomica ira- 
chena. "ASA 

Lo scorso anno — scrive il 
giornale — una squadra israe- 
liana fece saltare un reattore 
atomico francese diretto in 
Iraq, mentre questo aspetta- 
va di essere imbarcato a Tolo- 
ne. Nel giugno scorso, uno 
scienziato nucleare egiziano, 
ingaggiato dall’Iraq, è stato 
trovato in fin di vita nel suo 
albergo a Parigi. 

Domenica scorsa, infine, il 
capo dei servizi segreti israe- 
liani, generale Saguy, ha invi- 
tato in un'intervista televisi- 
va le forze iraniane a colpire 
l'impianto nucleare iracheno, 
da lui definito «un pericolo 


IL LEADER BAVARESE AUTENTICO 


PROTAGONISTA DELLA CAMPAGNA 


Il voto tedesco assomiglia 
a un referendum su Strauss 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BONN — Il personaggio di 
questa campagna elettorale è 
Franz Josef Strauss: applau- 
dito e fischiato, temuto e am- 
mirato è lui solo il protagoni- 
sta indiscusso del dibattito 
politico che precede il voto di 
domenica prossima per il rin- 
novo del Parlamento della 
Germania federale. 

Senza Strauss, tutto sareb- 
be più compassato, più ragio- 
nato, più sistematico, insom- 
ma più tedesco, ma anche più 
noioso. I democristiani che lo 
hanno scelto come candidato 
alla Cancelleria, competitore 
dell’ammiratissimo ed auto- 
revole Helmut Schmidt, 
avrebbero fatto volentieri a 
meno di quest'uomo massic- 
cio e aggressivo, impetuoso e 
ingombrante, tanto nel «fisi- 
co» che nel «politico». Ma poi 
hanno dovuto convenire che 
l’unica speranza di strappare 
la maggioranza e il governo 
dalle mani della coalizione 
socialdemocratico-liberale, 
che lo tiene da ben undici 
anni, sta proprio nella sua 
grinta ed hanno puntato tutto 
su di lui, anche a costo di 
dover incassare col sorriso 
sulle labbra e l'applauso le 
sue intemperanze e le sue pro- 
vocazioni. Il presidente della 
Baviera ha ripagato con vera 
passionalità elettorale la 
fiducia accordatagli. 

Venerdì, quando si conclu- 
derà la campagna, Strauss 
avrà percorso un totale di 50 
mila chilometri in aereo, tre- 
no, ed elicottero; tenuto 52 
comizi ascoltati da milioni di 
persone. I suoi discorsi hanno 
richiamato più folle di quelle 
Che si stringevano attorno ad 
Adenauer negli anni della ri- 
nascita della Germania. Pre- 
ferisce parlare al chiuso, do- 
po essersi riscaldato con un 
buon bicchiere di birra. Il pro- 
blema non è tanto trovargli la 
birra, quanto gli ambienti ca- 
paci di accogliere tutti quelli 
che vorrebbero ascoltarlo. 
Cerca di controllarsi più che 
PUò, per perdere quei contor- 
ni reazionari che tutti gli rico- 
noscono. Ma ogni tanto sbot- 
ta. Allora dice che il cancellie- 
te Schmidt è un gran brav'uo- 
mo, caduto però nelle mani 
dei «moscoviti» (che sarebbe 
l'ala sinistra e progressista 
del partito socialdemocrati- 


co) e vede — sono ancora sue 
parole — «ombre rosse» sulla 
Germania. «Io ho parlato con 
Breznev — racconta — due 
anni fa a Bonn e riconosco 
che l'Unione Sovietica perse- 
gue ancora il dialogo e la 
distensione, ma che cosa ac- 
cadrebbe se noi rompessimo i 
legami con l'Occidente?» 
«Finché la Nato esiste — è la 
sua conclusione — noi vivia- 
mo sicuri come nelle braccia 
di Abramo». 

Tra applausi deliranti si 
precipita dal palco, salta sul- 
l'elicottero che lo aspetta con 
la pale già in moto per portar- 
lo da un’altra parte. Mani 
pietose gli mettono la borsa 
del ghiaccio sulla testa. Ma 
Franz Josef'in questi giorni è 
scatenato. Contro la stan- 
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chezza sembra essersi vacci- 
nato. Ogni sera, finiti i comizi 
della giornata, vuole tornare 
a Monaco, a casa sua, pilo- 
tando di persona un «Piper» 
bimotore preso appositamen- 
te in affitto. E’ abbastanza 
spericolato anche in aria da 
dare îl brivido ai sei passeg- 
geri che siedono, dietro di lui. 

Di tutt'altro stampo è la 
campagna di Schmidt. Il can- 
celliere gira la Germania su 
un treno speciale. Il suo slo- 
gan preferito è «Fermate 
Strauss». «Vota Spd. Stop a 
Strauss» — ripetono facendo- 
gli eco a migliaia, attaccati in 
bell’ordine ai lampioni e agli 
alberi, i manifesti socialdemo- 
cratici. Sapendo, infatti, che 
le antipatie dî cui gode il ba- 
varese superano le simpatie 


hatma 


Nuova Delhi - Celebrato in India l'anniversario della nascita 
del Mahatma Gandhi, il padre dell’indipendenza nazionale. 
Nella foto, Indira Gandhi (omonima, ma non parente) raccolta 


in preghiera sul luogo della cremazione 


che raccolgono i due partiti 
democristiani che in questo 
momento rappresenta e che, 
sul terreno concreto dei fatti, 
della situazione economica 
del paese, il governo ha da 
farsi perdonare parecchi er- 
rori, il cancelliere cerca di 
trasformare queste elezioni in 
un referendum di tedeschi sul 
suo temibile avversario, una 
partita da liquidare con un 
«SÌ» 0 Con un «no», 

«Non possiamo correre un 
rischio che si chiama Strauss 
— dice — è un uomo che non 
possiede l'arte del compro- 
messo; che non riesce a tene- 
re sotto controllo se stesso, 
figuratevi se può farlo con la 
Germania». 

Lo stile di Schmidt però è 
ben diverso: pacato, distacca- 
to, ironico. Agli attacchi de- 
mocristiani in merito al defi- 
cit accumulato dal bilancio 
statale e alle fosche prospetti- 
ve cli un paese economica- 
mente compromesso e malsi- 
curo risponde: «Non mi risul- 
ta ancora che itedeschi prefe- 
riscano trasferire î loro capi- 
tali all’estero». 

Il treno dà alla propaganda 
del cancelliere un tono molto 
americano. Egli viaggia con 
uno stuolo di giornalisti al 
seguito e li invita a colazione 
sul vagone ristorante il quale 
però — ahi! la piccola «gaffe» 
— è un’eredità del terzo 
Reich: lo stesso usato da Hi- 
tler. Schmidt non ama le 
grandi folle, preferisce i pic- 
coli uditori, se lo applaudono 
troppo, si spazientisce. Quello 
che non riesce a dire lo fa 


scrivere su «Il giornale della ' 


domenica», 16 milioni e mezzo 
di copie, distribuite ‘gratis da 
100 mila attivisti porta a por- 
ta. Il cancelliere è sicuro di 
farcela, ma per scaramanzia 
mette la mani avanti: «Non 
sarà una vittoria al galoppo, 
la nostra». 

Renato Filizzola 
TR 


BI BETTAZZI — Monsignor 
Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea e presidente di «Pax 
Christi» internazionale, guida 
una delegazione del movi- 
mento cattolico per la pace 
che, fino al 10 ottobre avrà, in 
Unione Sovietica, incontri 
con rappresentanti ufficiali 
del santo Sinodo della Chiesa 
ortodossa russa. 


non solo per Israele, ma anche 
per l'Iran». 


Sono stati proprio gli ira- 


niani a bombardare il reattore 
nucleare di Bagdad? — ci si 
chiede intanto anche a Bei- 
rut. Il dubbio è stato sollevato 
in modo abbastanza curioso, 
dall'ultima fonte che avrebbe 
avuto interesse a farlo: la ra- 
dio israeliana. 


Nel suo notiziario notturno 
in lingua inglese, ascoltato in 
molti paesi arabi, la radio ha 
detto, infatti, che gli iraniani 
smentiscono di aver bombar- 
dato il reattore. Ma se non 
sono stati loro, chi è stato? 
Secondo la radio, la smentita 
di Teheran sarebbe stata fat- 
ta per evitare accuse di com- 
plicità con Israele da parte 
degli arabi. Di una simile 
smentita, però, nessun’altra 


fonte ha dato notizia. 


Il reattore nucleare, grave- 
mente danneggiato martedì 
dal bombardamento, che ha 
provocato 12 morti, fa parte di 
un progetto che gli iracheni 
stanno realizzando con l'assi- 
stenza tecnica della Francia. 
Parti del reattore dovrebbero 
essere forniti dall’Italia. 


La notizia del bombarda- 
mento è stata accolta con 
grande soddisfazione in Israe- 
le, dove si è sempre temuto 
che l’impiego dell'energia nu- 
cleare in Iraq non avesse sol- 
tanto fini pacifici. 

Radio Gerusalemme, citan- 
do «ambienti scientifici», ha 
detto che il progetto iracheno 
sarà rimandato di almeno due 
anni. 

Anche a Beirut, del resto, si 
ricorda che solo venti ore pri- 
ma del bombardamento, il ge- 
nerale Saguy aveva detto: 
«Mi domando perché finora 
gli iraniani non abbiano at- 
taccato il reattore di 
Bagdad». 


RZ: 


INCROCIATORE — Il 
nuovo incrociatore nucleare 
sovietico «Kirov», considera- 
to la più potente nave da 
battaglia della Marina Russa, 
ha lasciato i cantieri di Lenin- 
grado dove è stato costruito, 
per raggiungere la flotta so- 
Vietica del Nord. 


Ribellione 
anti-cubana 


in Nicaragua 

MANAGUA — Gruppi di 
manifestanti hanno insce- 
nato dimostrazioni vio- 
lente nella città nicara- 
guena di Bluefields (sulla 
costa del Pacifico) per 
protestare contro la pre- 
senza di personale tecnico 
cubano e contro la rifor- 
ma agraria: nei disordini 
sarebbe morta una perso- 
na e due altre sarebbero 
state ferite. 

Nei giorni scorsi almeno 
cinquemila persone (abi- 
tanti della città e di vil- 
laggi vicini) sarebbero 
scesi in strada per manife- 
stare contro le èespropria- 
zioni di terreni decise nel 
quadro della riforma 
agraria e per protestare 
contro l’attività di medici 
e insegnanti cubani, accu- 
sati di togliere lavoro ai 
locali e di propagandare il 
comunismo. 

I dimostranti avrebbero 
attaccato le abitazioni dei 
cubani con il lancio di pie- 
tre mentre veniva scandi- 
to lo slogan: «Cubanos go 
home». 


(Telefoto Upi) 


CLAMOROSA DECISIONE DEL CONGRESSO A BLACKP 


00L DOPO QUELLA CONTRO LA CEE 


I laburisti per il disarmo unilaterale 


BLACKPOOL — L’impe- 
gno dei laburisti una volta 
tornati al potere, ad adoperar- 
si per un disarmo nucleare 
unilaterale, è stato votato ieri 
dal congresso del partito riu- 
Nito a Blackpool. La mozione 
segue quella altrettanto cla- 
morosa di martedì con la qua- 
le la sinistra del partito si è 
impegnata a far uscire il pae- 
se dalla Cee. 

E’ stata invece, bocciata la 
mozione nella quale si auspi- 
ca l’uscita' dell'Inghilterra 
dalla Nato. 

Una politica di disarmo uni- 
laterale, quale quella auspica- 
ta dagli avversari di James 
Callaghan, il leader moderato 
del partito, rivoluzionerebbe 
gli attuali programmi del go- 
verno conservatore del primo 


‘ministro Thatcher e in parti- 


colare il piano di potenzia- 
mento nel settore dei-missili 
«polaris» e l'impegno assunto 
dall’attuale governo di dislo- 
care sul territorio nazionale 
circa un terzo dei missili 
«Cruise» di fabbricazione 
americana che, a partire dal 
1983, verranno insediati nel- 
l'Europa occidentale per fron- 
teggiare la minaccia missili- 
stica sovietica. 

E’ tuttavia prematuro dire 
se il programma di disarmo 
unilaterale finirà per essere 
incluso nella piattaforma elet- 


torale del Partito laburista. 

Per il moderato William Ro- 
gers, che è il ministro della 
difesa nel gabinetto ombra, la 
Maggioranza degli elettori 
boccerà un eventuale pro- 
rina di disarmo unilate- 


L'unica vittoria registrata 
da Callaghan al congresso, 
che ha visto le profonde divi- 
Sloni tra destra e sinistra, è 
quella che prevede che sia il 
Segretario del partito, insieme 
ai parlamentari più anziani, a 
pronunciarsi una volta per 
sempre sul programma eletto- 
rale. In precedenza, Calla- 
Bhan aveva respinto la propo- 
Sta presentata dall’esecutivo, 
controllato dalla sinistra, di 
dare ai rappresentanti sinda- 
cali ed ai dirigenti di base 
maggiore spazio nella scelta 
del nuovo segretario che do- 
Vrà essere eletto a novembre. 

Bocciata la proposta della 
sinistra, è stato deciso che 
sull’argomento il congresso 
dovrà pronunciarsi prima di 
concludere, oggi i lavori». 

Si dice che piuttosto che' 
lasciare la segreteria ad un 
esponente della sinistra, Cal- 
laghan sarebbe propenso a ri- 
presentare la propria candi- 
datura rinunciando, come 
aveva già anticipato, a riti- 
rarsi. 

Quella del progetto di ritiro 


dalla Cee è una questione 
assai spinosa per i laburisti, 
che ne sono stati lacerati fin 
da prima dell’adesione della 
Gran Bretagna alla Comuni- 
tà, avvenuta nel 1972 sotto un 
governo conservatore. 

Pur negando di volere farsi 
portavoce degli «isolazioni- 
sti», il ministro degli esteri 
«ombra» laburista Peter Sho- 
Te (esponente della sinistra e 
aspirante alla guida del parti- 
to) si è gettato, lancia in resta, 
contro l’adesione del paese 
alla Cee, lamentando che i 
contributi britannici al bilan- 
cio comunitario divorano la 
maggior parte dei proventi 
del petrolio estratto dal Mare 
del Nord. 

Quando David Owen (che 
era ministro degli esteri labu- 
rista quando il partito venne 
sconfitto dal Partito conser- 
vatore guidato da Margaret 
Thatcher). Si è levato a difen- 
dere la causa dell’appartenen- 
za della Gran Bretagna alla 
Comunità economica dei pae- 
si dell'Europa occidentale, è 
stato bruscamente zittito dal; 
le sinistre, che sono insorte 
urlando contro di lui e contro 
la comunità stessa, ritenuta 
una «organizzazione capita- 
lista». 

Episodi movimentati di tur- 
bolenza fra i delegati delle 
due fazioni contrapposte sono 


stati piuttosto frequenti nel- 
l’aula dove si svolge il con- 
gresso; i delegati si sono la- 
sciati andare a escandescenze 
colorite, incuranti delle tele- 
camere televisive e delle cine- 
prese che riprendevano i la- 
vori. 

L’ex ministro della pubbli- 
ca istruzione, Shirley Wil- 
liams, capo riconosciuto della 
destra laburista, ha dichiara- 
to chiaro e tondo: «Se il ritiro 
britannico dalla Cee apparirà 
nel programma elettorale, io 
me ne andrò dal. partito». 

Un’uscita della signora Wil- 
liams dal partito si trascine- 
rebbe sicuramente dietro l’u- 
scita di altre personalità di 
prestigio, quali Owen ed altri. 
Resterebbero padroni incon- 
trastati del partito gli elemen- 
ti di sinistra: e il partito stesso 
ne verrebbe spinto tanto a 
sinistra, che il partito conser- 
vatore potrebbe stare sicuro 
di restare al potere per molti 
anni, in mancanza di una sini- 
stra moderata e accettabile 
per le grandi masse dell’elet- 
torato britannico. _ 

orti mene ET 


Sadat offre 


basi agli Usa 
IL CAIRO — Chiudendo il 
congresso del Partito demo- 
cratico nazionale, il Presiden- 
te Sadat ha detto.che permet- 


terebbe ad una forza militare 
americana di far base in Egit- 
to per difendere l'Arabia Sau- 
dita. 

«Informerò l'America — ha 
detto — che qualora l’Arabia 
Saudita avesse bisogno del- 
l’aiuto americano, ma nascon- 
desse la testa sotto la sabbia 
come uno struzzo e avesse 
paura di ricevere truppe Usa 
sul suo territorio, l'America 
potrebbe venire in Egitto e 
difendere l’Arabia Saudita da 
qui, fino a pericolo scam- 
pato». 

Sadat ha anche preannun- 
ciato che avrebbe esteso l'’of- 
ferta a beneficio di «tutti i 
paesi arabi e islamici fino al- 
l'Indonesia». 

In Egitto, gli Stati Uniti 
mantengono attualmente sol- 
tanto un piccolo contingente 
di consiglieri militari. 

A causa dell'andamento del 
conflitto Iran-Iraq e per la 
preoccupazione che l’Iran po- 
tesse attaccare altri paesi del 
Golfo Persico, tra cui l'Arabia 
Saudita, gli Stati Uniti hanno 
mandato nei giorni scorsi in 
Arabia modernissimi aerei 
per avvistamento radar e co- 
mando. 


a 


MI OPEC — La conferenza dei 

ministri finanziari dell’Opec, 
fissata per il 6 e 7 ottobre a 
Quito è stata rinviata, 


Nuove voci 
su Breznev 
«ammalato» 


MOSCA - Il leader sovieti- 
co Leonid Breznev ha «diser- 
tato» l’altro ieri sera un rice- 
vimento offerto dal Presiden- 
te indiano Neelan Sanjiva 
Reddy, dando lo spunto a vo- 
ci di una sua nuova malattia 
proprio in un momento in cui 
si ha conferma delle precarie 
condizioni di salute del «nu- 
mero due» del Cremlino, Kos- 
sighin, 

Da lunedì in visita ufficiale 
in Urss, il presidente indiano 
ha offerto il ricevimento in 
onore del governo sovietico e 
del presidium del Soviet su- 
premo, di cui Breznev è presi- 
dente. 

Le voci di una nuova ma- 
lattia dell’anziano leader 
(compirà 74 anni a dicembre), 
subito corse negli ambienti 
diplomatici della capitale, 
non sembrano però avere 
molto fondamento: l’altro ie- 
ri mattina, ad esempio, un 
Breznev in piena forma ha 
consegnato onorificenze al 
primo cosmonauta latino- 
americano della storia, il cu- 
bano Arnaldo Tamayo Men- 
dez, e al suo compagno di 
volo, il sovietico Yuri Roma- 
nenko. Anche ieri, poi, l’agen- 
zia «Tass» ha dato regolar- 
mente notizia di messaggi e 
telegrammi di congratulazio- 
ni inviati dal «numero uno» 
del Cremlino. a 

AI sicuro non gode, invece, 
buona salute il presidente del 
consiglio dei ministri Kossi- 
ghin, scomparso dalla scena 

pubblica dopo la cerimonia 
di chiusura delle Olimpiadi, 
il 3 agosto scorso: all’ex pri- 
mo ministro svedese Olof 
Palme, attualmente in Urss, 
fonti sovietiche hanno rivela- 
to che Kossighin è in ospeda- 
le per disturbi cardiaci. 

Le fonti non hanno comun- 
que chiarito quanto serie sia- 
no le condizioni di Kossighin, 
che ha 76 anni e ha già avuto 
più infarti. 

Per una eventuale succes- 
sione a Kossighin si continua 
a parlare a Mosca di Nikolai 
Tikonov, 75 anni compiuti, 
primo vice presidente del 
consiglio e membro supplen- 
te dell’ufficio politico del 
Pceus. 


DESIRE Io, 


Terra bruciata 


in Afghanistan 


WASHINGTON — Posta di 
fronte all’aspra resistenza del- 
la guerriglia islamica, l’Unio- 
ne Sovietica ha rafforzato il 
suo contingente in Afghani- 
stan e sta applicando la tatti- 
ca della «terra bruciata» nel- 
l'intento privo peraltro di ap- 
prezzabili successi, di pacifi- 
care il paese. 

Così valutano la situazione 
funzionari governativi ameri- 
cani, in un incontro avuto con 
i giornalisti. Le fonti hanno 
posto l'accento su due ele- 
menti: il contingente sovieti- 
co ha costruito ponti perma- 
nenti sui corsi d’acqua al con- 
fine tra Urss e Afghanistan ed 
ha gradualmente riportato il 
livello delle sue forze a 85 mila 
uomini. Si tratta dello stesso 
livello di giugno, quando il 
Presidente Breznev annunciò 
l’avvio di un ritiro parziale 
con un gesto che venne fretto- 


losamente interpretato come + 


segno di ammorbidimento del 
Cremlino e uno spiraglio ver- 
so una soluzione negoziata. 


HI COREA — Sembra essersi 
interrotto il dialogo che per- 
durava da sette mesi tra Co- 
rea del Nord e Corea del Sud. 


0 TTI NTIZTEROZII 


t 


A seguito d'un investimento 
stradale è deceduto a Roma il 28 
settembre 


Giusto Vaglieri 


giornalista 


Lo comunicano con dolore, i 
figli, le sorelle, i fratelli, e gli altri 
congiunti. 


‘Trieste, 3 ottobre 1980 


Sono passati cinque anni da 
quando, improvvisamente 


Fulvio Amodeo 


lasciava noi, i suoi amici ela sua 


bella giovinezza, raggiunto, po- 


co dopo, dal nonno 


Aurelio 


Tutti coloro che vollero Loro 
bene potranno ricordarLi nel 
corso di una Santa Messa che 
verrà celebrata nella chiesa di 
Santa Teresa, in via Manzoni, 
domani 4 ottobre, alle ore 17. 


Il papà, la mamma 
la sorella e le nonne 
Trieste, 3 ottobre 1980 
Lod AI 
ANNIVERSARIO 
3-10-1976 — 3-10-1980 
Nel IV anniversario della tra- 
gica scomparsa del loro adorato 
Paolo Degasperi 


la mamma e la nonna lo ricorda- 
no con immutato dolore e cre- 
scente rimpianto. 


"Trieste, 3 ottobre 1980 
PZA a AL IV TIINCA TE LE DRITTI 


L 


Il 30 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


TEN. COL. 
Mario Palmieri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LAURA, il figlio SERGIO 
con LIVIA e i nipotini ANTO- 
NIO e DONATELLA, la sorella e 
il fratello (assenti) e i parenti 
tutti, 

Un ringraziamento particola- 
re al prof. PIETRI, alla sua équi- 
pe medica e a tutto il personale 
infermieristico della Semiotica 
Chirurgica. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Addolorata partecipa al lutto 
EMILIA SCELLI. 


Trieste, è ottobre 1980 


Partecipano al lutto di LAU- 
Ron ‘amiche: 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Dirigenti, ORE arto, mae- 
stranze della SINGER, parteci- 
pano al dolore del direttore del 
lo dottor SERGIO PAL- 

RI per la perdita del papà 


Mario Palmieri 
Monza, 3 ottobre 1980 


Partecipano al lutto il Club 
SINGER IV di Secolo, il CRAL, 
il FAF, l’AVIS SINGER. 


Monza, 3 ottobre 1980 


Si uniscono al dolore di LAU- 
RA le sue Dealers e le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


t 


È improvvisamente mancata 
al nostro affetto 


Romilda Ponti 
n. Callea 


moglie e madre esemplare. 

La NUIAUIGOnO il marito NERO- 
NE (NINO), il figlio FULVIO, la 
nuora MARIA, i fratelli, le co- 
gnate, il CORIietO, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 4 alle ore 10.30 direttamente 
dalla Cappella del Cimitero. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Ricordano la cara 


Romilda 
i cugini GRANATA. 
Trieste, 3 ottobre 1980 


Partecipano al lutto gli amici 
ELIO e BRUNA, FLAVIO VI 
DONIS e famiglia. 


Trieste, 3 ottobre 1980 
LARE ENTE I EI 
Addolorati per la perdita di 


Gigi Ferri 
partecipano al dolore le fami- 
È 


— PERTOT - BON 


— PIATELLI - FRITTOLI 


— BAIZ - MORO 
— CENTIS 


‘Trieste, 3 ottobre 1980 
[occclsrzesi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Rosanna Zei 


profondamente commossi rin- 

‘aziano sentitamente tutti co- 
oro che in vario modo hanno 
voluto prendere parte al loro 
dolore. 


Gorizia, 3 ottobre 1980 


Domani 4 ottobre è un anno 
che il nostro indimenticabile 


DOTT. È 
Carlo Svetina 
lunto i cari genitori. 


ha raggi 
Lo ricordano con tanto affetto 
A ato MARIO con i familiari 


Una messa di suffragio sarà 
celebrata domani 4 corr. alle ore 
8.30, nella chiesa di San Vin- 
cenzo. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Sono trascorsi 10 anni da 
quando il nostro caro 


Vittorio Pitton 


ci ha lasciati per sempre, 
Lo ricordano con immutato 
affetto i suoi familiari. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


t 


Il 2 ottobre improvvisamente 
ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso di 


Giovanna Conavez 
ved. Faidiga 


La piangono sconsolati il fi- 
glio MARIO con la moglie NI- 
COLINA, il figlio LIVIO con gli 
adorati nipoti e BEVERLY (as- 
senti), le sorelle GIUSEPPINA, 
PAOLA, ANNA e OLGA, e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 4 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale  Mag- 
giore. 


‘Trieste, 3 ottobre 1980 


Franco Ciani 
e 


Stelio Perosa 


i vostri amici vi ricorderanno 

sempre. BARBARA, SANDRA, 

GABRIELLA, GIORGIO, AN- 

'TONELLA, ESTHER, DANIE- 
\ANIE) RAFF. 


LA, DANIELA, ‘AELLA, 
FRANCO, LUCIA, BETTY, MA- 
RINA, ROBY, MAURO, MARI- 
NA, MAURIZIO, PAOLINO, 
FICRY ETO ALEX ROSSE: 
(e) ; 
TATIANA, FURIO, FRAN- 


TINO, ROBY, MUSU, MAURO, 
ROBY, PAOLO, SANDRA, PI- 
PA, MASTRO, ELVIO, ROS- 
SELLA, SANDRA, ROBY, FU- 
FO, GRAZIA, ZANCHE, SPIZ- 
ZA, BOBO, CAIO, YOLE, STE- 
FANO, PANETTO, BOCIA, 
ADRI, MASSIMO, SANDRO, 
LAPO, FABIO, SERGIO, MAU- 
RO, LOLLI, ALBERTO. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Partecipa al lutto famiglia 
SACCO. 


‘Trieste, 3 ottobre 1980 


Partecipano al grande dolore 
FRANCO e LUCI DAMIANI di 
VERGADA, ENZO e GRAZIA 
ROSSO, BENEDETTO e LU- 
CIANA BORDON. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Gli amici del Moto Club Trie- 
ste «G. PARLOTTI», sono vici 
ni all'amico STELVIO e fami- 
glia per la perdita del caro 


Franco 
‘Trieste, 3 ottobre 1980 


t 


Si è spenta 


Palma Gavinel 


v. Pizzarello 


Addolorati lo annunciano i fa- 
LE è: parenti i ì 
esequie si svolgeranno 
3 alle ore 11 dall'ingresso pa 
A Dna i 


Trieste, 3 ottobre 1980 


t 


È mancata la nostra cara 


Ida Padovan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la mamma, i 
familiari e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 ottobre 1980 
free toi ceci 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa 
r le attestazioni d’affetto tri- 
utate al mio caro 


Giuseppe Cendak 


ringrazio sentitamente quanti 
in vario modo mi sono stati 
vicini in questo doloroso mo- 
mento. d 


La moglie 


Trieste, 3 ottobre 1980 


[ros ee curate ee 
NelI anniversario delle morte 
di 


Anna Dichito 


La ricordano con immutato af- 
fetto il marito, la figlia, il nipote 
e parenti. 


Trieste, 3 ottobre 1980 


Ricorre ol l’anniversario 
della morte 


Bruno Calebotta 


la moglie, i parenti tutti lo ricor- 
Go sempre con immutato af- 


‘Trieste, 3 ottobre 1980 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Rodolfo Gustincic 


è stato omesso il nome dell’affe- 
zionata sorella MARIA. 


"Trieste, 3 ottobre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


| dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


da ira 


CONTRO LA 
| CORROSIONE 


800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


A,G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le AMO cedesi ottimo 


. I: , Mazzini 30, 


3733 R 
su SRTOLERIA GIOCAT- 
TOLI centrale cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel, 68758. 3733 R 
AGENZIA CASA MIA vende ur- 
gentemente causa malattia la- 
vanderia pulisecco con effi- 
cienti lamen- 
to, avviamento, reddito dimo- 
strabile. Giulia 13, 194286. 


CEDESI latteria-caffè centro 
ottimo reddito. Tel. 774320. 
11952 R 
CORMONS cedesi tabacchino 
centrale via Matteotti. Tratta- 
sì solo a voce. 840 R 
NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività. Tel. 
7166676. 19/10 R 
PRESTITI con cessione quinto 
stipendio restituzione 60 mesi. 
‘Brokers Trieste tel. 764087, 
Monfalcone 72019. 11982 R 
SALO) parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
1723325. 1234 R 


TRATTORIA piazza Garibaldi 
cedo licenza compensando. 
Tel. 631793. 11834 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


‘A.A. MUGGIA zona centrale 
magazzino vari usi vendesi. 
Tel.'728366.' 


A.C. FILZI libero in palazzo si- 
gnorile VI piano vendesi ap- 
partamento 185 mq ingresso 
salone 3 matrimoniali stanzet 
ta cucina doppi servizi riposti- 
glio 2 poggioli ascensore ri- 
scaldamento, Informazioni 
Immobiliare Triestina ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, via XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 37045 


A.C. NAVALI-BAZZONI in co- 
struzione vendonsi attici prez- 
zo bloccato consegna. agosto 
'81, Vista mare 3 stanze salone 
cucina tripli servizi grande 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo box auto. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 370458 


A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI- 
TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO. Informazio- 
ni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


A.C. FORTUNIO (angolo) Petro- 
\nio vendonsi ultimi apparta- 
menti occupati 1-2 stanze cu- 
cina bagno wc por gegio: Infor- 
mazioni Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4. Se. 62636. 


A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI 4 TEL. 750777 
VENDE: OPICINA VILLA SE- 
MINUOVA con 2000 mq giar- 
dino 4 stanze, salone, CU 
netta rustica, 4 servizi, 01 
comfort. Garage per 3 macci i 
ne. LIBERA ESPERIA Batti- 
‘sti 4, tel. 750777. 37228 

A.I, ORTO BOTANICO conse- 
gna gennaio 81 appartamenti 
signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, Harare, ogni 
comfort. Ultimi piani con 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 37228 


A Gemona rinasce il Centro Arredamento Cumini 


Come prima 
ma meglio 
di prima 


Quanti anni sono passati! 


Mille! © solo mille giorni! Quante ore di attività 
edi voglia di ricostruire ci separano da quel giorno! 


Oggi a Gemona rinasce il Centro Arredamento Cumini: 
come prima ma meglio di prima. 

Come é giusto e bello per chi ha la forza di rinascere 

e il desiderio di ricambiare la fiducia dei tantissimi 
Clienti che in questi anni si sono 


trasformati in Amici. 


cumin 


arredamenti 


$.8.13 Pontebbana Gemona! del Friuli 


per avere di più 
e spendere dimeno 


A.I, VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) localetto inter- 
no, 2 vani con wc ammezzato, 
ADATTO DEPOSITO 0 AT: 
TIVITÀ ARTIGIANALE, 
LIBERO 6.500.000. ESPERIA 
Battisti 4. 37228 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 sul strada vendesi 

. 2.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4, 37228 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, ca- 
merino per bagno, cucina, 
cantina ADATTI AMBULA: 
TORI. 0 LAVORO ARTIGIA. 
NALE. Prezzi rimasti invaria- 
ti, vendesi. ESPERIA FRE 
4, tel. 750797. 28 

A. ACIT IMMOBILIARE oe 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, TEL. 
68810, VIA S. LAZZARO 3, 
VENDE SISTIANA VISO: 
GLIANO COMPLESSO RE- 
SIDENZIALE. VILLAGGIO. 
VERDE ULTIMI VILLINI A 
SCHIERA SU DUE PIANI, 
GIARDINI PROPRI, SALO: 
NE TRE STANZE, DOPPI 
SERVIZI, TAVERNA, GARA- 
GE, VISIONE PROGETTI 
PLASTICO NS. UFFICI. 

A. ACIT Tel. 68810 vendesi box 
nuovo VALMAURA mq 15. 

3720 S 

A. ACIT tel. 68810 VIA CANO- 
VA vendesi libero 3 stanze cu- 
cina bagno soffitta cantina. 

A. ACIT tel. 68810 nuovo sog- 

lorno stanza cucina arredata 
jJutti comforts vendesi. 37208 

A. ACIT zona panoramicissima 
giardini propri vendonsi ap- 
partamenti 2-3 stanze core 
no servizi, consegna Ao 


ALACIT tel. 68810 TO0S STIA 
DONOTA camera cucina we 
17.200.000 vendesi libero. 3720 S 

A, IMPORTANTE ditta veneta 
cerca terreno per adibirlo a 
campeggio meglio se vicino al 
mare, Scrivere a. Publikom- 
pass cassetta n. 28/Q 34100 

ste. 119978 
ACQUISTEREI appartamento 
3 stanze, servizi, pagamento 
contanti, telefonare Albergo 
Posta 64184 stanza n, 15 prima 
ore 10. 11953 S 

ACQUISTO appartamento libe- 
ro di circa 100,mq zona perife- 
rica ma non troppo caro, Tele- 
fonare 589322-ore pasti. 12/108 

ACQUISTO appartamento 1 
stanza, cucina, anche da Ley 
novare, Telefonare 61712. 

11978 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
appartamenti 2 stanze, cuci 
na, servizi, buone condizioni 
zona S. Giacomo, Giulia, Ter- 
za Armata 22.000.000 trattabi- 
li. Giulia 13794286. 11953 S 


‘APPARTAMENTO occupato 


Rossetti 17 120 mq 26.000.000 
vendo, Telef. 631793. 119435 
BIBIONE Lido del sole apparta- 


mento con posto macchina. 


vendesi agenzia Attimm, tel. 
64216 mattina. 118718 
BOX-AUTO nuovo libero con 
acqua luce cc 18 mq in resi- 
dence sito in Strada Vecchia 
dell'Istria 118, privato vende 
Lit. 13.500.000. Tel. 65259 solo 
mattino. 20/108 
CASA nuova due camere cuci- 
na soggiorno giardino con tut- 
«ti i comforts terzo piano via 
DAI vendesi. T'elefonare 


116948 

CENTRALISSIMO libero 220 
mq lussuoso ottima disposi- 
zione anche uso ufficio vende- 
slintermediari. Tel. SI s 
CERCASI in Gorizia o dintorni 
villa 2 piani con giardino. Te- 
lefonare 0175/4123: ROTA S 


CERCO in acquisto apparta- 
‘mento modesto 2-3 stanze, ser- 
vizi, qualsiasi zona. Telefonare 
68858. 11953 S 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi ultimi ap- 
partamenti consegna agos 
‘81, monolocali 1-2-3 stanze sa- 
lone cucina, doppi e tripli ser- 
Vizi, ampi poggioli, box auto, 
posti macchina ascensore, au- 

riscaldamento, rifiniture ac- 
curate. Esente mediazione. Vi- 
sione progetto e plastico Im- 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 113688 


IL PICCOLO 


| PASSAT 


Venerdì, 


Dal famoso Maggiolino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 
la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passat. 


Motori da 900 e 1600cmc. 
Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

massimo valore al vostro denaro 
al momento dell’acquisto e anche “dopo” 


milioni di volte 


VOLKSWAGEN [\Y) c'è da fidarsi 


GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 


17.30, via Rossetti apparta- 
mento in stabile signorile ri- 
scaldamento ascensore sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio balcone ripostiglio cantina 
Lit. 51.000,00. 1000/10 8 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30, via Ventura pro) soniamo 
casetta a Lit. 68.000,01 

1000/10 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30, Campi Elisi miniappar- 
tamento camera cucina servi- 
zio Lit. 9.000.000. 1000/10 8. 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30, centralissimo pisa: 
3 camere cucina servizi Sen: 
rati LA Mipostiglio 
41.000.001 000! vio. 


GRIMALDI "64952-3-4; 8.30- 
17.30, via Revoltella in stabile 
decoroso soggiorno 2 camere 
cucina servizio Lit, 19.500.000. 

1000/10 8. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Barriera soleggiatissimo du 
To 3 stanze, cucina, bagno, 2 
ripostigli, riscaldamento ‘me- 
tano 45.000.000 S. Lazzaro 10 
tel, 61712. i 120148 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.10 
11.15. 15.30 
Bari 07.30. 10.25 
11.15 14.00 
19.05 22,25 
Brindisi 11.15 18.15 
19.05. -22,45 
Cagliari 07.30 10.50 
11.15 14:35 
19.05. 00,20 
Catania 07.30 12:20 
11.15. 1425 
19.05. 22.40 
Genova 15.00 1920 
Lamezia Terme 07,30 14,25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
7 15.00. 15.50 
Napoli 07.30 10.15 
19.05, 22.15 
Palermo 07.30. 10.30 
11.15, 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30. 11.05 
Roma. 07.30. 08.35 
11.25 12.00 
19.05. 20.10 
Trapani. 07.30! 11.35 

ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10,35 
12.50 18.25 
16.10 22.30 
Bari 07.00 10.35 
14.40. 18.25 
19.15 22.10 
Brindisi 07.00 10.35 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.15 18.25 
18.30 22.10 
Catania‘ 06.50, 10.35 
15.05, 18.25 
18.30. 22.10 
Genova 09.40 1300 
Lamezia Terme 15.15 .10 
Lampedusa 12.40... .22.10 
Milano 13.30 14.20 
21.40. 22.30 
Napoli 07.30. 10.35 
17.50 ‘22.10 
Palermo: 06.55 10.35 
14.10 ‘18,25 
; ‘ 18.00 22.10 
Pantelleria 12.45 18,25 
Reggio Calabria 14.45. 18.25 
Roma 09.25, 10.35 
17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 14.15. 18.25 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI 1 stanza, cuci- 
na, bagno Ufficio Via S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 11978 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA appartamenti in 
PAZ 3 stanze, cucina, ba- 

STO pOGEo posto. macchina, 

lino proprio, rifiniture ac- 

Si massime facilitazioni, 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

11978 S 

MANSARDA zona Barriera da 
Tistrutturare vendesi Agenzia 
Attimm. Tel. 64216. 11871S 

MANDARDINA camera cucina 
libera vendesi lire 7.000.000 te- 
lefonare 793090. 11694 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado bivilla 
pronta consegna. Rifiniture 
accurate 41807. 826S 

MONFALCONE agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA Largo 
Anconetta 1° piano tel. 41569 
o MONFALCONE ultimi 

ppartamenti in costruzione 
DA Metto da 55.500.000 in bol 5 

MUGGIA terreno semicentrale 
1000 mq edificabile vendesi 
40.000.000 trattabili. Telefona- 
re 271831 ore ufficio. | 119708 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 768744. 119788 

RUSTICO con progetto appro- 
vato da ristrutturare Slivia 
vendesi causa partenza 
208251, 8395 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. Cantine posti au- 
to. Prezzi invariati al 1979, 
MUTUI VENTENNALI. VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10-13, 
INFORMAZIONI TELEFO- 
NARE 750777 ESPERIA IM- 
MOBILIARE. 37228 

SAPPADA, vendesi apparta- 
mento nuovissimo, tre stanze, 
I box, tel. 766264 Mani 


TERRENO Basovizza 1100 mq 
rato bellissimo arativo vendo, 
lefonare 631793, 11943 S 
TERRENO PIOSECCO agricolo 
2200 mq 6500 metro vendo te- 
lefonare 631793. 11943 S 
TERRENO edificabile 3500 mq 
Sistiana prezzo interessantis- 
simo vendesi 208251. 8398 
TERRENO Monte Spaccato 
1000. mq metà prato bosco 
adatto Toulotte 3500 mq vendo 
telefonare 631793. 1943S 
VENDESI stanze con bagno cir- 
ca 25 mq riscaldamento cen- 
trale a Lazzaretto (Muggia) 
11.000.000 condizioni paga- 
mento tel. 795169. 118415 
VENDESI villa Opicina con 650 
mq giardino telefonare al 
228390. 12005 S 
VENDO a Sauris appartamento 
nuovo indipendente, 60 ma 
circa, posizione splendida. Te- 
lefonare 0432/480573 ore SR 


VENDO. unità immobiliare 
costituita da villetta libera e 
due casette affittate. Per infor- 
‘mazioni telefonare 51276. 

11976 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prossima con- 
segna lussuoso via Cantù 3 

salone con caminetto 
RIE doppi DE ampia 
‘a panoramica garage 
Gallina 4 lefono 730348, Wok 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento pronto zona 
Gretta panoramico 3 ine 
ampio salone cucina dopp 
denti ripostiglio RICER. 
‘mento momo garage ter- 
razza Gallina 4 telefono 
1730344. 117198 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento orto. 
Gallina 4 telefono 730344. 

11719 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Molinavento stanza stanzetta 
SUERIDIAO cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, IRR NI 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
ai ripostiglio panoramico al- 
TO 2 stanze stanzetta cucina 
bagno. Gallina 4 telefono 
‘730344, 11719S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento nuovo prontin- 
gresso Rozzol stanza soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo riscaldamento. Galli- 
na 4 telefono 730344: .11719S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘terreni non edificabili zone Si- 
stiana Sgonico Borgo Grotta 
Gigante di varie grandezze. 
Gallina 4 telefono 730344. 

11719 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentino libero San 
Giovanni stanza stanzino cu- 
cina servizio piccolo orto. Gal- 
lina 4 telefono 730344, 117195 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento. libero centra- 
lissimo uso ufficio 3 stanze 
servizio ripostiglio riscalda- 
mento autonomo. Gallina 4 
telefono 730344. 


117198» 


ZONA giardino pubblico primo 
ingresso salone tre stanze cu- 
Gina abitabile doppi servizi ri- 
postilla poggi giolo vendesi li- 

ero tel "BGOTE 19/10S 


14.000.000 zona D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato stanza stanzetta cucina 
servizi poggiolo luminoso ‘oc- 
casione tel. 768676. 19/108 


20.000.000 Ponziana.vista 
# stanze Cucina servizi” 105. ina 
vendesi occupato tel. 766676. 
19/10 S 
20,000.000 zona Ospedale milita- 
re 2 stanze cucina bagno com- 
forts in palazzina recente ven- 
desi affittato tel. 766676. 
19/108 
30.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento occupato 4 stanze 
cucina servizi luminoso 130 
mq tel. 766676. 19/198 


36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina 3 
stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona deoui ne 


3 ottobre 19808 


‘e 400 per parola 


ALLEVAMENTO del Guadl 
vende dobermann, cuccioli el 
adulti, discendenza campio! 
tedeschi ed olandesi, altamefi 
te selezionati per guardia diféi 
sa, compagnia bambini, si Ci 
rantisce assoluta serietà. Tel 
fonare 0432/669815, ore 8-10 19 
Ie 11894 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
74 Lire 400 per parolaj] 


ADRIA: roulotte complete 
zionali è costano veramenté 
poco. Importatore Nautica 
van ito Ospo Mugi \a. 118462 
FABBRICA roulot; È iui 


968070450763. 

POLMOT la Caravan 
trainabile da 126 Fiat. in esp 
sizione ‘alla camper Tries 
Strada per Basovizza 6, 11'787 

VENDESI motoscafo Abbate 
mt 5 posti 215 h) prove 
mare tel. 815219-82 


«frigoriferi, lavastoviglie, televisori, auto, 
macchine fotografiche... 


..la Germania che conosci è solo questa? | 
Allora vale la pena che tu conosca | 


l’altra Germania, 
quella dei buoni prodotti alimentari. 


RADIO RESETTI 


Prodotti alimentari | 
dalla Germania. 


musica nuova in cucina 


Via Rossetti, 80/1/A TRIESTE. 


presenta: 


@ YAMAHA 


i HIFI‘ natural sound 
Distribuzione esclusiva: ITAL-AUDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano 


